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COSTA VOLPINO

Quell'ultima
spiaggia
del Sebino

» PARTONO I LAVORI

Sponda nord del lago:
spiaggette, area camper, 
sottoservizi e parcheggi

Amici, non fatevi spaventare 
dal titolo, semmai solo incurio-
sire da una provocazione, con il 
sorriso sulle labbra.

Probabilmente i parametri per 
stabilire la civiltà di un popolo sa-
ranno altri. Mi riferisco al tasso di 
natalità o a quello di alfabetizza-
zione, oppure al prodotto interno 
lordo o al reddito pro-capite, ma 
anche alla diffusione di pc, cel-
lulari e tablet e via discorrendo. 
Eppure io introdurrei un nuovo 
fattore capace di classificare il li-
vello di civiltà di un paese: la pu-
lizia dei bagni pubblici e di quelli 

Benedetta gente

» segue a pag. 54

(p.b.) Siamo costretti ad aggiungere sempre 
nuovi sostantivi al nostro scarno vocabolario.  
Don Milani sosteneva che chi conosce più parole 
ha più potere (al tempo i detentori dello stesso 
si chiamavano ancora “padroni”). Ma adesso ci 
cambiano le parole in tavola di continuo, Ten-
tativo malcelato di nasconderci qualcosa, che 
dev’essere importante se no perché se ne da-
rebbero pena? Quello di “primarie” è vocabolo 
acquisito, meno quello di “esodati”, se non per 
i diretti interessati, infastiditi di essere classi-
ficati in quel modo vagamente sprezzante. Le 
primarie sono una forma democratica di parte-
cipazione, una sorta di surrogato (preventivo) 
della democrazia diretta. Che era possibile nelle 
società antiche (Atene) solo per il ristretto nu-
mero degli aventi diritto al voto ma potrebbe tor-

Ti ho ritrovato seduto dove 
ti avevo lasciato, ma coperto 
di luce. Che sta tornando. 
Bastava avere quella pazien-
za che non ho e che non vo-
glio. Rimetto in fuga le mie 
parole e provo ad  inseguirle, 
in un percorso che brucia gli 
anni come fossero pezzi di 
legna sulla stufa, non lasce-
ranno niente a chi vede ma 
scaldano il cuore a me che li 
porto. Funziona così. 

Riparto da un gennaio 
che mi attendeva ovattato e 
tiepido, che mi sbircia l’ani-

» segue a pag. 54

» segue a pag. 54

» segue a pag. 54

IL CERVELLO
CERCA, IL
CUORE TROVA

Aristea Canini

Maurizio Lorenzi

Bruna Gelmi

LA CIVILTÀ 
DI UN POPOLO 
NELLA TOILETTE

BUON ANNO?
CI VORREBBE
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» alle pagg. 8-9

In 500 contro il boulevard. 
E i “grandi vecchi” 
Pdl scaricano… Pdl

BERGAMO

» LOVERE

» a pag. 21

Elezioni: L'Ago c'è.
Il Pd “Lovere di Tutti” 

presenta i suoi candidati

» SOVERE

» a pag. 22

Clamorosa sentenza 
su Uniacque:

i cittadini vincono 

» VERTOVA

» a pag. 46» a pag. 12

Il furto in casa Cagnoni
fa scattare subito la 

videosorveglianza 

Mattino di Capodanno asson-
nato, ma nemmeno poi tanto, i 
botti per salutare l’anno nuovo 
sono stati davvero pochi rispetto 
agli anni precedenti, così come i 
cenoni, colpa della crisi.

Tanto per uscire un po’ di casa 
e respirare il mondo mi avvio ver-
so il bar per un caffè.

Incontro Mario, ci conosciamo 
di vista, gli auguro buon anno ma 
lui, solitamente di buonumore, mi 
risponde: ma quale buon anno, 
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» ELEZIONI COMUNALI

La legge… 
dell’alternanza 
favorisce Gori

» ALTA VALLE 

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, LAGO D’ENDINE, VAL CAVALLINA, BERGAMO
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RIVA DI SOLTO: MARIA CRESCINI NATA IL 20 GENNAIO 1904

» ELEZIONI COMUNALI

» nelle zone

ECCO I PRIMI
NOMI DEI 
CANDIDATI
A SINDACO

Prossima uscita 
VENERDÌ
31 GENNAIO 2014

» alle pagg. 10-11

» IL CASO

VALBONDIONE TRA 
MORANDI E PIFFARI
Un paese messo in ginocchio 
dai suoi (ex) leader

Da associazione per il turismo
e le imprese a guerra di potere

MARGETÌ raggiunge
la...Riva dei 110 anni:

LA… SCOMMESSA DEL 
CALCIO BERGAMASCO 

“Mi piace vivere”

Il capo della 
cupola con base 
a Singapore 
avrebbe ottenuto 
'il controllo 
finanziario 
dell’intera società 
calcistica Albinoleffe'

IL PASTICCIACCIO 
DI PROMOSERIO 

Le primarie “rito 
democratico” svalutato.
Ma in provincia 
spopolano le liste civiche 
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Atalanta play in the Stadio Atleti Azzurri d’Italia and the at-
mosphere is one of the most heated in Italy. The ground is often 
referred to as a relic of Mussolini’s Italy and is now deemed to 
be fairly outdated. With no roof and some obstructed views there 
is no doubt that some modernistation would not go a miss, but 
the atmosphere needs no improvement and Atalanta have some 
of the loudest and the most loyal fans on the Penninusla. They 
offer an away day that many opposing teams and fans do not 
enjoy. The Curva Nord is home to the Ultra group Curva Nord 
1907 and they often choreograph displays with flares, huge ban-
ners and fireworks. There may be bigger and better stadiums in 
Italy, but few are as inflammatory as this one can be on match 
day.

It is July 2013 and the Ultras of Atalanta are partying at their 
pre-season festival. A tank – yes, a tank – is in the process of 
crushing both Brescia and Roma. Well not literally, the tank is 
actually crushing two cars, one painted the white and blue of 
Brescia and the other painted the red and yellow of Roma.

Fans, family and players have come to join this annual cele-
bration of thefootball club, known as La Festa della Dea (Festi-
val of the Goddess). On board the tank with a number of Atalanta 
supporters is new signing Giulio Migliaccio, who later claimed 
he was “inadvertently the protagonist” in what one might, at first 
glance, mistake for a tribal celebration of a goddess of war. Ac-
tually La Dea is Atalanta and its tribes are the Ultras.

Bergamo, which lies in the shadow of the Alps, is a city of 
two parts, Upper Bergamo and Lower Bergamo, or in local 
dialect Berghem de Sura e Berghem de Sota. It is famous for 
its musical history and enchanting medieval ambience, yet take 
a trip down to the Stadio Atleti Azzurri d’Italia, and the Ultras of 

Atalanta compose music of an altogether different pulse.
Atalanta’s Ultras have long been associated with left-wing po-

litics and images of socialist icon Che Guevara could often be 
seen in the Curva Nord (or Curva Pisani). Their first group, Bri-
gate Neroazzure – black and blue brigade (BNA) – were formed 
in 1976. Sub-groups such as Wild Kaos Atalanta  (WKA), No-
madi (Nomads) and Nuova Guardia (New Guard) formed from 
BNA. Over the years these Ultras earned themselves a fierce re-
putation and were renowned for using only “fists” and “boots”. 
In 1995, following the death of Genoa fan Vincenzo Spagnolo, 
who was stabbed by AC Milan Ultras, the Atalantini issued a sta-
tement entitled “basta lame, basta infami” (“cut out the knives, 
cut out the infamy”).

In 1998, under the leadership of Claudio “Il Bocia” Galim-
berti members from Nuova Guardia, BNA, WKA and later the 
whole of Nomadi came together to form dell’Atalanta Suppor-
ters (or Curva Nord Atalanta). This group is now largely apoliti-
cal. Il Bocia is well known within the Ultra circle, infamous for 
his fearless and violent past. Despite this, he greatly respected 
for his work within the Atalanta and Bergamo community.

As a capofamiglia figure, he organises fundraising and family 
events such as the aforementioned Festa Della Dea. And the re-
spect does not stop in Bergamo. In 2005, the Ultras of Brescia, 
Atalanta’s local and fiercest rivals, issued a statement regar-
ding Il Bocia’s stadium ban: “Nemico leale, Boci non mollare!” 
(“Bocia our loyal enemy, don’t give up!”).

However, one small group have resisted the call to unite. 
When the BNA disbanded due to internal conflict regarding ide-
ology and territory on theCurva, some members decided to form 
Forever Atalanta. (...)

E mentre il calcio scommesse se-
gue il suo triste filone giudiziario, 
il calcio giocato (?) bergamasco fi-
nisce dritto su uno dei tabloid lon-
dinesi più letti, The Guardian, ha 
dedicato un lungo articolo all’Ata-
lanta, al suo stadio e alla sua ti-
foseria. 

E nei giorni scorsi i media ber-
gamaschi si sono scatenati, cer-
cando i pro e i contro di un pezzo 
che comunque non fa uscire bene 
l’immagine della squadra orobi-
ca. Dito puntato subito contro lo 
stadio Atleti Azzurri d’Italia che ‘è 
considerata una reliquia dell’Ita-
lia ai tempi di Mussolini… senza 

copertura (parziale) e in alcuni 
punti con la visuale ostruita…’. E 
non per niente prima di chiamar-
si Stadio Atleti Azzurri d’Italia 
era intitolato a ‘Mario Brumana’, 
un fascista originario della Valle 
Imagna, caduto a Gallarate, nel 
varesotto, durante i moti che pre-
cedettero l’avvento del regime. 

Quando parla della tifoseria ata-
lantina The Guardian cita anche 
l’episodio del carro armato della 
scorsa estate che aveva distrutto 
due auto con i colori del Brescia e 
della Roma, parla degli ultras che 
avrebbero una reputazione vio-
lenta e cita naturalmente il capo 

indiscusso della tifoseria, il Bocia. 
Nessun accenno ai giocatori stori-
ci che sono transitati a Bergamo, 
da Angelo Domenghini a Pippo 
Inzaghi, da Gaetano Scirea a Bobo 
Vieri, da Beppe Savoldi a Roberto 
Donadoni, da Antonio Cabrini a 
Riccardo Montolivo, da Edmondo 
Fabbri a Cesare Prandelli. 

Il giornale inglese dedica gran-
de spazio a Claudio Caniggia, con-
siderato l’unico vero idolo atalan-
tino. 

E visto che ormai l’inglese lo 
masticano tutti, o quasi, ecco sotto 
il pezzo del The Guardian che par-
la dell’Atalanta. 

(Ar.Ca.) - Bergamo non sarà capitale della Cultura 2019 ma se 
non altro è capitale del calcio scommesse 2013. Si è chiuso con un 
primato non proprio di quelli da fregiarsi e sfregarsi le mani il 2013 
bergamasco. Che ha sancito numeri da guinness dei primati per la pe-
data orobica. Ammontano a 33 gli ex calciatori e allenatori di Atalanta, 
Albino Leffe e Alzano coinvolti dal 2011 ad oggi nelle indagini sul 
calcio scommesse. E fatte le debite proporzioni sui numeri degli abi-
tanti di città e provincia l’indice è altissimo, troppo alto. Le austere e 
silenziosa mura di Città Alta incassano (non i soldi delle scommesse) 
ma il brusio di voci che circolano tra quartieri e vicoli, senza alzare 
mai troppo la voce, che i bergamaschi abbassano la ‘crapa’ e lavorano 
sodo. Un po’ come i calciatori, che nel pieno solco orobico facevano…
la doppia giornata, in campo a sudare a caldo e in ricevitoria a sudare 
…a freddo. 

Ecco la lista dei 33: 
Thomas Manfredini (che però ne è uscito pulito, nel 2011 condan-

nato in primo grado a 3 anni e prosciolto in appello)
Achille Coser (cresciuto nell’Albinoleffe per cui ha giocato)
Nicola Ventola, Atalanta (colpevole in primo e secondo grado, oltre 

tre anni, per essere riabilitato dal Tnas)
Nicola Ferrari, ex Albinoleffe (colpevoli in primo e secondo grado, 

oltre tre anni, per essere riabilito dal Tnas)
Questi sopra sono quelli che ne sono usciti più o meno puliti. Ed 

ecco l’elenco degli altri 29, nove tesserati per l’Atalanta, nove per l’Al-
binoleffe, nove per entrambe le squadre, Silvio Giusti per l’Alzano 
(nel 2001) e Giuseppe Signori per il Leffe. Signori che detiene anche 
il poco onorevole record, di 5 anni di squalifica, la condanna più lunga 
per un bergamasco. 

Filippo Carobbio, cresciuto nell’Atalanta, poi all’Alzano e all’Albi-
noleffe ha chiesto e ottenuto ben tre patteggiamenti per un totale di 26 
mesi di squalifica. Carobbio il grande pentito della valle Seriana, sino a 
qualche anno fa valle dell’oro non solo nel tessile, ma anche nel calcio, 
con Albinoleffe e Alzano a farla da padrone e a succhiare leadership 
alle grandi città del nord. Adesso la fine. Carobbio ha avuto l’onere e 
l’onore (?) di tirare in ballo per primo nientemeno che Antonio Conte 
(pure lui con un breve passato, ma da allenatore, nell’Atalanta e poi 
anche a Siena) per il pastrocchio Albinoleffe-Siena. Carobbio che sta 
scontando una squalifica sino al 31 luglio 2014. 

Ma c’è un’altra valle che è terra fertile per il calcio scommesse, la 
Val Cavallina, Bortolo Mutti, di Trescore, allenatore conosciuto in 
tutta Italia ha patteggiato 4 mesi di squalifica.

E anche Mirko Poloni è di Trescore, cresciuto nel vivaio dell’Ata-
lanta, e che ha giocato per tutti e tre i club orobici ha patteggiato due 
volte per il filone di Cremona e ha totalizzato 18 mesi di squalifica.

Paolo Acerbis, portiere, per 8 anni all’Albinoleffe ha patteggiato 
due anni e sei mesi.

Tomas Locatelli, Atalanta, due anni di squalifica
Ruben Garlini, cresciuto nell’Atalanta, giocatore di Alzano e Al-

binoleffe ha preso 3 anni di squalifica. E nel secondo processo ha pat-
teggiato 9 mesi

Matteo Gritti, un anno all’Alzano e uno all’Albinoleffe, non era 
tesserato all’epoca e quindi non ha preso sospensioni ma a fine maggio 
2012 è finito in carcere per 7 giorni più altri 8 ai domiciliari.

Cristiano Doni, ex capitano dell’Atalanta, ex cuore della tifoseria, 
insomma, ex tutto, si è beccato 3 anni e mezzo grazie allo sconto in 
secondo grado

Carlo Gervasoni, difensore Albinoleffe, 5 anni di squalifica
E poi c’è la tempesta Albinoleffe nella vicenda delle inchieste Cre-

mona-bis, dove l’Albinoleffe piazza il record di 12 coinvolti, unica 
squadra italiana. Patteggiarono: Joelson, Acerbis, Gervasoni, Kewul-
lay Conteh, Francesco Ruopolo, Antonio Narciso, Dario Passoni e 
Marco Cellini mentre sono stati condannati Davide Caremi, Mattia 
Serafini, Roberto Colacone e Vincenzo Jacopino. 

Per l’Atalanta patteggiarono: Joelson, Doni, Conteh, Ruopolo, 
mentre Riccardo Fissore viene squalificato per 3 anni e 9 mesi, ridotti 
dal Tnas a 14 mesi. 

Nel terzo filone di indagini tocca agli ex atalantini Ferdinando 
Coppola, 4 mesi di stop, Andrea Masiello, patteggiò 26 mesi, e il 
tecnico Antonio Conte, 2 mesi di squalifica. Sia per l’Atalanta che per 
l’Albinoleffe vengono coinvolti Luigi Sala e Davide Bombardini.

Il filone inchiesta di Napoli coinvolge altri tre bergamaschi, Passoni 
che ha patteggiato, Silvio Giusti condannato a 3 anni e 9 mesi e l’alle-
natore Andrea Agostinelli che ha preso un mese di stop.

Il filone di Bari invece coinvolge con un nuovo patteggiamento Ma-
siello e poi tocca a Corrado Colombo, cresciuto nell’Atalanta, che si 
becca 3 mesi di squalifica.

E l’ultimo filone, quello delle scorse settimane coinvolge l’attac-
cante Davide Bombardini e Nicola Mingazzini, prima Atalanta e poi 
Albinoleffe.

Bergamo ne esce con le ossa rotte. Ma se ne parla di malavoglia, qui 
si abbassa ‘la crapa’ e si va avanti, dove non si sa, il calcio annaspa e 
non solo l’Atalanta. Che finisce sotto i riflettori nazionali e oltre confi-
ne non per i risultati calcistici che ormai si sono livellati sul fronte me-
dio-basso ma per quelle scommesse che portano o dovrebbero portare 
il binomio ‘adrenalina-soldi’. Secondo Repubblica che ha dedicato alla 
Bergamo delle scommesse una pagina  allo stadio Kennedy di Albino 
i giocatori vendevano agli scommettitori asiatici anche le amichevoli. 
Secondo le testimonianze del maneggione singaporiano Wilson Ray 
Perumal, arrestato in Finlandia per incontri di calcio manipolati Eng 
Tan Seet, detto ‘Dan’ il capo della cupola con base a Singapore avreb-
be ottenuto ‘il controllo finanziario, seppure in modo occulto, dell’in-
tera società calcistica Albinoleffe”. Insomma, oltre al tessile, in Cina si 
è trasferito anche il calcio seriano.

LA… SCOMMESSA DEL 
CALCIO BERGAMASCO 

Il capo della cupola con base a Singapore avrebbe ottenuto 
'il controllo finanziario dell’intera società calcistica Albinoleffe'. 
Insomma, oltre al tessile, in Cina… si è trasferito anche il calcio seriano
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» UNO DEI TABLOID PIÙ VENDUTI IN INGHILTERRA

» ECCO L’INCIPIT DEL LUNGO ARTICOLO DI THE GUARDIAN 

The Guardian: l’Atalanta, il suo stadio 
da reliquia e i suoi tifosi violenti

Atalanta: Serie A club guide
In the first of a new series, the Gentleman Ultra profiles 
Atalanta’s ground, fans and classic player Claudio Caniggia

E se nella ‘capitale’ Bergamo il 
calcio annaspa, non si sta meglio 
in provincia. Nei giorni scorsi a 
Castro durante un torneo ama-
toriale dell’oratorio, botte da orbi 
all’arbitro da parte di un giocatore 
che a fine partita ha pensato bene 
di mollare calci e pugni all’arbitro 
che è finito al pronto soccorso e poi 
ha sporto denuncia ai carabinieri. 
Torneo dell’oratorio in memoria 
di un ragazzo scomparso, mica 
roba da Champion’s League o da 
finale dei mondiali, torneo dove 
si sprecano i soliti messaggi, che 

ormai sembrano non convincere 
più nemmeno chi li dice, di solida-
rietà e altruismo. La realtà è che 
quando si scende in campo tutti 
si scaldano troppo, compresi sugli 
spalti dove non sono mancati in-
sulti all’arbitro da parte di pacati 
(?) spettatori. 

E alla fine sono volati anche 
gli…’sganassoni’. Protagonisti un 
giocatore del Sebinia che in quel 
momento giocava il torneo e un 
arbitro, un ragazzo 36enne della 
zona che loro malgrado si sono 
guadagnati l’onore (?) delle crona-

che. Imbarazzo fra gli organizzato-
ri, fra i dirigenti della squadra del 
Sebinia, dove milita l’aggressore e 
fra la gente. 

E poi la consueta gara a deplo-
rare l’intervento. Intanto sono ri-
cominciati gli allenamenti in tutti 
i paesi della bergamasca, dai Pul-
cini alle prime squadre e fra poco 
ricominceranno anche i campiona-
ti, dove a scaldare la temperatura 
saranno ancora una volta troppi 
genitori che alla parola educazio-
ne preferiscono il concetto di vitto-
ria, ad ogni costo. 

» CALCIO DI PERIFERIA

Castro: torneo dell’oratorio finisce
con ‘sganassoni’ all’arbitro



» RIVA DI SOLTO: MARIA CRESCINI NATA IL 20 GENNAIO 1904

MARGETÌ raggiunge
la...Riva dei 110 anni:
“Mi piace vivere, forse per questo sto vivendo 
così a lungo”. “Non sa cosa sia l’ospedale”

20 gennaio 1904. 20 gennaio 2014. In mez-
zo 110 anni, due guerre mondiali, le carrozze  
trainate da cavalli come mezzi di trasporto, il 
telegrafo al posto del telefono, che il cellula-
re era pura fantascienza, il paese che diventa 
mondo e il cinema (non la tv) che era appena 
nato. 1904, anno di nascita di Margetì, Maria 
Crescini, di Riva di Solto, la sua culla, la sua 
vita, la sua vecchiaia, tutto lì, in quel fazzo-
letto di terra e lago. Una mattina come le al-
tre a Riva di Solto, nella casa di Margetì, che 
guarda dritta il lago, ci sta Franco, uno dei 
cinque figli di Margetì (erano in 8 ma tre sono 
morti), mentre Irma, la figlia che abita con 
Margetì è a Costa Volpino, 9,30 del mattino, 
Margetì si è alzata da poco: “Si alza sempre 
alle 9 – racconta Franco – poi colazione con 
biscotti, focaccina e caffè e latte”. E comincia 
la giornata, ormai sempre in casa, ma a casa 
sua: “Mai stata in casa di riposo, e perché do-
vrebbe andarci? Questa è casa sua e noi siamo 
i suoi figli”, Margetì che trascorre mattinate 
tranquille in casa e poi pranzo con la figlia: 
“Mangia tutto, quello che prepariamo per noi 
lo mangia anche lei, senza nessun problema, 
poi dopo pranzo fa un riposino sino alle 15,30 
e poi si alza e passa il resto della giornata in 
casa. Adesso ci vede e ci sente poco, altrimenti 
guardava la tv e leggeva i giornali. Ma in ogni 
caso a parte la vista e l’udito non ha nulla, 
dorme tutta notte e non prende nessun tipo di 
pastiglia, non ha problemi fisici”. 

I figli se la coccolano: “E’ davvero un bel tra-
guardo – continua Franco – ma aldilà del tra-
guardo, l’importante è arrivarci stando bene. 
Adesso parla poco, perché ci sente poco, con 
mia sorella Irma invece ha un rapporto più 
stretto, loro si capiscono al volo”. Margetì e i 
suoi cinque figli viventi, Achille, il primo ha 
83 anni, poi c’è Rachele che abita a Fonteno e 
che ha 81 anni, Franco che di anni ne ha 76 e 
altri due figli: “Ma lei sta meglio di noi – com-
menta Franco – noi ne abbiamo sempre una, io 
da mesi sto facendo avanti e indietro dall’ospe-
dale, lei l’ospedale non sa nemmeno cosa è”. 

Lei, Margetì che sorride con gli occhi, che 
forse è anche quello il segreto per arrivare 
così lontano: “Mi piace vivere, forse per questo 
sto vivendo così a lungo”, ci ha detto Margetì 
qualche tempo fa, sempre da lì, dalla sua casa 
di Riva di Solto, che è il suo guscio, quel guscio 
che l’ha protetta per tutta la vita, buttata nel 
mondo tenendo ben presente quello specchio 
di lago lì davanti a fare da punto di partenza 
e di arrivo. “La vita mi è piaciuta tutta, mi 
piace tutta – ci ha raccontato – le due guerre 
mondiali non hanno devastato Riva, qui era-
vamo abbastanza protetti, anche se la carestia 
si sentiva, non avevamo niente, ma ci arran-
giavamo. Mia madre è morta di ‘spagnola’ as-
sieme a mia sorella, in 8 giorni sono morte, io 
avevo 14 anni, ci siamo arrangiati”. 

Margetì lavorava in filanda: “Ce n’erano 
diverse di filande a Riva allora”, conosce Gio-
vanni che poi in paese chiamavano tutti Ar-
turo: “Perché gli era morto un fratello che si 
chiamava Arturo e allora tutti lo chiamavano 
con quel nome, allora si usava così”. 

Si sposano, viaggio di nozze a Venezia, sem-
pre dove c’è l’acqua, come a Riva, Arturo lavo-
rava all’Italsider (adesso Lucchini) a Lovere, e 
di notte usciva a pescare, così di giorno Mar-
getì dopo essere uscita dalla filanda andava 
per la Collina a vendere pesce fresco. Erano 
i tempi dove sul porto di Riva venivano ste-
se ad essiccare le sarde, dove tutti pescavano, 
e con il pesce si viveva. Margetì e Giovanni 
fanno 8 figli. Margetì che per spostarsi da un 
paese all’altro per vendere il pesce faceva au-
tostop. Margetì e il suo primo viaggio in aereo, 
a 103 anni, direzione Lourdes, che quel giorno 
in aeroporto pensarono avesse 3 anni perché i 
computer percepivano solo le due cifre, carta 
d’identità da mostrare per fare vedere che in 
mezzo di anni ce n’erano altri 100. E a Lou-
rdes Margetì ha fatto anche il bagno nell’ac-
qua della fonte. 

Il suo punto di riferimento rimane la Ma-
donna delle Rose di Albano, che ogni anno sino 
a poco tempo fa ci faceva sempre una visita, 
lei che ogni giorno sgrana rosari per quella 
Madonna che da lassù la protegge come 110 
anni fa. Margetì lo sa, sorride con gli occhi e si 
infila in un altro anno, il centoundicesimo. 

di Aristea Canini

Centenari, ultracentenari, supercente-
nari. Il costante aumento della speranza 
di vita ha fatto coniare alcuni anni fa un 
termine ancora poco conosciuto: quel-
lo di supercentenario. Si definisce così 
quella persona che raggiunge il mitico 
traguardo dei 110 anni, un club molto 
ristretto (i dati statistici dimostrano che 
vi arriva solo un centenario su mille), 
ma in continua espansione. I dati uffi-
ciali del Gerontology Research Group, 
che rintraccia e studia gli ultracentenari 
che hanno superato i 110 anni (o che si 

stanno avvicinando al traguardo), indi-
cano che nel mondo ci sono più o meno 
130 supercentenari, capeggiati da un 
quintetto d’eccezione: le ultime cinque 
persone viventi nate nell’Ottocento. Una 
nonnina giapponese del 1898, tre sta-
tunitensi del 1899 e, al quinto posto, la 
piemontese Emma Morano, la decana 
d’Italia e dell’intera Europa che il prossi-
mo novembre compirà 115 anni.

Nella classifica dei supercentenari ita-
liani Maria Crescini, la nostra Marge-
tì, occupa il dodicesimo posto (un anno fa 

si trovava alla ventitreesima posizione) e 
si avvia a superare il record di Anna Ma-
ria Zanchi (1891-2002) di Zogno, Valle 
Brembana, morta a 110 anni e 51 giorni. 

Aveva superato i 110 anni anche Ma-
ria Bazzana (1889-1999), la nonnina di 
Zone morta a 110 anni e 90 giorni. 

Riva di Solto e Zone, due piccoli paesi 
situati a pochi chilometri di distanza e 
separati dal lago d’Iseo e dalla Corna dei 
Trenta Passi; due piccole comunità che 
hanno ospitato due tra le donne più lon-
geve della Lombardia.

Lombardia, terra di ultracentenari. 
E’ proprio qui che le percentuali 
rispetto al resto d’Italia schizzano e 
si impennano, si vive bene e si vive 
a lungo. In Lombardia, dal 2001 al 
2011 (dati dell’ultimo censimento), la 
percentuale di popolazione di 65 anni e 
più passa dal 18,2% (1.642.443 persone) 
al 20,8% (2.018.014), evidenziando 
una variazione percentuale positiva 
del 22,9%.  Le province più “anziane” 
sono quelle di Pavia (dove la quota di 
ultrasessantacinquenni è pari al 23%) e 
di Cremona (22,1%), mentre le province 
più “giovani” sono quelle di Bergamo 
(18,3%) e Brescia (19,1%). Anche i 
“grandi vecchi”, ovvero gli ultra 85enni, 

incrementano il loro peso sul totale 
della  popolazione residente (dal 2,1% 
del 2001 al 2,6% del 2011, toccando 
quota 256.712 unità).  La Lombardia 
è la regione in cui risiede il maggior 
numero di ultracentenari (2.391, pari 
al 15,9%  del totale nazionale). Sono 
più che raddoppiati nel decennio 
intercensuario (cioè tra un censimento 
e l’altro): infatti, erano 940  nel 2001 
(117 maschi e 823 femmine) mentre nel 
2011 ne sono stati censiti 2.391 (273 
maschi e  2.118 femmine).  Quattro 
residenti su 10 vivono in comuni con 
più di 20 mila abitanti  Dal 2001 ad 
oggi, la popolazione è aumentata in 
1.223 comuni (79,3%) della Lombardia. 

La seguente tabella mostra i casi di 
supercentenari (oltre i 110 anni) viventi 
in base alla nazionalità.
Giappone  41
Stati Uniti  32
Italia 12
Regno Unito 11
Francia 10
Spagna 5
Canada 5
Giamaica 2
Polonia 2

Supercentenari italiani, dati che 
riguardano chi ha raggiunto i 110 anni 
(e che non sono più necessariamente 
vivi)
Abruzzo 8
Basilicata 2
Calabria 8
Campania 6
Emilia Romagna 13
Friuli Venezia Giulia 1
Lazio 8
Liguria 11

Lombardia 17
Marche 3
Molise 1
Piemonte 12
Puglia 9
Sardegna 11
Sicilia 14
Toscana 7
Trentino Alto Adige 4
Umbria 2
Valle d’Aosta 3
Veneto 11

» SCHEDA 1

» SCHEDA 3

» SCHEDA 2

IL CLUB DEI SUPERCENTENARI
Maria Crescini è la seconda bergamasca 
a farne parte dopo Anna Maria Zanchi

I SUPERCENTENARI NEL MONDO
L’Italia dopo Giappone e Stati Uniti

In Lombardia 2.391 ultracentenari
Provincia BG

LOVERE 
secondo in Lombardia 
per età media
Popolazione 1.094.062. Numero 
famiglie 459.100. Età media 41,7. 
Reddito medio 13.242 euro. Tasso 
natività 10. Bergamo è la terza 
provincia in Italia come maggior 
numero di Comuni (244), la 
precedono la provincia di Torino 
e di Cuneo. Lovere è il secondo 
Comune in Lombardia con l’età 
media più alta (47,8 anni), il primo 
è Casteggio. 

DATI 2012

il personaggio
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Un libro che scompagina la logica e dà vita al sogno e che prende ordini solo dal cuore: “Quel sogno che è la rugiada che mi fa bagnare 
l’anima” (Aristea Canini)  “Non ho mai servito nessuno. Spero di essere servito a qualcuno” (Piero Bonicelli)

ARISTEA CANINI E PIERO BONICELLI 

Ma di che anno è questo sabato? 
edizioni Araberara 

NELLE EDICOLE DA SABATO 14 DICEMBRE – 14 EURO  (PER CHI LO ACQUISTA IN REDAZIONE 11 EURO)

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE SUL NOSTRO SITO INTERNET 
WWW.ARABERARA.IT A 15 EURO SPESE DI SPEDIZIONE COMPRESE

incontro con Piero Bonicelli
e Aristea Canini

con la partecipazione
di Giorgio Fornoni

letture di brani e poesie del libro
musica

Dolce acqua  
Questa prima dolce acqua
piove sui tetti scoperchiati
dentro i muri obesi a croste
delle cucine nere di fumo
nelle ossa sfibrate dal freddo
che conserva i sentimenti
coltivati nelle serre d’inverno.
I gerani bevono sui balconi
l’acqua buona di aprile
pronti a rivivere la speranza
la solita che muore l’autunno.
Verrà, uscite a testa nuda
fuori dalla bruma di lago.
Sulla strada il battere cieco
della stampella dello zoppo
vive la sua vita nella nebbia,
si rintana l’estate nella caverna
a coltivarsi i fantasmi.
Li vivrà per cancellare
i sorrisi vuoti della stagione

o visto un mare di stelle che 
sgomitava con nuvole e nebbia, 

che si faceva largo tra brandelli di 
buio e sembrava cercare i miei occhi. 
Sono rimasta così, ieri sera, ferma su 
questo pezzo di terra a guardare lassù, 
a immaginare quel giorno che ci salirò 
sopra. 
Che magari  sarà un giorno di primavera, 
dove i fiori scoppiano e mi verrà a 
prendere una stella, e io la guarderò come 
si guarda una mamma all’uscita di scuola, 
aspetterò che la sua luce mi fasci il cuore 
e mi liberi l’anima. 
Che intanto sono ancora qui con due 
chiavi in tasca, quella del coraggio e 
quella della paura, e cerco di infilarle in 
più porte possibili per aprirle tutte, per 
ingoiarmi primavere e colori, emozioni e 
cervelli…e non lo so se davvero i numeri 
possono dare la misura di quello che mi 
succede dentro quando il mio cuore batte 
forte per qualcuno, e non lo se la politica 
riesce a farmi nascere la voglia di correre 
come faccio ogni mattina incontro all’alba, 
e non lo so se un computer può capire la 
voglia che l’anima mi butta dentro quando 
sto con te a cui voglio bene, e non lo so se 
quelle parole stampate hanno la forma 
delle mie emozioni ma quando arriverò in 
fondo alla mia strada e scoprirò che non 
ci sono più bivi ma solo quella stella che 
è venuta a prendermi come un pullman 
attende i bimbi all’uscita di scuola, vorrei 
girarmi e scoprire che la mia anima è 
arrivata vuota, che ha lasciato in ogni 
metro di strada percorso un pezzo di 
me, senza numeri, senza calcoli, senza 
soldi ma battiti di cuore per ogni passo 
percorso…

Madonne dei campi
Camminavo sulla polvere secca
goloso delle rotaie lucide del tram
(la donna coperta di mantella)
sui campi arsi viveva il sole
buono crudo ancora primitivo
pronto a partorire ombre scure
a rompere la solitudine fremente
degli alberi sopra le teste nebbiose.
Dissolvevo la foschia degli occhi
sopra il banco freddo del silenzio
dentro la chiesa vivevano illusioni
di poter (ancora) avere risposte
con il gesto tremante del lucignolo.
Mangiavo dalla carta sotto la vite
godendomi la riconquistata purezza
pronto a peccare morire e riconoscere
sempre ogni ora sotto le frasche
nei fossi umidi spaccati d’arsura
terra grassa sospettosa d’agonia.
Le madonne seminate nei campi
domestiche confidenti sirene
segnate dal vertice dei cipressi
sono cimiteri di riposanti certezze.

i ho immaginata ballare tutta notte sotto 
un pezzo di luna. In questa parte di mondo 

metto via le parole e lascio che cominci la vita. 
Se mi ritorni davanti così mi riempi di tutto 
troppo e il resto lo si fa piccolo piccolo, e va 
bene così, che comincio a misurare che la mia 
rabbia di stamattina con te non c’entra nulla. 
Non ho più voglia di trovarmi parole addosso, 
suoni scomposti di frasi che ognuno legge come 
gli pare, ho aspettato aprile che mi è arrivato 
addosso in silenzio, senza annunciarsi, pieno 
di pioggia che sembrava una cascata di lacrime 
fresche pronte a innaffiarmi il cuore e farmelo 
crescere gonfio dentro al petto. Pronto ad 
esplodere addosso a questa primavera assonnata 
che anche se dorme è comunque l’inizio di 
tutto. E se è vero che la vita insegna e che io 
sono sempre una pessima alunna, la primavera 
rimane la mia insegnante di sostegno, quel senso 
di inizio che può tutto. 
Quel modo di colorarmi l’anima, di farmi 
ritrovare la voglia del gusto del peccare per 
sentirmi poi perdonare da chi non mi punta col 
dito ma mi prende nel cuore. Quei giorni precari 
dove il cielo ti butta addosso brandelli di sole e 
pioggia copiosa. Quella luce profumata da petali 
che faticano a stare in piedi, storditi come fossero 
brilli di birra rossa ma pronti a resistere al 
mondo. 
Quel pezzo di cielo sopra di me che sembra 
sempre pronto ad aprirsi e mostrarmi dietro il 
suo squarcio che cosa è il Paradiso. Tramonti che 
dentro diventano albe per cominciare quello che 
mi fa star bene, io che confondo e non capisco 
che la vita non è solo rugiada, non è solo odore 
di terra bagnata o profumo di birra rossa ma 
in ogni caso è anche quello, che il resto, quello 
che ho, è come aprile, è come la primavera. La 
stagione precaria. 
Come noi del resto.

Diversi da tutti quelli che 
pensano di essere uguali a 
mio padre che poi chissà 
dov’è, prigioniero del 
cielo, che non lo lascia 
cadere, missili vanno e poi 
ritornano, nessuno lo ha 
visto, prigioniero del cielo, 
latitante di Dio. 
(Tea)

VENERDÌ 24 GENNAIO
Ore 20.45

SALA CONSILIARE MUNICIPIO

ARDESIO

PAROLE SUI CRINALI
rassegna poetico-letteraria

Ma di che anno
è questo sabato?

INGRESSO LIBERO

Mi basta una goccia di sudore
per macchiarmi di vita.
(Tea)

Sono caduta fuori dal tempo. 
Come se il mio polmone fosse 
gocciolato fuori dal torace. 
Come se l’anima fosse in giro 
senza corpo. 
Come se la vedessi ma non 
la toccassi. 
(Tea)

VENERDÌ 24 GENNAIO
Ore 20.45

SALA CONSILIARE MUNICIPIO

H T
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Bergamo

Abbiamo ancora una pendenza narrativa 
dell’anno passato: l’ultima rappresentazione che 
va in scena sotto la Maresana contro la Juve, da 
tempo primissima in Italia, ma di fresco cacciata 
via dall’Europa che conta per mano (meglio, per 

piede...) del Galatasaray e di Sneijder, la cui maglia 
verrà sventolata con irrisione da un tifoso della Curva 
Pisani per tutta la partita in faccia ai giocatori bianco-
neri. Mister Colantuono ancor più abbottonato del solito 
nella vigilia, testimoniando ripetutamente l’oggettiva 
superiorità di Madama nei confronti della Ninfa. E, tan-
to per mettere le cose in chiaro, bastano pochi minuti 
alle zebre per andare in vantaggio con una rasoiata di 
Tevez; all’Atalanta occorrono pochi minuti per replicare 
con altrettanta chiarezza, attraverso un uncino di Mora-
lez, rifiorito dopo le nebbie della scorsa stagione. Atten-
diamo la ripresa tremebondi infreddoliti e soprattutto 
spintonati dalla consueta schiera di portoghesi che si 
piazzano in Tribuna Creberg nella completa noncuranza 
degli addetti accreditati dalla società, e sia chiaro che 
non stiamo parlando degli stewards, da lungo tempo im-
peccabili e volenterosi.

Due minuti appena e Pogba vince lo slalom in area 
nerazzurra e piazza la palla del nuovo vantaggio

torinese. Da allora in poi si evidenzia in modo crescen-
te la superiorità degli uomini di Conte, che hanno modo 
di incrementare il bottino con altri due gol (Llorente e 
Vidal) per un 1 a 4 finale troppo punitivo nelle dimensio-
ni, ma obiettivo nel significato di un’inevitabile sconfitta 
per i nostri colori.

Non era la sfida con la Juve il terreno 
di coltura punti, e non può esserlo nep-
pure la trasferta dell’Epifania in casa 
di un Milan strampalato quanto si vuo-
le, ma pur sempre ricco di talenti. Ed è 
proprio il più brillante di costoro, il re-
divivo Kakà, a risolvere la contesa con 
un gol per tempo, seguito nella ripresa 
dall’immediato gol di Bryan Cristante, 
centrocampista completo e dotato di un 
gran tiro dalla distanza: provare a chie-

dere  a Consigli...
Ancora una sconfitta, larga, pesante ed inevitabile, ma 

con la sensazione del ritorno della scimmia sfigata sulle 
spalle della Ninfa, in un torneo avaro di punti e che si 
annuncia ben più problematico dei due precedenti, che 
pure si erano dovuti affrontare con la penalizzazione.

Ci si sente in una posizione forzata, un po’ come vecchi 
film di deserto e predoni, con gli esploratori catturati e 
coperti di sabbia con la sola testa a sfidare sole, lance e 
zoccoli dei cavalli nemici. 

Il girone d’andata si chiude con lo scontro diretto con 
un Catania che ha appena ritrovato nei propri ranghi 
Bergessio e Lodi, braccio e mente del nono posto della 
scorsa stagione. 

Colpisce, alla vigilia della gara, l’eccessiva prudenza 
di Colantuono, per il quale “un pareggio non sarebbe un 
dramma”, mentre tutti o quasi pensano proprio di sì, in 
considerazione delle brevi distanze attuali della Ninfa 
dal fondo-classifica.

I nostri partono all’arrembaggio, stringendo d’asse-
dio gli etnei, ma è un fuoco di paglia, e nei restanti mi-
nuti della prima frazione di gioco rischiamo in un paio 
di occasioni di prendere gol. Ripresa con gli orobici che 
picchiano al portone della difesa rossoazzurra con la co-
stanza di un batticarne su di una bistecca di cavallo e 
con la scenografia a sorpresa di una nebbia che si va gra-
datamente infittendo fino ad una ventina di minuti dal 
termine, in tempo per vedere con chiarezza il rigore con 
il quale el Tanque ci porta finalmente in vantaggio. 

Stanno accorti e coperti i nerazzurri, e più volte ripar-
tono in contropiede, fino quando piazzano il raddoppio 
con Moralez a quattro minuti dal termine. Non mancano 
nel finale le consuete sbragate difensive che danno modo 
a Leto di segnare in splendida solitudine a 5 metri da 
Sportiello. 

A proposito di questo portierino proveniente da Carpi, 
dove la scorsa stagione ha vinto la Lega Pro, esordio con 
promozione a pieni voti: il ragazzo ha presa, agilità e 
senso di posizione; se proprio vogliamo trovargli un di-
fetto, sono i rinvii a gittata corta, ma in fin dei conti è 
solo questione di tempo e muscoli, entrambi dalla parte 
del nostro eroe.        

Tre punti di ossigeno e distanza di sicurezza ristabilita 
in classifica.

E con le crape fuori dalle sabbie della retrocessione.

» a cura di Toresal

CRAPE NEL
DESERTO

I

(p.b.) Bergamo città è onni-
vora, tutto sembra ruotare in-
torno a se stessa. E così la po-
litica si adegua e anzi rafforza 
tale autocompiacimento. Così 
le elezioni comunali del mag-
gio prossimo lasciano ai mar-
gini, come residuali gli “altri” 
che poi sono 900 mila perso-
ne, a fronte di poco più di 100 
mila persone del capoluogo di 
quella che è ancora provincia 
(per ora), Che poi ci siano altri 
171 Comuni bergamaschi (su 
244) che vanno al voto sembra 
un dettaglio. E’ in città che si 
giocano le grandi sfide del-
la politica, gli altri sembrano 
essere considerati “numeri” 
sui quali poi cantare vittoria 
o piangere miseria, piantando 
bandierine su presunte aree 
di appartenenza. Ma siccome 
sono tornate di gran moda 
le liste civiche, anche per un 
residuo pudore nel presentare 
simboli di partito in un conte-
sto in cui la politica è al più 
basso indice di gradimento dal 
dopoguerra a oggi, ecco che 
l’interesse, anche mediatico, 
si concentra sui Comuni dove 
le liste rivali sono targate e di 
riflesso sulle lotte interne ai 
partiti per le candidature.

Il centrodestra spaccato in 
tre parti rilevanti (Forza Italia, 
Nuovo Centrodestra e Lega) 
cerca di far passare un mes-
saggio di sostanziale unità al 
momento del redde rationem, 
come dire, al momento oppor-
tuno ci rimettiamo insieme, 
l’alternativa non c’è. Questo 
può funzionare appunto nei 
grandi centri, quando arriverà 
il diktat delle segreterie pro-
vinciali. Nei Comuni medi 
già si fatica, certe divisioni 
nazionali lasciano in perife-
ria rancori e voglia di rivalse 
difficilmente (ri) conciliabi-
li. L’esempio alla periferia 
di Bergamo è quello di Torre 
Bordone: nella stessa maggio-
ranza convivono in cagnesco 
due gruppi distinti e rivali di 
“Forza Italia”, un gruppo della 
Lega e un gruppo che è diven-
tato autonomo a sostegno del 
sindaco, già Pdl e ora (forse) 
Nuovo Centrodestra. Visti i 
rapporti interpersonali com-
promessi, qualsiasi diktat pro-
vinciale avrà un effetto dirom-
pente fra “separati in casa”.

Ma torniamo in Bergamo. 
Franco Tentorio dopo una 
vita spesa a fare opposizione 
dignitosa, caparbia ma sempre 
signorile, è finalmente arriva-
to a fare il sindaco di una città 
che nel frattempo era cambiata 
radicalmente, come del resto il 
suo partito di origine, il Msi. 
Ma ha sperimentato di suo 
come sia “duro calle lo scen-
der e il salir per l’altrui sca-
le”. E’ comunque riuscito a 
non farsi amare, nemmeno dai 
suoi, che per un amministrato-
re è perfino un pregio se uno 
riuscisse comunque a realizza-
re quello che si era promesso e 
aveva promesso di fare. La sua 
ricandidatura dà l’impressione 
di essere invece una scelta di 
risulta, la coalizione non ha 
altri nomi forti, salvo scatena-
re una rissa gigantesca interna 
tra le tre grandi componenti. 

» CITTÀ DI BERGAMO – ELEZIONI COMUNALI MAGGIO 2014

La legge… dell’alternanza favorisce Gori.
Le primarie “rito democratico” svalutato.
Ma in provincia spopolano le liste civiche 

Giorgio Gori

Nadia Ghisalberti

Il Pd andrà alle primarie di 
coalizione. Anche qui il dato 
da sottolineare è che appun-
to di coalizione si tratta. Ma 
mentre dall’altra parte non c’è 
un partito egemone tra i tre ci-
tati (anche se la forza del Nuo-
vo Centrodestra è per ora solo 
virtuale), qui il Pd può dettare 
le regole. Il 23 febbraio quin-
di si terranno le primarie per 
designare il candidato sindaco 

della coalizione. Direte, ma 
dai, sarà Giorgio Gori che si 
è presentato con grande spie-
gamento mediatico la scorsa 
settimana. In effetti lo sanno 
tutti che andrà così, troppo for-
te il Pd per farsi imporre una 
candidatura diversa, ma non lo 
si può, non lo si deve dire. Le 
notti dei lunghi coltelli sono 
già state consumate all’interno 
del partito, con il ritiro di Ele-

na Carnevali, l’unica che po-
teva competere per popolarità 
e quindi consensi con Gori, 
poi tutti con il sorriso stampa-
to sulla faccia, vincenti e per-
denti, alla presentazione del 
candidato ideale per riportare 
la città nelle mani del centrosi-
nistra, in un’alternanza che in 
effetti a Bergamo ha funzio-
nato negli ultimi due decenni: 
Vicentini (1995-1999), Ve-
neziani (1999-2004), Bruni 
(2004-2009), Tentorio (2009-
2014). Nessuno di questi è sta-
to rieletto per il secondo man-
dato (la legge sul massimo dei 
due mandati  dei sindaci è del 
1993). Quindi per la legge… 
dell’alternanza, la sorte di 
Tentorio sarebbe segnata.

Ma allora, se tutto è sconta-
to, perché mai fare le prima-
rie? Questo strumento sta di-
ventando una sorta di rito de-
mocratico ripetitivo come cer-
te Messe domenicali noiose: 
certo ci sono altri candidati, a 
cominciare da Nadia Ghisal-
berti (e un sindaco donna fa-
rebbe storia) che proviene da 
quel ramo del lago democra-
tico che è il Patto civico che 
risale a Roberto Bruni l’ex 
sindaco che con questo traino 
è pur sempre riuscito a farsi 
eleggere consigliere regiona-
le. Poi Marcella Messina per 
Sinistra Ecologia e Libertà, 
Rocco Gargano a capo di un 
gruppo civico che da consi-
gliere comunale ha bacchet-
tato troppa gente per risultare 
gradito agli apparati. Ma ce li 
vedete battere la corazzata Pd 
e il ciclone Gori?

Quindi primarie di coalizio-
ne per dare a tutti la misura 
della propria forza, quella che 
servirà poi a sedersi al tavolo 
dei convitati in caso di vittoria 
come il proprio “pacchetto” 
di voti da gettare sul tavolo 
se non proprio come la spada 
di Brenno, almeno come un 
pugnale, di quelli che servono 
per colpire alle spalle quando 
se ne presentasse la ragione e 
l’occasione. Per qualcuno sarà 
anche solo una scelta cavou-
riana, quella della guerra di 
Crimea, per avere il privilegio 
poi di sedersi al tavolo dei… 
grandi. E poi gonfiarsi come 
la rana della favola di Fedro. 
E’ uno sport delle coalizioni di 
sinistra, quelle che a livello na-
zionale sono riuscite a far ca-
dere due volte Romano Prodi, 
l’unico che per due volte ave-
va sconfitto l’invincibile (solo 
di nome) Silvio Berlusconi. 
Il Pd ufficialmente non pre-
senta candidati, anche questa 
una formalità un po’ ipocrita, 
anche perché l’unico dei com-
petitori alle primarie iscritto al 
Pd è proprio Gori, vissuto da 
due anni a questa parte come 
un “peso” e solo adesso passa-
to al rango di “risorsa”. 

Il Pd si… limita a far sotto-
scrivere agli altri un suo docu-
mento programmatico, in pra-
tica detta l’agenda sul che fare 
(e non è poco, salvo scoprire 
che i sindaci eletti hanno una 
loro personalità e loro idee).  
Il resto della provincia? Peri-
feria dell’impero. O di quello 
che presume di esserlo.

Franco Tentorio

Roberto Bruni

Elena Carnevali

Marcella Messina

» OSPEDALE

Quel carissimo 
parcheggio

Uno ci può lasciare uno stipendio. Un euro e 
20 centesimi all’ora, senza frazionamenti orari. 
E’ la prima richiesta che i consiglieri regionali 
bergamaschi (primi firmatari Roberto Bruni, 
Mario Barboni e Jacopo Scandella) hanno 
fatto nelle mozione presentata in Regione sul 
costo dei parcheggi all’Ospedale di Bergamo. 
Che sarà anche strutturato come un centro 
commercial,e ma a differenza di questi, non 
ottempera anche alla regola fondamentale dei 
“parcheggi gratuiti” che devono, per legge, essere 
garantiti là dove ci sono quelli a pagamento. 
Quindi è “illegittima” la situazione. La terza 
richiesta è più costosa e complessa ed è quella 
della fermata del treno che va verso la Val S. 
Martino e Lecco. Si è calcolato che ci vogliano 
2 milioni di euro per costruire la struttura 
e consentire la fermata del treno vicino 
all’Ospedale, mentre sarebbe un costo enorme 
realizzare un percorso della Teb che non ha 
nemmeno avviato quello per la Val Brembana. 
E ancora: il problema sicurezza, uno parcheggia 
l’auto, paga e quello che succede alla sua auto è 
affar suo. Ed è l’unico punto su cui la società che 
ha in gestione l’area e le strutture dei parcheggi 
ha concesso, vale a dire mettere in atto un 
sistema di sicurezza a proprie spese. Si fa per 
dire, visto quanto costa parcheggiare. Tanto più 
che uno lì non ci va come all’Orio Center a fare 
shopping…
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Numeri da inizio anno. Numeri che 
però servono per capire dove viviamo 
e come viviamo in una provincia varie-
gato e che cambia ogni anno. Bergamo 
è la terza provincia con il maggior nu-
mero di comuni (244) in Italia, la pre-
cedono la provincia di Torino e quella di 
Cuneo. Sul fronte regionale il Comune 
più piccolo della Lombardia è FIORA-
NO, con una superficie di soli 1,10 mq. 
LOVERE è il secondo Comune della 
Lombardia (sotto i 5000 abitanti) con 
l’età media più alta, 47,8 anni. Il primo 
è Casteggio. SOTTO IL MONTE GIO-
VANNI XXIII (a pari merito con Corte 
de’ Cortesi con Cignone) è il secondo 
comune con il nome più lungo (29 carat-
teri). Il primo è Pino sulla Sponda del 
Lago Maggiore. E diamo un occhio alle 
curiosità dei nostri paesi: BLELLO è il 
comune più piccolo per numero di abi-

tanti (72). BERGAMO è il Comune più 
densamente popolato (2905,9 abitanti/
kmq). VALBONDIONE è il Comune 
con estensione maggiore del territorio 
comunale (95,30 kmq). GORLE è il Co-
mune con reddito medio pro capite più 
alto (euro 19.263). FUIPIANO VALLE 
IMAGNA è il Comune con il reddito 
medio pro capite più basso (euro 7.707). 
VALNEGRA è il Comune con la più alta 
percentuale di dichiaranti Irpef (67,9%). 
FUPIANO VALLE IMAGNA è il Comu-
ne con la più bassa percentuale di di-
chiaranti Irpef (42,9%). TELGATE è il 
comune con la più alta percentuale di 
cittadini stranieri (25,3%). STEZZANO 
è il Comune con meno di 5000 abitanti 
con il più alto tasso di natalità (14,5%). 
ALMENNO SAN SALVATORE è il Co-
mune (meno di 5000) con il più basso 
tasso di natalità (6,0). MEZZOLDO è il 

Comune con l’età media più alta (51,6). 
CAVERNAGO è il Comune con l’età me-
dia più bassa (36,2). CASTELLI CALE-
PIO è il Comune (sotto i 5000) con la più 
alta percentuale di coniugati (51,9%). 

LOVERE è il Comune (sotto i 5000) 
con la più bassa percentuale di coniu-
gati (46,4%). SARNICO è il Comune 
(meno di 5000) con il maggior numero 
di divorziati, in percentuale (3,1%). PA-
LOSCO è il Comune (sotto i 5000) con il 
minor numero di divorziati, in percen-
tuale (0,8%). FOPPOLO è il Comune 
più a Nord. TORRE PALLAVICINA è il 
Comune più a Sud. SCHILPARIO è il 
Comune più a Est. VILLA D’ADDA è il 
Comune più a Ovest. VALBONDIONE 
è il Comune con la più grande altitudi-
ne massima (3050 mslm) e il Comune 
con la maggiore escursione altimetrica 
(2300 m). 

» BERGAMO E LA PROVINCIA IN CIFRE. CURIOSITÀ 

Bergamo terza in Italia per numero di Comuni.
Il più piccolo paese della Regione
è Fiorano. Il più vecchio Lovere. 
Sarnico con il più alto numero di divorziati

Altri 9 mila licenziati nel 2013
Centri impiego: Albino out, Lovere ok
Crollo alla Tessival di Fiorano

Gent.mo Direttore, leggo esterrefatto 
la risposta dell’Assessore Saltarelli 
(pubblicata su L’Eco di Bergamo) al 
cittadino Raffaele Epis a cui, da disabile, 
non è stato permesso di entrere al Teatro 
Donizetti pochi minuti prima dell’orario 
stabilito per evitare di stare al freddo e 
sotto l’acqua e a cui è stato poi assegnato 
un posto in pendenza nonostante fosse 
sulla sedia a rotelle. 

Ormai quello della Giunta Tentorio 
più che una scusante è diventata un 
scusa. Possibile che ad ogni richiesta, 
anche la più semplice, la risposta sia 
sempre la stessa? Per il Sindaco Tentorio 
e per tutti gli Assessori il ritornello è 
sempre la stesso: “Colpa del patto di 
stabilità che non ci permette di usare i 
soldi che abbiamo”. Ma come, è colpa del 
patto di stabilità, anche non aver dato 
disposizioni per far entrare in teatro 
una persona disabile pochi minuti prima 
dell’ingresso “ufficiale”? O è piuttosto 
colpa dell’insensibilità e dell’inefficienza di 
questa amministrazione? 

Possibile che non si riesca a trovare 
un posto che non sia in pendenza senza 
incolpare il “Patto di stabilità”? Ben 
quattro mesi fa (a Settembre del 2013) ho 
presentato un’interpellanza inerente il 
rilascio dei permessi per disabili e i disagi 
per il ritiro presso uno sportello comunale 
posto in un luogo difficilmente accessibile 
a chi siede in carrozzella ma nessuno, dalle 
parti della Giunta, si è ancora degnato 
neppure di rispondere. 

Per non parlare di un Ordine del giorno 
che ho presentato ad Aprile del 2013 (più 
di otto mesi fa) in cui chiedo di prender 
dei provvedimenti per ridurre la velocità 
e mettere in sicurezza la via Bonomini 
all’altezza dell’incrocio con via Sylva per 
rendere più sicuro l’attraversamento dei 
bambini dell’adiacente scuola elementare. 
Costo di un dosso? 

Qualche centinaio di euro… Peccato 
che l’O.d.G. non sia MAI stato messo in 
votazione da questa amministrazione. 

E l’O.d.G. sulla messa in sicurezza di via 
Gleno, presentato dopo che un ragazzino 
dell’adiacente campo di Rugby, era stato 
investito, e discusso a Febbraio del 2010 
? Lettera morta e, nonostante fosse stato 
approvato, nessuno, dico nessun intervento 
è mai stato ancora programmato a 
distanza di 4 anni ! 

E allora io mi chiedo: possibile che non si 
riescano a trovare pochi euro per mettere 
in sicurezza alcune vie o per risolvere 
i problemi legati a chi è disabile ma si 
spendono 75mila euro per pubblicare 
tre numeri del notiziario comunale sotto 
elezioni? Per quello, Sig. Sindaco, non 
esiste il Patto di stabilità ?

 

Simone Paganoni
Consigliere comunale “Patto Civico”

Le troppe colpe (false)
del patto di Stabilità

LETTERA

8.933 licenziamenti nel 2013 a Bergamo e provincia. 
Numeri tosti, numeri da mettere in ginocchio e in lacrime 
migliaia di famiglie. Ma perlomeno un’inversione di 
tendenza rispetto al 2012 c’è. Anche se è una magra 
consolazione. Un trend cominciato nel 2008 e che non si è 
più fermato, sino ad ora. 

2008    3479
2009    6333
2010    6677
2011    7004
2012    9103
2013    8933

Il posto dove si sta meglio è LOVERE. La distribuzione dei 
licenziamenti nel territorio evidenzia un quadro impietoso 
per la bassa bergamasca, si sta meglio in montagna. Ecco 
il quadro delle zone basandoci sui centri d’impiego: 
ALBINO 462, BERGAMO 860, CLUSONE 119, 
GRUMELLO DEL MONTE 240, LOVERE 48, PONTE 
SAN PIETRO 626, ROMANO DI LOMBARDIA 258, 
TRESCORE 202, TREVIGLIO 576, ZOGNO 266. 
Licenziamenti a pioggia nel settore meccanico, ben 
1254, segue l’edilizia con 743, tessile e abbigliamento 
684, commercio e terziario 364, chimica 243, trasporto 
spedizioni 233, legno arredamento 186, gomma plastico 
102, laterizi lapidei cemento 94, grafici cartai 79, servizi 
46, alberghi pubblici esercizi turismo 37, socio sanitario 
assistenziale 22, pulizie 10, agricoltura e florovivai 5, 
acconciature estetica 4, alimentari 4. E veniamo alle 
aziende. 
Ecco l’elenco delle aziende con il più alto numero di 
licenziamenti:

Dalmine Spa					     202
Indesit Company Spa  Brembate di Sopra		  127
Alpina & Logistica servizi  Brembate		  104
Novem Car Interior Design Bagnatica 		  95
Biffi Spa Villa d’Adda				    86
Tessival srl Fiorano al Serio			   79
F.lli Manenti srl Martinengo 			   68
Myair.com spa  Orio al Serio 			   57
Aquadoor srl Verdellino				    56
Fallimento F.M.T. Tormec Capriate		  52
Valbrem spa in liquidazione Presezzo		  51
Luxit srl in liquidazione Presezzo 			  49
Zambaiti concept in liquidazione Cazzano		  47
Frattini in liquidazione Seriate 			   47
Ipa Precast srl in liquidazione Calcinate 		  45
Chemtura manufacturing italy Pedrengo 		  42
Lopav Pima Spa Ponte San Pietro			  42
Manifattura di Valle Brembana Urgnano		  39
Maglificio Dalmine				    38
Briantea costruzioni liquidazione Pontirolo	 36
Comital Nembro					    34
Sitip Cene 					     34
Trasporto Locatelli liquidazione Grumello		  32
Locatelli lavori spa liquidazione Grumello		  32
Manifattura Val Brembana Zogno			  32
Fmi Solza srl 					     32
Elas srl Martinengo				    31
Respedil srl Morengo 				    31
Ipsa srl Albano Sant’Alessandro			   30
Siscat Spa Martinengo 				    25            

la crisi
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» segue a pag. 55

Sergio Giudici

Clusone si avvicina alla pratica sportiva già dagli inizi del XX 
secolo. La prima attività riguarda lo sport invernale, poi dagli anni 
’20 segue il calcio e dagli anni ’30 l’alpinismo.

Lo Sci
1901 – Grazie a due illustri concittadini, il Conte Girolamo Fo-

gaccia e l’avv. Giacomo Piatti (che era a Clusone come Pretore) 
nasce lo Sci Club Pontenossa che risulterà il 2° sodalizio d’Italia 
dopo lo Sky Club Torino). Artefice dell’iniziativa il pioniere, promo-
tore, fondatore e presidente Francesco Perorari.

1902 – Nel mese di gennaio viene organizzata la prima manife-
stazione sugli Sci, con il seguente percorso: Parre – Monte Alino 
– Baite del Vaccaro – Cima Vaccaro e ritorno.

1908 – Anche a Clusone nasce il primo sodalizio, per merito, oltre 
che dai sopracitati Fogaccia e Piatti, troviamo i consiglieri: Nobile 
Giuseppe Barca, Conte Pietro Fogaccia, Cav. Luigi Gervaso-
ni (Bigio Junior) con il nome di Sky Club Baradello, avviando le 
prime scuole di sci. Per i partecipanti avevano a disposizione le 
facili località sull’Altopiano, La Spessa, Lama, Costa, mentre per i 
più esperti c’erano le località di S. Lucio e del Pianone. Per i più al-
lenati c’era l’itinerario detto della “Traversata”, con partenza a La 
Spessa, transitando per il neonato Rifugio S. Lucio, passando per 
la baita del Pianone raggiungendo la Forcella Larga (oggi Capanna 
Ilaria) per raggiungere la Montagnina e affrontare le discese verso 
Fogarolo e la località Pendesa, per risalire al Pianone e tornare a S. 
Lucio, concludendo la traversata ancora a La Spessa.

Ma dalle cronache dell’epoca si viene a sapere anche di un altro 
itinerario: Clusone, Villa d’Ogna, Valzella, Val Poderizza, Baite del 
Vaccaro, Cima Vaccaro, Monte Alino, Parre. Gli impianti di risalita 
non erano ancora nati (per avere lo storico “Slittane” al Passo della 
Presolana bisognerà aspettare il 1938). In aiuto agli sciatori fun-
zionavano “squadre patentate” nate nell’ambito della Federazione 
Italiana Escursionisti. Si impegnavano dietro ricompensa a porta-
re per l’intero tragitto della salita sci, zaini e altro materiale.

Nel frattempo prendevano piede le organizzazioni sportive al 
Passo della Presolana e alla Conca del Farno.

1925-1940 – Con l’avvento del Fascismo vennero avviati nuovi 
Gruppi Sportivi denominati “Giovani Fascisti”, così anche a Clu-
sone ci si adeguò e venne fondata una vera e propria Scuola di Sci, 
tanto da fornire alle località “marinare” sprovviste di sciatori atleti 
come Candido Percassi (gareggiava per la GIL di Genova), Lui-
gi Giudici (GIL di Livorno), Matio Balduzzi (GIL di La Spezia). 
Inoltre gli sciatori più quotati venivano tesserati presso i “Dopo-
lavori Aziendali” Breda, Falk, Marelli, Pirelli e l’attività sportiva 
esentava dal lavoro in fabbrica.

Si devono ricordare, per questo periodo, anche Pietro Giudici, 
Angelo, Candido e Luigi Percassi, Italo Rossi, Giovanni e 
Giulio Scandella, Mario Schiavi, Giovanni Zanoletti.

Un particolare richiamo merita lo sciatore Italo Rossi che nel 
1937 prese parte alla prima edizione del prestigioso Trofeo Mez-
zalana, classificandosi settimo e alla ripresa della manifestazione 
dopo la guerra, venne chiamatoi in Val d’Aosta e premiato con una 
“targa”. Sarebbe lungo elencare le sue vittorie nel periodo pre-
guerra. Ricordiamo la gara di Asiago valevole per l’assegnazione 
della Coppa del Duce.

1946 – Con la fine della guerra nasce l’Associazione ACLI-CSI 
Clusone per opera di Gianantonio Covili, Basilio Filisetti, 
Giovanni Giudici, Battista Martinella per la pratica dello sci 
di fondo per molti giovani, con la nascita del Trofeo Sergio Guazzot-
ti con la gara di discesa Fogarolo-Pendesa e il Trofeo Angelo Poletti 
(Pena) per il fondo. In quel periodo sono cresciute alcune promesse: 
Antonio e Raffaele Balduzzi, Aldo e Andrea Benzoni, Giu-
seppe Poletti, Bruno e Franco Scandella. 

1952 – Nel mese di dicembre nasce un nuovo sodalizio sotto l’egi-
da della Federazione Italiana Sport Invernali (FISI), assumendo la 
denominazione di “Sci Club 13 Clusone”.

(il 13 sta per il numero dei fondatori): Giuliano Girola (segre-
tario), Franco Gorra, Vito Guerinoni, Battista e Rino Olmo, 
Gino Pellegrini, Candido e Luigi Percassi, Giovanni Scan-
della, prof. Franco Tinarelli (Presidente), Enzo e Giovanni Za-
noletti, Franco Ziliani. 

All’inizio l’attività del sodalizio riguardava esclusivamente l’or-
ganizzazione di gite verso località sciistiche e con manifestazio-
ni importanti. Solo nel 1958, a seguito della tragica morte della 

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (25)
ASSOCIAZIONE CLUSONESE PER IL MOVIMENTO DEI FORESTIERI 

La nascita del primo Sci Club,
le prime gare, i primi atleti

Clusone 500 clusonesi contro il boulevard
E i “grandi vecchi” Pdl scaricano… Pdl
Decine di leghisti firmano contro Olini & CSono 481 le firme che 

appoggiano l’Osserva-
zione delle osservazioni, 
quella che boccia com-
pletamente il progetto 
della Giunta di Olini & 
C di abbandonare il pro-
getto del Palazzetto del-
lo Sport per ripiegare, 
con gli standard di qua-
lità dei Piani Integrati 
(in particolare quello 
dell’ex Mirage) sulla “ri-
qualificazione” di Viale 
Gusmini, il cosiddetto 
“boulevard” di Kafkiana 
memoria. 

Che c’entra Carlo 
Caffi? C’entra eccome, 
anzi viene indicato da 
uno dei grandi vecchi 
di Pdl a Clusone come 
quello che tira la “bréa 
de l’àsen”, la briglia 
dell’asino. Chi sia l’asi-
no lo lasciamo immagi-
nare. 

il caso

“Ma come, avevano fat-
to di tutto per liberarsene 
e adesso è lui che guida la 
maggioranza convincendo-
la a investire 2 milioni e 
200 mila euro su Viale Gu-
smini?”. 

Hanno firmato i gran-
di vecchi di Pdl contro gli 
assessori del Pdl, hanno 
firmato decine di leghisti 
contro il sindaco leghista. 
Una rivolta popolare contro 
una Giunta targata appun-
to Pdl-Lega. Goduria della 
minoranza di Moioli & C 
che vede appoggiate le sue 
“osservazioni” e mozioni 
contro gli stessi Olini & C.

Ermanno Savoldelli 
illustra i principali passi 
dell’osservazione: “La prio-
rità, sia chiaro resta l’Asilo 

dove con il duo Carlo Caffi-
Bernardo Percassi si sono 
persi due anni e non quello 
che viene chiamato il bou-
levard. Ma lo sanno che su 
quella strada ci sono 650 
attività economiche, che de-
vono essere rifornite con i 
camion? Invece qui proget-
tano di restringere la stra-
da, sopprimono i parcheggi, 
stringono le curve…”. 

L’osservazione è articola-
ta e va contro tutti i Piani 
Integrati, non solo quello 
“spacchettato” dell’ex Mi-
rage. 

Parte con la contestazio-
ne alla soppressione del 
progetto di palazzetto dello 
sport “struttura polifunzio-
nale” che sarebbe necessa-
ria per mantenere Clusone 

capitale dell’alta valle con 
“vocazione turistica e di 
villeggiatura”. 

Non andrebbe però co-
struito ai Prati Mini ma a 
ridosso degli impianti spor-
tivi di Via S. Lucio con ac-
cesso dalla tangenziale. 

Per la gestione indica 
soluzioni con la presenza 
di attività commerciali a 
supporto. Per l’alternativa 
scelta dalla maggioranza, il 
cosiddetto boulevard (“ma 
non si sa quale operatore 
economico (Conad, Lom-
bardini, Mirage) lo realiz-
zi”) con “progettazione ap-
paltata ad un altro sogget-
to attuatore (Supermercato 
Testmark S.r.l.)”, sottoli-
neando che bisognava al-
meno avere un progettista 

Clusone e la scuola. Il 
centro del mondo. Una 
volta. Ma anche nel futu-
ro, si spera. E così Jaco-
po Scandella, consigliere 
regionale del PD, ‘anima 
e core’ del PD della Val 
Seriana dopo aver usato 
il bastone contro l’istituto 
Fantoni, è pronto con la 
carota. 

Che per carota si inten-
de una possibile soluzione 
all’emorragia di iscritti: 
“Perché criticare serve se è 
costruttivo – spiega Scan-
della – altrimenti è inutile. 
E noi cerchiamo soluzioni 
dopo le critiche”. E così 
ecco servito un piano di 
rilancio per il Fantoni di 
Clusone: “Il primo fonda-
mentale passaggio è quello 
di rinsaldare i rapporti tra 
le istituzioni scolastiche e 
quelle politiche (ammini-
strazioni locali in primis) 
e avviare così un’attività 
di collaborazione e inter-
relazione senza la quale 
qualunque rilancio rimar-
rebbe esclusivamente sulla 
carta. 

Altrettanto importante 
è l’istituzione di un tavolo 
permanente per il monito-
raggio dei corsi, partecipa-
to sia dalle istituzioni sco-
lastiche che da quelle poli-
tiche. La qualità dell’offer-
ta formativa passa anche 
da una seria analisi dei 
bisogni e delle prospettive 
occupazionali presenti sul 
territorio: l’invecchiamen-
to della popolazione e la 
domanda sempre crescen-
te di servizi alla persona, 
il ruolo del turismo e di 
una filiera agro-alimenta-
re e forestale ad esso colle-
gata, l’enorme patrimonio 
edilizio inutilizzato o da 
ristrutturare: spunti da 
cui far nascere un’offerta 
scolastica da rinnovare. In 
un quadro emergenziale di 
forte riduzione degli iscrit-
ti, è inoltre necessario ado-
perare tutti gli strumenti 
previsti dalla normativa 

per garantire l’apertura 
del più alto numero di 
classi, come ad esempio la 
deroga sul numero mini-
mo di alunni necessari per 
costituire una classe ‘pri-
ma’ negli istituti situati in 
zone montane. Centrale, 
come più volte ripetuto, è il 
tema della dirigenza stabi-
le, la prerogativa necessa-
ria affinché si possa ritor-
nare a trasmettere un’idea 
e un’immagine di scuola 
positiva, costruttiva ed ef-
ficiente: docenti, collabora-
tori scolastici e dirigenza 
non possono e non devono 
ignorare la gravità della 
situazione attuale in cui 
versa l’Istituto ed è pertan-
to doveroso, da parte della 
scuola tutta, riscoprire la 
capacità di valorizzarsi 
dall’interno”. 

Il problema geografico 
può diventare invece una 
risorsa per Clusone: “Pur 
non trovandosi particolar-
mente lontana dal capoluo-
go provinciale in termini 
chilometrici, infatti, l’area 
interessata dalla presen-
te analisi rappresenta un 
punto di congiuntura ine-
vitabile tra le zone mon-
tane della provincia meno 
servite in termini di servizi 
scolastici e mezzi pubblici 
e l’offerta formativa che 
dovrebbe essere garantita 
in egual misura a tutte le 
aree, comprese quelle più 
disagiate. Proprio per que-
sta ragione i poli scolastici 
siti in particolare sul ter-
ritorio di Clusone hanno 
potuto e possono tutt’ora 
rappresentare potenzial-
mente un’opportunità di 
sviluppo per un’istruzione 
di qualità anche per quei 

territori periferici per i 
quali il collegamento con 
le altre realtà scolastiche 
dell’ambito di riferimento 
risulta particolarmente 
difficile: essi servono in-
fatti non solamente i cit-
tadini e gli studenti dei 
comuni siti sull’altopiano, 
ma anche quelli delle valli 
limitrofe, come l’alta Valle 
Seriana (da Villa d’Ogna a 
Lizzola), la Val di Scalve e, 
sebbene in minor misura, 
l’alto Sebino con i territori 
di Cerete, Sovere e Bossi-

co. Un bacino d’utenza, 
insomma, molto più am-
pio di quanto non appaia 
a prima vista e influenzato 
anche e soprattutto dalla 
difficoltà di collegamento 
con i mezzi pubblici del-
le suddette aree con altre 
realtà scolastiche della 
valle, quali Gazzaniga, 
Albino, Nembro o Alzano 
Lombardo. Il deperimento 
dell’offerta formativa in 
tale area pertanto finireb-
be per riflettersi non solo 
su un singolo territorio 

» IL CONSIGLIERE REGIONALE DEL PD

Il Fantoni di Clusone
Scandella: “Ecco la ricetta, 
un’opportunità non una palla al piede”, 
come rilanciare l’istituto dell’Alta Valle
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Gloria e Marino Orsini pronti 
per festeggiare i compleanni 
il 18 gennaio! Gloria 8 anni 
e papà Marino 43. Auguri 
di cuore da mamma Sonia. 
Bacioni! (OROBIE FOTO – 
CLUSONE)

60 anni di matrimonio per 
Angelina e Luigi Zanoletti. 
2 gennaio 1954 e 2 gennaio 
2014, un fazzoletto di anni che 
diventano un lungo arcobaleno 
d’amore, di quelli che durano in 
eterno. Auguri da figli e nipoti.

Augurisimi a Giorgia Persico 
per i suoi 8 anni da Mario, 
Ilaria, nonni, zii e cugini. 
(OROBIE FOTO – CLUSONE)

Compleanni 
in… Gloria

60° anniversario 
di matrimonio

L’ottava 
meraviglia 
di Giorgia 

• CLUSONE• CLUSONE• CLUSONE

Niente capodanno in piazza Orologio. Non è questione 
di meteo, la festa di fine anno è saltata ufficialmente per 
“mancanza di volontari”. Spiazzati alcuni albergatori 
che avevano clienti arrivati in città proprio per festeg-
giare in piazza. Lamentano adesso di non avere avuto 
l’opportunità di organizzare qualcosa di alternativo per 
i loro clienti. “Ci rifaremo alla Befana con i mercatini. 
Detto fatto: sei banchetti in tutto. 

» LA PRO LOCO

Saltata la festa di fine anno

L'immagine

CHI È L’INTRUSO?

Osservate questa cena post Consiglio 
comunale (dicembre 2013) a Clusone. E’ 
una cena dei componenti la maggioranza 
“politica” perché Clusone è retta da PDL-
Lega, non da una lista civica. E allora 
chi è l’intruso in questa foto? Facciamo 
l’elenco dei commensali: da destra, di 
spalle Lorenzo Colombo militante 
Lega, Giuseppe Castelletti assessore 
al bilancio, quota Pdl, Paolo Olini 
sindaco (Lega), Andrea Scandella 
consigliere subentrato, ultimo della lista 
alle elezioni, quota Lega, Giuseppe 
Trussardi capogruppo di maggioranza, 
quota Pdl, Carlo Caffi ex assessore al 
tutto, ex leghista, passato al centrosinistra 
sostenendo Ambrosoli contro Maroni alle 
ultime regionali lo scorso anno, componente 
di “Lombardi verso Nord”, formazione 
in forte contrasto con la stessa Lega, 
Luigi Mangili assessore della Lega, 
Nadia Fantoni presidente della Pro 
Loco, militante leghista di lungo corso, 
Elisabetta (Betty) Mangili responsabile 
della sezione della Lega baradella, sorella 
dell’assessore Luigi Mangili. E allora chi è 
l’intruso in questa foto? 

Non c’è un premio, troppo facile la 
risposta. Cosa ci fa Carlo Caffi in questa 
foto di gruppo con tanti componenti 
leghisti? 

Lui che su facebook aveva posto l’epitaffio 
contro il leghista regionale Galli indagato 
“Ma i barbari sognanti (Maroniani) non 
avevano ripulito il pollaio? Congratulazioni. 
Continuate a razzolare” e sul rapporto 
Formigoni-Maroni (Formigoni aveva 
invitato i ciellini a votarlo dicendo che 
Maroni “tutela i vostri valori)” Caffi aveva 
scritto: “Privi di ogni pudore?”. 

A Bergamo e Milano saranno contenti 
di sapere che a Clusone la Lega non ha 
pudore di cenare col nemico, soprattutto se 
è l’inventore del boulevard.

500 clusonesi contro il boulevard
E i “grandi vecchi” Pdl scaricano… Pdl
Decine di leghisti firmano contro Olini & C

“terzo”. Ma quei 2 milioni e 
200 mila euro sono troppi 
per quel progetto per una 
“manutenzione poco più 
che straordinaria”. 

E poi i parcheggi che 
spariscono, la difficoltà 
di transito per accedere a 
strutture come scuole, Co-
munità Montana, Orato-
rio, supermercati, banche, 
posta, cinema, uffici sta-
tali, stazione pullman. Ed 
elenca le attività presenti 
che ammontano, secondo 
questo calcolo a 655 esclu-
dendo altre 130 attività 
artigianali nei dintorni. 
Contesta il progetto del-
la rotonda delle “Tomase” 
(sotto il Crosio).

Poi la requisitoria finale: 
“Complessivamente sem-

brerebbe un’evoluzione di 
tipo autolesionistico per la 
mobilità centrale clusone-
se se si considerano i re-
stringimenti delle carreg-
giate e delle corsie, alcune 
curvature con raggio evi-
dentemente insufficiente 
soprattutto per i veicoli di 
dimensioni medio-grosse, 
le conseguenti difficoltà di 
manovra, la soppressione 
di decine di spazi di sosta 
pubblica, una decina di at-
traversamenti pedonali”. 
Conclusione? 1. Impegno 
per la realizzazione della 
scuola materna 2. Ripro-
posizione del progetto del 
palazzetto dello sport e 
“ravvedimento e modifica 
delle strumentazioni urba-
nistiche”. 

Il Fantoni di Clusone
Scandella: “Ecco la ricetta, 
un’opportunità non una palla al piede”, 
come rilanciare l’istituto dell’Alta Valle

ma su tutta l’area circo-
stante, causando così un 
impoverimento scolastico 
e, di fatto, il venir meno 
ai principi basilari di va-
lorizzazione della scuola 
e del territorio nella quale 
essa opera.

Dopo la chiusura 
dell’Istituto Rezzara e 
dell’istituto Pacati nell’an-
no scolastico 2012/2013, 
l’istituto Fantoni è rimasto 
così il principale baluardo 
di formazione superio-
re – liceale e tecnica – del 
territorio (per quanto ri-
guarda l’IT Tecnologico ed 
Economico di Vilminore di 
Scalve, è necessario sotto-
lineare che il suo bacino 
d’utenza si limita quasi 
esclusivamente all’area 
nel quale è collocato, a 
causa della localizzazione 
estremamente periferica e 
disagiata) ed è necessario 
che continui ad esserlo, 
così da non aggiungere 
carenze formative a quelle 
infrastrutturali e da scon-
giurare i rischi di abban-
dono scolastico nelle zone 
territorialmente più disa-
giate della Provincia”. 

E poi un appunto alla 
Provincia: “A fronte di 

queste considerazioni, il 
rifiuto da parte dell’ente 
provinciale di assegnare 
per il prossimo anno sco-
lastico l’indirizzo di Liceo 
scientifico-scienze applica-
te all’istituto Fantoni sulla 
base della motivazione di 
sovrapposizione nell’am-
bito sembra non tenere 
sufficientemente in conto 
le necessità reali e concrete 
del territorio che le scuo-
le dell’altopiano servono: 
un territorio ampio, va-
riegato, caratterizzato da 
difficoltà logistiche, infra-
strutturali e di trasporto 
che rendono difficoltoso 
per gli studenti gli sposta-
menti verso la bassa Valle 
Seriana. E’ in tal senso che 
si muove anche la volontà 
manifesta da parte dei cit-
tadini e delle istituzioni 
locali di far sì che l’istituto 
Fantoni possa continuare 
ad essere un nodo strategi-
co dell’istruzione superiore 
sull’area e che sia pertanto 
considerato come tale an-
che da chi è incaricato di 
prendere decisioni inerenti 
il futuro e lo sviluppo delle 
variegate realtà scolasti-
che presenti sul territorio 
bergamasco”. 

Retroscena

Cercasi assessore
ai Lavori Pubblici
Giuseppe Trussardi detto Barbetì, capogruppo 
di maggioranza, potrebbe entrare in Giunta con 
la delega ai Lavori Pubblici ed Edilizia Privata, 
attualmente ad interim in capo al Sindaco Paolo 
Olini. L’esigenza sarebbe stata presentata dalla 
Lega. Ma poi non si capisce perché deleghi uno di… 
Pdl. A meno che ci sia un disegno politico malizioso, 
cercare di far ricadere tutte le responsabilità della 
lentezza nel settore (che suscita varie proteste) 
a carico del Pdl in modo che alla fine le “colpe” 
ricadano su quel partito. Già spaccato di suo con 
gli esterni “grandi vecchi” in aperta contestazione. 
Cosa che succede anche nella Lega (basta vedere 
i leghisti firmatari dell’Osservazione) ma un falso 
bersaglio può fare comodo. Tirando in lungo e 
aspettando il diluvio elettorale. Trussardi si è 
riservato di dare una risposta entro qualche giorno. 

Assemblea pubblica venerdì 17 gennaio alle 20.30 all’au-
ditorium delle scuole elementari per discutere sul boule-
vard di Viale Gusmini, sul palazzetto dello sport cancella-
to, sull’Asilo e la nuova convenzione. L’ha organizzata la 
Lista Civica per Clusone. Assemblea aperta a tutti. 

» CLUSONE

E la minoranza 
va in assemblea

Il penultimatum non ha funzionato: il 10 febbraio i due 
“attori” non hanno sottoscritto la convenzione nuova appro-
vata dal Consiglio comunale. Che in realtà aveva concesso 
tutto quanto richiesto da Service Casa SPA (Gruppo Percas-
si), titolare dei Piani Integrati ex Suore Olandesi e Villa Gaia 
e da “Adriana SPA” (l’immobiliare della Curia) subentrata 
alla Parrocchia di Clusone nel Piano Integrato ex Canossia-
ne. I due protagonisti avevano inviato una lettera con una 
richiesta di modifica della Convenzione che prevedeva l’in-
nalzamento dell’importo da 4.125.117 euro a 4.694.220 e in 
compenso di tenersi i 342.502 euro che avrebbero dovuto 
versare al Comune dal ribasso d’asta. Il Consiglio comuna-
le aveva accettato tutto tranne un particolare: chiedeva che 
l’aumento della cifra fosse “coperto” dalle fideiussioni, che 
invece si fermavano a quota 4.125.117 euro. Chiedeva inol-
tre che quei 342 mila euro fossero comunque spesi per l’ope-
ra e non tenuti in tasca. Tutti col fiato sospeso. 

Invece della firma arriva una controproposta che Olini 
deve portare in Consiglio. Niente fideiussioni adeguate, ri-
sponde il Consorzio, a una cifra ipotetica. La cifra vera sarà 
quella dell’appalto. Poi ok alla penale di 500 euro per ogni 
giorno oltre la data fissata per l’appalto, il 28 febbraio. Ma 
non accetta, il Consorzio le altre penali fissate dal Consiglio 
comunale. In pratica rilancia: diamo già 30 mila euro alla 
Fondazione ed entro gennaio anticiperemo altri 30 mila euro 
per il 2014 per sopperire alle spese di affitto all’ex Rezzara. 

Olini va in Tv ed esulta, tutto a posto. Grande successo. 
Piccolo particolare: praticamente cambia la Convenzione, 
il Consiglio comunale dovrà accettare quella proposta dal 
Consiglio, niente fideiussioni adeguate, niente penali oltre 
a quella dell’appalto. E adesso corsa contro il tempo: oli-
ni deve convocare a spron battuto un Consiglio che accetti 
la “nuova convenzione”, poi dovranno passare 30 giorni e 
riportarla in Consiglio per l’approvazione definitiva, poi la 
firma della nuova convenzione dal notaio. 

Il penultimatum è andato a vuoto. Olini cede su tutto. Co-
munque se il 28 febbraio sarò firmata la convenzione dal no-
taio (altrimenti non scattano nemmeno le penali) e ci sarà 
l’appalto, si potrebbe prevedere che a giugno e a settembre 
partano davvero i lavori per la nuova Scuola dell’Infanzia. 

» FALLISCE IL PENULTIMATUM:
   NUOVA CONVENZIONE 

ASILO: il Consorzio
non firma e rilancia.
Olini cede: il 28 febbraio 
l’appalto dei lavori 
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Alta Valle "Vorrei costituire un gruppo che stia fuori dalle logiche dei due attuali 
schieramenti, un gruppo dove mi offro come candidato sindaco..."

Altro giro, altro personag-
gio, stesso paese. Tocca a Ser-
gio Piffari, naturalmente di 
Valbondione, aprire il nuovo 
anno sul fronte guai giudizia-
ri. E anche per lui sono guai 
grossi. Guai cominciati uffi-
cialmente nel novembre 2012 
ma adesso siamo alla resa dei 
conti, perché il procedimento 
è arrivato alle porte del pro-
cesso e Sergio Piffari ha pochi 
giorni per presentare eventua-
li memorie difensive, poi si 
comincia. Era novembre del 
2012 quando Walter Sem-
perboni (presidente STL, la 
società degli impianti di sci 
finita nello scandalo Moran-
di & c.) segnala a Striscia la 
Notizia una questione relativa 
a fondi ottenuti da Piffari e 
dai suoi famigliari per avviare 
nuove attività di Bed & Bre-
akfast. Mesi di certosini con-
trolli da parte della Guardia di 
Finanza hanno fatto scoprire 
che la situazione è addirittura 
peggiore. 

Ce n’è per tutti, dalle fatture 
gonfiate per dimostrare i lavori 
a rendicontazione di flussi dei 
turisti che in realtà sarebbero 
stati alloggiati nell’albergo 
di Piffari. I finanziamenti eu-
ropei e regionali oltre Sergio 
Piffari, li hanno ottenuti anche 
due suoi nipoti per avviare la 
loro società di servizi, finan-
ziamenti riservati alle giovani 
imprese. Dai 98.000 euro ai 
100.000 euro a testa che som-
mati a quelli di Sergio Piffari 
arrivano a 500.000 euro arri-
vati da Bruxelles a Lizzola e 
Milano. Piffari viene quindi 
indagato per truffa comunita-
ria, perché i soldi sarebbero 
stati incassati con dei raggi-
ri, utilizzando conti ritoccati 
per dimostrare che le attività 
esistevano e funzionavano. A 
decretare la chiusura indagini 
e chiedere il rinvio a giudizio 
il Pubblico Ministero Franco 
Bettini e oltre a Sergio Piffari, 
nel mirino c’è la moglie Ber-
nardina Semperboni, i nipo-
ti Michela e Dario Conti e 
Laura Piffari. Con loro coin-
volti anche due imprenditori, 
Vittorio Bellini e Bernardo 
Piccini che avrebbero gon-
fiato fatture per lavori edili e 

Valbondione tra Benvenuto Morandi e Sergio Piffari. 
Comun(e) denominatore? Tribunali e denunce. 
Un paese messo in ginocchio dai suoi (ex) leader

“Ormai è la gara a chi ce l’ha più lungo”. 
Un uomo sta sistemando il bagagliaio della 
sua auto, deve andarsene in città, a Bergamo, 
per la figlia che frequenta l’università e c’è 
da sistemare l’appartamento. Scuote la testa: 
“Prima Piffari, poi Morandi, adesso di nuo-
vo Piffari, da che parte sto io? Con nessuno 
ma qui stanno tutti con qualcuno, questo è il 
problema. Per questo ho detto a mia figlia di 
non tornare più in valle, che se ne stia lag-
giù”. Passa una signora che lo saluta: “Visto il 
Piffari? Altro che Morandi, lui è peggio”. La 
guerra è tutta qui. La guerra dei poveri. Che 
sta stritolando, ingoiando, mangiando quello 

che resta del ‘buon nome’ di Valbondione. Ep-
pure qui sembra fregargliene poco, quello che 
conta è che lui è peggio dell’altro. O l’altro è 
peggio di lui. Insomma, la faccia l’abbiamo 
persa, che almeno ognuno si prenda le sue 
vendette. L’inizio del 2014 qui a Valbondione 
è amaro, l’aria è rassegnata, da resa dei conti, 
fra i due schieramenti che per anni, nel bene 
e nel male hanno gestito un paese che adesso 
sembra non credere più a nessuno, nemmeno a 
se stessi. E così mentre Benvenuto Morandi 
se ne è dovuto andare causa forza maggiore, 
cacciato dal suo scranno per la vicenda Intesa 
San Paolo che si è riversata come un ciclo-
ne sul Comune e sulla società degli impianti 
di sci, adesso a finire sulle prime pagine dei 
giornali è di nuovo Sergio Piffari, anche lui 

il caso

di Aristea Canini

» VALBONDIONE – L’EX SINDACO DAL 1991 AL 2001

» ELEZIONI MAGGIO 2014 – LA VALBONDIONE CHE NON TI ASPETTI

Sergio Piffari e il pasticcio dei finanziamenti dei bed & breakfast: 500.000 euro
arrivati da Bruxelles: ‘indagato per truffa comunitaria’, anche la moglie e i nipoti

Tutto comincia lunedì 26 novembre 2012. Nella fa-
scia oraria fra il telegiornale serale e la prima serata va 
in onda Striscia La Notizia, che trasmette un servizio 
riguardante l’onorevole dell’Italia dei Valori Sergio 
Piffari. Max Laudadio, calatosi nella parte del Ci-
calotto, interpella l’onorevole di Lizzola in merito ad 
alcuni finanziamenti pubblici ricevuti nel 2006 dalla 
sua famiglia per l’apertura di due bed & breakfast. Il 
servizio si apre con la segnalazione fatta da Walter 
Semperboni, cittadino di Lizzola dunque compae-
sano dell’onorevole: “L’onorevole Sergio Michele 
Piffari dell’Italia dei Valori nel 2006 ha ricevuto dei 
finanziamenti, e questi finanziamenti non si sa bene in 
che modo siano stati usati”. Chi li ha presi questi fi-
nanziamenti e cosa ci avrebbero dovuto fare?, chiede 
Laudadio. “Li hanno presi lui e sua moglie. Io so che 
con quella cifra la moglie doveva aprire un b&b, che 
però risulta solo sulla guida telefonica. Se lei chiama 
al numero di telefono di questo locale, dicono sempre 
o che è pieno, in qualsiasi stagione, o che hanno dei 
lavori, però questi lavori sono perenni e non si vede 
nessuno che sta lavorando. Perché è l’abitazione dove 
abitano l’onorevole Piffari e la sua famiglia”. Lei è 
sicuro che lui abita lì con sua famiglia e che ha preso 

dei finanziamenti?, domanda Laudadio, “Sicurissimo 
al mille per mille, e questo bed & breakfast non c’è, 
se non sulla guida telefonica”, risponde Semperboni. 
A questo punto Laudadio approfondisce la vicenda, 
prima mostra i documenti che testimoniano i finan-
ziamenti ricevuti nel 2006, si tratta di 100.000 euro 
alla moglie dell’onorevole in data 3 maggio 2006, 
e circa 98.000 euro all’onorevole il 4 agosto 2006. 
L’attività del b&b della signora Dina, quantomeno 
sulla carta, esiste di certo, basta ricercarlo nei portali 
online di b&b. Vengono fatte ulteriori verifiche effet-
tuando alcune telefonate e poi citofonando all’indi-
rizzo del b&b Dina. Le risposte che vengono fornite 
dai proprietari sono varie: “È chiuso, adesso stiamo 
facendo dei lavori, penso che apriremo per Natale, 
siamo chiusi, non facciamo più attività”. Poi l’invia-
to di Striscia mette le vesti del suo personaggio, il 
Cicalotto, e va a chiedere spiegazioni all’onorevole 
in persona: è possibile prenotare una cameretta nel 
b&b di sua moglie? “No, è chiuso da un po’ di mesi”. 
Non state ristrutturando? “Sì stiamo facendo anche 
un po’ di lavori”. Le malelingue dicono che avete 
preso 100.000 euro di finanziamenti pubblici e invece 
avete ristrutturato la casa: “Non è vero, c’è l’attività”. 

Voi potete dimostrare di aver avuto clienti? “Sì”. Non 
è che ci sono stati altri finanziamenti in giro? “No”. 
Chi ha ricevuto altri finanziamenti della sua famiglia? 
“Nessuno”. Lei l’ha preso un finanziamentino? “Per-
sonalmente sì, una mia azienda, è ancora aperto”. 
Cosa era? “Un bed & breakfast”. 

Altri 100.000 euro di finanziamento? “Sì”. Esiste 
questo b&b? Vi lavora lei? “Sì esiste, non ci lavoro 
io, ho lì mia nipote”. La prima puntata si conclude 
così. Poi Laudadio ‘svela’ di aver trovato nello stesso 
bando regionale i finanziamenti rilasciati alla nipote 
per circa 98.000 euro, al nipote per circa 98.000 euro, 
e ad un’altra nipote per 100.000 euro. Giovedì 29 no-
vembre il programma di Antonio Ricci torna sull’ar-
gomento. Laudadio si reca personalmente a Lizzola 
frazione di Valbondione a controllare tutti gli edifici 
per i quali era stato ricevuto il finanziamento, e os-
serva che l’unico b&b recante un’insegna - un b&b 
che ha ricevuto i finanziamenti come gli altri - non 
appartiene alla famiglia dell’onorevole. Laudadio 
chiude il servizio promettendo di tornare nuovamen-
te sulla vicenda. Ci torna, effettivamente, il giorno 
dopo, venerdì 30 novembre, chiedendo delucidazioni 
a un commercialista in merito alle dichiarazioni rila-

L’inchiesta di Striscia La Notizia: "Dove sono a Lizzola i b&b finanziati?"

il personaggio 1

Sergio Piffari: 
il camaleonte
della politica
Il camaleonte della politica è arrivato alla stazione 
finale. Lui, prima in consiglio comunale nel 1983 
per Rifondazione Comunista, poi sindaco di 
Valbondione per un decennio con una lista civica, 
poi presidente della Berghem Ski, poi presidente 
della Cooperativa Leader Plus Valle Seriana e Val di 
Scalve, Vicepresidente di Promoeventi, presidente 
degli Impianti di Sci di Lizzola (che quando uno 
li sente nominare ormai tocca ferro), mettiamoci 
anche incarichi nella Pro Loco, nella Coraltur e pure 
nell’Avis. 
Poi Consigliere provinciale. Assessore in città a 
Bergamo con la giunta Bruni nel 2007. 
Nel 2008 deputato per l’Italia dei Valori. Sino a fine 
2012 quando intuisce il patatrac di Di Pietro e cerca 
di migrare in ‘Diritto e Libertà’ di Massimo Donadi 
che però appena scoppia lo scandalo a Striscia la 
Notizia lo liquida e stoppa ogni altra velleità politica 
di Piffari. 
Che adesso aspetta nella sua (?) Valbondione l’esito 
della giustizia.

 Ar.Ca.

Il dopo Morandi-Piffari è 
cominciato. Così mentre 
era ipotizzabile fosse dif-
ficile trovare qualcuno che 
avesse voglia di candidarsi 
per le elezioni amministra-
tive della primavera in un 
paese frustrato e bastonato 
dalle vicende giudiziarie, i 
candidati non mancano. Il 
PD guidato dal consigliere 
regionale Jacopo Scan-
della ha già annunciato il 
tentativo di voler provare 
a presentare una lista civi-
ca di centro sinistra dove a 
fare da collante dovrebbe 
esserci l’attuale consiglie-
re di minoranza Fabio 

Tre liste ai nastri di partenza 
Fiorentino Braga: “Sono qui da dieci anni e il paese ha bisogno di un segnale di 
discontinuità, c’è rassegnazione ma ho visto la speranza, ed è quella che conta”
Semperboni , 
classe 1982, in-
torno dovrebbero 
esserci giovani e 
volti nuovi. Ma 
mentre qualcu-
no paventava 
la possibilità di 
una lista unica, 
ecco che Walter 
Semperboni , 
attuale presiden-
te di STL rilancia: “Non se 
ne parla neanche – spiega 
– io qualcosa farò, un grup-

po alternativo ci 
sarà, perché non 
lascio il paese in 
mano a questa 
che è stata la mi-
noranza di ades-
so”. E intanto si 
affaccia una ter-
za lista, che non 
porta un cogno-
me tipico di Val-
bondione, il fau-

tore si chiama Fiorentino 
Braga, ha la casa a Val-
bondione da dieci anni ed 

è un turista, ma 
mica un turista 
per caso: “C’era 
molto entusiasmo 
da parte mia sino 
a qualche setti-
mana fa, adesso 
vediamo – spiega 
Fiorentino Bra-
ga – ho fatto un 
sondaggio tra i 
giovani del paese, 
vorrei costituire un gruppo 
che stia fuori dalle logiche 
dei due attuali schiera-

menti, un grup-
po dove mi offro 
come candidato 
sindaco, vorrei 
con me ragazzi 
motivati e qui ce 
ne sono, perché 
i giovani sono il 
futuro di Valbon-
dione, non certo 
io, che potrei esse-
re un traghettato-

re in un momento così dif-
ficile. L’idea di un sindaco 
che viene da fuori piace, il 
problema è che mi vogliono 
sostenere ma pochi hanno 
voglia di mettersi in gioco, 

perché qui c’è molta disaffe-
zione alla politica, per ovvi 
motivi ma è capibile. Ma 
proprio in questi momenti 
bisogna tenere duro e dimo-
strare che le cose non sono 
poi così per tutti. 
Valbondione è un paese ric-
co di risorse umane, non 
solo ambientali, e io vorrei 
valorizzarle. Certo, potrebbe 
essere facile ripartire ades-
so dopo che c’è stata terra 
bruciata ma non è questo 
che mi interessa, non sono 
mica qui per fare lo sceriffo 
di Valbondione, se non c’è 
possibilità di costituire un 

Fabio Semperboni Walter Semperboni

di Fiorentino Braga
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Valbondione tra Benvenuto Morandi e Sergio Piffari. 
Comun(e) denominatore? Tribunali e denunce. 
Un paese messo in ginocchio dai suoi (ex) leader

Sergio Piffari e il pasticcio dei finanziamenti dei bed & breakfast: 500.000 euro
arrivati da Bruxelles: ‘indagato per truffa comunitaria’, anche la moglie e i nipoti

L’inchiesta di Striscia La Notizia: "Dove sono a Lizzola i b&b finanziati?"

il personaggio 2

Benvenuto 
Morandi e l’anno
di (dis)grazia 
L’EX SINDACO DAL 2006 AL 2013
Defilato. Come non lo era mai stato. Per forza. 
Licenziato dalla banca. Cacciato dal Comune. 
Rimane a Valbondione, ad attendere il corso della 
giustizia, che visto come sta andando al suo ex 
collega e mai amico Sergio Piffari prima o poi arriva 
e quando arriva è pesante. Si profila un 2014 tosto 
per Benvenuto Moranti sindaco di Valbondione 
per sette anni. Un 2014 dove la gente aspetta che 
la matassa si sbrogli e si capisca dove sono spariti 
i tanti, troppi milioni di euro. Dopo il clamore 
mediatico che si è sopito da quando non è più sindaco 
(poteva dimettersi prima e i riflettori si sarebbero 
spenti), gli inquirenti vanno avanti. Senza riflettori. 
Ma spulciando centinaia, migliaia di carte, 
incrociando dati e conti. Che troppe volte non 
tornano. 
Così come non corrispondono le decine di firme su 
documenti e bonifici che in molti casi risulterebbero 
false. Sotto la lente tanta carne al fuoco, 30 milioni 
di euro che sembrano spariti, firme false, bonifici 
effettuati senza che gli interessati sapessero nulla 
e molto altro ancora. E i capi di imputazione che 
cambiano nei confronti di Morandi e che potrebbero 
precludere a scenari ben più gravi di quelli attuali 
per lui: furto, appropriazione indebita e truffa. 
Intanto sono migliaia le carte che gli investigatori 
stanno analizzando e incrociando e che riguardano 
gli ultimi dieci anni di lavoro di Morandi e che 
mischiano la sua posizione di ex direttore di banca 
con quella pubblica di ex sindaco di 
Valbondione e nel calderone c’è la 
STL, la società degli impianti di sci 
che avrebbe usufruito di bonifici 
irregolari. E in mezzo situazioni 
paradossali come quella di anziani 
che non hanno più nulla sul conto 
in banca dopo che avevano affidato 
i risparmi a Benvenuto Morandi, o 
come altri anziani che avrebbero 
il conto prosciugato perché 
avrebbero fatto bonifici 
(senza saperlo) per aiutare 
la società di sci di Lizzola 
(quindi Valbondione). 
Insomma, anno domini 
2014, anno di (dis)
grazia per Benvenuto 
Morandi e per Sergio 
Piffari. 

ex sindaco, ed ex onorevole. In una sorta di 
legge del contrappasso, prima uno, poi l’altro, 
poi ancora l’uno e poi toccherà ancora all’al-
tro, perché le indagini proseguono. Insomma 
i due attori si alternano in scena ma il mini-
mo comune denominatore è sempre quello: 
Valbondione, che comincia ad averne piene 
le scatole: “An sé che a dientà macc – con-
tinua l’uomo che riempie l’auto per la figlia 
– e facciamo solo la figura di ladri, questi do-
vrebbero vergognarsi, ci stanno rovinando la 
reputazione, noi che ci siamo alzati per anni 
alle 5 per andare a lavorare”. Già. Vallo a 
spiegare al resto dell’Italia che ormai associa 
Valbondione a tutto fuorché a immagini posi-
tive. Potere dell’ambizione e anche di qual-
cosa d’altro… Così il paese alla vigilia delle 

elezioni amministrative più imbarazzanti del-
la sua storia cerca di evitare l’argomento, la 
gente va di fretta, anche se di fretta in questo 
posto di montagna quando incontravi qualcu-
no non ce n’era mai, scambiarsi quattro chiac-
chiere era un rito, qui adesso si corre e si va 
veloci, meglio pensare ad altro. Le due facce 
della stessa (anche se con proporzioni diver-
se) medaglia si chiamano Benvenuto Morandi 
e Sergio Piffari, le due persone che avrebbero 
dovuto garantire il paese, e invece qui di ga-
rantito ci sono solo gli avvisi di garanzia che 
fioccano come la neve dei giorni scorsi. 
Capi di accusa diversi, Morandi è sotto l’oc-
chio del ciclone per ammanchi per decine di 
milioni di euro, per Piffari si tratta… solo di 
centinaia di migliaia di euro.

forniture di mobili alle società 
degli indagati. Il bando è del 
2006 e le società sarebbero 
nate nel 2007-2008, e nel ban-
do erano previsti finanziamen-
ti in denaro per acquistare o 
ristrutturare edifici da adibire 
alle attività. E qui entrerebbe 
in ballo la prescrizione ma le 
verifiche della Guardia di Fi-
nanza hanno accertato anche 
documentazione dei periodi 
successivi. E nei documenti la 
Guardia di Finanza ha trovato 
di tutto, fatture false o gonfiate 
consegnate in Regione per ot-
tenere fondi e per dimostrare 
l’avvio dell’attività. E per quel 
che riguarda Sergio Piffari 
manca anche il requisito della 
residenza, lui che ha ottenuto 
100.000 euro per un investi-
mento di 350.000 euro com-
prensivo dell’acquisto della 
casa dove è nato ma peccato 
che risulti avere la residenza 
altrove. Non tornano nem-
meno le date dei lavori che 
sarebbero stati eseguiti in un 
momento successivo a quello 
indicato sulla carta. Ce n’è per 
tutti, anche sul fronte flussi dei 
turisti indicati agli enti locali 
che non corrisponderebbero al 
vero. 

Le persone che infatti dai 
dati inviati da Piffari & c. 
avrebbero alloggiato nel bed 
& breakfast in realtà sarebbe-
ro state ospitate dall’albergo 
Gioàn di Lizzola gestito dai 
fratelli Piffari. Da qui il sospet-
to degli inquirenti che il b&b 
non fosse mai stato operativo. 
E proprio quella struttura che 
aveva 3 camere nel 2008 vie-
ne oggi utilizzata quasi esclu-
sivamente da gruppi di ragazzi 
in gita con gli oratori. Mentre 
quella intestata alla moglie è 

stata chiusa nel 2012 per 
motivi personali e 

quella intestata a 
Michela Conti è 
stata trasformata 
in ‘affittacame-
re’. Insomma dei 
bed & breakfast 
nemmeno l’om-
bra. Rimangono 

solo…i soldi.

sciate dall’onorevole Piffari. Nella sua replica, 
l’onorevole aveva parlato di un’attività di b&b 
che era intestata a lui, con queste parole: “Sono 
aziende regolarmente registrate, se si riferisce 
perlomeno a quella che era intestata al sotto-
scritto e a quella intestata a mia moglie, che 
hanno i loro bilanci e la loro contabilità depo-
sitata presso il Tribunale e la Camera di Com-
mercio di Bergamo”. 

Il servizio di Striscia racconta che dopo qual-
che anno quell’immobile è stato venduto, e al 
commercialista viene posta la seguente doman-
da: “Abbiamo notato che ha venduto l’immobi-
le del b&b alla Sasna srl, la società di cui lui è 
l’amministratore unico. Poteva vendere questo 
immobile dopo 5 anni?”. 

Risponde il commercialista: “Avendo ottenuto 
il finanziamento, secondo il bando della regione 
non poteva venderlo se non dopo 10 anni”. Ab-
biamo inoltre scoperto che la partita Iva riferita 
al b&b venduto non è ancora stata cancellata. 
Come mai questa stranezza? “Posso presumere 
perché cessando la partita Iva avrebbe dovuto 
restituire il finanziamento ottenuto”. Ma allora 

questo finanziamento non poteva chiederlo di-
rettamente con la sua società? “In base al ban-
do no, la Sasna non aveva i requisiti per poter 
accedere a quei finanziamenti”. 

Il servizio torna sulle dichiarazioni dell’ono-
revole già citate. Lui dichiara che le due ditte 
individuali, la sua e quella della moglie, sono 
ditte registrate regolarmente e che hanno i bi-
lanci registrati presso il Tribunale e la Camera 
di Commercio, è possibile questo? 

“Che abbiano i bilanci registrati presso la 
Camera di Commercio evidentemente sì. Che 
abbia i bilanci e la contabilità presso il Tribu-
nale assolutamente no. Le ditte individuali non 
presentano i bilanci presso il Registro delle Im-
prese”. Ma quindi potremmo supporre che lui 
intendeva i bilanci della Sasna srl, la sua socie-
tà, non delle ditte individuali? “Se intendeva la 
Sasna srl e non la ditta individuale, lo può dire, 
ma sono sicuramente due cose diverse”. 

Partono le indagini della Guardia di Finanza. 
Che si concludono ora e che portano il Pubbli-
co Ministero a chiedere il rinvio a giudizio di 
Sergio Piffari. 

Tre liste ai nastri di partenza 
Fiorentino Braga: “Sono qui da dieci anni e il paese ha bisogno di un segnale di 
discontinuità, c’è rassegnazione ma ho visto la speranza, ed è quella che conta”

gruppo, sono disponibile a 
sedermi e discutere con chi 
ha voglia di mettersi in gioco 
e dare la mia disponibilità 
ad aiutare”. Cosa le hanno 
detto i giovani? “C’è molta 
rassegnazione e preoccupa-
zione – conclude Fiorentino 
Braga – ma c’è speranza e la 
speranza è la cosa che conta, 
c’è bisogno di un segnale di 
discontinuità che può solo 
far bene al paese. Senza ne-
cessariamente che sia io il 
candidato sindaco”. Insom-
ma Valbondione si fa in tre. 
Almeno per ora, per non re-
stare in … ‘braga’ di tela. 

Condannata. Cinque anni e mezzo di 
reclusione per estorsione. Si conclude 
così, almeno per quel che riguarda la 
parte giudiziaria, la vicenda di Maria 
Teresa Scandella, conosciuta come 
Lalla, prostituta con passione da Bratto, 
ma che vive da tempo nella zona di 
Mapello. Ormai sessantenne è nel carcere 
di Bergamo e ci dovrà passare i prossimi 
cinque anni e mezzo. Il giudice nei 
giorni scorsi l’ha condannata a 5 anni e 
mezzo,  per estorsione nei confronti di 
due quarantenni, a cui Lalla, in incontri 
diversi, avrebbe preteso soldi dopo 
rapporti sessuali minacciandoli in caso di 
mancato pagamento di divulgare tutto ai 
loro parenti. Uno dei due quarantenni ha 
sborsato migliaia di euro in regali e 500 
euro in contanti, all’altro è andata anche 
peggio, le ore di sesso sono costate 19.000 
euro in spese varie, Lalla si faceva anche 
accompagnare nei centri commerciali 
dove comprava di tutto, da tv color da 50 
pollici a vestiti, e il malcapitato doveva 
pagare gli acquisti. Poi la denuncia, le 
indagini e adesso la condanna. Lalla 
in tribunale ha provato a difendersi 
sostenendo che si trattava di regali ma il 
giudice non le ha creduto. 

Il sindaco Mauro Pezzoli ha denunciato il suo ex ca-
pogruppo di maggioranza, poi uscito dal gruppo e adesso 
consigliere indipendente di opposizione Fabio Ferrari. Il 
Fafo è reo di aver fatto un pezzo sul suo blog in cui ironiz-
zava, secondo il sindaco pesantemente, sull’operato dello 
stesso. La denuncia è stata presentatra il 10 ottobre scorso, 
ultimo giorno utile dopo la pubblicazione del pezzo sul 
blog, avvenuta l’11 luglio 2013. L’accusa è “diffamazione 
a mezzo stampa” che poi la stampa non c’entra nulla, si 
va via etere ma fa lo stesso. Il secondo fatto è la denun-
cia di Giordano Tomasoni nei riguardi del collega Ser-
gio Rossi per le famose frasi che avevano scatenato l’ira 
non di Dio ma dello stesso Sindaco in Consiglio comu-
nale. Il “fattaccio” è avvenuto venerdì 21 giugno quando 
in Consiglio comunale c’è stato lo scontro verbale tra i 
due consiglieri. Giordano nella foga della discussione rin-
faccia a Rossi di essersi “appropriato in modo indebito di 
beni della pubblica amministrazione”. L’accusa è di aver 
usufruito dei locali e dei computer della scuola per fat-
ti suoi in orari non scolastici. Il Preside poi chiarirà che 
c’era la sua autorizzazione. Ma l’accusa fa saltare i nervi 
a Rossi che risponde a Giordano “Taci tu che hai cercato 
di volare senza paracadute, tu che hai voluto imitare un 
uccello senza ali, che vivi di sussidi che quando vai in giro 
susciti pietismo e commiserazione”. Le frasi sono riferite 
al fatto che Giordano sei anni fa in un momento di dispe-
razione aveva deciso di farla finita. Adesso è in carrozzina. 
E qui il paese aveva poi proseguito la discussione informa-

le schierandosi da una parte o dall’altra. Il sindaco si era 
schierato a difesa del “suo” consigliere. Poi la faccenda 
sembrava finita, c’erano state anche telefonate tra i due 
per cercare di aggiustare le parole sfuggite in un momento 
di rabbia reciproca. Adesso però la vicenda si ripresenta 
e si rischia di finire davanti al giudice. Ma c’è un aspetto 
che è di valenza dirompente. L’accusa a Rossi sarebbe sul 
341 bis che sarebbe “oltraggio a pubblico ufficiale”. Chi 
era il “pubblico ufficiale”? Perché se fosse il sindaco la 
denuncia dovrebbe essere sottoscritta dall’offeso, cioè da 
Mauro Pezzoli che nella stessa seduta avrebbe incassato 
da Rossi la seguente frase: “Lei è solo un idiota”.  Ma in 
questo caso la denuncia sarebbe solo di Giordano e allora 
non si capisce chi sia il “pubblico ufficiale”. Perché se un 
consigliere comunale, sia pure nell’esercizio delle sue fun-
zioni, fosse considerato “pubblico ufficiale” in ogni Co-
mune si moltiplicherebbero le denunce alla magistratura, 
appena uno viene accusato o criticato deve misurare ogni 
parola, anche l’incapacità di cui le minoranze accusano 
solitamente le maggioranze potrebbe essere un’offesa da 
lavare nel sangue, pardon, in tribunale facendo la fortu-
na degli avvocati. “Pubblico Ufficiale” è il sindaco e lo 
diventa al momento del giuramento. Prima è solo “capo 
dell’amministrazione”. Non giurano i consiglieri, solo il 
sindaco, come rappresentante di governo. I consiglieri lo 
diventano solo su delega (quando portano la fascia, ad es.). 
Dicevamo che in questo caso può crearsi un precedente 
che fa giurisprudenza. Ma siamo solo agli inizi.  

» CASTIONE 

LALLA è stata 
condannata 
a 5 anni e mezzo 
per estorsione

» CASTIONE – UNO DAL SINDACO, 
   L’ALTRO DA UN COLLEGA CONSIGLIERE

Il Consiglio? Facciamolo in Tribunale!
Due consiglieri di minoranza denunciati

Fiorentino Braga
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di Promoserio. Che magari 
la gente della valli manco sa 
cosa è, ma per la poltrona e 
per la guida di Promoserio è in 
atto una vera e propria guerra 
(di potere?) in un centro destra 
sempre più spaccato, con con-
seguenze (anche economiche) 
che potrebbero arrivare a bre-
ve perché a Bergamo questa 
guerra tutta interna alla Val 
Seriana mica l’hanno presa 
troppo bene. Guido Fratta 
(Assessore in Comune a Son-
gavazzo e assessore in Comu-
nità Montana, centro destra) è 
il presidente di PromoSerio, 
che sarebbe “un’associazione 
generale del turismo e del-
la cultura, pubblico-privata, 
senza scopo di lucro e con la 
funzione di agenzia di svilup-
po locale”. 

Un’associazione nata nel 
2010 e che in breve tempo ha 
bruciato le tappe. Ma ades-
so scoppia il caos. Nei gior-
ni scorsi il presidente della 
Comunità Montana Eli Pe-
dretti indica in Remo Mor-
zenti Pellegrini, prorettore 
dell’Università di Bergamo il 
possibile rappresentante del-
la Comunità Montana. Guido 
Fratta è spiazzato, fino a un 
certo punto però: “Nelle scor-
se settimane – racconta un sin-
daco – Fratta intuendo che Eli 
Pedretti non lo avrebbe più vo-
luto ricandidare, ha chiamato 
la sindaca di Gromo, Ornella 
Pasini, anche lei in quota ex-
PDL (vicina a CL) chiedendo-
le un sostegno come Comune. 
Ornella Pasini ha fatto da 
capofila a un’iniziativa che 
ha coinvolto altri sindaci che 
si sono detti disposti a soste-
nere Fratta. Guido Fratta ha 
chiamato anche me e io gli ho 
detto che non gli avrei fatto 
mancare il mio sostegno”.

 Parte così una lettera sotto-
scritta (ma non firmata) da 30 
sindaci della Val Seriana, let-
tera di pieno sostengo a Fratta. 
Pedretti intanto come Presi-
dente della Comunità Monta-
na indica Morzenti come suo 
rappresentante in Promoserio 
e si scatena il putiferio. 

Un putiferio che sta coin-
volgendo tutto e tutti (tranne la 
gente che non ha ancora capito 
bene cosa sia l’associazione), i 
politici, gli amministratori e le 
imprese del territorio: “Il fatto 
che la lettera non sia firmata 
da noi sindaci - commenta an-
cora il sindaco - ha dato adito 
a polemiche strumentali, ma 
discutere delle firme è come 
discutere del sesso degli an-
geli. Fratta ci ha chiamato e 
noi abbiamo detto sì. Se qual-
cuno di questi 30 non è d’ac-
cordo lo dica. Il problema ora 
è che tutta la valle ci sta fa-
cendo una pessima figura per 
le solite beghe politiche che 
rischiano di mandare all’aria 
il lavoro di anni”. “Fratta è 
incompatibile – spiega invece 
un altro sindaco che è contro 
la sua riconferma - e lo è da 
tempo, è incompatibile per la 
legge sulla spending rewiev. 
Quindi se ne faccia una ra-
gione al posto di passare le 
giornate al telefono per ele-
mosinare appoggi. Esca allo 
scoperto e dica quello che ha 
da dire, come del resto ha fatto 
Pedretti. Vogliamo ricordare a 
Fratta che gli “Indirizzi per la 
nomina e la designazione dei 
rappresentanti della Comunità 
Montana presso enti, aziende, 
istituzioni, associazioni e so-
cietà” sono stati votati da lui, 
da Ornella Pasini e dai sindaci 
presenti nell’assemblea del 29 
novembre e le regole parlano 

» ALTA VALLE - FRATTA CHIAMA I SINDACI E CHIEDE APPOGGIO 

Il pasticciaccio di Promoserio 
Da associazione per il turismo e le imprese a guerra di potere. 

il caso

chiaro, è il Presidente che sce-
glie e nomina in autonomia e in 
questo caso la nomina è stata 
fatta guardando i curriculum, 
e quello di Morzenti, con tutto 
il rispetto per Fratta, è di al-
tissimo livello, quindi non vedo 
dove stia il problema. 

Questa lettera, ha tutto il 
sapore di una forzatura eser-
citata sul Presidente di Comu-
nità Montana, contrariamente 
invece a quanto stabilito dagli 
indirizzi e per la quale si sta 
valutando l’ipotesi, nel caso vi 
siano gli estremi di una denun-
cia alla Procura della Repub-
blica. 

A questo punto è legittimo 
chiedersi il perché Morzenti ha 
ritirato la propria candidatu-
ra. Una cosa è certa, per una 
corretta trasparenza visto che 
ci sono soldi anche pubblici, 
i conti ed i bilanci passati di 
Promoserio avranno una at-
tenzione particolare”. 

Pronti via Pedretti chiede 
al segretario della Comunità 
Montana Diego Gambardella 
un resoconto sui finanziamenti 
erogati a Promoserio. Il segre-
tario “suo malgrado” risponde. 
Promoserio è passato da un 
“fatturato” di 734.943 euro del 
2012 ai 306.782 mila euro del 
2013. La gestione ordinaria nel 
2012 costava 260.615 euro, un 
terzo dell’intero bilancio. Nel 
2013 si sono ridotte tagliando 
iniziative e personale. 

La Comunità Montana ha fi-
nanziato Proserio con 68 mila 
euro in tre anni ma soprattutto 
ha messo a disposizione la sede 
degli uffici di ponte Nossa, ri-
strutturata con più di 100 mila 
euro dalla stessa Comunità 
Montana. Gambardella sostie-
ne che è “illegittima la conces-
sione gratuita di quei locali” 
visto che l’Associazione lavora 
anche a favore dei soci privati. 

Ormai è una guerra tra sinda-

ci che però parlano di Fratta e 
Pedretti ma non vogliono espor-
si, tutti trincerati nell’anonima-
to: “Pedretti dal punto di vista 
formale ha ragione – spiega 
invece Alberto Bigoni, sinda-
co di Ardesio – sicuramente i 
criteri che attua sono giusti ma 
non è questo il punto. 

Il punto è un altro, che non 
ha tenuto conto di noi sindaci 
e del fatto che Guido Fratta 
ha saputo creare un team di 
collaboratori di ottimo livello, 
circondandosi di professiona-
lità importanti che hanno sa-
puto lavorare per il bene della 
promozione turistica e coor-
dinando le varie realtà che, a 
vario titolo, hanno fino ad oggi 
singolarmente espresso la loro 
voce. 

In sintesi, Promoserio ha 
introdotto un concetto alieno 
prima d’oggi in Valle Seriana: 
la rete tra le diverse anime. 
Questo significa che soprattut-

to l’attuale Presidente ha lavo-
rato esattamente nel solco che 
richiedeva il ruolo super par-
tes della nomina nel consiglio 
d’amministrazione di Promo-
serio come espressione della 
Comunità Montana. Credo 
che la voce di 30 sindaci sia la 
prova del fatto che questa opi-
nione sia diffusa. Pedretti sta 
commettendo un grosso sba-
glio, spero ci ripensi. Questo 
è l’ennesimo pasticcio politico 
della Val Seriana e rischiamo 
di rimetterci tutti”. 

E intanto qualcuno forzando 
un po’ la mano ha anche tasta-
to la possibilità di preparare 
una mozione di sfiducia a Eli 
Pedretti come presidente della 
Comunità Montana: “C’è sta-
to un incontro dove c’era an-
che il consigliere regionale del 
PD Jacopo Scandella e alcuni 
sindaci, ma non se ne fa niente 
– commenta un sindaco – man-
cano 4 mesi alla fine mandato, 

che senso ha una mozione di 
sfiducia ora? I sindaci hanno 
detto no, questo rimane una 
guerra interna a PDL, il PD se 
ne faccia una ragione, anche 
se ha tentato di cavalcarla an-
che questa volta”. 

E su Fratta ecco un altro pa-
rere tranciante: “Si faccia desi-
gnare dai rappresentanti delle 
aziende…”.  

Ma la realtà è che il braccio 
di ferro tra Eli Pedretti e Gui-
do Fratta rischia di farli uscire 
perdenti entrambi, a questo 
punto potrebbe davvero succe-
dere che venga preso un terzo 
nome per tentare di ricucire 
uno strappo tra sindaci che 
potrebbe avere conseguenze 
pesanti fuori dalla Val Seriana, 
e lo stesso Eli Pedretti potrebbe 
aver bruciato le sue possibilità 
di continuare a guidare fra 5 
mesi la Comunità Montana. In-
somma, a giocare col fuoco si 
stanno bruciando tutti.

di Aristea Canini Il triste palcoscenico della politica in Val Seriana
Eli Pedretti 
va per la sua 
strada e la 
Valle ne esce 
con le ossa rotte

(En.Ba.) Prima d’ora erano i cittadini a rivolgersi a 
loro. Ora saranno loro a rivolgersi ai cittadini. Un’in-
versione delle parti. Gli assistenti sociali illustreranno 
alla popolazione tutti i servizi che possono fornire ri-
sposte ai bisogni e alle varie problematiche, dalle più 
lievi alle più rilevanti, recandosi di casa in casa. È il 
comune di Gorno a portare avanti questa iniziativa. 
“Siamo convinti del fatto che la figura del segretariato 
sociale - ossia dell’assistente sociale - sarà sempre più 
importante”, afferma il sindaco Valter Quistini. “Per 
questo, anziché tagliare le ore, le abbiamo aumentate. 
È necessario integrare maggiormente i servizi sociali 
con quelli sanitari. Prima, quando un cittadino aveva 
necessità, le componenti sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali si muovevano in ambiti diversi. D’ora in poi, 
invece, i programmi dovranno essere sempre più legati 
alla persona. In questo modo, aumentando la sinergia 
fra l’Asl e il territorio, leggi servizi sociali, si potrà ri-
spondere ai bisogni della persona in modo più organico 
e quindi con maggior efficacia e, crediamo, con minori 
spese complessive di sistema”. Le assistenti sociali fun-

geranno da anello di collegamento tra servizi sanitari e 
sociali: “Saranno fondamentali per dare una mano e 
determinare fin dove si spinge il sociale e fin dove si 
spinge il sanitario, e, appunto, rendere tutto più orga-
nico”. Le persone si sono sempre recate in municipio 
a chiedere risposte ai loro bisogni: “Con questa nostra  
iniziativa l’assistente sociale esce dal comune per far 
conoscere le eventuali risposte, offerte dai nostri ser-
vizi sociali, alle eventuali necessità della singola per-
sona, cominciando dalle fasce di maggior esperienza 
di vita”. 

Prevenire, andare incontro ai bisogni, informare, 
queste le finalità del progetto: “L’obiettivo è far cono-
scere tutti i servizi che a volte, troppo spesso, non si 
conoscono bene. E analizzare situazioni che potrebbero 
avere necessità di un aiuto, anche solo quello di fare ar-
rivare a casa un pasto caldo, per fare un esempio bana-
le. È l’assistente sociale che va incontro alle persone, 
mettendo in condizioni la persona stessa, all’interno 
del proprio ambito domestico e di un clima di serena 
riservatezza, di parlare della propria situazione, se 

lo riterrà opportuno naturalmente.”. Malgrado i tagli 
che hanno colpito questo ambito si vuole continuare a 
sostenere il servizio sociale per i cittadini: “Tendiamo 
a investire nella parte sociale, razionalizzando i costi 
ma investendo. Portando informazione su tutti i servizi, 
non ci troveremo più di fronte a una fase di risposta alla 
domanda ma a una fase proattiva da parte del comu-
ne”. La parola d’ordine è anticipare i tempi: “Tutta una 
zona grigia nel nostro tessuto sociale è pronta, ahimè, 
a diventare un cliente fisso dei servizi sociali. Se antici-
piamo i tempi, la problematica diventa programmabile, 
gestibile, e quindi sostenibile e accettabile, senza che si 
trasformi sempre in emergenza, umana e finanziaria”.

Si configura, con questo progetto, un diverso modo di 
intendere il servizio sociale: da un lato si tratta di fare 
ricerca sociale per conoscere le istanze effettive della 
popolazione in tempo reale e, contemporaneamente, gli 
stessi ‘ricercatori’ sono anche gli operatori sociali in 
grado di agire tempestivamente per organizzare risposte 
concrete, naturalmente in base alle effettive possibilità 
del comune.

» GORNO - UN'INVERSIONE DELLE PARTI

L’assistente sociale esce dal municipio 
e va incontro ai bisogni dei cittadini

» PARRE

Presepe d’arte
al Centro Anziani 

Vale la pena segnalarlo anche 
se Natale è ormai passato, perché 
il presepe allestito presso una 
sala del Centro Diurno Anziani 
di Parre – gentilmente concesso 
dall’Amministrazione Comunale 
– è stato davvero, nel suo picco-
lo, un’opera d’arte. Risultato del 
lavoro di quasi due mesi da parte di Germana Cominelli, di suo 
marito Vasco Imberti e del loro figlio Michele, coadiuvati da Luigi 
Lanza, Agnese Bossetti e dall’infaticabile Niccolò, il presepe è sta-
to allestito con polistirolo, juta e cartapesta, con la rappresentazione 
della Natività inserita in un paesaggio rigorosamente palestinese e 
con una cura quasi maniacale di ogni minimo dettaglio. “Questione 
di passione” - ha commentato la signora Germana. Ma anche di 
capacità, di immaginazione, di creatività e di manualità raffinata. 
Ammiratissimo, il presepe è stato stravisitato ed ammirato da tutti, 
anche perché gli anziani del Centro Diurno lo hanno adottato con 
entusiasmo  sostenendo anche economicamente gli artistici Autori.

Angelo e Maurizio di Cerete, suonatori di baghèt, hanno allietato 
gli Ospiti della Casa di Riposo di Sovere col suono delle 
pastorelle , echi di un tempo passato, magia di sempre ...

» CERETE

Il baghèt di Angelo
e Maurizio

A Bruno e Maria Gandelli 
per il loro 50° anniversario di 
nozze (18 gennaio) un mondo 
di auguri dai figli Rosangela e 
Diego con Pierangelo e Chiara 
e dagli adorati nipoti Veronica, 
Nicola e Sofia. 

Bruno e Maria,
50 anni insieme

• SPIAZZI DI GROMO
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(An. Ca.) Ne avevamo par-
lato su Araberara nell’ottobre 
del 2012, quando avevamo se-
gnalato lo stato complessivo di 
abbandono e di degrado in cui  
versava l’antico cascinale posto 
proprio all’inizio dell’abitato 
di Gromo, sulla sinistra per chi 
sale, dopo l’ultima curva prima 
del rettilineo che porta in paese. 
Allora di tetto crollato ce n’era 
solo una porzione ed aveva-
mo chiesto al sindaco Ornella 
Pasini se l’edificio, splendido 
esempio di architettura rurale 
locale, di proprietà del Comune, 
meritasse la brutta fine che stava 
facendo.

“Certo che no – ci aveva ri-
sposto –  l’idea di ristrutturare 
la cascina è sempre stata nelle 
intenzioni dell’Amministrazio-
ne, nel Pgt   la struttura figura 
come destinata ad attività cultu-
rali, ma si tratta di un recupero 
costoso per il quale non dispo-
niamo di risorse sufficienti… E 
poi, per ora, ci sono altre prio-
rità”. 

Già. Solo che, nel frattempo, 
probabilmente a causa delle 
nevicate e delle piovute abbon-
danti, un’altra grossa porzione 
di tetto è crollata e siccome l’in-
verno è tutt’altro che finito, non 
è difficile ipotizzare che il de-
grado vedrà un ulteriore incre-
mento. Di fronte a questa triste 
prospettiva, è stato ovviamente  
giocoforza risentire il sindaco.

“Mi dispiace molto per ciò 
che è accaduto – ha commen-
tato – ma in questo momento 
in cui i Comuni non hanno più 
soldi, fanno fatica a mantenere 
quello che hanno e sono costret-
ti a dismettere i loro patrimoni, 
non possiamo nemmeno lonta-
namente pensare ad alcun tipo 
di intervento. Nemmeno l’idea 
di fare dei Piani Integrati è 

» GROMO - GIÀ SEGNALATO DA ARABERARA NEL 2012

Crolla il tetto della “cascina” del Comune
Doveva diventare un centro servizi

il commento

RICOSTRUIAMO LA MEMORIA

Così sta cadendo anche la cascina di 
Gromo, di proprietà del Comune. E sta 
cadendo quella sulla strada della Cunella, 
di proprietà del Pio Legato Bettoncelli. E 
quante altre, sul nostro territorio, hanno 
fatto la stessa fine nei decenni scorsi?
Richiesti di spiegazioni, i diretti interes-
sati rispondono tutti la stessa cosa: non 
ci sono i fondi per salvarle e ristruttu-
rarle. Ora, pur senza mettere in dubbio 
la buona fede dei nostri Amministratori,  
anche la nostra domanda rimane, ostina-
tamente, sempre la stessa: possibile che 
tutti i vecchi edifici con qualche valenza 
storica e culturale e che siano di proprie-
tà pubblica debbano seguire questo triste 
destino? Perché si aspetta sempre che ca-
dano per cause “naturali” e non si pensa 
ad intervenire prima che il loro degrado 
sia definitivo?
Un impresario edìle ci ha detto che, se 
si fosse intervenuti nel 2012 per mettere 
in sicurezza il tetto della cascina di Gro-
mo si sarebbero spesi circa 20.000 euro, 
mentre adesso ce ne vorrebbero almeno 
90.000. E che è questo che avrebbero 
fatto i nostri Vecchi: se non c’erano ab-
bastanza soldi per sistemare tutto, loro 
salvavano il tetto, in attesa di tempi mi-
gliori.
I nostri Amministratori invece lasciano 
marcire tutto e poi intervengono sui Pgt 
e sulle destinazioni d’uso: per cambiarli 
basta una delibera, e di solito si trova poi 
sempre l’immobiliare che paga per “ri-
qualificare il sito”, magari  costruendo le 
seconde case da vendere ai milanesi…
E così che si chiude il cerchio della co-
lonizzazione della montagna e che la si 
riduce al the fantastic plastic Heidy ” 

(anche se per la verità, ultimamente, le 
villette del “fantastico mondo di plastica 
di Heidy” hanno sempre più spesso sul-
la porta il cartello “vendesi”…). Intanto 
però si tratta di altri pezzi di montagna 
irrimediabilmente distrutti, secondo 
la stessa logica suicida che continua a 
consumare porzioni di territorio anzi-
ché puntare al recupero dei vecchi centri 
abitati: si svende per il   solito piatto di 
lenticchie la terra, la nostra terra, l’unica 
“ricchezza” che abbiamo e che, come di-
cevano i Nonni, non tradisce mai, e che 
potrebbe venir buona, domani, se non 
proprio ai nostri figli drogati di posto fis-
so e di virtualità, ai nostri nipoti, ai loro 
figli ed ai figli dei loro figli…
Sappiamo che ci sono alcuni Ammini-
stratori – come il sindaco di Cerveno, 
in Valcamonica - che hanno impostato il 
loro Pgt in modo drastico: non si costru-
isce più niente, chi vuole ristrutturi l’esi-
stente, compresi gli antichi muri a secco 
fatti a mano dagli antenati, naturalmente 
con molte facilitazioni, sia economiche 
che burocratiche. 
Lo stesso per chi voglia ristrutturare vec-
chie cascine, scaricare boschi, ecc… E si 
tratta dello stesso sindaco che insieme ad 
alcuni altri della zona non ha mai volu-
to entrare nell’Ato per la gestione delle 
acque, sulla base del fatto che l’acqua è 
proprietà di tutti e le Amministrazioni 
locali hanno sempre fatto una manuten-
zione perfetta ai loro acquedotti. Eppure 
anche Cerveno è un piccolo Comune di 
montagna, povero di risorse e tartassato 
dallo Stato.
E allora tutto ciò cosa dimostra? Intanto 
che se davvero si vogliono fare le cose, si 
possono fare; e poi che i Comuni di mon-
tagna dovrebbero tornare a riappropriarsi 
del senso di autonomia che li ha caratte-
rizzati per secoli. Come dice Giancarlo 

Maculotti – il sindaco che abbiamo citato 
– “i montanari sono capaci di   decidere 
da soli, ma devono unirsi, devono strin-
gere alleanze, darsi obiettivi chiari ed 
ambiziosi.  Sono finiti i tempi nei quali si 
andava col cappello in mano a chiedere 
la carità. La montagna produce energia 
pulita e la montagna deve gestirsi la sua 
energia. Questo è il primo obiettivo. Se 
alle valli vengono date le concessioni 
delle centrali idroelettriche hanno risolto 
i loro   problemi. Una sola valle è per-
dente su una rivendicazione del genere, 
ma tre, quattro, cento valli unite possono 
vincere. Bastano gli  utili dell’idroelettri-
co per finanziare i servizi, razionalizzare 
i   comuni, avere più qualità della vita. 
Altro punto: i piccoli paesi hanno una 
loro identità: non bisogna farli sparire, 
ma facilitare la loro libera unione con i 
comuni vicini. Sarebbe utile un ritorno 
alle Vicinie: tolto il potere ai  soli capifa-
miglia ed esteso a tutti il diritto di voto, 
potrebbero governare i piccoli comuni 
meglio delle attuali amministrazioni con 
leggi imposte dall’alto. Ogni Vicinia 
si creava da sé il suo statuto. Decideva 
quanti amministratori  avere, come retri-
buirli, quanto tempo dovevano durare, se 
erano  o meno rieleggibili. Sostenevano 
da sole tutte le spese. E poi si federava-
no, eccome: non un   ritorno all’ancien 
règime, ma la correzione delle storture 
introdotte in montagna dalla rivoluzione 
francese. E poi agricoltura ed artigia-
nato. Non quattro pazzi con il conto in 
banca sicuro che diventano allevatori 
per hobby, ma giovani europei emanci-
pati che vogliono costruirsi un avvenire 
più piacevole e più libero. Certo ci vuole 
una politica che non tolleri più sprechi di 
territorio e punti decisamente  e solo sul 
recupero dei centri storici e delle cascine 
abbandonate di montagna”.

percorribile, visto che anche le 
immobiliari non riescono più 
a vendere… Nelle intenzioni la 
cascina avrebbe dovuto diven-
tare un centro –servizi, come 
sede dei pensionati, della Ban-
da, dell’Ufficio Postale e dei 
Servizi Forestali, ma ora sare-
mo costretti a rivedere il Pgt, 
anche perché è meglio che i ser-
vizi rimangano nel borgo, che si 
sta via via spopolando. Perciò 
ci sembra più urgente ristruttu-
rare completamente l’edificio in 
cui ha sede la Biblioteca e dare 
una sistemazione migliore an-
che i servizi di cui ho detto”.

Il problema del destino del 
cascinale è all’ordine del gior-
no dell’Amministrazione   che 
si riunirà a breve per ragionare 
sull’argomento: “Si potrebbe 
pensare ad un piano di aliena-
zione – aggiunge il sindaco – ma 
anche per questo non è certo il 
momento propizio. E’ certo tut-
tavia che i soldi per una ristrut-
turazione della cascina non li 
abbiamo, nemmeno ora che, 
ultimato il lavoro di accatasta-
mento finalizzato al recupero di 
fondi per le centrali dell’Enel, 
ci aspettiamo qualche risorsa 
in più. 

Soldi che comunque saranno 
pochi, e sui quali, del resto, lo 
Stato ha già in programma di 
allungare le mani… Lo scriva, 
lo scriva per favore, perché i 
nostri cittadini forse non se ne 
sono ancora resi conto: invece 
di aiutarli, lo Stato non fa che 
mettere le mani nelle tasche dei 
Comuni, costretti a fare i salti 
mortali per mantenere i servi-
zi essenziali, i Comuni che poi 
sono gli unici a fare la spendig-
rewiew tutti i santi giorni…”

Ecco, lo abbiamo scritto. An-
che se farlo non ci è stato di al-
cun conforto.

di Anna Carissoni
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Numerose persone soffrono della cosid-
detta “paura del dentista”, che in alcuni 
casi assume la forma di una vera e pro-
pria fobia. Quando in medicina si parla 
di sedazione cosciente, ci si riferisce 
ad una innovativa tecnica 
anestetica, in grado di man-
tenere il paziente in uno sta-
to di incoscienza apparente: 
egli non sente infatti il dolore 
provocato dagli “attrezzi” del 
dentista, ma rimane comun-
que abbastanza cosciente da 
collaborare alla buona riusci-
ta dell’intervento seguendo i 
consigli del medico. 
Quello che la sedazione co-
sciente riesce ad eliminare, 
durante un intervento odon-
toiatrico, è il dolore senza la 
necessità di addormentare 
completamente il paziente. Questa ca-
pacità la rende probabilmente la migliore 
soluzione anestetica esistente. Soprattut-
to perché agisce nella sfera psicologica 
del paziente, che sa di doversi sottopor-
re ad un intervento in grado di provocare 
discreto dolore. Si pensi infatti alla cura 
per le lesioni cariose, le devitalizzazioni 
dei nervi,l’implantologia, l’estrazione degli 

elementi dentali compromessi. Tutte prati-
che più o meno dolorose, che spesso spa-
ventano il paziente al punto di impedirgli di 
recarsi dal medico. Questo tipo innovativo 
di sedazione può avvicinare il paziente 

alle pratiche mediche, renden-
dole meno invasive e doloro-
se, togliendo di sana pianta 
la motivazione della paura, 
che un tempo risultava dun-
que giustificata, ma che con le 
nuove tecniche anestetiche è 
ormai davvero fuori luogo. Pri-
ma della sedazione -spiega il 
dott.Zanardi chirurgo implan-
tologo  che opera presso Ha-
bilita Poliambulatorio di Clu-
sone - l’anestesista responsa-
bile della procedura controlla 
la storia clinica del paziente, 
visita il paziente e viene ese-

guito un piccolo check up con analisi del 
sangue ed elettrocardiogramma . Duran-
te la sedazione vengono costantemente 
monitorati i parametri vitali: frequenza 
cardiaca, pressione arteriosa, frequenza 
respiratoria, saturazione in ossigeno. Vie-
ne inoltre controllato ogni 5 minuti il livel-
lo di coscienza e risposta agli stimoli del 
paziente. La sedazione cosciente è una 

IMPLANTOLOGIA AVANZATA
IN SEDAZIONE COSCIENTE

pratica controllata, sicura ed efficace che 
permette di superare lo stress odontoia-
trico, di lavorare con tranquillità , con un 
paziente collaborativo e perfettamente a 
suo agio e che non comporta la perdita 
dei riflessi protettivi (capacità di mante-
nere autonomamente la pervietà delle vie 
aeree e rispondere in modo adeguato agli 
stimoli fisici ed ai comandi verbali). La se-
dazione ha la finalità di raggiungere una 
condizione di rilassamento, amnesia e 
controllo del dolore durante le procedure 
nelle sedute odontoiatriche, pur mante-
nendo la propria coscienza. Il suo utiliz-
zo sta conquistando un numero sempre 
maggiore di pazienti che, per paura, rin-
viano la visita dal dentista fino ad arrivare 
alle conseguenze più gravi dal punto di 
vista funzionale ed estetico. Sempre più 
persone ricorrono alla sedazione per le 
riabilitazioni implantoprotesiche, questo 
metodo innovativo,  sicuro,rapido ed indo-

lore per liberarsi della fastidiosa dentiera 
o per risolvere tutte le noie legate ai denti. 
Nell’implantologia a carico immediato-
spiega il dott.Zanardi-propongo spesso la 
sedazione cosciente cosicchè il paziente 
si senta più tranquillo nell’affrontare un 
intervento in se’ e per se’ breve ma che 
spesso può spaventare.Questa riabilita-
zione implantoprotesica  rappresenta lo 
stato dell’arte della moderna odontoiatria 
chirurgica e protesica. Vengono inserite, 
dopo l’eventuale estrazione degli elemen-
ti dentali compromessi, 6 viti endossee in 
titanio,  e nelle sole 24-48 ore successive 
viene avvitata una protesi fissa definiti-
va e soprattutto esteticamente bella. Noi 
garantiamo questo manufatto 10 anni. Il 
paziente solitamente e’ felice perche’ riac-
quista in 2 giorni la funzione masticatoria, 
l’estetica, il comfort di una dentatura fissa 
e non per ultimo l’autostima nelle relazioni 
sociali che solo un bel sorriso conferisce.

Direttore sanitario Prof. c. Silvano Ceravolo

» CASTIONE - INTERVENTO

Natale senza
Bus navetta

Giacomo e Adriana, il 
29 dicembre 2013 hanno 
festeggiato il loro 48° 
anniversario di matrimonio. 
Con tantissimi auguri da Tina, 
Alberto e Nicholas.

Da 48 anni 
insieme

• CASTIONE DELLA PRESOLANA

L’amministrazione comunale di Castione sta pro-
seguendo nell’opera di demolizione delle attività e dei 
servizi  turistici. Non sono bastati l’improvvisa cancel-
lazione dei mercatini di Natale e il disimpegno sulle 
tradizionali luminarie, che hanno mortificato i centri di 
Castione e Bratto. 

Come se non bastasse, infatti, è stato eliminato anche 
il servizio del bus navetta che collegava i vari centri del 
nostro comune  e offriva a turisti e a villeggianti la pos-
sibilità di muoversi  con tranquillità 
sicurezza. Un servizio di trasporto 
che, negli ultimi anni,  era stato mol-
to apprezzato, data l’ampiezza del 
nostro territorio e le bellezze natura-
listiche che lo caratterizzano.

La mancanza del bus navetta  ha 
suscitato una serie di giustificate 
proteste e ha contribuito a fornire 
una immagine sempre più trascurata 
e incompetente dei  servizi e dell’ac-
coglienza turistica di Castione. 

In un periodo di difficoltà generale 
che, invece, richiederebbe un visibile sforzo per valoriz-
zare le nostre offerte, l’amministrazione comunale non 
si preoccupa nemmeno di mantenere in vita valide ini-
ziative già collaudate in passato. 

Viene anche qui voglia di chiedere per che cosa sono 
utilizzati i tre milioni di Euro che il comune ha incassato 
dall’IMU, compreso l’aumento  anche sulla prima casa e 
che obbliga i cittadini a pagare in questi  giorni la diffe-
renza tra aliquota statale e aliquota comunale.

Probabilmente i nostri amministratori sono impegnati 
a pensare ad altre faccende.

Sergio Rossi
Consigliere comunale

Sergio Rossi

(En.Ba.) Il centro di raccolta differen-
ziata di Ardesio è attivo dal primo giugno 
2013. Ne usufruiscono anche i cittadini di 
Gromo, grazie a una convenzione stipulata 
tra i due comuni. In attesa dei dati ufficiali 
è già possibile trarre le prime considera-
zioni sul servizio: “Sono molto soddisfatta 
della convenzione stipulata con Ardesio. È 
un’opportunità importante in cui abbiamo 
sempre creduto”, sottolinea il sindaco Or-
nella Pasini. 

A Gromo si continua ad effettuare la 
raccolta porta a porta di umido, carta, 
cartone e plastica. La nuova struttura del 
paese vicino, invece, accoglie altre tipolo-
gie di rifiuti tra i quali materiale ferroso, 
legno, lattine, olî e grassi vegetali e ani-
mali esausti, il verde (non più di un metro 
cubo), ma anche toner, cartucce, abiti: “Al 
centro raccolta questi materiali vengono 
smaltiti e riciclati”. A partire dal 2014 vie-
ne soppressa la raccolta porta a porta degli 
ingombranti: “In casi eccezionali, però, 
la effettueremo ancora. Per gli anziani, 
ad esempio, e per tutti coloro che davvero 
non sarebbero in grado di portarli al cen-
tro raccolta”. 

L’avviamento a impianti di trattamento 
per il recupero e il riciclo genera un cer-
to guadagno. Il materiale, infatti, viene 
pagato, “a vantaggio della collettività”. 
Portando i rifiuti ad Ardesio si ottiene inol-
tre la riduzione del peso del sacco nero: 
“Evitare di inserire questi rifiuti nel sac-
co nero insieme all’umido abbassa i costi, 

perché lo smaltimento dell’immondizia va 
a peso. I materiali riciclabili dovranno fi-
nire sempre meno nel sacco nero”. Il pri-
mo cittadino evidenzia un ulteriore aspet-
to: “Gromo si accolla un costo maggiore 
nella gestione del centro raccolta, perché 
esso si calcola considerando il numero di 
utenti. La considerevole presenza di se-
conde case sul nostro territorio fa innal-
zare gli utenti”. Rivolge quindi un doppio 
appello. Uno indirizzato ai suoi cittadini: 
“Più ci si serve della piazzola ecologica 
più si risparmia”. Un altro ai paesi dei 
dintorni: “Invito comuni come Gandellino 
e Valgoglio ad utilizzare il servizio. Sia per 
un discorso ecologico-ambientale, sia per 
l’evidente risparmio che coinvolgerebbe 
tutti gli enti. Senza contare la riduzione 
dei costi di gestione”.

Nel frattempo l’amministrazione è al la-
voro per individuare un metodo che porti 
all’incremento dell’utilizzo del centro: “A 
breve intraprenderemo nuove azioni per 
incentivarne l’uso, in modo che si riper-
cuota positivamente sia dal punto di vista 
ambientale che sui costi delle bollette per 
i cittadini, da quest’anno maggiormente 
tartassati a seguito dell’introduzione della 
Tares”. L’idea più quotata, al momento, è 
quella dell’introduzione di una tesserina 
per ogni utente, che consenta di tenere 
pesato il materiale portato presso la nuo-
va struttura. Al peso corrisponderebbe un 
punteggio, in base al quale i fruitori po-
trebbero ricevere un bonus. 

Russo: lista pronta per le elezioni
» GANDELLINO – DIRIGENTE AZIENDALE IN PENSIONE

Si profila l’ipotesi di addirittura tre li-
ste. Non si arriverà a tanto, ci si fermerà 
a due. Mentre la strategia del Pd è quella 
di aggregare giovani in liste civiche di 
paese (e anche Gandellino rientra in tale 
strategia) alla lista del sindaco uscente 
e ricandidabile Tobia Sighillini c’è la 
certezza che gli si contrapporrà una lista 

guidata da Giuseppe Russo (nella foto)
che a Gandellino è arrivato a vivere e ri-
siedere da sette anni.

 La sua è una lista già pronta, impron-
ta civica, 6 candidati a consiglieri più il 
sindaco. 

Russo ha 68 anni, è vissuto a Milano, 
dirigente aziendale, sposato, 2 figli e ha 

deciso, andando a risiedere in alta valle 
(ma Gandellino lo frequenta da 37 anni), 
di gettarsi nella mischia. 

A giorni renderà pubblica la sua lista 
e il suo programma che si contrappon-
gono a quelli del sindaco uscente. Che si 
formi a questo punto la terza lista non è 
più scontato. 

» GROMO - "SAREBBE UN VANTAGGIO PER TUTTI"

Centro raccolta differenziata
di Ardesio. Appello del sindaco: 
“Uniamoci nell’utilizzo del servizio”

(An. Ca.) Mentre si attende la primave-
ra per riprendere i lavori di ristrutturazione 
della baita di Verzuda e per la valorizza-
zione del fenomeno naturale del “Buco del 
Freddo” –cfr il numero scorso del giornale 
– sono state ultimate un paio di opere nella 
frazione di Valzurio. “Abbiamo allargato 
di circa un metro e mezzo la strettoia stra-
dale all’inizio dell’abitato – dice il sinda-
co Michele Vanoncini -, quella tra casa 
Baronchelli e la Chiesa, che costringeva le 
auto in transito ad uno slalom pericoloso 
mentre gli autocarri rischiavano sempre di 
sbattere contro gli spigoli della chiesa stes-
sa… Realizzato con la posa di una piatta-
forma di cemento e di un garde-rail, siamo 
sicuri che questo lavoro, seppur piccolo, è 
un buon contributo al miglioramento della 
viabilità di Valzurio”. 

Sempre in quest’ottica, i due parcheggi 
di proprietà privata sono stati ampliati con 
l’aggiunta di posti ad uso pubblico, per una 
superficie totale di circa 12 metri quadrati. 
Un’altra buona notizia è giunta proprio a 
fine 2013 dalla Regione, che ha ripristinato 
per i piccoli comuni il contributo del 10% 
per gli interventi di urgenza, contributo che 
potrà venire utile in occasione dei nume-
rosi interventi necessari ad allargare ed a 
mettere in sicurezza la strada Nasolino–
Valzurio.

“Una bella storia – commenta il sinda-
co – che dimostra anche come le donne in 
politica siano più brave dei maschi: io in 
Regione mi sono sempre rapportato con 
delle… Assessoresse,  e devo proprio dire 
che sono più sensibili e anche più veloci 
dei loro colleghi maschi nel trovare la so-
luzione dei nostri problemi”.

» OLTRESSENDA

Valzurio: strettoia…
allargata
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Tantissimi auguri al 
nostro tesoro per i suoi 6 
anni, mamma, papà, nonni e 
zio Paolo. (OROBIE FOTO – 
CLUSONE)

Il 10 gennaio scorso ha 
compiuto 90 anni Michela 
Trivella. Tanti auguri di buon 
compleanno dalla figlia, il 
genero, le sorelle, il fratello, i 
cognati e tutti i nipoti. 

I sei anni di 
Gaia Roggerini 

Michela Trivella
a quota 90

• PIARIO

• GROMO S. MARINO

Si avvicina il giorno del referendum comunale, 
indetto dalla sindaca Adriana Ranza per chiede-
re ai suoi concittadini se sono o no d’accordo con 
quello che Rovetta, Fino, Onore e Songavazzo 
hanno deciso di voler fare, cioè creare un unico 
Comune dell’Altopiano, avviando una procedura 
che sarà lunga e che poi sfocerà anche in quei Co-
muni in un referendum, questa volta ufficialmente 
riconosciuto dalla Regione e previsto dalla legge, 
per chiedere conferma ai cittadini sulla scelta fatta 
dai loro amministratori. Cerete lo fa prima. 

Il che sembrerebbe anche una scelta migliore, 
prima vediamo come la pensa la gente, poi agia-
mo di conseguenza. Come abbiamo sottolineato ci 
sono però delle anomalie: la prima è l’informazio-
ne su vantaggi e svantaggi che è stata fatta in due 
assemblea scarsamente partecipate e senza l’inter-

vento di esperti che potessero rispondere a doman-
de precise. La seconda è che il quesito referenda-
rio è mal posto: “Volete voi la fusione dei Comuni 
di Cerete, Songavazzo, Onore, Fino del Monte e 
Rovetta per la creazione di un Comune unico?”. 
La domanda poteva essere: “Volete voi che Cerete 
aderisca alla proposta dei Comuni ecc. per creare 
un Comune unico?”. Sembra una questione di for-
ma ma l’attuale quesito sembra mettere in discus-
sione anche le scelte fatte dagli altri Comuni. Non 
che questo smuova più di tanto i colleghi sindaci, 
che con Cerete hanno chiuso i rapporti. Si vota 
comunque. La minoranza inviterà a votare Sì, pur 
essendo contraria a questo referendum preventivo. 
Si vota dalle 8 alle 22 nei due seggi tradizionali, 
quello delle scuola materna a Cerete Alto, quello 
delle scuole elementari a Cerete basso. 

» CERETE - DOMENICA 2 FEBBRAIO

» PONTE NOSSA - BANDO DESERTO

Si vota: Sì o No a fondersi
con i Comuni dell’Altopiano

Kilometro Verde verso la chiusura. 
Mazzoleni: “L’area resta industriale, 
continueremo a favorire un insediamento”

(En.Ba.) Chilometro Verde ai ti-
toli di coda, con un finale che non 
è quello auspicato. Il progetto di 
riconversione dell’area ex Cantoni 
termina con il bando europeo per la 
privatizzazione andato deserto. La 
società viene messa in liquidazione. 
Di imprese interessate a investire nel 
piano ideato dal comune di Ponte 
Nossa neanche l’ombra. Il sindaco 
reggente Stefano Mazzoleni pren-
de atto delle sorti della vicenda che 
l’amministrazione sta portando 
avanti dal 2007, senza tuttavia per-
dersi d’animo. Perché quell’area, un 
tempo fulcro dell’attività produttiva 
della zona, viene considerata una ri-
sorsa fondamentale per la comunità. 

Il comune ha costituito la Stu 
(Società di trasformazione urbana) 
‘Ponte Nossa Kilometro Verde Spa’ 
nel novembre del 2011, un’operazio-
ne che aveva come obiettivo la ricon-
versione industriale. Si è partiti con 
un capitale sociale di 120mila euro. 
La Regione dimostrò di premiare la 
bontà dell’idea: “Il comune ha aper-
to un accordo di programma con la 
Regione, la quale avrebbe concesso 
un milione di euro se il Kilometro 
Verde avesse costituito un bacino 
di impresa da 7 milioni”, spiega 
Mazzoleni. “Creare un bacino d’im-
presa avrebbe voluto dire realizzare 
un edificio industriale ricavandone 
all’interno alcune piccole unità pro-
duttive. Chi avesse voluto intrapren-
dere un’attività industriale avrebbe 
potuto iniziare in tempi brevi e con 
poche risorse”. Nel mirino anche la 
centrale idroelettrica: “I proventi sa-
rebbero serviti per finanziare le atti-
vità, ad esempio il bacino d’impresa. 
Queste le idee, nobili, portate avanti 
dal sindaco Angelo Capelli”. 

Nel 2013 il cambio in amministra-
zione, con Mazzoleni che prende le 
redini del comune al posto di Capel-
li: “Dal 30 aprile dell’anno scorso, 
giorno in cui terminò il mandato da 
sindaco Angelo Capelli, tra le varie 
questioni aperte, quella dell’ex Can-
toni fu senza dubbio la più comples-
sa e macchinosa”. Fatto il punto del-
la situazione, il nuovo sindaco a giu-
gno convoca il consiglio comunale e 
consegna a tutti i componenti della 
seduta un faldone in cui viene illu-
strata la vicenda. Alla riunione inter-
vengono anche i legali del comune. 
“Abbiamo ripercorso la storia dal 
2007. Dopo alcune ore, il consiglio 
si è espresso all’unanimità”. Mag-
gioranza e minoranza appaiono unite 
nella volontà di proseguire nell’ope-
razione. Per Mazzoleni un’iniezione 
di fiducia che nei mesi successivi si 
traduce quasi in una full immersion 
nell’argomento, delicato e per il 
quale si profilano vicinissime sca-
denze. Infatti la spending review va 
a colpire anche la Stu: “Le società  
pubbliche come il Kilometro avreb-
bero dovuto iniziare il percorso di 
privatizzazione entro il 30 settembre 
2013”. Bisognava accelerare, se si 
voleva privatizzare il Kilometro Ver-
de. Il 2 agosto il consiglio dà man-

dato agli uffici di competenza 
di predisporre il bando per la 
privatizzazione, pubblicato alla 
fine di settembre; la scadenza 
viene rispettata. Si pubblicizza 
l’iniziativa sia in ambito italia-
no che europeo: “Per un’ope-
razione di una simile entità è 
stato pubblicato un bando a ri-
levanza europea come prevede 
la normativa vigente”. E il 7 di-
cembre, data ultima di presen-
tazione delle offerte, si è saputo 
l’esito: “Non è giunta alcuna 
offerta”. Impossibile, quindi, 
privatizzare il capitale sociale, 
che a breve rientrerà nelle casse 
del comune.

“Ci è dispiaciuto molto per-
ché è stato un lavoro notevole, 
complesso e durato anni. Pur-
troppo è andata così. Di certo 
l’attuale contesto economico 
generale ha condizionato in 
maniera determinante l’esito 
negativo. In altri momenti sa-
rebbe probabilmente andata 
in maniera diversa” analizza 
il primo cittadino. “Resta la 
soddisfazione, per un comune 
piccolo come il nostro, di aver 
fatto tutto quanto possibile per 
portare a termine l’operazione. 
Una delle particolari caratteri-
stiche del Kilometro Verde è che 
i professionisti che hanno lavo-
rato nella società lo hanno fat-
to a titolo gratuito”. Mazzoleni 
esprime gratitudine verso tutti 
coloro che hanno collaborato 
all’ambizioso progetto: “Sono 
grato a tutto il consiglio comu-
nale che mi ha appoggiato in 
questi mesi. Li vorrei ringrazia-
re per la fiducia accordatami. 
Un grazie anche alle persone 
che hanno lavorato a titolo gra-
tuito, e ai funzionari del comu-

ne. Non è stata una passeggiata 
per nessuno anche perché ogni 
delibera è stata impugnata dal-
la proprietà. Che alla fine però 
ha ritirato l’istanza cautelare. 
E il Tar non si è espresso”.

Si conclude davvero in que-
sti termini, con la nomina del 
liquidatore, una vicenda così 
lunga e intricata? No. L’ammi-
nistrazione comunale tenterà 
altre strade: “Lì esiste un’area 
immensa, molto degradata, 
completamente in disuso a 
parte la centrale idroelettri-
ca. Il cotonificio prima, poi la 
Cantoni e le altre aziende pre-
senti una volta sul nostro ter-
ritorio, hanno contribuito alla 
crescita di Ponte Nossa, e non 
solo, dando lavoro un tempo a 
migliaia di persone. Il futuro 
dell’ex Cantoni non può che 
tornare ad essere industriale. 
Non siamo rassegnati. L’area 
appartiene a una proprietà pri-
vata che ovviamente opera in 
autonomia. Ma esiste un Pgt, 
che prevede nell’area eventuali 
insediamenti di tipo produttivo, 
e noi siamo convinti che tale 
destinazione sia l’unica percor-
ribile. La deindustrializzazione 
significa calo demografico. Se 
vogliamo pensare al futuro in 
positivo dobbiamo lavorare per 
favorire l’insediamento indu-
striale. Come un tempo”. 

Il sindaco il tempo non lo 
perde e va subito in cerca del-
le strade alternative. Prima di 
tutto recandosi in Regione, per 
cercare di non far saltare l’ac-
cordo di programma, mentre 
all’orizzonte fa capolino la via 
del dialogo con la proprietà. 
Non sono esclusi colpi di scena 
nei prossimi mesi.
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L’8 gennaio scorso 
Bianca Filisetti Nicoli 
ha festeggiato il suo 50° 
compleanno. Tantissimi 
auguri da tutta la tua 
famiglia. Auguroni!

Il mezzo secolo
di Bianca

• ARDESIO

» ARDESIO - VENERDÌ 31 GENNAIO

Movimenti elettorali 
aspettando la fusione: 
2 liste a Rovetta, lista unica
a Onore, Songavazzo al bivio, 
Fino: Matteo abbandona

» ROVETTA, FINO, ONORE E SONGAVAZZO
Grande movimento nei 4 Comuni dell’Alto-

piano aspettando la fusione. Comunque si va 
alle elezioni. Ma per durare quanti mesi? Ma 
bisogna pur dare continuità al progetto. Ecco 
perché a ROVETTA si ripresenta Stefano Sa-
voldelli il vero inventore della soluzione fusio-
ne. Niente di ufficiale, ma la sua ricandidatura è 
scontata. Ci sarà anche la seconda lista ma non 
avrà più come candidato a sindaco Paolo Fiora-
ni che si chiama fuori dal gioco. A ONORE lista 
unica di continuità. Giampietro Schiavi deve 
lasciare la carica dopo due mandati ma il suo 
gruppo deve decidere chi gli succede. Anche qui 
nella prospettiva di un mandato di transizione. 
E’ a FINO DEL MONTE che si registra la noti-
zia più clamorosa. Il sindaco Matteo Oprandi  

sta andando in giro annunciando che non inten-
de più ricandidarsi. Lo ha confermato anche in 
una recente riunione il Presidente del Consorzio 
Misericordia S. Maria, Pietro Ranza riferendosi 
appunto a un colloquio avuto con il sindaco. Il 
quale non convoca nemmeno il Consiglio nella 
posizione strana di uno che ha detto ok alla fu-
sione ma non vorrebbe portarne il… peso. Infine 
SONGAVAZZO dove la settimana prossima ci 
sarà un incontro determinante tra maggioranza 
e minoranza per verificare se ci sono o meno le 
condizioni per fare una lista unica che traghetti 
il Comune verso la fusione. 

Ci dovrebbe essere la disponibilità di Giulia-
no Covelli a ricandidarsi anche se a domanda 
risponde: “Non ho ancora deciso”. 

Venerdì 31 gennaio 2014 
dalle h.20 a Ardesio, la Pro 
Loco di Ardesio ripropone la 
“Scassàda del Zenerù” im-
portante manifestazione ormai 
consolidata nella tradizione 
del paese. 

Anche quest’anno si pre-
senta come uno degli eventi 
invernali più attesi dagli abi-
tanti dell’Alta Valseriana e non 
solo, che il 31 gennaio - appun-
tamento astronomico che dà il 
via ai giorni della merla, consi-
derata fin dall’antichità cernie-
ra tra inverno e primavera- si 
riuniscono ad Ardesio per 
“scacciare” l’inverno, facendo 
un gran baccano con campa-
nacci, tolle, padelle e tutto ciò 
con cui si può far rumore, in 
un corteo per le vie del paese 
che segue il famoso fantoccio, 
il quale, ogni anno con sem-
bianze diverse, rappresenta la 
fredda stagione, che verrà sim-
bolicamente cacciata brucian-
do attraverso un meraviglioso 
e suggestivo falò. 

Tema di quest’anno il Bob: 
Zenerù proverà a sfuggirci 
scappando su un bob ma lo 
spaventeremo, lo cattureremo 
e lo manderemo al rogo! 

In attesa del 31 gennaio do-
menica 26 vi sarà “Aspettando 
la Scassàda”. 

In programma la mattina h. 
10.00 presso il piazzale Poste 
a Ardesio (presso il Museo 
MEtA in caso di maltempo) 
Convegno “Lombardia triba-
le. Riti di cacciata dell’inver-
no” con protagonisti, testi-
monianze e tradizioni dei riti 

eventi La Scassàda del Zenerù: 
il bob per sfuggire all’inverno

di cacciata similari al nostro 
Zenerù, con esempi da tutta la 
Lombardia e non solo. Duran-
te il Convegno vi sarà inoltre 
la presentazione del libro con 

video link di approfondimen-
to: “Campanacci, Fantocci e 
Falò. Riti agro-pastorali di ri-
sveglio della Natura” (a cura 
di Giovanni Mocchi e Manuel 

Schiavi). Questo libro nasce 
con l’intento di far conoscere 
questi rituali, di documentar-
li, di trasmettere la rilevanza 
culturale e lo spessore storico 

di ciò che assolutamente non 
è un semplice evento locale, 
attraverso le testimonianze di 
chi, ogni anno, li vive da pro-
tagonista. 

Il pomeriggio di domenica 
26 sarà poi interamente dedi-
cato ai bambini, che potranno 
partecipare anche loro a que-
sto rito. Ritrovo alle 14.00 in 
Oratorio ad Ardesio, dove i 
bimbi potranno divertirsi gio-
cando con “I giochi del tem-
po che fu”, giochi in legno, 
semplici, ma che sanno cattu-
rare la curiosità dei bambini. 
Alle 16.30 i bambini, parten-
do dall’Oratorio, faranno una 
piccola sfilata anche loro con 
campanacci, pentole, tolle… e 
accompagneranno il loro pic-
colo fantoccio (una miniatura 
che anticipa la vera festa del 
31 gennaio) che sarà poi bru-
ciato, anticipando il rogo con 
una fantastica merenda. 

Appuntamento poi per il 
vero spettacolo che la notte del 
31 gennaio trasforma Ardesio 
in un fantastico intreccio di 
magia e spiritualità: la “Scas-
sàda del Zenerù”. Ritrovo alle 
19.45 di giovedì 31 gennaio 
presso il piazzale Ponte Rino 
per la partenza del corteo (h. 
20), lasciandoci impressionare 
da quello che la notte Ardesia-
na saprà sicuramente regala-
re!!! Parteciperà alla sfilata il 
gruppo ospite Armagh Rhy-
mers (Nord-Irlanda), maschere 
giganti con musiche itineranti 
della festa celtica di Lughnasa 
(www.armaghrhymers.com/) 

Al termine del corteo vi sarà 
il tradizionale falò del Zenerù 
de Ardés che si spera porti con 
sé la cattiva stagione e che sia 
di buon auspicio per l’arrivo 
immediato della primavera. 

Si ringraziano il gruppo 
Amici del Zenerù e i Campa-
nacci dell’Alta Valle Seriana. 

Evento organizzato da: 
Pro Loco Ardesio 
Info: Pro Loco Ardesio Tel./
Fax: 0346/33289 
www.prolocoardesio.it;
info@prolocoardesio.it



“Con la fine dell’anno forse arriva la fine di un incubo che 
lascerà comunque strascichi anche nell’anno nuovo visto che il 
2° Stato Avanzamento Lavori, quello più corposo, è stato pagato 
in questi primi giorni del 2014” così esordisce il Sindaco di Vil-
la d’Ogna, Angela Bellini. Infatti proprio l’ultimo giorno utile 
(30 dicembre) la Provincia di Bergamo ha tenuto fede ai propri 
impegni presi durante il 2013, dopo i ripetuti solleciti dell’ammi-
nistrazione comunale, restituendo quei 60.000 € che erano stati 
versati dal Comune per la realizzazione di 
un’opera mai nemmeno avviata, ma che 
resta una delle priorità nel programma 
delle opere pubbliche dei prossimi anni. 
Anche se può sembrare ridondante, è bene 
specificare ancora una volta che il primo 
semestre ha avuto come leit motiv il ri-
spetto del patto di stabilità che dal 2013 
vincola anche i piccoli comuni: ecco allora 
che, sin dal primo giorno d’insediamento, 
è stata aperta la caccia al recupero crediti 
“Non abbiamo messo le mani nelle tasche 
dei villadognesi, rispettando il bilancio 
previsionale predisposto dall’amministra-
zione precedente, quindi nessuna addizio-
nale comunale e nessun ritocco all’IMU e 
soprattutto non sono stati tagliati capitoli 
importanti di spesa che garantiscono la 
continuità dei servizi fondamentali. ‘Sin 
dal primo giorno’ non è un eufemismo, 
ma la chiara e schiacciante verità testi-
moniata da un parere scritto dall’ufficio 
ragioneria che, a gennaio 2013, avvisava 
delle conseguenze disastrose per le casse 
comunali dell’eventuale avvio dei lavori di riqualificazione della 
piazza di Sant’Alberto: monito questo ignorato dal Bosatelli che 
ha perpetrato nel suo disegno kafkiano”. 

Quindi subito è iniziato il pressing asfissiante della nuova 
squadra comunale che ha attivato tutti i suoi canali ottenendo 
ottimi risultati: un contributo dal Distretto del Commercio di 
37.000 €, dalla Regione Lombardia di 23.000 € e dal Parco delle 
Orobie di €. 20.000 oltre alla restituzione dei soldi dalla Provin-
cia. Ma un’altra tegola è stata la fattura ricevuta dall’ENEL di 
53.000 € circa che richiedeva il pagamento arretrato di 5 anni di 
fornitura per un contatore mancante, anche questo ostacolo pare 
essere stato superato, non senza difficoltà. 

“Ora siamo impegnati in atti di transazione per il recupero 
dell’ICI delle centrali idroelettriche che ci permetterà di otte-
nere ancora qualche entrata straordinaria la cui entità però ad 
oggi non è quantificabile”. 

L’amministrazione Bellini sembra aver dato sfoggio di abilità 
economico finanziarie non indifferenti che fanno ben sperare in 
questa congiuntura economica a dir poco sfavorevole. 

La buona fede ed il rifiuto di mettere le mani nelle tasche dei 
villadognesi è dimostrata anche dall’affermazione del sindaco 
“…..anche per la TARES ricordo che non ci saranno sanzioni se 
il pagamento avverrà entro 15 giorni dalla data di ricevimento 
dell’avviso” così come già era stato ribadito in assemblea pub-
blica ad inizio dicembre e nel successivo Consiglio Comunale 
prima di Natale.

Angelo Bosatelli
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» ARDESIO - IL SINDACO BIGONI

Ardesio si aggiudica il bando europeo per il 
progetto rivoluzionario ‘Noi siamo le montagne’: 
“Il rilancio passa dalla valorizzazione di chi abita qui”

Alberto Bigoni e la montagna. Prima la scottante 
questione Valcanale, presa in mano a tempo di record per 
la vicenda della discarica di moquette, adesso la vittoria 
del bando europeo per il progetto ‘Noi siamo le montagne’  
inserito nel bando Europeo DynAlpnature, una vittoria 
importante che potrebbe portare ossigeno allo sviluppo 
dell’intera zona: “Che ne ha bisogno – spiega il sindaco 
– perché le risorse ci sono, sta a noi valorizzarle. Il no-
stro obiettivo è quello di creare un gruppo che costruisca 
le mappe di comunità e impari ad animare il  territorio 
in modo dinamico e moderno. Rappresenteremo il modo 
in cui noi tutti, anziani e giovani, vediamo, percepiamo, 
attribuiamo valore al nostro paesaggio, alle sue memo-
rie,  alle sue trasformazioni, alla sua realtà attuale e a 
come vorremo che fosse in futuro. Nel percorso imparere-
mo poi a utilizzare tecniche e metodi di rappresentazione 
e comunicazione attraverso laboratori video, foto, web, 
educazione ambientale, ecc…, realizzando il primo Festi-
val delle Valli e confrontandoci anche con abitanti di altre 
valli italiane e d’oltralpe attraverso la proposta del Forum 
delle Orobie”. 

Presentazione che si terrà sabato 1 febbraio alle 10 
presso la sala consigliare del Comune di Ardesio dove ci 
saranno Luciano Guazzi di Nueva Idea e Donato Gue-
rini, assessore con delega al turismo ed alla persona del 
Comune di Ardesio: “Infondere passione, promuovere i 
criteri di sostenibilità, lavorare su progettualità e azioni  
multisettoriali, promuovere la formazione e l’informazio-
ne e realizzare unione e rete attraverso  l’educazione alla 
montanità: questa la ricetta di un progetto di sviluppo lo-
cale che si può portare avanti nelle Alpi Orobiche – spie-
gano i due -  parlando di sistemi montani si parte sovente 
dal tema del turismo, come se questo possa  rappresentare 
di per sé una soluzione ad ogni problema economico. In 
realtà, il vero punto di  partenza per gli abitanti delle co-
munità deve essere quello di iniziare a vivere il proprio 
territorio in  modo diverso, più coinvolgente, sentendosi 
protagonisti attivi, creatori e gestori del proprio  presente 
e prima di tutto orgogliosi di viverci, tenendo conto della 

di Aristea Canini

E intanto da Valcanale 
il gestore di un albergo 
accusa: “Valcanale è come 
una Ferrari, ferma ai box
e con il motore guasto”
storia, delle capacità e delle  competenze personali. Biso-
gna pensare alle esigenze di chi abita le valli, nell’ottica 
di creare servizi prima di tutto per gli  abitanti stessi, che 
vi abitano e che si occupano di tenerle in vita, in partico-
lare attraverso il  miglioramento delle attività agro-silvo-
pastorali, che vanno viste come elementi fondamentali per 
la  valorizzazione, la gestione e il mantenimento del terri-
torio, oltre che del reddito”. 

Intanto nei giorni scorsi Paolo Cappellini, gestore 
dell’Albergo Concorde di Valcanale ha inviato ai media 
e agli organi competenti una lunga e attenta analisi dei 
pro e dei contro di Valcanale: “Vorrei che mi sia passa-
ta una terminologia che racchiude tutta la mia analisi, 
‘Valcanale è come una bella Ferrari ferma ai box con il 
motore guasto… - ha spiegato Cappellini - le potenzialità 
naturalistiche sono evidenti, come è evidente la bellezza 
del luogo, che potrebbe prestarsi moltissimo a numerose 
attività sportive e culturali. La totale assenza di grandi 
manifestazioni ne pregiudica l’immagine e l’afflusso del 
turismo che conta. La scarsa cultura e attitudine al turi-
smo da parte della popolazione locale (giovani in primis) 
derivante dalla latitanza sul territorio del comune di Ar-
desio in questi decenni. Il comune dovrebbe organizzare 
delle serate a tema con i giovani del luogo per informarli 
sulle modalità di accesso ai finanziamenti a fondo perduto 
o a tasso agevolato erogati dalla regione Lombardia e alle 
rispettive modalità burocratico per la creazione di agritu-
rismo, bed & breakfast e fattorie didattiche. Ci sono due 

appuntamenti importanti da sfruttare in questi anni per 
Valcanale e l’alta Valle: l’aeroporto di Orio al serio impor-
tantissimo bacino di turismo con migliaia di turisti ogni 
giorno e l’EXPO 2015 che deve necessariamente sfruttato 
essendo notoriamente a Milano e in Lombardia. Bisogna 
costituire una Task force di operatori turistici, istituzioni 
e cittadini desiderosi di creare un attività turistica nell’al-
ta valle, studiando una strategia mirata all’ottenimento 
di contatti turistici sfruttabili negli anni a venire. Urge 
quindi la costituzione di una tavola rotonda aperta a tutti 
per intervenire e creare subito questa task force turistica, 
capitanata e coordinata da Promo Serio. Credo anche che 
sia doveroso intervenire sull’Albergo Sempreneve per dare 
vita ad un progetto serio e credibile, che possa essere un 
valido punto di riferimento per Valcanale. Per chiudere 
la mia relazione, dico basta parole ma facciamo i fatti, 
perché il treno non passerà più per Valcanale”. Non gli dà 
troppo peso il sindaco Alberto Bigoni: “Non voglio entrare 
in polemica – conclude – dico solo che la miglior risposta 
a quello che lui dice si chiama appunto ‘Noi siamo le mon-
tagne’, il progetto che andremo a presentare, è il nostro 
punto di partenza”. 

  I villeggianti milanesi che 
una volta andati in pensione 
e sistemati i figli decidono di 
venire ad abitare stabilmen-
te nella villetta di montagna 
acquistata per le vacanze non 
sono una novità. Lo è invece 
la stessa scelta quando è fatta 
da una famiglia ancora giova-
ne, come la famiglia Cavalli-
ni: dall’inizio di questo mese 
sono diventati cittadini parresi 
a tutti gli effetti, stabilendo-
si nella casa che i loro nonni 
avevano comprato a Parre nel 
lontano ’69 e che, dal 1981, 
aveva sempre costituito la 
mèta dei loro fine-settimana 
sia invernali che estivi.

“Sì – dice Raffaella Ge-
rola, 52 anni, di professione 
traduttrice – in realtà que-
sta dimora, proprio in fondo 
all’altopiano di Costa Èrta, 
l’abbiamo sempre considerata 
la casa per antonomasia e mio 
marito insisteva da ormai una 
decina d’anni perché venissi-
mo ad abitarci. 

La decisione definitiva l’ab-
biamo presa a giugno dell’an-
no scorso, una decisione che ci 
è venuta naturale,dal momento 
che la prima figlia, Chiara, 29 
anni, si era felicemente ‘siste-
mata’ in provincia di Milano 
e la seconda, Velia, 23, aveva 
concluso gli studi universitari. 
Detto fatto: inizio del trasloco, 
laborioso soprattutto a causa 
della mole impressionante dei 
libri da trasportare, e, appena 
arrivati, la visita di un tecnico 

» PARRE – VILLEGGIANTI MILANESI

Emigranti? Sì da Milano a Parre
“Qui abbiamo ritrovato energia”

di Anna Carissoni

Telecom per portarci la linea 
Internet, condizione essenzia-
le per poter lavorare da casa, 
come ho sempre fatto e come 
continuerò a fare”.

Le motivazioni alla base di 
questa scelta sono   moltepli-
ci: ”Sia la casa che il posto ci 
piacciono molto, io poi ho bi-
sogno di spazio e di aria e qui 
riesco a lavorare molto bene, 
d’estate addirittura all’aperto. 
Milano non mi manca, perché 
quando vogliamo possiamo 
tornarci, ospitati dai tanti pa-
renti ed amici. L’unico proble-
ma qui sono i mezzi pubblici, 
per andare a Milano dobbiamo 
cambiarne tre, mentre alcuni 
decenni fa c’erano anche dei 
pullman diretti… E poi, come 
commentò felice Velia quando 
decidemmo di traslocare, ab-
biamo finalmente un giardino 
tutto nostro!”.

Una volta deciso il cam-
biamento, anche la mentalità 
è psicologicamente cambiata: 
“Se da villeggianti, che vole-
vano rilassarsi e stare in pace, 
era giocoforza non avere con-
tatti con la comunità dei resi-
denti, adesso ci stiamo guar-
dando in giro con molta cu-
riosità, scoprendo via via che 

c’è tutta un’attività che prima 
avevo solo intuito: una miria-
de di gruppi e di associazioni, 
a voler seguirli tutti ci sarebbe 
da uscire tutte le sere… Certo, 
volendo a Parre si può anche 
vivere come eremiti, ma c’è 
una vita sociale ricca e varie-
gata. 

Noi abbiamo cominciato a 
‘partecipare’ l’estate scorsa, 
quando ci fu la rimpatriata 
dei Principi Paar e l’inaugu-
razione del Parco Archeologi-
co, abbiamo capito che queste 
ricchezze storiche costituisco-
no un valore aggiunto per il 
paese, ci siamo iscritte all’as-
sociazione culturale ‘Il Testi-
mone’ e abbiamo cominciato 
a lavorare col gruppo degli 
‘scarpinòcc’. 

E naturalmente non è finita, 
col tempo prevediamo di cre-
arci una bella rete di contatti 
interessanti, anche perché ab-
biamo constatato che, se da 
villeggianti i Parresi ci trat-
tavano con un certo distacco, 
da quando abbiamo detto loro 
che saremmo venuti ad abitare 
qui tutti ci hanno dimostrato 
un grande senso di accoglien-
za ed una grande cordialità”. 
“Del resto lo sapevamo – ag-

la storia
giunge Velia - i bergamaschi 
sono fatti così, fuori sono un 
po’ orsi ma sotto la scorza na-
scondono profondi sentimenti 
e valori solidi, come quello 
dell’amicizia”.

Gli amici di Velia per ora 
sono ancora tutti a Milano 
(dove, tra l’altro, è campio-
nessa nazionale di Quidditch 
e dove si reca periodicamente 
per gli allenamenti, visto che 
la sua squadra parteciperà 
l’anno prossimo in Canada ai 
Campionati mondiali di que-
sto sport nuovo e singolare che 
prevede anche la “corsa con la 
scopa”), ma è determinata a 
conoscere nuovi amici… in-
digeni. “Parteciperò con la 
mamma anche all’assemblea 
per il rinnovo della Pro Loco, 
mi hanno detto che lì ci sono 
tanti giovani, e comunque an-
che questa è una realtà che 
vogliamo conoscere”.

Madre e figlia sembrano un 
vulcano di curiosità e di ini-
ziative e l’impressione è che il 
trasferimento in pianta stabile 
a Parre, lungi dall’averle in 
qualche modo traumatizzate, 
non sia certo stato la conse-
guenza del desiderio di sfug-
gire all’attivismo frenetico 
della metropoli per mettersi in 
qualche modo “a riposo”.

“Tutt’altro – conclude la 
signora Raffaella col suo bel 
sorriso solare – mi sono accor-
ta che il cambiamento di pro-
spettiva mi ha dato un’ener-
gia nuova ed impensabile”. 
Un’energia che ha tutta l’aria 
di essere contagiosa e che, una 
volta immessa  nella comunità 
di Parre, non mancherà di dare 
buoni frutti. Scommettiamo?

» VILLA D’OGNA - IL SINDACO

«Fine di un incubo» 
“Bosatelli ha ignorato 
il parere dell’ufficio 
ragioneria per i lavori 
della piazza di Sant’Alberto 
con conseguenze 
disastrose per i conti”

Angela Bellini
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Val di Scalve

Caro Direttore. In merito all’ipotesi di “Comune unico 
della Val di Scalve”, se c’è spazio, ti chiederei  di ospi-
tare anche la mia opinione in merito.
Siamo reduci da una ubriacatura, durata quasi vent’an-
ni, di parole d’ordine ad effetto su federalismo e auto-
nomie locali. Ora, con la fusione, forzata o volontaria, 
dei piccoli comuni di montagna, la conclusione sem-
bra essere l’esatto opposto di quel che tutti (dico tutti, 
non solo la Lega), auspicavano. La conclusione, infat-
ti, si sta traducendo in meno autonomia, con Comuni 
accorpati e abolizione delle province!  
Un po’ come quando ci dicevano che privatizzando 
Enel, Telecom, Snam ecc. ecc. avremmo avuto bene-
fici sia in termini di qualità che di prezzo. Registriamo 
l’esatto contrario! O come quando ci hanno imposto, 
in nome dell’efficienza, la privatizzazione dell’acqua 
(checché se ne dica ma l’acqua è, di fatto, privatizzata, 
nonostante un referendum): costi raddoppiati (per al-
cuni servizi e in alcuni comuni addirittura quintuplica-
ti!) con caduta verticale dell’efficienza e della qualità.
 

Piccoli Comuni e Province

Ora ci dicono che accorpando i piccoli Comuni si 
dovrebbero risparmiare risorse da impiegare sul ter-
ritorio: baggianata colossale! Il Comune, soprattutto 
quello di montagna, è presidio del territorio e la sua 
soppressione come entità amministrativa e politica si 
trasformerebbe in un abbandono del territorio, anche 
delle poche e residuali popolazioni, con tutto quel che 
ne conseguirebbe anche all’equilibrio ambientale, ol-
tre naturalmente alla dispersione di quel patrimonio 
storico e culturale rappresentato dalle piccole comu-
nità locali. 
Se a ciò aggiungiamo il progetto di abolire le Provin-
ce, ci troviamo di fronte ad un disordine istituzionale, 
le cui conseguenze sarebbero semplicemente incalco-
labili. 
Chi sostituirà le Province? A chi verranno demandate 
le relative competenze (ricordiamo le più essenziali: 
scuole superiori, viabilità, ambiente con caccia e pe-
sca)? Ebbene, risposte precise non ce ne sono e già 
questo dà l’idea del caos che ci aspetta. Sopprimere 
un ente territoriale come la Provincia senza aver prima 
progettato quali altre Istituzioni subentreranno alle sue 
competenze, m’induce a pensare che siamo in mano 
ai matti. E’ comunque accertato che non solo non ci 
sarà alcun risparmio ma bensì un aggravio di costi, 
una caduta verticale della qualità dei servizi e circa 
un decennio di confusione e sovrapposizioni costose 
e incomprensibili 

La Francia in controtendenza
La Francia Ha 36.580 Comuni (l’Italia ne ha circa 
8000), 101 dipartimenti (che sono un po’ come le 
nostre province) e 22 Regioni. Nessuno, da quel che 
mi risulta, si sogna di modificare la geografia politica 
e amministrativa francese. E sappiamo anche che in 

Francia le cose funzionano mooooolto meglio che in 
Italia. Dal 1994 c’è una legge che prevede la città me-
tropolitana, ovvero le grandi città-capoluogo che do-
vrebbero aggregare tutte le cittadine che le atttorniano 
ma, a  vent’anni dalla legge, delle città metropolitane  
se ne parla poco e solo distrattamente. 
Milano, Roma, Napoli, Torino e altri Comuni capoluo-
go di Regione sono circondati da altre città di medie 
dimensioni che gravitano sulla Città vera e propria, 
che già devono condividere e/o programmare alcuni 
pubblici servizi, come ad esempio i trasporti, la viabi-
lità, le scuole ecc. Le città satellite non hanno più una 
propria tipicità culturale; i confini non sono visibili e, a 
volte, attraversano piazze, condomini e rioni e se non 
si è più che attenti non ci si accorge di essere passati 
da Sesto a Cinisello o da Corsico a Buccinasco. Invece 
di accorpare quei Comuni, assurdità incomprensibile, 
pochi anni fa è stata istituita la provincia di Monza 
che, basta guardare una cartina stradale, per rileva-
re che altro non è che la propaggine nord della città 
di Milano, senza soluzione di continuità. E’ qui che 
si deve e si può intervenire, perché è in quei territori 
massimamente antropizzati che necessita una politica 
e una programmazione complessiva. E ci sono situa-
zioni analoghe anche in provincia di Bergamo, cioè 
di Comuni che sono già urbanisticamente accorpati e 
che possono essere aggregati, lasciando inalterati i Co-
muni, soprattutto quelli situati nell’area montana della 
nostra Regione.
 

Il dito e la luna

Non lasciamoci convincere da tecnocrati che proget-
tano il nostro futuro usando una calcolatrice (forse 
il computer, ma solo forse), sommando o sottraendo 
territorio senza conoscere quali conseguenze potrebbe 
avere la perdita identitaria di comunità che già hanno 
la sfortuna di vivere e sopravvivere in aree, dove la 
natura si mostra con la sua bellezza ma anche con la 
sua ostilità a chi la abita. 
Comunque il tema è molto vasto e so che le letture 
sono controverse. Sarebbe opportuno che se ne discu-
tesse al fine di raggiungere una miglior omogeneità di 
lettura e prima che si compiano scempiaggini ai dan-
ni delle nostre comunità locali, ripeto, soprattutto di 
montagna. 
Sul tema, ho l’impressione che si stia guardando al 
dito e non alla luna. Come dicevo, alcuni Comuni 
possono e debbono essere  accorpati e sono quelli che 
già ora urbanisticamente sono un’aggregazione unica 
e non i paesini di 500 o mille abitanti, dislocati in mon-
tagna e a distanze fisiche di 6/7 10 o 16 km. Quella è 
una semplice follia! E’ lì che gli amministratori delle 
nostre piccole comunità dovrebbero saper illustrare e 
dimostrare, non quello di accodarsi ad una modaiola 
corrente che vuol cancellare la storia, la cultura e, per 
ultimo, la presenza umana nelle “terre alte” con le con-
seguenze che si possono immaginare. Anche perché 
non si risparmierebbe niente (anzi, probabilmente, ci 
sarebbe un aggravio di costi). Ed assumo come para-
metro la Val di Scalve, precisando che tale esempio 
può allargarsi a centinaia di situazioni analoghe in tutta 
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Sarà un punto di accesso alla valle, un punto 
di informazione, ma anche un Bed-and-bre-
akfast con una decina di posti letto e la pos-
sibilità di consumare prodotti tipici scalvini. 
Inaugurata sabato 28 dicembre la “nuova” (ex) 
Casa Cantoniera è di proprietà della Provin-
cia di Bergamo che l’ha ceduta in uso gratuito 
alla Comunità Montana che l’ha ristrutturata 
e affidata in gestione a un privato di Schilpa-
rio. Da qui si può partire per un’escursione sul 
vecchio tracciato della Via Mala, abbandonato 

dopo la realizzazione delle gallerie. Soprat-
tutto quando (?) sarà accessibile il tratto delle 
Capanne, poco lontano, il percorso diventerà 
appetibile per i turisti. Ma si pensa di realiz-
zare un centralina idroelettrica a scopo didatti-
co poco sotto la struttura, raggiungibile da un 
sentiero praticabile anche per le scolaresche 
che così avrebbero l’opportunità di vedere 
come funziona un impianto del genere, molto 
diffuso in valle con le storiche centrali ancora 
in attività. 

» VILMINORE – IN FUNZIONE
   LA CENTRALINA DELLA NONA

» VIA MALA

Si farà la nuova
sede dell’Avis

Inaugurata la nuova Casa Cantoniera

E’ entrata in funzione a fine 
dicembre la nuova centralina del-
la Nona, la tempistica giusta per 
accedere agli incentivi di legge. 
Stanno finendo i lavori all’elipor-
to, in tempo previsto di un mese 
dovrebbe entrare in funzione (è 
l’impianto di riscaldamento della 
pista di atterraggio che ha rallen-
tato il tutto). E l’Avis della Valle 
avrà una nuova sede, progetto di 
circa 400 mila euro, si realizza 

nella zona a cavallo degli attuali 
garage sotterranei della Croce 
Rossa, davanti all’Ospedale, uti-
lizzando anche il terreno (comu-
nale) adiacente ai box. Ci sarà 
un contributo della Comunità 
Montana di 100 mila euro. La 
nuova sede è un’esigenza per-
ché gli attuali locali sono inade-
guati per servire tutti i donatori, 
non bastano i locali e i… lettini. 
Da qui la richiesta di costruire la 

nuova sede. Sempre a Vilminore 
c’è stato un incontro tra ammini-
strazione, commercianti ed eser-
centi sulla Tares. Il Comune si 
impegna a tenere basse le tariffe 
a costo di rimetterci circa 10 mila 
euro che troverà in bilancio per 
non far chiudere le attività.

INTERVENTO – L’EX SINDACO DI COLERE

Tutte le ragioni contro il Comune Unico
di Angelo Piantoni

Leone Baronchelli e Maria Balduzzi  hanno festeggiato il loro 
50° anniversario di matrimonio il 5 gennaio scorso. Per la lieta 
ricorrenza, li hanno festeggiati i figli, nuore, fratelli, sorelle e i 
nipoti  Nicolò, Vanessa e Loris. (OROBIE FOTO – CLUSONE)

Mezzo secolo di matrimonio
• SAN LORENZO DI ROVETTA  

» PREMOLO - LA SEGNALAZIONE

All’esterno della Baita 
Belloro una montagna 
di immondizia 
(En.Ba.) La segnalazione, per conoscenza, arriva anche 
a noi. Poche parole e le immagini, inequivocabili. Com’è 
ridotta la baita comunale sul Monte Belloro? Sacchi 
dell’immondizia traboccanti (almeno quindici) e sporci-
zia sparsa dapper-
tutto, lungo il pe-
rimetro del vasto 
prato. Alcuni cit-
tadini l’hanno tro-
vata così, in data 
lunedì 6 gennaio. 
La scoperta susci-
ta nella popolazio-
ne indignazione e 
sconforto e porta a 
interrogarsi sulle 
regole per l’utilizzo 
dell’immobile (recentemente ristrutturato) e sul rispetto 
delle stesse. Ecco il testo della missiva inviata al comune 
di Premolo: «Queste immagini si commentano da sole… 
È con molto dispiacere che inviamo queste fotografie 
scattate lunedì 6 gennaio 2014. 
L’errata gestione e la maleducazione di chi usa la baita 
comunale sul Monte Belloro, hanno portato questi risul-
tati. Ci auguriamo che chi ha sbagliato venga sanzionato 
e sollecitato alla pulizia della baita e dintorni, sperando 
che in seguito venga affittata con un certo criterio. Cor-
diali saluti. Lettera firmata». 

Retroscena

Se Gianmario 
punta alla 
Comunità 
Montana
Il sindaco uscente di 
Schilpario Gianmario 
Bendotti non esce 
certo dalla… comune 
(gergo teatrale) per 
ritirarsi. Non è il tipo. 
E’ in amministrazione a 
Schilpario dai primi anni 
settanta, coincidendo 
il suo impegno con la 
nascita delle Comunità 
Montane, per la quale ha 
addirittura partecipato 
alla stesura del primo 
Statuto costituente. 
Dovendo lasciare la 
poltrona di sindaco, 
l’ipotesi che si candidi 
a consigliere è legata al 
fatto che per diventare… 
presidente della Comunità 
Montana deve essere 
in uno dei Consigli 
comunali, ovviamente 
quello di Schilpario. Ma 
deve anche essere sicuro 
che il suo successore 
(sempre supposto che 
vinca il suo gruppo) lo 
designi per la Comunità 
Montana. Quindi la scelta 
del “suo” candidato a 
sindaco è delicata. Un 
nome forte come quello 
di Franco Spada da un 
lato gli fa un po’ ombra 
ma gli faciliterebbe la 
vittoria. Un nome meno 
“forte” renderebbe 
complicato vincere ma gli 
garantirebbe (sempre in 
caso di vittoria) la delega 
per un posto in Comunità 
dove si giocherebbe 
poi le sue carte per la 
presidenza. 

La vera difficoltà comune a tutti è quella di 
trovare candidati disposti a fare il sindaco
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La data è quella del 25 mag-
gio e adesso i tempi si fanno 
stretti per decidere. L’interven-
to di Angelo Piantoni (candida-
to a sindaco a Colere) e quello 
della “corazzata” di Azzone 
fanno intendere che l’idea del 
Comune unico non ha futuro, 
più che un futuro prossimo, si 
dovrebbe parlare di un “futu-
ro remoto”. La vera difficoltà 
comune a (quasi) tutti è quella 
di trovare candidati disposti a 
fare il sindaco, in una situazio-
ne terribile per i Comuni, sia 
a livello istituzionale (consigli 
comunali e Giunte ridotti al lu-
micino, servizi accorpati) sia a 
livello di bilancio e quindi ero-
gazione di servizi (tagli conti-
nui e ruolo che si riduce a fare 
gli “esattori dello Stato”. Ve-
diamo la panoramica aggiorna-
ta sui tre Comuni scalvini che 
vanno al voto. 

AZZONE

Sarà una donna a candidar-
si a sindaco per la “corazza-
ta” degli ex sindaci. Che sarà 
composta dagli ex sindaci 
Luciano ed Edoardo Bettoni, 
Pierantonio Aquini e Stefano 
Morelli. A completare la lista, 

» SCALVE – ELEZIONI 25 MAGGIO 2014

Azzone: la prima volta di una donna?
Colere: contro Piantoni maggioranza in stallo.
Schilpario: due liste che cercano un sindaco

elezioni
2014

INTERVENTO – L’EX SINDACO DI COLERE

Tutte le ragioni contro il Comune Unico
la Lombardia, alcune delle quali  anche in provincia 
di Bergamo.

Scalve: i servizi peggiorano

E mi piacerebbe che si ragionasse sull’ipotesi di un 
Comune unico della Valle: un territorio montano va-
stissimo, a fronte di soli 4500 abitanti (cioè ancora un 
piccolo comune); i costi che ne deriverebbero Colere 
(il Comune che ne sarebbe più penalizzato),  dista 12 
km da Vilminore e 16 da Schilpario; Azzone circa 
10 km da Vilminore e 6 da Schilpario, che non sono 
certo i km di un’autostrada.
E le agevolazioni e gli incentivi ad aggregare i Co-
muni, sono solo lo zuccherino per addolcire un boc-
cone che risulterebbe avvelenato al cianuro, anche 
perché questi pochi incentivi sono estremamente  
limitati nel tempo (dieci anni).  
Quanti km di strade comunali? Quante scuole? Per-
sino, quanti cimiteri, visto che solo il Comune di Vil-
minore ne ha 7,  Azzone 3, Schilpario 3?  
So che recentemente sono stati “consor-
ziati” alcuni servizi come la vigilanza 
urbana e il servizio di pulizia delle stra-
de. Quali sono i risultati? A me risulta 
siano del tutto negativi. Costi aumentati 
e servizio ridotto: per l’unico momento 
che i paesi hanno la necessità del vigile, 
cioè l’entrata e l’uscita dei ragazzi dal-
la scuole, il vigile di Colere (idem per 
quello di Schilpario), dopo aver timbra-
to il cartellino a Vilminore torna al pa-
ese d’origine per il tempo di regolare il 
traffico nell’orario di entrata dei ragazzi 
e poi rientra a Vilminore. A mezzogiorno  idem per-
corso. E la vigilanza in materia di abusi edilizi?  Se 
ne sa poco, ma i “si dice” confermano che è ormai 
pressoché sparita. E sarebbe questo il miglioramento 
del servizio di vigilanza urbana? E i costi? A Colere 
il vigile, quando non impegnato nel servizio vero e 
proprio dava una mano negli uffici comunali. Ora 
non c’è più. E la questione degli stradini? Tutta da 
rivedere perché così com’è, risulta aggravata di costi 
senza migliorarne l’efficienza. 

Da cinque Comuni a uno?

La Val di Scalve, ha sempre avuto 4 Comuni, anzi 
fino al periodo fascista erano 5 (non tengo conto 
dell’Antica Repubblica che comprendeva anche i 
Comuni di Lizzola e Fiumenero, perchè orografi-
camente estranei alla “scodella” scalvina). E c’era 
povertà, ed era povertà più nera ed assoluta di quel-
la che stiamo temporaneamente attraversando. Ma i 
nostri avi, erano probabilmente meno pavidi e han 
saputo conservare le loro autonomie anche quando 
sulla tavola si mangiava solo polenta e patate con una 
piccolissima fetta di stracchino. 
Se avessimo l’umiltà di rileggerci la nostra storia 
dovremmo sapere quanti e quali battaglie sono sta-
te fatte per ottenere e/o mantenere le autonomie dei 
nostri Comuni. E, lo ricordo a chi s’è già dimentica-

to, che a Colere, subito dopo la 2ª guerra, con una 
sollevazione popolare, si ripresero il Comune che il 
fascismo aveva accorpato al Dezzo, insieme ad Az-
zone. In questi quarant’anni tra i 4 Comuni della Val 
di Scalve, nel loro complesso, ben poche sono state 
le scelte reciprocamente condivise e poi collettiva-
mente perseguite. E ciò nonostante la presenza della 
Comunità Montana che, in teoria, avrebbe dovuto 
programmare uno sviluppo armonico della Valle, fa-
cendo riferimento alla dislocazione territoriale, alla  
vocazione storica, geografica ed orografica di ogni 
Comune. 
Se c’è spazio, vorrei poterne riepilogarne alcune, sin-
tetizzandole in alcuni significativi capitoli.

Piano urbanistico mai approvato

Sul finire degli anni 70 fu confezionato un piano 
pluriennale di sviluppo che avrebbe dovuto dare 
indicazioni obiettive sulle potenzialità di sviluppo 
della Valle e delle 4 sue articolazioni Comunali. A 

rileggerlo ora, c’è da sorridere: ogni Co-
mune aveva individuato una sua zona a 
vocazione turistico- invernale: Colere-
Polzone; Azzone-Monte Negrino; Schil-
pario- Campelli; Vilminore- Barbarossa. 
Ogni Comune riportava la sua area ar-
tigianale-industriale: Colere, Via Monte 
Ferrante e Dezzo; Schilpario-Lesa; Vil-
minore-Ponte Formello; Azzone-Dezzo. 
Si dettavano i presupposti per un piano 
urbanistico di Valle, poi abbozzato, di-
scusso e approfondito ma mai approvato 
e rinviato ad un piano regolatore genera-

le di ogni Comune che avrebbe dovuto tener conto 
delle indicazioni del predetto piano urbanistico ma 
di cui, a 40 anni di distanza, si è ancora in attesa di 
vederne la luce.

Scuola: progetto disatteso

Nei primi anni 70, la Comunità Montana, con un 
documento programmatico, unanimamente condivi-
se la scelta di creare un unico polo scolastico che fu 
individuato a Vilminore di Scalve. Mentre il docu-
mento andava in approvazione e in stampa il Comu-
ne di Schilpario decideva d’investire cospicue risorse 
nella realizzazione delle nuove scuole medie. Una 
scelta che andava proprio in senso contrario a quella 
collettivamente assunta in Comunità Montana. Ora 
la questione rimane scottante, visto che a Colere han 
chiuso le scuole medie e che a Vilminore non sono 
attrezzati per accoglierne gli alunni, per cui i ragazzi 
di Colere sono condannati, come ebrei erranti, a fre-
quentare ora a Schilpario, ora a Vilminore.

Turismo: ognuno per sé

Schilpario ha un glorioso passato di stazione turi-
stica, poi gradualmente decaduta. A garantirgli una 
sopravvivenza, la pista e un territorio che si presta 
allo sci nordico. L’impianto di risalita, realizzato a 

metà anni ’60, non venne adeguato ai tempi e, d’altra 
parte, il territorio non consentiva ipotesi di ulteriore 
espansione, per cui venne chiuso negli anni ’90 e ri-
mase inattivo per diversi anni.
Nel contempo prende quota Colere, come ipotesi di 
sviluppo turistico a livello di Valle. Si creano impian-
ti e piste e si ritiene che in questo Comune ci siano 
le condizioni per farne il traino. Colere e Schilpario, 
reciprocamente complementari ad un unico scopo: il 
turismo invernale (l’uno per lo sci alpino, l’altro per 
lo sci nordico). 
A metà del primo decennio del 2000, mentre il Co-
mune di Colere, insieme a Valbondione e Gromo, 
lancia (o rilancia) il progetto di comprensorio scii-
stico che collega le tre stazioni, rendendone possibile 
l’aggregazione in un unico e abbastanza vasto com-
prensorio e che per  tale obiettivo sono alla disperata 
ricerca di adeguati finanziamenti pubblici, un privato 
del Comune di Schilpario riceve un congruo finan-
ziamento regionale per un singolo impianto che, 
di fatto, sostituisce quello caduto in disuso ma con 
zero possibilità di espansione e/o collegamento con 
altre aree sciistiche. Con quale razionalità, lo si può 
riscontrare, visto che le possibilità di sopravvivenza 
per un così ridotto demanio sciabile, sono pressoché 
nulle.
Sempre a Schilpario, già da ormai vent’anni, è 
stata attrezzato un percorso minerario nelle vec-
chie miniere di Gaffione. E’ una cosa che funziona 
molto egregiamente. I pullman, carichi soprattutto 
di scolaresche, arrivano sul piazzale a pochi passi 
dall’imbocco della miniera dove vengono accolti e 
poi accompagnati nelle gallerie. Oltre al percorso mi-
nerario da diversi decenni c’è un museo etnografico 
che testimonia, con attrezzi e foto, la vita dei tempi 
passati, compresa quindi le attività minerarie che a 
Schilpario affondano le radici fino al tempo dei Ro-
mani. Tutto bene, tutto Ok, senonché anche Colere 
s’inventa un suo percorso minerario nella zona Ri-
fugio Albani e un museo delle miniere a Carbonera. 
Nella zona delle miniere viene addirittura demolita 
una vecchia baracca (la capanna Trieste, primissimo 
rifugio della zona) per costruirvi al suo posto un edi-
ficio totalmente disarmonico con la tipologia delle 
baracche che costituivano il villaggio minerario; edi-
ficio non completato e quindi quasi del tutto inutiliz-
zato. Le miniere di Colere sono situate a circa 2000 
m di quota; non ci sono accessi automobilistici e 
l’unico periodo in cui si potrebbero teoricamente fre-
quentare sono i 4 mesi estivi con due ore di cammino 
e tempo permettendo (ma con le scuole chiuse).
Un doppione di quello già esistente a Schilpario sen-
za che ne abbia le medesime potenzialità. Dall’ester-
no lo si potrebbe giudicare come il tipico difetto 
campanilistico.
Non so ancora se sono chiacchiere o se progetti con-
creti ma sembra che anche il Comune di Vilminore 
voglia predisporre un percorso minerario nelle mi-
niere di Manina che più o meno avrebbe le medesi-
me problematiche rilevate per quelle di Colere.
Schilpario, data anche la sua conformazione orogra-
fica, come detto prima, è sito a vocazione di sci-nor-

dico: spazi immensi e leggermente degradanti; una 
strepitosa pista di fondo conosciuta in tutta Italia.
Pochi anni fa il Comune di Colere scopre anche lui 
una vocazione di sci nordico e appresta una piccola 
pista dislocata al di sotto di quota mille su un pendio 
che a tutto può prestarsi, fuorché a una pista di fondo 
(tant’è che poi il progetto, pur rimanendo lo stesso, 
cambierà nome e invece di pista di sci nordico diven-
terà “ippovia” e non chiedetemi in che cosa consiste, 
perché nessuno è riuscito a spiegarmelo, visto che 
a Colere e dintorni non c’è nemmeno un cavallo). 
Schilpario non avrà nulla da temere della possibile 
concorrenza di Colere, così come Colere, non ha 
mai avuto nulla da temere dallo striminzito impianto 
seggioviario di Epolo e altrettanto si potrà dire dei 
percorsi minerari di Schilpario e Colere, dove i primi 
sono quasi sempre agibili e frequentati e i secondi 
rimarranno solo a testimonianza di come sia facile 
sprecare inutilmente consistenti risorse pubbliche.
E, sempre per rimanere nel campo turistico, mi pia-
cerebbe entrare nel merito del progetto di compren-
sorio che, stranamente, prevede lo smantellamento 
dell’impianto Carbonera-Polzone,  per  far posto ad 
una nuova seggiovia con partenza, non più da Cole-
re, ma da Teveno con tutto quel che ne conseguireb-
be e ancora mi sto chiedendo con quale logica  sia 
stata partorita una proposta tutta a favore di Vilmino-
re ma con pesantissimi ripercussioni sull’economia 
del Comune di Colere che, peraltro, sul finire degli 
anni ’70 s’è “svenato” per realizzare quel primo trat-
to, senza il quale non sarebbero nati nemmeno quelli  
in quota. 

No al Comune unico

Ecco, ho sommariamente riepilogato alcune scelte 
singolarmente fatte dai singoli Comuni in questi ulti-
mi decenni, per dimostrare che gli Scalvini sono tali e 
sono uniti quando sono fuori dalla Valle ma che nelle 
scelte delle specificità Comunali ognuno è andato e 
va per conto proprio, magari a discapito del comune 
confinante, quindi senza alcuna visione dell’insieme 
scalvino, senza il quale nella malaugurata ipotesi di 
“Comune unico”, si scatenerebbero malsopite con-
tese campanilistiche. Concludo, sperando di essere 
riuscito a mettere in evidenza che l’accorpamento in 
Comune unico dei 4 comuni della Val di Scalve non 
equivarrebbe a ridurre i costi e migliorare i servizi 
ma che, anzi, tale scelta andrebbe nella direzione 
opposta: maggiori costi e una caduta verticale dei 
servizi diffusi sul territorio che gradualmente ma ir-
reversibilmente porterebbe allo spopolamento. Forse 
l’unico che godrebbe di un (relativo) vantaggio sa-
rebbe Vilminore. Poi, l’incapacità di realizzare opere 
e iniziative finalizzate a promuovere  il turismo (una 
delle poche speranze di sopravvivenza per la Valle) 
dovrebbe partire da un elementare ragionamento: la 
vocazione geografica ed orografica che il territorio 
offre, senza furbate dell’ultima ora; senza inutili e 
costose sovrapposizioni e la complementarietà di 
ogni Comune rispetto ad un progetto complessivo 
che non escluda e mortifichi nessuno.

dopo il forfait di altri, ci sarà 
Davide Tontini. Resta libera 
una casella. Potrebbe essere 
occupata addirittura dall’attua-
le vicesindaco Mirella Cotti 
Cometti (trattative in corso).  
A fine gennaio la riunione deci-
siva e il nome della candidata a 
sindaco (c’è la riserva sul fatto 
che accetti o meno, si è riserva-
ta qualche giorno di riflessione. 
Da parte sua il sindaco Pieran-
tonio Piccini si ripresenta e 
ha scritto ai suoi compaesani: 
“A proposito delle elezioni di 
maggio: se mischiamo impro-
priamente antipatie personali 
con desideri repressi, allora si 
fa una confusione a dir poco 
bestiale. E poi ho detto pochi 
mesi fa: proponiamoci con una 
lista unica per le prossime ele-
zioni, visto che ci stanno inca-
strando in Consigli Comunali 
senza potere e senza numeri; 
che ci stanno togliendo risorse 
e finanziamenti; che ci stanno 
costringendo in un cül de sac  
ecc. ecc. E quindi io mantengo 
con coerenza le mie posizio-
ni, pertanto mi ripresento per 
Sindaco a maggio, e chi ha de-
siderio di fare le cose sensate 
insieme alla gente convinta e 
con la decisione che abbiamo 

mostrato sin ora come Comune 
coraggioso e rappresentativo 
(dall’APE BLU, ad UNIAC-
QUE, all’AUTONOMIA del 
Comune, ed in tutta Italia, non 
solo in Valle di Scalve) ne par-
li direttamente con me senza 
alcuna remora”. Il problema 
è che invece si sta preparando 
quella che abbiamo chiamato 
la “corazzata” degli ex sinda-
ci. Quindi ognuno per la sua 
strada. 

COLERE

La maggioranza sta sfo-
gliando la margherita invernale 
e aspetta che Claudia Ferrari 
sciolga una riserva che va per 
le lunghe e mette un po’ in 

imbarazzo l’attuale gruppo di 
maggioranza dove il sindaco 
uscente Franco Belingheri ha 
detto chiaro e tondo che non 
intende far parte della nuova 
lista, per non creare imbarazzo 
al futuro (eventuale) sindaco 
o sindaca che sia. Ci sarebbe 
un’opzione aperta, quella del-
la disponibilità dichiarata (e 
ribadita) dell’ex assessore pro-
vinciale Benedetto Bonomo 
che con Colere ha un feeling 
particolare e si è interessato 
alla vicenda dello scorso anno 
quando gli impianti di sci sem-
bravano sul punto di chiudere. 
Ma contatti tra Bonomo e il 
gruppo ancora capitanato per 
ora da Franco Belingheri non 
ce ne sono stati, finora. Di-

pende da cosa deciderà Clau-
dia Ferrari. La lista di Angelo 
Piantoni è quasi pronta. Ne 
fanno parte, come abbiamo 
scritto, Giacomo Belingheri e 
Fabio Belingheri che in caso 
di vittoria diventerebbero as-
sessori. Simbolo e programma, 
come gli altri nomi della lista, 
sono ancora in formazione. La 
certezza è il ritorno in campo 
dell’ex sindaco Piantoni che 
vorrebbe però avviare anche 
un ricambio generazionale, 
coinvolgendo alcuni giovani 
per prepararli al ricambio fra 
cinque anni.

SCHILPARIO

La lista di opposizione che si 
sta formando riunendo le due 
minoranze (escluso il vecchio 
capolista Franco Maffeis che 
ha condotto un’opposizione 
molto soft condividendo la gran 
parte delle scelte della maggio-
ranza) non ha ancora deciso chi 
sarà il candidato sindaco. Ci 
sono 3 nomi che ballano e su 
questi in una prossima riunione 
(fine gennaio) il gruppo deci-
derà. Ci sono i “vecchi” nomi 
dell’ex sindaco Claudio Ago-
ni e del capolista alle passate 

elezioni di una lista autonoma 
(“Giovane Impegno”) Mau-
rilio Grassi. All’interno del 
gruppo sembrerebbe però che 
nessuno dei due debba essere 
il candidato sindaco e quindi 
si stia scegliendo una persona 
“terza”. Proseguono i contatti 
per trovare anche i nomi dei 
candidati consiglieri per for-
mare la lista di 6 consiglieri 
(più il candidato sindaco).

Ancora più indecisa la mag-
gioranza nel trovare il candida-
to a succedere al sindaco Gian-
mario Bendotti. 

Un candidato ci sarebbe, 
quel Franco Spada che è stato 
sì per un ventennio presiden-
te della Comunità Montana, 
che è consigliere provinciale, 
che per due mesi è stato anche 
consigliere regionale, ma che a 
Schilpario non è mai stato sin-
daco. 

Naturalmente nessuno di-
chiara nulla, ma non è un gran 
mistero che il feeling tra Spada 
e Bendotti sia finito e soprat-
tutto che il sindaco uscente 
non sia per nulla d’accordo su 
un’eventuale candidatura di 
Spada a succedergli. Quindi la 
maggioranza sta cercando un 
candidato interno al gruppo. 

Angelo Piantoni
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Lovere A Lovere il Carroccio non ha molti agganci. Per la cronaca comunque il Comune di Alzano 
concederà gratuitamente al Liceo Sportivo Amaldi l’utilizzo degli impianti sportivi
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(p.b.) Si vive più a lungo, ci si 
adatta meglio alle solitudini 
tra i vecchi androni e 
camminando sul selciato duro 
del borgo semiabbandonato 
e gli anziani nelle case ci 
stanno larghi, dopo che 
tutti se ne sono andati. 
Ci sono paesi dormitorio 
(periferie delle città) e 
paesi di servizio. Lovere è 
centro dei servizi (scuola 
e ospedale su tutti). Ma i 
giovani, che lo frequentano 
per la scuola e i pub, abitano 
altrove, si accasano altrove. 
Un paese di vecchi non è 
necessariamente un paese 
per vecchi. Almeno lo fosse. 
Lovere ha una doppia faccia: 
quella vecchia del suo centro 
storico che nemmeno le cure 
recenti hanno potuto e saputo 
rivitalizzare. Basta passarci 
una domenica pomeriggio 
qualsiasi. Non è nemmeno 
questione di aut aut, o la riva 
o l’entroterra. Le cure sono 
diverse, bisognerà prima o 
poi prendere atto che non si 
rilancia una cittadina come 
Lovere in senso globale, 
bisogna prendere atto delle 
diversità. La più bassa 
percentuale di coniugati 
potrebbe anche voler dire 
poco in un paese storicamente 
“laico” come Lovere. Ma se 
lo si prende come indice di 
fuga delle giovani coppie 
significa affrontare il tema 
del costo degli affitti e delle 
case in genere. Lovere 
centro (senza vista lago) 
nell’ultima statistica a 
disposizione (settembre 2013) 
ha un costo di 2.800 euro 
al metro quadro, secondo 
solo a Bergamo e Treviglio. 
E gli affitti sono alle stelle 
rispetto ai paesi vicini (Costa 
Volpino ma soprattutto 
Sovere che lo ha sorpassato 
nel numero di residenti). C’è 
il lago? Ma quei prezzi sono 
“no vista lago” e poi si cade 
in contraddizione, Lovere 
storicamente si è sviluppata 
nel borgo, il lago era uno 
sfociare sull’orizzonte, da 
lì si partiva e si arrivava, 
il che valeva per le merci e 
per le persone. Non è che 
un’amministrazione possa 
cambiare il suo piccolo 
mondo. Ma chi si presenta 
alle elezioni, invece di 
redigere programmi lenzuolo, 
dovrebbe saper indicare 
alcuni spunti di cura e 
rilancio. Ce lo aspettiamo 
dai prossimi candidati alle 
elezioni di maggio. 

» LOVERE - IN VISTA DELLE ELEZIONI

Lovere: il paese più vecchio della Lombardia. 
Il paese con meno matrimoni e nel 2013 
ci sono stati 71 funerali e 24 battesimi

curiosità

Mentre entra nel vivo la 
campagna elettorale c’è 
un’altra Lovere, quella 
che porta il paese a 
diventare il secondo paese 
più vecchio dell’intera 
Regione Lombardia, 
secondo solo a Casteggio 
(in provincia di Pavia) con 
l’età media più alta 47,8 
anni. Un primato davvero 
sconfortante per un paese 
che sta cercando in tutti 
i modi di alleggerire il 
fardello di costi e spese 
soprattutto per le giovani 
coppie che scelgono 
località più vicine e meno 
care. 
Per chi comincia la 
campagna elettorale 
ci sono numeri 
inequivocabili che 
andrebbero presi subito 
in considerazione, aldilà 
dei parcheggi che servono, 
aldilà dei Borghi più 
belli d’Italia, che sono un 
orgoglio. 
Il paese è vecchio e la 
gente se ne va. L’età 
media più alta dell’intera 
Lombardia è un dato 
allarmante, più vecchio 
ancora dei centri di alta 
montagna e delle zone 
periferiche. Lovere che 
ha anche un altro triste 
primato, questa volta 
provinciale: è il Comune 
(tra i Comuni sotto i 5000 
abitanti) con la più bassa 
percentuale di coniugati 
(46,4%). Insomma, chi 
vuol fare famiglia non si 
ferma a Lovere. 
E la mazzata finale arriva 
direttamente da altri 
numeri, questa volta 
forniti dal prevosto Mons. 
Giacomo Bulgari: nel 
2013 a Lovere ci sono 
stati 71 funerali e 24 
battesimi, una differenza 
altissima e preoccupante. 
Insomma, Lovere oltre ad 
opere pubbliche e cultura 
ha bisogno di vita. Tanta.

di Aristea Canini

UN PAESE 
DI VECCHI
NON È
UN PAESE 
PER VECCHI

il commento
1930 - Lovere lungo lago

RISPARMI 
IL 50%
CON INCENTIVI 
FISCALI

» LOVERE - IL CELERI NON AVRÀ IL LICEO SPORTIVO

Liceo Sportivo a Lovere: niente da fare.
La Regione dice no, l’unica sede
bergamasca va ad Alzano. 

Sembrava cosa fatta a novembre, 
almeno a detta dell’amministrazione 
comunale, che aveva ringraziato per 
il sostegno della candidatura lovere-
se anche i paesi del circondario. Ma 
era prevista già da tempo una sola 
sezione nella bergamasca, e i con-
tendenti erano due, il Liceo Amaldi 
di Alzano Lombardo e il Decio 
Celeri di Lovere. La Regione ha 
optato per Alzano. Le altre dodici 
sezioni, oltre che ad Alzano saranno 
a Edolo, Cantù, Crema, Oggiono, 
Carate Brianza, Mantova, Vo-
ghera, Sondrio e Varese. Milano 
invece ne avrà due, presso i Licei 
Cardano e Torricelli. 

Una scelta quella di Alzano che 
farà discutere, più che di impian-
ti sportivi, non dimentichiamo che 
Lovere ha il lago con canottaggio e 
sport acquatici, sembra aver pesato 

la …politica. Consigliere regionale è 
infatti Roberto Anelli, ex sindaco 
di Alzano targato Lega e la Lombar-
dia è guidata dal Carroccio di Ro-
berto Maroni. A Lovere invece il 
Carroccio non ha molti agganci. Per 
la cronaca comunque il Comune di 
Alzano concederà gratuitamente al 
Liceo Sportivo Amaldi l’utilizzo degli 
impianti sportivi e quindi dei campi 
di pallavolo, pallacanestro, calcetto, 
calcio, parete per arrampicata, pale-
stra, piscina, pista di atletica, pista 
coperta, 4 campi da tennis. 

Per Lovere si attendono tempi mi-
gliori, magari con qualche altra…
giunta regionale. 

Roberto Anelli Roberto Maroni
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"Non siamo contro Guizzetti, siamo alternativi, che è diverso. Vogliamo creare una logica di sovraccomunalità per abbattere i 
costi dei servizi. Abbiamo preparato un questionario dove chiediamo alla gente di indicarci i loro bisogni e le loro aspettative" A

lto  S
ebino

il commento

» LOVERE - MAGGIO 2014

Mario e Luca. 24 e 31 
anni. Lovere. Nomi, età 
e paese di quello che do-
vrebbe essere il futuro di 
un paese vecchio, alme-
no sulla carta, che aspi-
ra a rinnovarsi e perché 
no, anche a ringiovanirsi 
nell’anima e nel cuore, che 
senza quelli non si va lon-
tano nemmeno in ammini-
strazione. 

Mario di cognome fa 
Ghidini, studia giuri-
sprudenza a Bergamo, 
presidente della Consulta 
degli Universitari di Ber-
gamo, appassionato di tut-
to ciò che può rendere vivo 
un paese, già… podista 
nella campagna elettorale 
di Jacopo Scandella (poi 
eletto consigliere regiona-
le, classe 1988), e adesso 
uno dei membri del grup-
po promotore di ‘Lovere di 
Tutti’. 

Luca invece di cognome 
fa Sangalli, una sfilza di 
titoli accademici, che fan-
no cultura ma anche espe-
rienza, lui che comunque 
lavora da 8 anni a contat-
to con le realtà socio assi-
stenziali della zona, lau-
rea in Scienza dell’Educa-
zione, laurea in Psicologia 
e laurea in Pedagogia e un 
lavoro alla casa di Riposo 
di Pisogne. 

Tutti e due loveresi doc, 
tutti e due con la voglia 
di riportare… la voglia 
del fare amministrazione 
in una Lovere un po’ dor-
miente. “Abbiamo comin-
ciato a trovarci a ottobre 
– raccontano – e un po’ 
alla volta è nata l’esigenza 
di creare una lista civica 
e progressista, vicina al 
centro sinistra ma senza 
simboli che possa costrui-
re qualcosa che cambi Lo-
vere”. 

Punto di forza? 
“La partecipazione dei 

cittadini. Chi amministra 
lo fa per conto dei cittadini, 
non per se stesso. Abbiamo 
diviso simbolicamente 
Lovere in zone e partire-
mo per un tour del paese 
dove ci faremo conoscere e 
ascolteremo i problemi e le 
proposte dei cittadini”.  

Nel gruppo anche Da-
vide Colosio, ingegnere 
ambientale, un master in 
urbanistica e entusiasmo 
da vendere, a letto con l’in-
fluenza, ma poco importa, 
quella passa, l’entusiasmo 
resta. L’ossatura della li-
sta è pronta, il sindaco 
non c’è ancora, o forse c’è 
ma per ora si lavora per 
un gruppo che si costrui-
sca attorno un’anima, per 
il corpo c’è ancora tempo. 
“Un gruppo che aumenta 
ogni volta che ci incontria-
mo  - continuano i due – 
siamo davvero in tanti, e 
nemmeno ce lo aspettava-
mo, alla presentazione del 
gruppo, senza nemmeno 
aver fatto pubblicità c’era-
no un centinaio di perso-
ne, segno che la voglia di 
cambiare c’è. Nel gruppo ci 
sono anche molte donne, e 
non è una lista di giovani 
come qualcuno vorrebbe 

elezioni
2014

“Lovere di Tutti” ricomincia 
da Mario, Luca, Davide e…

Luca Sangalli Mario Ghidini

far credere, l’entusiasmo 
non ha età, c’è gente di 
ogni età. Sono le idee che 
contano”. ‘Lovere di Tutti’ 
ha i colori della bandiera 
italiana, bianco, rosso e 
verde: “Abbiamo un sito e 
siamo attivi anche su fa-
cebook, e poi andremo tra 
la gente, che è la cosa che 
conta maggiormente”. 

Non contro qualcuno ma 
per qualcosa: “Non siamo 
contro Guizzetti, siamo 
alternativi, che è diverso, 
vogliamo cambiare”. 

Che cosa? 
“Beh, siamo contrari ai 

soldi spesi per un lungo-
lago che non serviva, quei 
soldi potevano essere spesi 
per le periferie, per met-
tere in sicurezza le zone 
a rischio idrogeologico di 
Lovere, per aiutare le fa-
miglie che non riescono a 
pagare l’affitto, per i disa-
bili, per creare risorse per i 
cittadini. 

Vogliamo creare una lo-
gica di sovraccomunalità 
per abbattere i costi dei 
servizi. Intanto abbiamo 
preparato un questionario 
dove chiediamo alla gente 
di indicarci i loro bisogni e 
le loro aspettative”. 

Centro storico di Lovere, 
un problema che si trasci-
na da anni: “Uno dei punti 
fondamentali del nostro 
programma, va ripensato, 
va rilanciato non attra-
verso iniziative sporadiche 

ma attraverso un percorso 
ben preciso. A Scanzo per 
esempio è stato rilanciato 
grazie a una sinergia con 
alcune banche che si sono 
prestate a finanziamenti a 
tassi agevolati. 

Lovere Arts è stata una 
buona idea ma è spora-
dica, l’evento singolo non 
cambia la faccia del centro 

storico. Abbiamo pensato a 
un consigliere con deleghe 
specifiche per il centro sto-
rico”. 

PGT, lo riprendete in 
mano in caso di vittoria? 
“Sicuramente, il PGT ap-
provato ha all’interno pro-
getti utopistici e non fatti-
bili, dalla galleria da mi-
lioni di euro che andrebbe 

‘“Abbiamo diviso simbolicamente 
Lovere in zone e partiremo 
per un tour del paese 
dove ci faremo conoscere 
e ascolteremo i problemi
e le proposte dei cittadini”

1.100.000 euro per progetti 
di cui la metà arrivati freschi 
freschi sotto l’albero di Natale 
da parte della Fondazione 
Cariplo per finanziare il 
mega progetto denominato 
“Percorsi archeologici 
alla scoperta dell’identità 
culturale del territorio dei 
laghi bergamaschi”, elaborato 
dai Comuni di Lovere 
(ente capofila), Casazza e 
Predore, dall’Accademia 
Tadini di Lovere e dalla 
Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi, con l’obiettivo 
di favorire l’identificazione 
tra la popolazione locale e il 
proprio patrimonio culturale 
attraverso un’accresciuta 
consapevolezza delle 
trasformazioni storico-culturali 
del territorio. a Fondazione 
Cariplo, riconoscendo l’elevato 
valore del progetto, alla fine 
dello scorso mese di dicembre 
ha deciso di cofinanziare al 50% 
la spesa complessiva per la sua 
realizzazione, che ammonta ad 
euro 1.100.000,00. Soddisfatto 
il sindaco di Lovere Giovanni 
Guizzetti che ha creduto sin 
da subito al progetto, Guizzetti 
che è anche capofila del progetto 
che riguarda anche Casazza e 

» LOVERE - ALL'ACCADEMIA TADINI UN MUSEO DELLA NECROPOLI 

1.100.000 euro per le aree archeologiche
di Lovere, Casazza e Predore: il 50% dalla Cariplo 

a collegare il centro storico 
con la galleria che taglia 
Lovere e Costa Volpino a 
progetti di parcheggi che 
non sono e non verran-
no realizzati. Andremo a 
rivedere le volumetrie e 
a renderlo più omogeneo 
rispetto ai reali bisogni 
del paese”. Lovere è il pa-
ese con le case più ‘care’ 
dopo Treviglio e Bergamo 
dell’intera provincia: “E 
bisogna assolutamente 
fare qualcosa, i costi alti 
provocano un’emorragia 
di giovani coppie che van-
no altrove e provocano un 
invecchiamento dell’età 
media del paese. Noi vo-
gliamo prevedere contribu-
ti per le giovani coppie, per 
i nuovi nati, abbattimento 
per tre anni delle tasse 
comunali a chi sceglie di 
risiedere nel centro stori-
co, riduzione degli oneri 
di urbanizzazione, spazio 
ai plateatici, insomma in-
centivi per rimanere e far 
rivivere Lovere”. Un Comi-
tato che si sta dividendo in 
sottogruppi che si occupe-
ranno dei vari temi del pa-
ese: “Per ridare vita e pro-
gettualità ci vogliono idee 
e voglia di fare, ma biso-
gna anche saper ascoltare 
i bisogni di chi vive o vuol 
vivere Lovere. Noi siamo 
qui, pronti ad accogliere 
chi ha voglia di mettersi in 
gioco”. Anche perché Love-
re è… di tutti. 

L'annuncio

L’Ago di 
Lovere si 
ripresenta
“Nel 2004 abbiamo 
costituito un Gruppo 
Civico e ci siamo proposti 
ai loveresi  ‘nell’orgoglio 
delle nostre radici, nel 
solco dell’impegno  
sociale, operando oggi 
per il domani e con la 
volontà di contribuire 
alla costruzione ed allo 
sviluppo della nostra 
cittadina’. Ci siamo 
presentati alle elezioni per 
‘Rinnovare Lovere con 
idee ed energie fresche, 
ponendo i loverese al 
centro d’ ogni attenzione 
con la proposta di un 
chiaro programma’. 
Nel 2009 i loveresi ci 
hanno dato fiducia con il 
62,5% dei voti. Ci siamo 
impegnati per realizzare 
gli impegni assunti e 
rinnovare Lovere. Molto 
è stato fatto, molto resta 
da fare; ma crediamo 
che il programma 
presentato, con 
l’aggiunta di migliorie 
nate dall’esperienza 
amministrativa, debba 
essere portato a termine. 
PER QUESTO CI 
RIPROPONIAMO ai 
LOVERESI COME 
LISTA CIVICA, con lo 
STESSO IMPEGNO E 
RESPONSABILITA’, 
con i VOLTI DI CHI HA 
AMMINISTRATO E DI 
GIOVANI E DONNE 
CHE INIZIANO UN 
NUOVO CAMMINO 
NEL SOCIALE”.

Predore. Il finanziamento come 
detto copre la metà del costo 
dei progetti che ammontano 
per il Comune di Lovere che 
sta recuperando la Necropoli 
Romana a 600.000 euro, 
per l’Accademia Tadini per 
l’ampliamento e l’allestimento 
degli spazi espositivi 150.000 
euro, per il Comune di Casazza 
per la musealizzazione 
dell’insediamento romano 
100.000 euro, per ill Comune di 
Predore per gli scavi archeologici 
e per il recupero del Centro 
Civico San Giovanni Battista 
150.000 euro e per la Comunità 
Montana dei Laghi Bergamaschi 
per la realizzazione delle 

azioni di sistema 100.000 
euro. Per quel che riguarda 
Lovere si sta lavorando al 
recupero dell’antica Necropoli 
Romana attraverso uno scavo 
intensivo che permetta di 
recuperare gli innumerevoli 
manufatti contenuti che 
saranno poi ripuliti, catalogati 
e resi fruibili al pubblico. 
Per Casazza invece si tratta 
di opere di musealizzazione 
dell’insediamento d’epoca 
romana rinvenuto sul territorio 
di Casazza, si tratta del secondo 
lotto, l’intervento riguarda il 
restauro e la conservazione di 
parti murarie degli ambienti 
ritrovati nonché l’acquisto 

di arredi ed attrezzature 
multimediali per la gestione del 
sito. Per Predore  si andranno a 
valorizzare gli scavi archeologici 
relativi ad un edificio termale 
pertinente a una più ampia 
villa di epoca imperiale romana, 
attraverso il restauro Centro 
Civico San Giovanni Battista 
funzionale alla fruizione 
del sito archeologico. Lavori 
previsti anche alla Tadini con 
ampliamento e allestimento 
degli spazi espositivi presenti 
all’interno dell’Accademia Tadini 
di Lovere per ospitare e rendere 
fruibili al pubblico i reperti 
rinvenuti, nell’antica Necropolo 
romana. Insomma, si comincia. 
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Sovere Il Giudice condanna la Creset Servizi Territoriali Spa ed Uniacque Spa
al versamento, in favore di ogni cittadino, della somma di 200 euro

Via Don G. Valsecchi 17/a, 24060 Sovere
Tel: 035 979884 / Fax: 035 4341406

Cell: 349 3756464 / 348 3173383

E-mail: sovere@travelbuy.it

Ha vinto. Luigi Mi-
nerva vs Uniacque. Una 
sentenza che pochi si 
aspettavano. Una vitto-
ria a sorpresa, per molti, 
non per lui che ci aveva 
sempre creduto. Ma a 
vincere sono i dieci uten-
ti che hanno ricevuto la 
stessa sentenza, di vitto-
ria, da parte del Giudice 
di Pace di Lovere. 

Sono tutti residenti a 
Sovere e per ragioni di 
riservatezza pubblichia-
mo le iniziali V.G., B.P., 
G.P, N.C., C.B., B.P., 
C.S., I.A., Z.A. e M.B. La 
causa era stata intentata 
da tutti e dieci i cittadini 
singolarmente nei con-
fronti di Creset Servizi 
Territoriali Spa e con-
tro Uniacque. I cittadini 
chiedevano: ‘di dichiara-
re la sussistenza, quanto-
meno, della colpa grave 
delle convenute Creset 
Spa ed Uniacque Spa per 
aver promosso un’azione 
con una procedura senza 
averne i poteri e senza ri-
spettarne il quadro nor-
mativo. 

Di dichiarare illegitti-
mo e pertanto nullo l’at-
to impugnato. Applicare 
l’art.96 co.3 cpc nel nuo-
vo testo introdotto dalla 
L.69/2009 e pertanto li-
quidare in via equitativa 
ai sensi dell’art.1226 c.c., 
il corrispondente importo 
che riterrà equo’. 

Ovviamente diverso 
quello che chiedevano la 
Creset Spa e Uniacque 
Spa, per quel che riguar-
da la Creset ecco le sue 
conclusioni al giudice 
prima della sentenza: 
“Chiediamo che il Giudi-
ce dichiari inammissibile 
la domanda introduttiva 

» SOVERE – VERTENZA BOLLETTE ACQUA

Dopo anni di battaglia il Giudice dà ragione
a Luigi Minerva e ai dieci soveresi. 
LA SOCIETÀ DOVRÀ PAGARE ANCHE LE SPESE LEGALI
relativa all’opposizione ad 
ingiunzione di pagamento 
in quanto tardiva per i mo-
tivi di cui in narrativa. 

In via preliminare riget-
tare la richiesta di sospen-
sione non sussistendone i 
presupposti di legge. 

In via principale, nella-
denegata ipotesi di manca-
to accoglimento della do-
manda preliminare, voglia 
il Giudice adito, accertata 
la legittimità dell’operato 
della Società Creset Servi-
zi Territoriali Spa nel dar 
corso alla notifica dell’in-

giunzione di pagamento 
impugnata, rigettare per-
ché infondate in 
fatto ed in dirit-
to per i motivi di 
cui in narrativa, 
tutte le domande 
ed eccezioni svol-
te dalla opponen-
te anche con ri-
guardo alle spese 
di giudizio… con 
vittoria di spese, 
diritti e onora-
ri di causa, o in 
subordine integralmente 
compensate”. 

Uniacque dal canto suo 
l’aveva risolta in due ri-

ghe chiedendo al 
Giudice: “Con-
trariis rejectis, 
previa ogni de-
claratoria del 
caso o di legge, 
nel merito di-
chiararsi l’estin-
zione del pre-
sente giudizio 
o, comunque, la 
cessazione della 
materia del con-

tendere. Rigettare le do-
mande tutte di parte ricor-

rente in quanto infondate 
in fatto ed in diritto”. 

Niente da fare, il Giudi-
ce dà pienamente ragione 
ai dieci cittadini e al loro 
‘portavoce’ Luigi Miner-
va, addirittura il Giudice 
nella sentenza ‘elogia’ Mi-
nerva: “…La domanda è 
fondata e viene accolta… 
L’attore (i dieci cittadi-
ni) per opera della viva 
ed efficace penna del suo 
preparato delegato e del-
la voce appassionata ed 
esuberante del medesimo 
(Luigi Minerva) ha propo-

sto opposizione avverso 
l’indicata ingiunzione 
fiscale di pagamento… 
egli ha sottolineato di 
avere sempre contesta-
to le fatture relative a 
consumi di acqua pota-
bile, emesse in periodi 
compresi fra il 2007 ed 
il 2011, dall’Ente credi-
tore Uniacque Spa, af-
fermando che il credito 
relativo non può dirsi 
né certo e nemmeno esi-
gibile. 

Lamenta, inoltre, che 
nella ingiunzione… 
sono indicati come tri-
buti, falsamente per suo 
dire, alcuni addebiti che 
invece hanno natura di-
versa… Si duole inoltre 
del fatto che gli vengono 
addebitati ulteriori im-
porti a titolo di sanzio-
ne, ancora illegittima-
mente…”.

Il Giudice accoglie 
tutto quanto chiesto da 
Minerva e dai cittadini, 
respinge la richiesta di 
condanna chiesta dalle 
due società per lite te-
meraria e condanna la 
Creset Servizi Territo-
riali Spa ed Uniacque 
Spa al versamento, in 
favore di ogni cittadi-
no, della somma di 200 
euro, in conformità alle 
motivazioni esposte, a 
titolo di rifusione delle 
spese di giudizio. 

Si chiude così una 
vicenda che si è trasci-
nata per anni, e che ha 
visto fin da subito, la 
passata amministrazio-
ne comunale prendere 
le distanze dai cittadini 
e appoggiare Uniacque. 

Adesso la sentenza.
I cittadini hanno vinto.

Clamorosa sentenza su Uniacque:
I CITTADINI VINCONO 

Luigi Minerva

» SOVERE – IL PODIO

Concorso Presepi: buonumore
e arte la fanno da padrone

Anche quest’anno si è concluso il 
Concorso Presepi Natale 2013 
con un buon numero di concorrenti 
che hanno presentato il loro bei la-
vori. 

I primi 3 classificati sono al 3° po-
sto il presepe di Michele Forchini, 
secondo posto quello di Angiolino e 

Giusi Zanni e al 1° posto quello di 
Severo Bertolazzi. Questi 3 prese-
pi andranno e partecipare al Concor-
so Presepi Vicariale (Premiazione 23 
gennaio a Solto Collina), al 4° la sig.
ra Rosa Zoppetti al 5° la classe 4 
di catechismo e al 6° Pezzotti An-
tonio. 

Ringraziamo tutti i partecipanti 
che aspettiamo ancora più numero-
si a Natale 2014 anche come volon-
tari per aiutare Domenico nella 
realizzazione dei bellissimi presepi 
che ogni anno ci regala nella nostra 
Chiesa Parrocchiale.

Eleonora Forchini

1° posto il presepe di Severo Bertolazzi - Al 2° il presepe di Angiolino e Giusi Zanni  - Al 3° posto il presepe di Michele Forchini

il verdetto

Scegli la tua vacanza all inclusive 
a prezzo finito, 

senza più nessun aumento!!!

Offerta lancio Tunisia, hotel 5*, 
all inclusive ad aprile a partire

da soli 549 EURO prezzo finito!

Sardegna, villaggio all inclusive 
a partire da 630 EURO prezzo finito! 

Tour guidati in pullman G/T 
a partire da 389 EURO prezzo finito!
Scopri i dettagli e ulteriori offerte sul

nostro sito: www.22viaggi.it e ricordati 
di iscriverti alla news letter per essere 

sempre informato sulle nostre proposte!



Biblioteca Civica “Pie-
ro Guizzetti” di Sovere 
organizza per domenica 
23 febbraio una gita a 
Torino alla GAM   per la 
mostra dedicata a Re-
noir. 

Il costo, comprensivo di 
pullman, ingresso e visi-
ta guidata alla mostra, 
visita guidata al pome-
riggio alla città è di soli 
euro 20 (naturalmente 
con il sostanzioso contri-
buto della Biblioteca!). Le 
adesione devono giungere improrogabilmente en-
tro il 23 gennaio (il giorno dopo è l’ultimo giorno 
utile per inviare il bonifico). Affrettarsi perché ci 
sono già parecchi iscritti.

Si comincia. Campagna elettorale che entra ufficial-
mente nel vivo. E ad aprirla è chi va a chiudere il suo 
secondo mandato, il sindaco Marinella Cocchetti che 
si congeda dopo 10 anni che hanno cambiato, in meglio, 
Bossico. Tanta carne al fuoco anche per il futuro, il ri-
voluzionario progetto del Borgo Diffuso che dovrebbe 
rilanciare la Bossico turistica, e molto altro. Ma intanto 
si parla di elezioni: “Avremo nuove regole, oltre al Sin-
daco, 6 consiglieri; la normativa elettorale non ha anco-
ra chiarito se i comuni sotto i 1.000 
abitanti avranno diritto o no a due 
assessori. speriamo che prima delle 
elezioni la norma sia più precisa e 
puntuale”. Intanto sono cominciati 
gli incontri: “In questi giorni il grup-
po ‘Insieme per Bossico’ ora in carica 
ad amministrare Bossico, si è riunito 
per valutare, confrontarsi e costrui-
re la lista elettorale. Di proposte ne 
sono uscite, in primis  la volontà di 
dare  continuità all’attuale Ammini-
strazione. I tanti progetti ancora da 
realizzare,  in corso di realizzazione e, soprattutto, l’idea 
di uno  sviluppo equo, sostenibile, che pensa a tutti, a 
cominciare dalle persone più fragili, sono concetti e idee  
coerenti con i valori che da sempre caratterizzano il Dna 
bossichese”. Si lavora al gruppo, il candidato potrebbe 
essere ancora una donna e qualche nome circola già: 
“Ma nella prossima tornata ci saranno volti ed energie 
nuove. Il candidato Sindaco sarà individuato nei pros-
simi incontri. Per ora è importante che ci sia il gruppo 
con la  voglia di fare e d’investire per il bene della comu-
nità. Una delle prime condizioni è la costruzione di un 
percorso che riesca a formare un gruppo per aiutare chi 
potrebbe sedere in Consiglio Comunale, se gli elettori e le 
elettrici lo vorranno. E’ un percorso che inizia con queste 
riflessioni, accompagnato da quanto fatto in tutti questi 
anni”. Insomma, si comincia. 

Marinella Cocchetti
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Bossico: ha chiuso l’Associazione Combattenti e Reduci

(Pa.St.) L’Associazione 
Combattenti e Reduci se-
zione di Bossico è giunta al 
capolinea: alla fine dell’an-
no ha cessato di esistere 
perché non ha più al suo 
interno ex Combattenti. 
Con la morte di Geremia 
Pacchiani avvenuta il 
13 aprile scorso, per Bos-
sico si chiude un capitolo 
di storia locale durata 93 
anni. La scomparsa di un 
combattente richiamava 
alla memoria ogni volta 
momenti e ricordi tristi, 
per i quali tante famiglie 
hanno pianto e sofferto. 
D’ora in poi quindi non più 
squilli di tromba per un si-
mile evento! L’Associazio-
ne Nazionale Combattenti 
e Reduci è stata fondata il 
18 febbraio 1919 ed è stata 
eretta in Ente Morale nel 
1923. La Sezione di Bos-
sico  si era  costituita nel 
1920 dopo la prima guer-
ra mondiale in occasione 
dell’inaugurazione del mo-
numento ai Caduti e con 
i reduci poi della seconda 
guerra  ha avuto sempre 
molti soci iscritti. Nel 1969 
per esempio erano ancora 
circa 150. Questo dato dice 
come Bossico abbia dovuto 
mandare in  guerra tanti 

IV novembre 2001, ultimi ex combattenti  			   Reduci alla Chiesetta Caduti				    Reduci d'Africa  con D. Alberto Donina-1936

suoi cittadini e purtroppo 
abbia dovuto pagare un 
alto tributo di Caduti: ben 
22 per la prima guerra 
mondiale, 2 per la guerra 
d’Africa e 15 per la seconda 
guerra mondiale, immane 
tragedia per la piccola co-
munità! L’associazione è 
stata fondata per ricordare 
e onorare questi Caduti. 
Attraverso l’Associazio-
ne Bossico ha creato negli 
anni alcuni segni tangibili, 
dei sacrari  per non far ve-
nir meno il ricordo perenne 
dei Caduti: il monumen-
to, la Chiesetta in località 
Pozza d’Ast, il parco Niko-

lajewka  e l’intitolazione 
di due vie al Capitan Gio-
vanni Rodari e al caporale 
Giorgio Schiavi. Compito 
dei combattenti e reduci 
è sempre stato quello di 
curare in particolar modo 
questi  sacrari e  monumen-
ti. A tal fine l’impegno degli 
ex Combattenti è sempre 
stato assiduo e costante: ri-
sulta dalla documentazio-
ne del sodalizio che spesso 
si sono autotassati, hanno 
fatto sottoscrizioni e hanno 
raccolto fondi, come nell’oc-
casione dell’erezione del 
monumento nel 1920, per 
quando l’hanno ristruttu-

rato nel 1952, per quando 
hanno rifatto il pavimento 
nel 2002, per la costruzione 
della chiesetta dei Caduti 
nel 1973 e per la creazio-
ne del parco Nikolajewka 
nel 1993. Hanno saputo 
soprattutto coinvolgere 
le varie istituzioni, i vari 
gruppi  e sensibilizzare 
l’intera comunità. E’ dove-
roso  ricordare i presidenti 
che sono stati dei veri co-
ordinatori dell’Associazio-
ne e si sono prodigati con 
impegno e disinteresse per 
gli scopi dell’Associazione: 
Enrico Rolandi, Giaco-
mo Surini, il tenente 

Pietro Pegurri, Daniele 
Sterni, Giuseppe Sper-
tini, Annunzio Filisetti, 
Angelo Arrighetti e l’ulti-
mo Bortolo Pegurri. Nel 
1989 l’Associazione aveva  
ancora 49 iscritti, ma per 
la naturale diminuzione 
dei soci, dagli anni 90  ha 
cominciato ad accettare al 
suo interno i simpatizzanti, 
sensibili come gli ex com-
battenti a mantenere vivo 
il ricordo dei nostri Caduti. 
Ora l’Associazione chiude 
e lascia come sua eredità 
principale la  tutela di quei 
Sacrari  perché sono l’uni-
ca MEMORIA che rimane 

dopo la morte, l’unico sim
bolo a ricordo del sacrificio 
di quei giovani morti in 
guerra per la patria. Negli 
ex Combattenti c’era so-
vente tanta preoccupazione 
perché si chiedevano:”Dopo 
di noi chi si ricorderà dei 
Caduti e degli ex combat-
tenti?” Non avevano ri-
sposta certa, ma tocca alle 
future generazioni alle-
viare idealmente tale loro 
preoccupazione: tutti loro 
ormai  se ne sono andati e 
riposano in pace. L’unico 
simbolo che rimane dell’As-
sociazione Combattenti e 
Reduci è il labaro che è sta-
to consegnato in custodia al 
Gruppo Alpini e che verrà 
sempre portato nelle varie 
ricorrenze e manifestazioni 
commemorative e patriot-
tiche. Ricordare i morti 
che persero la loro vita per 
la libertà ha il compito di 
sacrario della memoria. 
Sulla facciata della Chie-
setta dei caduti campeggia 
questa dedica: “BOSSICO 
AI SUOI CADUTI CON 
PERENNE RIMPIANTO”: 
affettuoso rimpianto, che il 
tempo a venire non cancelli 
mai! Il termine PEREN-
NE vuol proprio dire PER 
SEMPRE.

» BOSSICO – LA SINDACA USCENTE

» SOVERE

Marinella apre la 
campagna elettorale:

In gita da Renoir

“Tanti progetti ancora da 
realizzare. Nella prossima 
tornata nomi ed energie nuove”

MEMORIA - SOVERE

GIULIO FORCHINI  
Giulio e le sue battute. Giulio e quel suo 

modo di dare gioia a chi gli stava attor-
no. Giulio e la pittura. Giulio e la Sviz-
zera, dove ha vissuto per 60 anni, lui 
che se ne era andato da Sovere come 
tanti altri emigranti e che là si era 
fatto una famiglia ma un pezzo del 
suo cuore era rimasto a Sovere. Giu-
lio che dipingeva a memoria scorci 
di quel Sovere che si portava nel cuo-
re, una Sovere che era cambiata nel-
la sostanza ma non nell’anima. Giulio 
e la Madonna della Torre che per i suoi 
cinquant’anni di matrimonio nel settembre 
2012 aveva voluto festeggiarli lì tra la sua fa-
miglia e il suo Santuario. Giulio che se ne è andato in cielo, a 
continuare a dipingere, a continuare a tenere nel cuore la sua 
gente e il suo paese, questa volta per l’eternità.

I tuoi cari

Pronto  il progetto per la strada al Santuario, 
lavori conclusi entro la festa di maggio. 
Il 24 gennaio alle 17 l’insediamento del nuovo 
cda della casa di Riposo con Meloni presidente

» SOVERE – "CONVEZIONE FIRMATA"

Il progetto preliminare della mes-
sa in sicurezza della strada che por-
ta al Santuario è arrivato. 

Preparato e redatto dalla Provin-
cia. Adesso tempi burocratici, e cioè 
progetto esecutivo e definitivo e poi si 
parte: “I fondi a bilancio li abbiamo 
– spiega il sindaco Francesco Fi-
lippini – la convenzione l’abbiamo 
firmata, il progetto è arrivato e ades-
so l’ufficio tecnico lo sta esaminando 
e poi si comincia. Contiamo, fatti i 
debiti scongiuri, di terminare i lavo-

ri prima della festa del Santuario di 
maggio”. Intanto il 24 gennaio alle 

17 si terrà il primo consiglio di am-
ministrazione della nuova gestione 
della Casa di Riposo con Maurizio 
Meloni che diventerà ufficialmente 
presidente. 

Per il resto il sindaco ha assegnato 
i…compiti delle vacanze al proprio 
gruppo: “Ho detto a tutti che entro 
il 31 gennaio voglio che preparino le 
idee per il 2014, sperando sia posi-
tivo come il 2013, nonostante tanti 
problemi siamo riusciti a portare a 
casa tante cose”. 

Francesco Filippini Maurizio Meloni
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"La delibera del Consiglio Comunale di approvazione del regolamento, del piano finanziario
e delle tariffe della TARES, è stata una decisione obbligatoria, molto sofferta ..."

di Mario Gualeni
Alto Sebino

» ECCO LA TABELLA DELLE TARIFFE IN ALCUNI COMUNI DELL’ALTO SEBINO

TASSA RIFIUTI: a Castro… “profumano”
A Bossico (e Lovere) le tariffe più basse

Tengono banco i… rifiuti. Che non è 
un buon modo per cominciare l’anno, 
ma tant’è, è così. E allora dopo che lo 
Stato ci ha messo del suo, nel senso 
che ha obbligato i Comuni ad alzare 

la tariffa sui rifiuti, i Comuni da parte 
loro hanno fatto i salti mortali per 
riuscire in qualche modo a calmierare 
i costi per i propri residenti, alcuni 
ce l’hanno fatta, altri invece hanno 

praticato tariffe molto alte, è il 
caso ad esempio di Castro, dove i 
numeri parlano chiaro e un negozio 
di ortofrutta di 60 metri quadri va 
a pagare qualcosa come 1.848 euro 

di puri rifiuti a differenza di un 
negozio di pari metri quadri che nella 
vicina Lovere va a pagare quasi un 
terzo. Insomma, differenze abissali e 
malumori dei commercianti. 

Mario Gualeni: “Le tariffe sui rifiuti dipendono dallo Stato.
Le affermazioni di qualche commerciante sono frutto 
della sua fantasia o peggio di qualcosa d’altro?”. 
Ma le tariffe sono molto più alte di quelle degli altri Comuni

Castro, 28 dicembre 2013 
Spett.le Redazione ARABERARA In relazione all’arti-
colo pubblicato sul vostro giornale del 6 dicembre 2013 
dal titolo “Castro sotterrata dai ….rifiuti” a firma di Ari-
stea Canini e l’ultimo del 20 dicembre nei quali sono 
contenute delle inesattezze, con la presente  vi chiedo 
cortesemente ospitalità per una doverosa informazio-
ne e precisazione dei termini della questione trattata. 
Premetto che, fermo restando il diritto alla libertà di 
stampa, prima di pubblicare delle notizie sarebbe stato 
più opportuno verificarne la veridicità sulla quale poi 
è giusto esprimere dei giudizi più o meno appropriati. 
Si eviterebbe così di dare un’immagine distorta della 
realtà del paese e dei suoi amministratori che devono 
quotidianamente fare i conti con le difficoltà derivan-
ti dalla pesante crisi economico finanziaria del paese.  
Dal 1° gennaio 2013 è stata istituita la TARES  (tributo 
comunale sui rifiuti e servizi) in sostituzione della TAR-
SU (tassa sui rifiuti solidi urbani) e della TIA (tariffa 
di igiene ambientale) la cui tariffa, commisurata alla 
quantità e qualità di rifiuti prodotti per unità di superfi-
cie in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolta, 
deve essere approvata dal Consiglio Comunale in modo 
da garantire la copertura totale dei costi del servizio. 
Quindi non è stato il frutto di una volontà dell’Ammini-
strazione Comunale ma di scelte fatte da altri che solo 
in minima parte noi abbiamo potuto correggere.  Questo 
argomento l’abbiamo affrontato e approfondito con tante 
ipotesi e simulazioni per tentare di contenere le pesanti  
ricadute economiche in particolare sulle attività produt-
tive e  commerciali. Voglio che si sappia per il massimo 
della chiarezza e trasparenza che la delibera del Consi-
glio Comunale di approvazione del regolamento, del pia-
no finanziario e delle tariffe della TARES, è stata una 
decisione obbligatoria, molto sofferta e per niente facile. 
In merito poi alle notizie e ai numeri inventati e non 
veritieri  di mega bollette, arrivate ai commercianti da 

pagare, citati nell’articolo preciso quanto segue:
1.	 Il ristorante del lungolago con l’aggiunta della 

parte alberghiera ha ricevuto le bollette con un 
importo annuale pari a meno della metà di quanto 
da voi sbandierato;

2.	 L’unico ristorante del centro storico per un’area 
ristorazione leggermente superiore,  dovrebbe 
pagare una bolletta di circa 4.400 euro, (15% in 
meno di quanto pubblicato);

3.	 Il fruttivendolo ha ricevuto una bolletta, escluso 
gli accertamenti, leggermente inferiore a quanto 
versato nell’anno 2012; 

Per rispondere alle strumentali e false affermazioni ri-
lasciate da “una commerciante” sul caso Lucchini, infor-
mo che sull’IMU l’amministrazione comunale già a suo 
tempo ha concluso un accordo con la Società la quale 
versa regolarmente i relativi importi concordati. Il con-
tenzioso aperto riguarda l’Agenzia del Catasto. Mentre 
sulla Tarsu è bene dire che la Soc. Lucchini provvede in 
modo autonomo allo smaltimento del 100% dei rifiuti 
prodotti sia normali che speciali, e il contenzioso aperto 
è frutto di interpretazioni diversificate circa le aree sco-
perte da assoggettare a imposta. Questo per doverosa 
informazione. E’ falso dire che a Castro si penalizzano i 
commercianti costringendoli a chiudere tanto è vero che 
sul Porto i due bar si sono recentemente ristrutturati 
ed è stato aperto un nuovo supermercato.  Infine non 
capisco l’accusa di aver alzato la voce lanciatami dal-
la “signora commerciante”  se non l’ho mai incontrata 
su questi argomenti. L’affermazione è solo frutto del-
la sua fantasia o peggio di qualcosa d’altro?  Gli unici 
che recentemente si sono presentati dal sottoscritto in 
Comune sono un ristoratore accompagnato da un suo 
amico.   In conclusione ritengo doveroso chiarire  che il 
paese non viene sotterrato dai rifiuti anzi girando per le 
strade mi pare il contrario, con l’aggiunta dei commen-
ti e complimenti positivi che fanno i turisti e visitatori 

esterni che ci lodano per l’ordine e la pulizia del paese. 
Grato per l’ospitalità vi porgo cordiali saluti unitamente 
agli auguri di Buon Anno.

Mario Gualeni - Sindaco di Castro 

*  *  *

(Ar.Ca.) Stupisce ricevere una lettera di questo tenore 
dopo che lei è stato chiamato per verificare gli importi 
che ci sono stati dati dagli stessi commercianti prima 
dell’uscita del numero del 20 dicembre, e sempre lei ha 
risposto che le tariffe erano quelle e che lei non ci poteva 
far nulla, come è stato riportato virgolettato sul giorna-
le, aggiungendo che se i commercianti non utilizzava-
no spazi potevano segnalarlo al Comune quindi la sua 
affermazione: “Premetto che, fermo restando il diritto 
alla libertà di stampa, prima di pubblicare delle noti-
zie sarebbe stato più opportuno verificarne la veridicità 
sulla quale poi è giusto esprimere dei giudizi più o meno 
appropriati” lascia il tempo che trova. Non è vero inol-
tre che le tariffe di Castro sarebbero in linea con quelle 
degli altri paesi e che il Comune non poteva fare nulla, 
dati alla mano le tariffe di Castro sono molto, ma molto 
più alte rispetto a quelle degli altri paesi limitrofi, so-
prattutto se riferite ai due paesi ‘gemellati’ con voi per 
quel che riguarda il distretto del Commercio: Lovere e 
Bossico.  Per quanto riguarda gli importi, la bolletta 
di 4.400 euro (15% in meno di quanto pubblicato) come 
spiega il commerciante che l’ha ricevuta: “Per forza, ab-
biamo chiuso la sala ristorante in corsa per riuscire a 
pagare di meno, l’aumento è stato del 400%”. E per quel 
che riguarda il fruttivendolo, che avrebbe ricevuto una 
bolletta inferiore al 2012: non c’è nessun fruttivendolo a 
Castro, ma un ambulante, che è ben diverso. Se ci fosse 
il fruttivendolo avrebbe ricevuto, come abbiamo scritto e 
come da vostre tariffe, una bolletta aumentata del 600%. 
Auguri anche a lei di un buon 2014.

CASTRO - LETTERA
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Un’entrata giusto a ridosso del Santo Natale, me-
glio di così non poteva essere per Don Gian Tar-
cisio Capuzzi che ha fatto il suo ingresso ufficiale 
nella parrocchia del Piano domenica 22 dicembre. 
Don Tarcisio, parroco anche a Volpino dal 2001, 
è diventato parroco a Piano, una frazione del co-
mune di Costa Volpino. La cerimonia, iniziata con 
il saluto da parte di bambini, giovani e anziani nel 

piazzale del Bar Sorriso, è poi proseguita con una 
processione lungo Via Giorgio Paglia accompagna-
ta dal Corpo musicale di Costa Volpino. All’arrivo 
sul sagrato della parrocchiale  gli alpini hanno de-
posto la corona d’alloro al monumento ai Caduti 
così il sindaco ha dato il suo benvenuto. La proces-
sione coi concelebranti ha quindi accompagnato il 
nuovo pastore, nella chiesa, dove il vicario zonale, 

don Ermanno Turla, (amministratore della par-
rocchia fino a quel giorno) ha presieduto la prima 
parte della celebrazione eucaristica per poi cedere 
solennemente la sede presidenziale al nuovo par-
roco don Tarcisio. Durante l’intera messa hanno 
prestato servizio due corali parrocchiali: il Gruppo 
di Canto Giovanni II e il coretto dei bambini. Al 
termine della celebrazione presso l’ oratorio casa 

Famiglie è stato aperto un rinfresco a tutti. Alla sera 
un concerto natalizio  con la presenza delle due co-
rali parrocchiali e del Coro Polifonico S. Giulia di 
Pian Camuno ha chiuso con allegria la giornata di 
particolare festa. Al nuovo parroco è quindi affidato 
il difficile compito di iniziare il cammino di unità 
pastorali che prevede la condivisione di un unico 
parroco tra più parrocchie vicine territorialmente .

» COSTA VOLPINO 

Al Piano c’è un nuovo parroco: tocca a Don Gian Tarcisio Capuzzi

Ar.Ca. - Si parte. Comincia l’opera-
zione ‘turistica’ di Costa Volpino, par-
tono i lavori di riqualificazione della 
sponda nord dal lago. Un’operazione 
a cui l’amministrazione comunale tie-
ne molto per tentare il lancio turistico 
in una zona morta per Costa Volpino 
che però è bagnata del lago: “Stanno 
per partire i lavori – commenta sod-
disfatto l’assessore all’urbanistica Fe-
derico Baiguini – cominciano le opere 
di urbanizzazione. Verranno realizzati 
i sottoservizi al Circolo Nautico e il 
parcheggio. Verrà creata un’area gio-
co e realizzate spiaggette e una zona 
camper”. Un’operazione importante 
non solo turisticamente parlando ma 
anche economicamente, infatti l’opera 
è a scomputo degli oneri di urbaniz-

zazione della zona residenziale Bersa-
glio, quindi il Comune non tirerà fuori 
direttamente neanche un euro: “Un ri-
lancio importante per il lago in quella 
zona – continua Baiguini – un’opera-
zione turistica a cui tenevamo molto, 
abbiamo in testa un preciso progetto di 
rilancio che dia respiro sul fronte tu-
ristico a Costa Volpino. Chiaramente 
poi essendo una zona nuova ci vorrà il 
suo tempo per rodarla ma il progetto è 
davvero importante”. Tempi? “Contia-
mo che sia pronta per l’estate, in modo 
da sfruttare la stagione calda e dare in 
gestione l’area tramite bandi, è chiaro 
che la zona sosta camper e le spiagget-
te vanno gestite”. Partono i lavori an-
che del secondo lotto di Corti: “Si rifà 
piazza San Rocco, la gara di appalto 

è stata fatta – continua l’assessore – 
e la ditta Vitali di Costa Volpino si è 
aggiudicata il tutto, oltre a risistemare 
la piazza, andremo a realizzare anche 
un piccolo monumento commemorati-
vo che ricorda quando venne bruciato 
Corti durante la seconda guerra mon-
diale e andremo a riposizionare la tar-
ga commemorativa che già c’è”. Lavo-
ri che ammontano a circa 90.000 euro 
e che dovrebbero concludersi per fine 
aprile: “Ci teniamo davvero ad inaugu-
rarla per fine aprile in concomitanza 
della festa del 25 aprile”. Novità anche 
per Via Macallè: “La progettazione sta 
continuando, è condivisa da tutti e a 
questo punto contiamo con la bella sta-
gione di riuscire a far tutto, pensiamo 
per giugno di partire”. Intanto è stata 

costituita la commissione d’indagine 
sulla scuola materna, per capire se ci 
sono eventuali responsabilità dopo il 
caos dei mancati accordi bonari che 
sono costati centinaia di migliaia di 
euro all’attuale maggioranza: “Un atto 
dovuto nei confronti dei cittadini – con-
clude Baiguini – vogliamo capire se ci 
sono state irregolarità e con che criteri 
sono state fatte alcune scelte. Il presi-
dente della commissione è Pietro Pez-
zutti, un segnale di apertura importan-
te nei confronti delle minoranze e nella 
commissione ci sono anche Gianpietro 
Bonaldi per l’opposizione, Marco Ber-
toni, Ernesto Azzarini, Maria Grazia 
Capitanio, io e Mauro Bonomelli per 
la maggioranza”. Insomma tanta carne 
al fuoco per un 2014 sugli scudi. 

» COSTA VOLPINO - “INIZIANO I LAVORI DELLA PIAZZA DI CORTI”

Partono i lavori della sponda nord del lago:
spiaggette, area camper, sottoservizi e parcheggi ‘

La rivoluzione 
turistica di 
Costa Volpino. 
Ecco la 
commissione 
d’indagine per 
il patatrac della 
scuola materna

Federico
Baiguini

Assessore all’urbanistica
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La sera è fredda e uggiosa 
e a fatica vinco la pigrizia che 
alla fine della giornata inesora-
bilmente mi avvolge nei mesi 
invernali. Esco di casa e dopo 
un breve tragitto in auto arrivo 
a destinazione. C’è un portone 
da aprire, entro salutando con 
un cenno della mano alcuni 
amici e mi siedo non troppo 
lontano dal palco per poter as-
saporare meglio lo spettacolo.

Lo sguardo scorre cogliendo 
i movimenti meticolosi e pre-
cisi del gruppo estremamente 
eterogeneo di persone che ho 
di fronte. Il pensionato e il ra-
gazzino, la professoressa ac-
canto allo studente, l’elettrici-
sta, la casalinga, l’impiegato, 
l’allievo alla prima esperienza 
e il veterano presente da sem-
pre. Età diverse, vite diverse, 
ma un’unica comune passio-
ne: la Musica.

Il Corpo Musicale di Ca-
stelfranco di Rogno, diretto 
dal maestro Giuseppe Mar-
tinelli, in occasione del con-
certo di fine anno nella Chiesa 
Parrocchiale di Rogno, tradi-
zionale appuntamento per uno 

Gli errori del “metodo Colossi”
Approfitto dello spazio cortesemente 

concessomi da “Araberara”  per porgere i 
migliori auguri di un nuovo inizio d’anno 
ai cittadini di Rogno a titolo personale, 
a nome del consigliere Anna Bianchi e 
dei componenti la lista di minoranza “Ro-
gno domani”, che durante questo man-
dato amministrativo, hanno collaborato 
con noi per svolgere al  meglio il nostro 
compito. Si è chiuso un anno importante 
in quanto l’ultimo dell’amministrazione 
comunale e stilare un bilancio in poche 
righe diventa estremamente complicato. 
Tuttavia, allo scopo di una più completa 
e corretta informativa rispetto alla smac-
cata parzialità degli annunci del Sinda-
co, cercherò di evidenziare alcuni aspetti 
di rilevante importanza sull’azione am-
ministrativa svolta, inerenti il “metodo 
Colossi”. Il Sindaco si è distinto per il suo 
modo accentratore e decisionista, spesso 

arrogante e certamente molto antidemo-
cratico. Alcune note a sostegno di questa 
tesi:

- ha inaugurato una metodologia di la-
voro basata su “gruppi di lavoro”, formati 
solo da amministratori di maggioranza o 
simpatizzanti, ma senza membri di mi-
noranza, dimenticandosi facilmente che, 
con 4 minoranze, la propria compagine 
rappresentava un quarto della popola-
zione; 

- ha interdetto l’entrata all’interno 
degli uffici ai consiglieri di minoranza, 
considerati alla stregua di ‘semplici cit-
tadini’, tanto da non ricevere più nemme-
no l’invito ufficiale alle commemorazioni 
nelle feste nazionali;

-  ha spesso adottato scelte e preso 
decisioni poco ponderate e avventate, 
che hanno evidenziato errori anche ma-
croscopici, mai minimamente ammessi, 

dimostrando assoluta incapacità di au-
tocritica (valga per tutte, la condanna 
penale ad un anno e mezzo di reclusione 
subita e le conseguenti sanzioni ammini-
strative che potrebbero arrivare a carico 
del comune, a seguito del taglio piante 
non autorizzato);

- si è preoccupato di denigrare, smon-
tare o distruggere l’operato svolto da 
altri prima di lui (chiusura Centro di 
Aggregazione Giovanile, boicottaggio del 
protocollo d’intesa con il comune di Cla-
vesana, ostacolo all’attività calcistica, 
penalizzazione delle associazioni a fronte 
dell’ istituzione di una “fantomatica” Pro-
loco dimostratasi un pozzo di spese senza 
fondo...), o di sfruttare l’operato di altri 
a proprio vantaggio, facendo leva sulla 
spasmodica cura dell’immagine (news 
particolarmente accattivanti, sfoggio ec-
cessivo della fascia tricolore, presenzia-

lismo ad oltranza, notizie del giorno su 
internet, premi e riconoscimenti elargiti 
a destra e a manca...);

- infine ultimo, ma non meno impor-
tante, contrariamente alle dichiarazioni 
di intenti della campagna elettorale, non 
essersi minimamente preoccupato della 
situazione di crisi in atto, aumentando, 
nonostante le continue pressioni della 
nostra minoranza, notevolmente le impo-
ste (basti pensare all’ICI ora IMU prima 
casa allo 0,6%  tariffa massima consenti-
ta), in una situazione di bilancio che non 
lo esigeva. 

Che sia forse per questi motivi che l’as-
sessore al bilancio si è dimesso già nel 
primo anno di amministrazione e che 
tale delega, a scanso di eventuali compli-
cazioni, se la sia tenuta per sé?                                                                

Aldo Conti

» ROGNO - INTERVENTO

Rogno. Il Corpo Musicale di Castelfranco
secondo al concorso nazionale di Vimercate

scambio di auguri in occasio-
ne delle festività natalizie. Ha 
annunciato con orgoglio, per 
bocca della Presidente Agnese 
Del Vecchio che domenica 10 
novembre 2013 il Corpo Mu-
sicale ha partecipato al primo 
“Concorso Bandistico Nazio-
nale di Vimercate” organizza-
to dall’Associazione Civico 
Corpo Musicale di Vimercate, 
in collaborazione con l’Asses-
sorato alle Politiche Culturali 
del Comune di Vimercate e 
con l’Associazione Nazionale 
delle Bande Italiane Musicali 

Autonome (ANBIMA).
Il complesso bandistico di 

Castelfranco si è aggiudicato 
il secondo posto di categoria e 
il secondo posto assoluto otte-
nendo dalla giuria il punteggio 
di 86,67/100, un risultato rag-
giunto grazie alle lunghe e ri-
petute prove iniziate nel mese 
di settembre. Un successo me-
ritato da tutti e in particolare 
dal maestro Martinelli che da 
otto anni ha assunto la direzio-
ne di questo gruppo, l’ha fatto 
crescere, ha creduto nelle capa-
cità di ogni singolo componen-

te e ha voluto confrontarsi con 
altre realtà. Nei trenta minuti a 
disposizione i musicanti hanno 
eseguito due brani scelti da un 
elenco stabilito dall’organizza-
zione del concorso, e un terzo 
brano a scelta libera.

Il primo brano è MINI-SUI-
TE del compositore americano 
Morton Gould, un brano sud-
diviso in tre tempi: Birthday 
March un breve tema che con-
tiene alcune battute della fa-
mosa melodia “Tanti auguri”, 
A Tender Waltz un valzer dolce 
con un tema delicato presenta-

to alternativamente dalle varie 
sezioni della banda e Bell Ca-
rol che invita tutti gli strumenti 
a imitare il suono delle campa-
ne. Il secondo pezzo dal titolo 
AQUA di Marco Somadossi, 
giovane compositore trentino, 
riproduce i movimenti dell’ac-
qua, il suo ritmo lento nel fiu-
me e allegro nel torrente, la 
leggerezza della neve e il pic-
chiettare veloce delle gocce di 
pioggia. Infine, il brano più ori-
ginale, alternativo, espressione 
di una nuova arte minimalista 
che non prevede un tema prin-

cipale nella composizione, ma 
propone una forte intensità rit-
mica in cui le percussioni sono 
protagoniste: DINOSAURS di 
Daniel Bukvich. 

Si ricrea un ambiente prei-
storico attraverso un suono pri-
mitivo che nasce da strumenti 
stilizzati, come i clarinetti per 
alcune battute ridotti a bocchi-
no e barilotto, dall’uso della 
voce in un canto ancestrale e 
dalle vibrazioni emesse dai 
bicchieri che accompagnano 
l’immaginazione del pubblico 
in luoghi e tempi lontani mi-
lioni di anni. Una vera sfida 
cimentarsi con questo pezzo di 
musica sperimentale, superata 
egregiamente dal Corpo Mu-
sicale di Castelfranco. Com-
plimenti a tutti e grazie per ciò 
che sapete trasmettere con il 
dono della Musica, dalle opere 
straordinarie di Giuseppe Ver-
di che hanno portato la musica 
italiana in tutto il mondo alla 
melodica So this is Christmas 
di John Lennon, messaggio di 
pace e di amore.

Eleonora Delasa

» COLLINA

I coscritti del 1958 volano a RomaFonteno se ne sta lassù, abbarbicato in cima 
alla Collina, che Collina sta per Riva, Fonteno e 
Solto, l’ultimo paese prima del cielo o il primo 
paese prima della terra. Lago a fare da pavimen-
to e cielo da coperta, amministrativamente par-
lando esce da dieci anni di pace, tranquillità e 
opere pubbliche. Un’oasi felice. 

A chiudere il doppio mandato (nel senso dei 
dieci anni da sindaco) Alessandro Bigoni, di 
professione avvocato ma anche sindaco, pa-
dre, marito e appassionato …podista. Si chiude 
un’era per Fonteno, comunque vada e comun-
que sia. E chi arriva troverà un paese in forma 
sotto tutti i punti di vista: “Intravedo la luce in 
fondo al tunnel – sorride Alessandro Bigoni – va 
beh, è una battuta, siamo alle fasi finali e biso-
gna scherzare un po’”. Trovato il successore? 
“Tocca ai cittadini trovarlo, io andrò a votare 
come gli altri, prima di pensare al successore 
bisogna ancora capire bene il meccanismo di 
questa tornata elettorale, io che faccio l’avvo-
cato non ho ancora capito cosa vogliono fare. 
Se si tratterà di uomo solo al comando oppure 
no”. Rimarrai nel gruppo? “Non sono previsti 
per fortuna a Fonteno senatori a vita”. Dieci 
anni, sei cambiato anche tu oltre che Fonteno? 

» FONTENO

l’intervista
Bigoni dieci anni dopo: “Sono cambiato io 
ed è cambiato Fonteno. Quando sono 
arrivato il vigile voleva pesarmi, diceva
che chi diventa sindaco di Fonteno ingrassa”

“Sì, sono ingrigito e invecchiato, però peso 
uguale, a parte gli scherzi, ricordo quando sono 
arrivato che il vigile, che ora è in pensione, mi 
disse che voleva pesarmi, perché chi diventa 
sindaco a Fonteno poi ingrassa, perlomeno l’ho 
smentito. Comunque si cambia e si cambia mol-
to, credo e spero in meglio. Sono arrivato a 38 
anni e me ne vado a 48, dieci anni importanti 
che mi lasciano un’esperienza positiva”. 

E Fonteno com’è cambiata? 
“Si è aperta di più verso il mondo esterno, 

merito anche di una serie di fattori, tra cui le 
grotte e di un approccio diverso delle persone. 
Credo sia cambiata in meglio, anche se non sta 
a me dare giudizi”. 

Chi arriva ora trova un paese che ha già tutto 
o quasi: “Le cose fondamentali sono state fatte 
se non impostate, noi d’altronde siamo un paese 
piccolo e di montagna, non possiamo inventarci 
un lungolago, anche se c’è ancora da fare. Cre-
do che la priorità per chi arriva sarà l’assisten-
za alle persone, l’età media si sta alzando ed è 
un tema da affrontare in fretta”. 

Ancora lista unica? “Spero di sì. La lista uni-
ca permette a un paese piccolo come il nostro 
di ottimizzare le energie. E poi in realtà così 
piccole è difficile trovare gente disposta ad im-
pegnarsi, non hanno ancora aperto le liste per 
la disoccupazione dei sindaci”. 

Insomma, Bigoni chiude con ironia. 

di Aristea Canini
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» DETRAZIONE IRPEF

» RISTRUTTURAZIONI

» BONUS MOBILI
» BONUS ENERGETICO

Ristrutturazioni e detrazioni 
Si va avanti per tutto il 2014

SCONTIanche nel 2015 e
nel 2016

Detrazione Irpef al 50% per lavori di ristrutturazione  
edilizia e al 65% per quelli di risparmio 
energetico prorogate fino al 31 dicembre 2014 grazie 
alla legge di stabilità. 
Nel 2015 subiranno poi una riduzione rispettivamente al 
40% e al 50%, per il bonus ristrutturazione e per quello 
di risparmio energetico, per poi tornare alla detrazione 
Irpef al 36% con limite massimo di spesa di 48mila 
euro per lavori di recupero edile, mentre il bonus del 
risparmio energetico sparirà. 
Proroga anche per il bonus mobili.

Che cosa cambia 
Partendo dal bonus per la ristrutturazione edilizia, la 
legge di stabilità ha prorogato al 31 dicembre 2014 la 
detrazione Irpef al 50% per tutti gli interventi tesi al 
recupero edile e alla costruzione di box pertinenziali, 
con limite di spesa aumentato da 48mila a 96mila euro 
per ogni unità immobiliare. Ancora un anno quindi 
per fruire dello sconto fiscale e poi dal 1 gennaio 2015 
ci saranno ulteriori cambiamenti. In particolare 
nel 2015 il bonus al 50% sarà ridotto di 10 punti, 
diventando bonus al 40%, anche se il tetto massimo 
di spesa agevolata sarà sempre di 96mila euro fino ad 
arrivare al 1 gennaio 2016 con il ritorno della detrazione 
Irpef al 36% e il limite massimo di spesa ridotto da 
96mila a 48mila euro.

Che cosa cambia 
Altra importante novità contenuta nella legge di 
stabilità 2014 riguarda il bonus mobili, la detrazione Irpef 
al 50% per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici 
per l’immobile oggetto di interventi di ristrutturazione 
edilizia., quindi fruibile solo dai proprietari o titolari 
di un diritto reale sull’abitazione, ovvero chi gode 
di usufrutto, uso, abitazione e superficie sull’unità 
immobiliari su cui si applicano gli interventi di 
restauro, risanamento e ristrutturazione. Il decreto 
legge n. 63/2013 ha previsto la detraibilità dall’Irpef, nella 
misura del 50%, delle spese di mobili ed elettrodomestici 
di classe A e A +, documentate e sostenute dal 6 giugno 
2013 al 31 dicembre 2013, da calcolare su un ammontare 
complessivo non superiore a 10.000 euro e da ripartire 
in 10 quote annuali di pari importo. Ora la legge di 
stabilità ha prorogato a tutto il 2014 il bonus in 
questione, ma ha limitato le spese per gli arredi 
e gli elettrodomestici all’importo pagato per la 
ristrutturazione del fabbricato da arredare. Così, dal 
1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2014 le spese agevolate per 
l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici non potranno 
essere superiori a quelle sostenute per la ristrutturazione 
dell’immobile. Volendo fare un esempio, se si spendono 
solo 100 euro per un intervento di ristrutturazione 
dell’abitazione, e invece 5mila euro per mobili ed 
elettrodomestici, non sarà possibile beneficiare del bonus.

Proroga fino a fine anno 
Proroga a tutto il 2014 anche del bonus 
risparmio energetico al 65% per le spese 
sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 
2013. Per gli interventi relativi a parti 
comuni degli edifici condominiali che 
interessano tutte le unità immobiliari di cui  
si compone il singolo condominio, si prevede 
che la detrazione 65% sarà agevolata fino 
al 30 giugno 2015 e poi dal 1 luglio 2015 
al 30 giugno 2016, si ridurrà al 50%. 
Misure antisismiche.
Novità anche per interventi che riguardano 
misure antisismiche per l’abitazione 
principale o le costruzioni adibite ad attività 
produttive. È stato il decreto legge n. 63/2013 
a introdurre una detrazione Irpef/Ires al 65% 
per le spese effettuate dal 4 agosto 2013 (data 
di entrata in vigore della legge di conversione 
del decreto) al 31 dicembre 2013 per 
interventi di adozione di misure antisismiche 
su costruzioni che si trovano in zone sismiche 
ad alta pericolosità, se adibite ad abitazione 
principale o ad attività produttive. 
Ora la legge di stabilità proroga di un anno 
la detrazione, quindi fino al 31 dicembre 
2014, per poi ridursi al 50 per cento dal 1 
gennaio 2015.
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Con la nuova legge 
stabilito anche che la 
detrazione del 50% 
per acquisto di mobili 
e/o elettrodomestici 
di classe A destinati 
all’immobile oggetto 
di ristrutturazione 
agevolata, sarà possibile 
solo quando il costo degli 
arredi non supera quello 
dei lavori.
La spesa per gli arredi, 
su un tetto massimo 
detraibile di 10mila euro, 
sarà ora pienamente 
agevolata soltanto se i 
lavori superano questo 
limite. Se invece il costo 
della ristrutturazione è 
più basso, la detrazione 
sull’acquisto di mobilio e 
di grandi elettrodomestici 
si applicherà su un pari 
ammontare.
Per esempio, se il costo 
dei lavori è di 5mila 
euro e quello dei mobili 
8mila, si potrà detrarre 
il 50% su acquisti fino 
a 5mila euro, mentre i 
restanti 3mila resteranno 
fuori dall’agevolazione. 
Tra le spese per cui 
valgono i bonus l’acquisto 
di mobili come letti, 
armadi, cassettiere, 
librerie, scrivanie, 
tavoli, sedie, comodini, 
divani, poltrone, 

Mobili, frigoriferi, impianti di climatizzazione: 
ecco la mappa di tutte le detrazioni possibili

» LA MAPPA DELLE DETRAZIONI

credenze, nonché 
materassi e apparecchi 
di illuminazione 
che costituiscono un 
necessario completamento 
dell’arredo 
dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione. 
I bonus valgono anche per 
i grandi elettrodomestici 
di classe energetica 
(ove prevista) non 
inferiore ad A+ e A per 
i forni, e frigoriferi, 
congelatori, lavatrici, 
asciugatrici, lavastoviglie, 
apparecchi di cottura, 
stufe elettriche, piastre 
riscaldanti elettriche, 

forni a microonde, 
apparecchi elettrici di 
riscaldamento, radiatori 
elettrici, ventilatori 
elettrici, apparecchi per il 
condizionamento. 
Le detrazioni includono 
anche le spese di 
trasporto e montaggio 
dei mobili e degli 
elettrodomestici ammessi 
all’incentivo. 
Per i lavori di 
riqualificazione 
energetica, la legge 
di Stabilità, come 
accennato,  ha prorogato 
al 31 dicembre 2014 la 
detrazione fiscale nella 
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Mobili, frigoriferi, impianti di climatizzazione: 
ecco la mappa di tutte le detrazioni possibili

misura del 65%, ridotta 
nel 2015 al 50%. 
Le spese per cui valgono 
le detrazioni riguardano 
lavori per la riduzione 
del fabbisogno energetico 
per il riscaldamento, 
per il miglioramento 
termico dell’edificio 
(finestre, comprensive 
di infissi, coibentazioni, 
pavimenti), l’installazione 
di pannelli solari per 
la produzione di acqua 
calda, e la sostituzione 
degli impianti di 
climatizzazione invernale: 
30mila euro. Se i lavori 
riguardano parti comuni 

del condominio o l’intero 
edificio, la detrazione 
resta al 65% per le spese 
sostenute dal 6 giugno 
2013 fino al 30 giugno 
2015, scendendo al 50% 
dall’1 luglio 2015 al 30 
giugno 2016. 
La Legge di Stabilità 
proroga anche la 
detrazione del 65% per 
gli interventi relativi 
all’adozione di misure 
antisismiche fino al 31 
dicembre 2014, che scende 
al 50% nel 2015. 
Ricordiamo, infine, 
che per ottenere le 
detrazioni, bisogna 

effettuare i pagamenti 
con bonifici bancari o 
postali con le medesime 
modalità già previste 
per i pagamenti dei 
lavori di ristrutturazione 
fiscalmente agevolati. 
Nei bonifici dovranno 
essere riportati la 
causale del versamento 
attualmente utilizzata 
dalle banche e da Poste 
Italiane Spa per i 
bonifici relativi ai lavori 
di ristrutturazione 
fiscalmente agevolati, 
il codice fiscale del 
beneficiario della 
detrazione e il numero 
di partita Iva o il codice 
fiscale del soggetto 
a favore del quale il 
bonifico è effettuato. 
Inoltre, per il via alla 
ristrutturazione di un 
immobile sarà necessaria 
anche la presentazione 
della Cila, Comunicazione 
inizio lavori asseverata, 
pratica amministrativa 
che viene utilizzata nel 
campo dell’edilizia per 
poter effettuare lavori di 
ristrutturazione di vario 
genere e che permette 
di spostare tramezzi, 
aprire porte interne, 
rifare i bagni, sostituire 
gli impianti a servizio del 
locale.
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L
a legge di stabilità è entrata 
in vigore nei giorni scorsi e 
il testo è stato pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale. 
Con essa è adesso 
ufficiale l’ampiamente 

anticipata proroga dell’ecobonus al 
2014 con detrazioni fiscali al 65%, 

e al contempo la proroga fino al 31 
dicembre 2014 sulle detrazioni fiscali 
per ristrutturazioni ed elettrodomestici 
al 50%. Legge di stabilità in vigore, 
quindi, e la conferma dell’ecobonus 
nel 2014 rappresenta una delle misure 
più importanti (a detta di numerosi 
esperti). 

Ecobonus 2014 e detrazioni fiscali per 
ristrutturazioni ed elettrodomestici

Il successo delle detrazioni 
fiscali su risparmio 
energetico, ristrutturazioni e bonus 
mobili nel 2013 ha spinto con 
determinazione alla riproposizione 
nell’anno appena iniziato delle 
agevolazioni fiscali del 2013. 

Ricordiamo che è importante conoscere 
quali spese sono ammissibili per una 
detrazione o per l’altra, dato che in 
alcuni casi può accadere che un lavoro 
rientri tanto nelle detrazioni fiscali 
al 50% quanto in quelle al 65%: è 
caldamente consigliato quindi consultare 
con attenzione le chiare e dettagliate 
guide ufficiali dell’agenzia delle entrate. 
Ricordiamo inoltre che le detrazioni 
fiscali sugli elettrodomestici rientrano 
nel cosiddetto bonus mobili: 
arredamento ed elettrodomestici 
di classe energetica A+ o superiore 
(A o superiore per i forni) possono 
rientrare nelle agevolazioni fiscali, di 
conseguenza, quando vi sono dei lavori di 
ristrutturazione collegati.

 

Con l’entrata in vigore della legge di 
stabilità e la proroga dell’ecobonus 
2014 e delle altre detrazioni fiscali si 
chiude quindi la prima finestra per la 
possibile stabilizzazione dell’ecobonus 
fino al 2020 (le agevolazioni andranno a 
scendere progressivamente dal prossimo 
anno). Tuttavia resta un certo ottimismo 
per la stabilizzazione di tali incentivi nel 
corso del 2014. 

» IL TESTO È STATO PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE
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Quel voto insufficiente per il sindaco Esti
  Caro Piero, ho deciso di scriverti dopo 
aver letto il voto dato al mio Sindaco 
Esti Maurizio sulla pagina del “PAGEL-
LONE DEI SINDACI”, ma soprattutto 
per le motivazioni dell’insufficienza.

Sei stato Sindaco, e ritengo tu sappia 
che un Sindaco debba essere valutato 
(anche se da voi in modo goliardico) per 
il suo impegno e per quanto realizza e fa 
per la gente che l’ha eletto; sai pure che 
il momento per un giudizio veritiero ri-
mane quello del voto, qualora un Sindaco 
decida di ricandidarsi.

Non può Esti Maurizio essere “mal-
trattato”  per un fatto che non riguarda 
il suo impegno Istituzionale ed Ammini-
strativo, ma la sua vita di privato citta-
dino, anche perché il giudizio negativo 
coinvolge tutti gli amministratori che 
giornalmente lavorano e collaborano con 
il Sindaco.

Piero, teniamo distinti i due aspetti: 
Maurizio Esti è una persona che lavora 
e si impegna per la comunità che l’ha 
eletto, in modo onesto e corretto, senza 
secondi fini come a volte succede per altri 
amministratori (e non intendo riferirmi 
a nessuno in modo particolare). 

Come cittadino, e per il fatto che tu 
giudichi negativo, Esti non deve essere 
messo in croce e accomunato al suo ruolo 
di Sindaco.

E’ vero che un Sindaco è tale anche 
quando si siede a tavola con i 
suoi famigliari, ma ritengo 
Piero, che questa volta ab-
biate esagerato e soprat-
tutto in modo non super-
partes; consentimelo per 
il nostro rapporto “data-
to” e di reciproco rispet-
to!

A Solto Collina noi 
tutti,  amministratori 
ed abitanti, desideria-
mo che cessino inutili 
attacchi verbali e scritti; 
ed è la ragione per cui ti 
scrivo e ti chiedo attenzio-
ne.

La mia non è una richiesta, a te rivolta, 
di rinunciare al tuo ruolo di giornalista 
attento al territorio, ma sicuramente di 
essere giornalista imparziale e soprat-
tutto attento all’attività amministrativa 
del nostro Comune.

La comunità di Solto Collina è molto 
viva, attiva e operativa, con tante asso-
ciazioni di volontari che caratterizzano 
la vita di tutti i giorni.

La nostra comunità di Solto si regge 
sull’impegno di tanti soggetti e as-

sociazioni: Alpini, Banda della 
Collina, Centro di Promo-
zione Turistico Culturale/
Biblioteca, Mano Amica, 
Pro Loco,  Protezione Civi-
le, Unione Sportiva e sin-
goli volontari, e la nostra 
amministrazione comuna-
le, in primis il Sindaco Esti, 
è quotidianamente grata a 
tutti coloro che ogni giorno 
si impegnano per il nostro 

paese. 
Confidiamo che, da parte del-

la tua redazione, prevalga una maggior 
attenzione a tutto questo e meno ai per-
sonalismi.

A dimostrazione dell’impegno di tutta 
la nostra comunità e della nostra ammi-
nistrazione ti invio copia dell’informato-
re recapitato a tutte le famiglie di Solto 
in occasione delle festività.

Certo della tua comprensione  e “con-
divisione” per questa mia lettera aperta, 
faccio a te e a tutta la tua redazione gli 
auguri per le festività, (anche se già tra-
scorse quando sarà pubblicata), confer-
mandoti la mia stima per la non facile 
attività che svolgi con impegno e la pas-
sione di sempre.

Con amicizia
Il Vice Sindaco 
Tino Consoli

*  *  *
(p.b.) Ti ringrazio per il tono cortese del-

la tua critica. Come abbiamo sempre scrit-
to in premessa e come sottolinei anche tu, il 
“pagellone” comprende voti a salve, è chiaro 
che il voto che conta è quello elettorale. Ma, 
proprio per l’esperienza di sindaco che ho 
fatto, ho imparato che sindaci lo si è sem-
pre: uno da privato cittadino si può perfino 
ubriacare al bar del paese, ma non lo può 
fare da sindaco perché in ogni momento 
rappresenta tutto il paese. Da sindaco ho 
messo la cravatta, da privato cittadino l’ho 
dismessa. Piccoli segni di responsabilità 
collettiva. A tutti può capitare di scivolare 
in frasi inopportune in un momento di rab-
bia. Basta ammetterlo e scusarsi. 

» SOLTO COLLINA - INTERVENTO DEL VICESINDACO

» SOLTO COLLINA - INTERVENTO

Gentile Redazione,
noi di “ViVa Solto” abbiamo letto con at-

tenzione l’articolo pubblicato sull’ultimo 
numero di Araberara, a firma Spelgatti 
Pierantonio, per il gruppo di minoranza 
“Solto che Vorrei”. La prima impressione 
che abbiamo avuto è stata che il firmatario 
dell’articolo, chiunque fosse, abbia mal 
interpretato i nostri molteplici interventi 
sull’operato di questa amministrazione. 
Il nostro gruppo ha sempre auspicato una 
proficua collaborazione con la minoranza 
di Spelgatti Pierantonio ma, con la sin-
cerità che ci contraddistingue, dobbiamo 
dire che abbiamo avuto l’impressione che 
i nostri colleghi di  minoranza preferisse-
ro stare “defilati” da iniziative e posizioni 
“politicamente scomode”.

Tuttavia, in tempi come questi, dove 
anche 20 euro risparmiati sull’IMU o sul-
la TARES possono essere una risorsa per 
le famiglie, non ce la siamo mai sentita 
di stare zitti. Pensiamo che compito della 
minoranza sia quello di essere propositi-
vi ma anche attenti e vigili. Questo vuol 
dire spesso e volentieri essere la voce sco-
moda, quella che si espone. Ci intristisce 
che i nostri interventi e i nostri suggeri-
menti e le nostre critiche vengano liqui-
date da “chiunque sia” come ostruzione 
gratuita. Ogni nostro intervento è sempre 
stato supportato da numeri e dati incon-
trovertibili e facilmente reperibili. La no-
stra linea è la stessa di sempre: “ rigore 
e sostanza nella gestione del denaro pub-
blico”. Le nostre idee partono da presup-
posti diversi, noi pensiamo che i cittadini 

non vogliano essere incantati da giochi di 
prestigio ma apprezzino la concretezza e 
l’utilità alle quali si destinano le loro tas-
se, spesso faticosamente pagate.

Non ci interessa sapere se ci sono stati 
o no accordi preelettorali, certo non vedia-
mo nel gruppo di minoranza di “Solto che 
vorrei” un po’ di incisività nel sostenere 
gli interessi dei cittadini.  Ad esempio: 
assoluto silenzio sull’aumento dell’IMU; 
assoluto silenzio sul regolamento e tariffa 
TARES, nessuna opposizione sull’aumen-
to della mensa scolastica, nessuna obie-
zione sulla cancellazione di importanti 
opere pubbliche e così via. 

Dove sta la vigilanza di “Solto che Vor-
rei”? Chi la vuole mai questa di collabo-
razione? 

Noi di “Viva Solto” non possiamo che 
comportarci così, con coerenza e sincerità 
nei confronti dei nostri cittadini. Se an-
che qualcuno di “Solto che Vorrei”, elet-
tori compresi, ha a cuore le stesse cose, 
siamo certi che non potrà che convergere 
sulle nostre pur scomode posizioni e ap-
prezzare il nostro sforzo completo e gra-
tuito a vantaggio di tutti.  

Operare per il bene di Solto Collina per 
noi vuol dire vigilare sulle spese e sugge-
rire come fare per non aumentare le tas-
se. Questo è per noi il rispetto verso gli al-
tri. Per parafrasare la battuta di un film 
“quando il gioco si fa duro i duri entrano 
in campo” noi dal campo non siamo mai 
usciti e non intendiamo uscirne. 

		  Il Gruppo di minoranza
		          “Viva Solto”

Viva Solto: “Caro Pierantonio, 
facciamo gli interessi della gente, 
non ci defiliamo da posizioni 
scomode come fate voi”

» PIANICO - INTERVENTO MINORANZA

Pia: Nico!!! dai che siamo in ritardo! Lo 
sai che ora per andare a fare la spesa a Pia-
nico, ci tocca parcheggiare quasi a… Love-
re. 

Nico: ma Pia, ancora questa questione 
dei parcheggi… sei sempre la solita esage-
rata! Ormai i parcheggi sulla piazza sono 
diventati una leggenda come quella del so-
prannome di “strepabutù”  per gli abitanti 
di Pianico. Ora però non dovrebbero esserci 
più dubbi. Negli ultimi mesi la Parrocchia, 
per voce del parroco, ha ribadito solo ciò che 
si sapeva e che in tempi diversi la Curia e la 
Soprintendenza avevano espresso, cioè il di-
vieto di parcheggiare sul Sagrato e davanti 
al monumento dei Caduti. Nell’ultimo gior-
nalino parrocchiale è stata riportata anche 
la convenzione tra Parrocchia e Comune, ed 
è chiaro che a fronte della sistemazione del 
sagrato la Parrocchia si impegna a cedere 
parte della proprietà (un box, e porzione 
sottosuolo) e “altresì a destinare ad uso pe-
donale pubblico l’area del sagrato”… Certo 
chi ha vinto le ultime elezioni ce l’aveva rac-
contata in un’altra maniera, malgrado gli 
altri tentassero di spiegare come erano an-
date le cose. Mi ricordo che avevano persino 
promesso che in caso di vittoria avrebbero 
fatto riaprire alle macchine la piazza… con 
la convinzione anche di alcuni negozianti. 
In paese, ora, si mormora che fosse solo 
campagna elettorale... e addirittura alcuni 
maliziosi dicono che è solo perché non sono 
stati rispettati fantomatici accordi... Beh!!... 
comunque poche storie, la morale è che ora 
sul sagrato non si può parcheggiare e… “l’è 
mia culpa ne del preòst ne del sindèch”!!

Pia: Ah… caro Nico… poi sarei io quel-
la che è polemica e fa la sospettosa… tutti 
uguali vuoi uomini! Quando poi vi trovate 
al bar siete peggio delle peggiori pettegole… 
Io so solo che se voglio fare i letti prima di 
andare a fare la spesa, ora, mi tocca svegli-
armi un quarto d’ora prima…  

Nico: Dai Pia… cerca di darti una cal-
mata… vorrà dire che i letti li farai dopo… 
mica scappano…

Pia: Ah stai tranquillo che se dipendesse 
da te, neanche sarebbero da rifare… Quan-
do torniamo devo anche preparare il pran-
zo… mica ho una cameriera come te che ti 
fa tutte le cose… Ora basta parlare… dai 
usciamo.

Nico: Andiamo per carità, l’importante è 
che non continui a brontolare…

(Arrivati in macchina nei pressi della 
piazza) 

Pia: Nico, fammi scendere… tu vai a cer-
care un parcheggio in giro per il paese… 

(Pia con fare beffardo continua dicendo…) 
Intanto che ti aspetto… per aiutarmi poi con 
le borse… io vado in posta a ritirare le pen-
sioni, è vero che normalmente c’è una coda 
che non finisce più, ma tempo che troverai 
parcheggio probabilmente io sarò ad aspet-
tarti, bevendo un cappuccio al bar… Nico: 
Donna di poca fede e tante parole… non c’è 
bisogno che vada a cercare parcheggio… 
vedi quel piccolo semaforo? E’verde!!! Vuol 
dire che sotto il sagrato c’è ancora posto per 
parcheggiare!! E poi, quando siamo passati 
in macchina ho buttato l’occhio sul parcheg-
gio dove c’è il parco giochi ed ho visto che la 
metà dei parcheggi erano liberi. Chissà se 

c’è ancora qualcuno convinto che quei par-
cheggi interrati non valeva la pena farli… 
Come vedi, quei posti auto, ora di proprietà 
comunale, sono diventati preziosi anche per 
i negozianti. E pensare che tanti di loro li 
avevano sottovalutati e derisi… Quelli di 
prima, posti sul Sagrato, non erano di pro-
prietà del Comune, ma della Parrocchia e si 
potevano usare solo a fronte di una conven-
zione. Pensa Pia che in paese si vociferava 
che, lavori o non lavori, la Parrocchia era 
intenzionata a non rinnovare più la conven-
zione. Che strano, vista così, sembrerebbe 
che alla fine i parcheggi anziché averli persi 
li abbiamo addirittura guadagnati!!! Fortu-
na che il tempo è sempre galantuomo… e 
la verità alla fine emerge sempre… Pia: …
si però… mio caro Nico… dicono anche che 
ne sono stati spesi tanti di soldi e buona 
parte per la piazza che è di proprietà della 
Curia…

Nico: …a parte che le cifre che giravano 
in campagna elettorale non sono esatte e se 
non si faceva così con il cavolo che avreb-
bero consentito di fare i parcheggi interrati, 
ma poi, anche se il sagrato è di proprietà 
della Parrocchia, alla fine chi ne usufruisce 
se “mia a mo nòter de Pienech”? Certo, è 
un peccato vedere una piazza così bella che 
sembra un salotto e non poterne usufruire 
appieno… Pia… Ti ricordi, che quando era-
vamo giovani qui si facevano addirittura le 
feste popolari con tanto di palo della cucca-
gna? Non dico di ritornare a quei tempi, ora 
fortunatamente in paese ci sono aree più 
attrezzate, ma speriamo che presto si possa 
far rivivere la piazza come il Centro del pae-
se, per trovarsi tutti in allegria, nel rispetto 
anche di chi abita nei pressi, in particolare 
del buon Signore… Speriamo che presto, 
chi di dovere, riesca a (ri)trovare un accor-
do e delle idee, magari ascoltando anche le 
proposte dei commercianti… A volte ci vuol 
poco per trasformare un paese dormitorio, 
come molti dicono essere ormai diventato il 
nostro, in uno vivo e allegro. 

Pia: Si… si mi ricordo Nico di quelle feste 
popolari… è da allora che non mi porti più 
a ballare!!! Ma questa è un’altra storia… 
Comunque “ò capit”!! Ora però dai, intanto 
che io vado a fare la spesa, tu passa in posta 
per le pensioni, poi se mi aiuti a portare le 
borse della spesa, prima di ritornare a casa 
ci fermiamo un attimo al bar…

Nico: arrivo Pia, visto che sembra che 
anche tu abbia ora capito la storia dei par-
cheggi (almeno spero!!)… ricordati, quando 
entri in negozio, di provare a spiegare anche 
tu a quel commesso come stanno realmente 
le cose… Quando passiamo al bar ricordia-
moci anche di riportare al barista i saluti da 
parte del nostro amico ed ex compaesano, 
che è un po’ che alla mattina non passa di 
qua a far colazione, perché dice di aver sen-
tito che non ci sono più parcheggi…

Pia: …dai Nico… muoviti… altrimenti 
al bar non passiamo, perché ti ricordo che 
devo andare a casa a fare ancora i letti e 
preparare da mangiare. Poi, dopo mangiato 
ricordami che ti devo raccontare qualcosa 
altro che ho sentito del nostro paesello…

Gruppo di Minoranza 
Cittadini Protagonisti  di Pianico

Pia&Nico, una mattina a far spesa…

Sotto l’albero (nel vero senso della paro-
la) di Pianico è scoppiata la polemica. 

E la polemica ha preso forma su facebo-
ok, nella pagina della minoranza ‘Citta-
dini Protagonisti Pianico’ dove un gruppo 
di persone si lamenta che l’albero non an-
dava fatto così vicino al Monumento dei 
Caduti, per rispetto di quanti sono morti. 

Il capogruppo di minoranza Maurizio 
Pezzoli tende la mano al sindaco Clara 
Sigorini: “A mio parere – spiega Pezzo-
li - la location va benissimo, forse avrei 
cercato di coprire meno il monumento (gli 
altri anni per ovvi motivi era appena più 

spostato)...magari scegliendo anche un 
albero un pò più piccolo...Chi mi conosce 
le può tranquillamente confermare che ‘il 
brontolamento’ non è di mia abitudine, 
anzi normalmente cerco di smorzare i toni 
alle eventuali polemiche... Sicuramente 
gli unici che non si lamenteranno saran-
no i nostri caduti che si sono sacrificati 
per ben altri ideali e hanno tutto il diritto 
di essere rispettati e non certo strumenta-
lizzati”. 

Fine della polemica. E si riparte con un 
2014 dove i toni sembrano decisamente 
più stemperati. 

» PIANICO - LA POLEMICA

“L’albero di Natale non andava 
fatto vicino al Monumento
dei Caduti, ci vuole rispetto”

Ecobonus 2014 e detrazioni fiscali per 
ristrutturazioni ed elettrodomestici
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Basso Sebino "La sua opposizione, mai pregiudiziale, è sempre stata improntata alla difesa degli interessi del paese e non 
ha mai travalicato i limiti istituzionali coinvolgendo personalmente nella critica gli attuali amministratori"

di  Cristina Bettoni

Signor Sindaco, sono un giovane ragazzo 
che vive a Tavernola e da vari anni mi 
interesso della vita politica di questo 
splendido paese. Questi anni però sono 
stati purtroppo accompagnati da un 
dispiacere: la testarda voglia di litigare 
e far polemica su ogni cosa e soprattutto 
in ogni occasione. Scrivendo questo non 
voglio assolutamente addossarle tutta la 
responsabilità ma vorrei rivolgerle una 
richiesta, che può ricevere anche come 
umile consiglio.	
In occasioni dove si rivolge all’INTERA 
cittadinanza come gli auguri per il 
Santo Natale e per il felice anno nuovo, 
dovrebbe ricordarsi che lei è appunto 
Sindaco non solo della sua relativa 
maggioranza, ma è Sindaco pure di 
quelli che non ne fanno parte e che lei, 
evidentemente, ritiene compaesani di 
livello inferiore. Quando una persona 
dona degli auguri ad un’altra, dispiace 
vedere che le si rivolge con critiche e 
fra le righe le lascia pure dei dispiaceri. 
Come ha detto il nostro parroco durante 
la S. Messa di Natale, farsi gli auguri è 
scambiarsi la Pace e la Gioia del Natale. 
Sicuramente lei non l’avrà sentita 
questa frase e tanto meno gliel’avranno 
riferita, altrimenti quest’anno per la 
quarta volta di fila non avrebbe inserito 
nei suoi amari auguri critiche per 
dissapori risalenti agli scorsi mesi o 
addirittura anni tra lei (e chi la pensa 
come lei) ed il resto del paese. 
Oppure se lei non vuole recepire il 
messaggio da voci Ecclesiali, ascolti 
i suoi giovani, del suo paese, che in 
un recente spettacolo teatrale hanno 
mostrato il loro disappunto e sconforto 
sul continuo litigare e creare odio in 
un paese dove tutti si conoscono e tutti 
vorrebbero continuare a stare bene fra 
loro, senza dover ogni volta compiere 
lo sforzo di accantonare le continue 
cattiverie e i continui battibecchi che 
tentano di avvelenare il clima e rovinare 
i loro rapporti. Paese pieno di tanti 
aspetti positivi, che almeno per le feste 
può permettersi di tralasciare i pochi, 
anche se  importanti, aspetti negativi. 	

La prossima volta si ricordi invece di 
evidenziare le buone iniziative che 
il paese tutto attua, dimenticando 
le maggioranze e le minoranze, 
collaborando nell’amore verso il 
prossimo o, se preferisce, verso il 
paese. Un cittadino qualunque può 
esprimere la sua idea personale, ma 
lei è il Nostro Sindaco, almeno per i 
prossimi mesi e forse lo potrà essere 
ancora per altri anni, non può o non 
dovrebbe dunque permettersi di 
rovinare il clima delle feste, anche 
solo di una briciola, inserendo nei suoi 
discorsi o scritti il disprezzo che lei 
prova evidentemente per le persone 
che non la pensano come lei. Anche 
perché queste persone, che forse non 
sono più numerose dei suoi sostenitori, 
in ogni caso sono comunque molte 
e si adoperano pure loro per il bene 
del NOSTRO paese. Queste persone 
si trovano in tutte le associazioni di 
volontariato: polisportiva, coro, banda, 
Pro Loco, U.N.I.T.A.L.S.I., S. Vincenzo, 
Aido, Avis, Protezione civile ecc. e 
lavorano tanto quanto le altre. Quindi 
a mio modesto parere non meritano 
di sentirsi ripetutamente, ogni anno, 
discriminate dal Loro Sindaco. Gli 
auguri discriminatori di Buon Natale, di 
buon anno e altri li faccia su giornali o 
volantini politici, in qualità di Massimo 
Zanni di “Tavernola 2000” e non di 
Sindaco dell’intero paese. 
Grazie e scusi il disturbo. 

Lettera firmata

Caro Sindaco, 
ascolti il Parroco:
faccia auguri di
pace non di guerra

TAVERNOLA - LETTERA 
APERTA AL SINDACO 

Nel numero scorso di Araberara, nel con-
testo del mio articolo dedicato all’amico 
recentemente scomparso, l’ex sindaco Ga-
briele Foresti, è finito per caso un errore 
di forma che cambia la sostanza delle cose. 
La frase “…anche perché non gli manca-
vano i contributi pensionistici…”, in realtà 
doveva essere “…anche perché gli manca-
vano i contributi pensionistici…”.

E’ evidente che quel “non” sfuggito in 
sede di battitura del testo capovolge il si-
gnificato stesso della frase: in realtà Fore-
sti, durante il secondo mandato di Sindaco 
(1999-2004) - essendosi dimesso volonta-
riamente dall’incarico direttivo che ricopri-
va presso la Ditta Gapi di Castelli Calepio 
– dal 2001 non percepiva più lo stipendio e 
i relativi contributi pensionistici. Avrebbe 
potuto richiederli al Comune, presso cui 
di fatto lavorava a tempo pieno, ma non lo 
fece, fedele al principio che “l’impegno civi-
co” che si era assunto non dovesse in alcun 
modo essere fonte di guadagno. 

Una scelta veramente “contro corrente” 
(e ciò molto prima che il demagogo Beppe 
Grillo ne facesse uno strumento di campa-
gna elettorale) che però lo costrinse, alla 
fine del mandato, ad assumere l’incarico 
direttivo che esercitò poi per tre anni pres-
so la Società “Bergamo Energie” per poter 
raggiungere il diritto al trattamento pen-
sionistico. (Tanto per fare un paragone: 
l’attuale Sindaco, Massimo Zanni, avvoca-
to, ritira regolarmente e legittimamente la 
sua indennità – circa 1350 Euro lordi men-
sili – pur essendo scarsamente presente in 
Comune).

Gabriele non aveva un carattere facile e 

non ricercava il consenso a tutti i costi, e 
questo, si sa, alla lunga rende impopolari. 
Aveva inoltre un concetto “alto” dell’impar-
zialità e non dispensava favori e raccoman-
dazioni, come purtroppo è d’uso in molte 
sedi di potere politico e amministrativo an-
che a livello di piccoli paesi come il nostro. 
Non c’è un atto amministrativo nel corso 
dei suoi due mandati che risponda, anche 
solo in minima parte, a motivi di interes-
se suo o dei suoi parenti e amici. Nemico 
degli intrallazzi e delle consorterie, è stato 
spazzato via dall’Amministrazione con una 
campagna denigratoria ben orchestrata, il 
che non gli ha impedito di difendere i suoi 
principi dai banchi dell’opposizione di cui è 
stato fino all’ultimo autorevole leader.

La sua opposizione, mai pregiudiziale, è 
sempre stata improntata alla difesa degli 
interessi del paese e non ha mai travalica-
to i limiti istituzionali coinvolgendo perso-
nalmente nella critica gli attuali ammini-
stratori: avversario sì, non “nemico”, come 
ingenerosamente l’ha definito il Sindaco 
Zanni nel discorso di auguri alla popolazio-
ne in occasione del concerto natalizio del 
corpo musicale. 

Infine una riflessione sulla (nel comples-
so bella) manifestazione del 15 dicembre 
per la presentazione del libro di Pietro Bet-
toni e Rosa Facchi sulla scuola “Europa” di 
Cambianica.

Gabriele ci aveva lasciato il giorno pri-
ma, e la notizia abbastanza inaspettata 
della sua morte aveva amareggiato buo-
na parte della popolazione. Di fronte alla 
scomparsa di una persona che aveva fatto 
tanto per la cultura del paese, quella era 

l’occasione per ricordare e sottolineare i 
suoi meriti anche in questo campo. Invece 
ci si è limitati a un frettoloso ricordo, dopo 
il minuto di silenzio per Nelson Mandela, 
quasi come se si temesse che la forte per-
sonalità di Gabriele potesse ancora fare 
ombra…

E sì che non occorreva fare un grande 
sforzo per farlo entrare “alla grande” nel 
contesto dei discorsi susseguitisi nelle due 
ore della cerimonia: bastava, ad esempio, 
ricordare che l’archivio “storico” del Co-
mune, su cui è stata fondata la ricerca del 
libro, è stato costituito da lui (prima non 
esisteva, e Gabriele, sindaco al suo secondo 
mandato, era riuscito a produrre il proget-
to per ottenere il finanziamento regionale 
e a dare corpo e sistemazione allo stesso 
proprio nell’ex scuola elementare di Cam-
bianica). 

Bastava ricordare la sua attività di soste-
gno alla cultura con la redazione e la pub-
blicazione di varie monografie sui luoghi e 
i monumenti più importanti del paese, tra 
cui lo stupendo “Romanino a Tavernola 
Bergamasca” - libri scritti con la testa e col 
cuore - o la sua attività promozionale con 
l’istituzione di borse di studio per i giovani 
che illustravano il passato e il presente di 
Tavernola con le loro tesi di laurea…

Si poteva, e si doveva fare di più: que-
sto è infatti il giudizio in merito che hanno 
espresso a caldo, dopo la cerimonia, molti 
degli intervenuti, e io, che condivido piena-
mente questo giudizio, mi faccio qui inter-
prete del diffuso rammarico.

Cristina Bettoni

» TAVERNOLA - INTERVENTO

» PREDORE

GABRIELE FORESTI: 
una precisazione e qualche riflessione

Il fondo Cariplo premia il sito archeologico

Sulla sedia occupata da Gabriele Foresti, 
sui banchi della minoranza, siede Arturo 
Consoli, architetto cinquantenne. Che aveva 
avuto pari preferenze con Romeo Lazzaroni 
ma essendo la lista in ordine alfabetico, ha di-
ritto di precederlo in Consiglio. 

Intanto, tramortito per la scomparsa di Ga-
briele Foresti il gruppo di “Impegno civico ta-
vernolese” si riunisce per cercare di trovare un 
candidato a sindaco per le prossime elezioni. 
Non che Gabriele fosse disponibile a ricandi-
darsi, ma era il punto di riferimento di tutta 
la strategia del gruppo. Che adesso cerca un 
leader e soprattutto un candidato a sindaco. I 
nomi? Ci sarebbe il candidato quasi naturale, 
per la storia sua e di suo padre, il nome sareb-
be quello di Filippo Colosio, vicesindaco per 
una decina d’anni proprio con Gabriele, figlio 
di Modesto Colosio che a sua volta fu vicesin-
daco negli anni cinquanta. Ma l’imprenditore 
tavernolese non sembra proprio entusiasta 

(eufemismo) di rigettarsi nella mischia. L’altro 
nome è quello di Sandro Pasquale Fenaroli 
anche lui assessore nell’amministrazione Fo-
resti, anche lui restio a candidarsi a sindaco. 
Un altro nome è quello del citato Romeo Laz-
zaroni sindacalista e attivista del Pd taverno-
lese. Ma nelle riunioni che si susseguono, oltre 
al candidato sindaco, si cerca di ricostruire un 
organigramma che poi si muova per il prossi-
mo appuntamento elettorale.

La maggioranza nel frattempo sembra più 
occupata a mettere a posto i tasselli urbanisti-
ci che a trovare un candidato sindaco. Infatti è 
stato analizzato e approvato il Piano Attuativo 
della Foppa, in cui è coinvolta la famiglia So-
rosina. Un piano che già era previsto nel vec-
chio Piano Regolatore ma che nel nuovo PGT 
ha aumentato, se non raddoppiato, la volume-
tria. Ovvio che, prima della scadenza elettora-
le (non si sa mai) il tassello dovesse andare al 
suo posto. 

Settantacinque mila euro per 
riqualificare l’auditorium di 
Predore, questo il regalo che la 
befana, la notizia è proprio del-
le prime ore del 2014, porta con 
se. 

E un po’ il sindaco di Predore 
Paolo Bertazzoli se lo aspetta-
va visto che nutriva molta fidu-
cia in questo progetto che vede 
uniti Lovere, Predore e Casaz-
za.

 Un finanziamento del fondo Cariplo che 
ha premiato, unico in provincia di Berga-
mo, il progetto di musealizzazione dei tre 

comuni uniti dal fatto di avere 
tre siti archeologici dell’età ro-
mana di sicuro interesse storico 
e documentaristico. “E’ un pro-
getto che vede uniti Lovere, Ca-
sazza e Predore – spiega Paolo 
Bertazzoli - i comuni che hanno 
in comune dei siti legati al pe-
riodo romano. Con questi soldi 
potremo recuperare il centro ci-
vico San Giovanni Battista re-
cuperandolo negli interni affin-

chè possa essere un punto di riferimento 
per incontri sull’archeologia per tutto il 
territorio. Abbiamo avuto il via libera de-

finitivo dalla fondazione Cariplo sull’ar-
rivo dei fondi, 75.000 euro per un progetto 
da 150 mila euro, una mano per mettere 
a posto internamente l’auditorium già ri-
qualificato esternamente.

La Comunità Montana coordinerà le 
iniziative sui siti di   Lovere Casazza e 
Predore in modo da creare un percorso 
unico nei tre comuni, dalle nostre terme, 
all’area archeologica di Casazza sino alla 
necropoli posta nei pressi dell’ospedale di 
Lovere. Ovviamente siamo molto felici 
che il nostro progetto sia stato accolto fa-
vorevolmente e siamo contenti ora di po-
ter dare il via ai lavori”.

» TAVERNOLA – MAGGIO 2014

Cercasi candidati 
a sindaco, anche usati

elezioni
2014

Paolo Bertazzoli
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Heidi Andreina

Caro Sindaco, 
ascolti il Parroco:
faccia auguri di
pace non di guerra

(cb) In anteprima su 
invito per parenti e amici, 
e poi due sere dopo (13 di-
cembre, Santa Lucia) per 
tutta la popolazione, un 
gruppo di ragazze e ragaz-
zi di Tavernola ha offerto 
in visione al foltissimo 
pubblico (teatro dell’orato-
rio pieno entrambe le se-
rate) uno spettacolo tanto 
gradevole quanto signifi-
cativo.

Si trattava della “pièce” 
dal titolo “L’impero dei 
sogni”, ideata dai ragazzi 
stessi e trascritta e messa 
in scena dal tavernolese, 
ma da anni residente a 
Milano, Alberto Cavalle-
ri. Alberto è un professio-
nista laureato in lettere, 
docente e ricercatore uni-
versitario, specializzato 
nel settore teatrale, per-
ciò la “messa in scena” e 
la regia dello spettacolo 
sono risultate particolar-
mente accattivanti, anche 
per le splendide musiche 

» TAVERNOLA - TEATRO RAGAZZI 

» CREDARO

» VIADANICA - IL SINDACO

» CREDARO — L’ULTIMA BATTAGLIA DI HEIDI ANDREINA » CREDARO - ELEZIONI

Tentazioni tavernolesi sul palco

del Maestro Alessandro 
Foresti. Il lavoro di pre-
parazione è stato accurato 
e sostenuto anche dalla 
responsabile della cultura 
dell’Amministrazione co-
munale Sabrina Piccin.

Il soggetto, in poche 
parole, è il seguente: in 
un paese (che assomiglia 
molto a Tavernola) arri-

vano improvvisamente tre 
forestieri, vestiti di nero, 
che si dichiarano giornali-
sti e fotografi intenzionati 
a fare un “reportage” sul 
paese stesso. In realtà in-
vece sono figure malefiche, 
che vogliono sedurre con 
lusinghe e promesse varie 
gli abitanti per trascinarli 
al male.

Con loro però arriva in 
paese anche un altro per-
sonaggio, tutto vestito di 
bianco, che segnala la sua 
presenza e il suo passag-
gio lasciando come traccia 
una piuma pure bianca: è 
un angelo che cerca di con-
trastare, influenzando al 
bene gli abitanti, l’azione 
dei tentatori.

La sfida, come prevedi-
bile, viene vinta dal bene, 
ma solo dopo alcune disav-
venture e “scivoloni” dei 
vari abitanti incontrati dai 
tentatori. Questa in breve 
la trama, che si sviluppa 
sul palcoscenico attraverso 
gustosi “quadretti” (esila-
rante in particolare quello 
della “Madonna in trono 

con Santi”) dove i perso-
naggi rappresentano in 
forma indiretta situazioni 
e problemi del paese.

Il lavoro procede spedi-
to, con soluzioni moderne e 
per niente scontate o poco 
significative. Bravi ragaz-
zi, grazie per la bella sera-
ta (anche all’ottimo autore 
e regista Cavalleri).

Ore 12,30, la strada 
davanti alle scuole ele-
mentari di Credaro di-
venta per una decina di 
minuti un parcheggio. Si, 
proprio la strada, perchè 
si sa, spesso e volentieri 
nessun genitore ama fare 
qualche passo in più a pie-
di e all’uscita della scuola 
l’area posta davanti alle 
scuole diventa una sorta 
di zona di guerra dove tut-
to è lecito, parcheggiare 
nella corsia dell’autobus, 
parcheggiare in terza fila, 
salire su ogni spazio libe-
ro, marciapiedi aiuole, pur 
di non far fare due metri 
in più ai propri figli. Così a 
Credaro la strada che pas-
sa davanti alle scuole di-
venta un parcheggio. I ge-
nitori arrivano vicino alla 
scuola, scendono dall’au-

Far west davanti alle
scuole elementari

Vegini la spunta al Tar 
con Uniacque e annuncia: 
“Mi ripresento alle elezioni”

tomobile lasciando la mac-
china piantata nella cor-
sia, chiudono anche l’auto 
e vanno a prendere i figli. 
E non importa se qualche 
malcapitato che passa di 
lì per caso e che non ha 
figli, rimane in coda per 

più di dieci minuti, anzi, 
i genitori ti guardano con 
quell’aria come per dire’ 
ma cosa vuoi, non vedi che 
sono andato a ritirare il 
figlio a scuola’? Insomma 
tutto è lecito davanti alle 
nostre scuole elementari.

E’ esplosione di liste a Credaro dove si moltiplicano le 
voci, ma anche alcune conferme, su probabili liste per 
le prossime amministrative. Heidi Andreina sta cer-
cando ancora il suo successore con il quarantenne che 
deve ancora decidere se accettare o meno l’eredità del-
la sindachessa a capo della Lega Nord. Indeciso ancora 
il gruppo di Credaro 2000, la minoranza uscente, che 
dovrebbe affidare le redini del gruppo ad Adriana Bel-
lini. Sicuro della propria candidatura alla guida di un 
nuovo gruppo, lista civica, sarà Giovanni Cornago, 
candidato nelle ultime elezioni con il gruppo di Credaro 
2000 e già vice sindaco in un altro comune della berga-
masca, ora pronto a fare il salto come candidato sindaco. 
“La lista e i nomi ci sono già — spiega Cornago — ora 
puntiamo a vincere”. 

C’è poi quella che viene definita la lista di sinistra 
che vedrebbe in campo Luca Caradossi come tessito-
re della futura lista. Infine sembrerebbe che anche un 
imprenditore della zona, Valsecchi della Valfer, avrebbe 
manifestato la volontà di voler costruire una lista, posi-
zione questa tutta da confermare.

Parte la denuncia contro progettisti 
e costruttori del bocciodromo

Prima di lasciare defini-
tivamente il suo ruolo di 
sindaco, Heidi Andreina 
ha deciso di avviare una 
sua ultima battaglia alla 
quale, per dire tutta la 
verità, stava pensando da 
tempo, avviare una denun-
cia contro progettisti e co-
struttori del bocciodromo 
comunale posto nell’area 
feste. 

Nei suoi due mandati 
da sindaco infatti Heidi 
Andreina ha avuto più 
volte a che fare con questa 
struttura che sin dalla sua 
inaugurazione ha accusa-
to problemi vari che non 
sono mai stati risolti. “Il 
bocciodromo è stato inau-
gurato sei mesi prima del 
mio arrivo in comune — 
spiega Heidi Andreina — 
con l’opera realizzata sotto 
l’amministrazione di Gio-
vanni Paparo. La nostra 
lista ha vinto le successive 
elezioni e quando ci siamo 
ritrovati a che fare con il 

bocciodromo abbiamo vi-
sto che la struttura eviden-
ziava già delle carenze con 
problematiche varie, infil-
trazioni di acqua, distac-
co di calcinacci. 
Un esame più 
approfondito ha 
dimostrato ca-
renze strutturali 
evidenti sia in 
fase di progetta-
zione sia in fase 
di costruzione. 
Noi abbiamo in 
questi 10 anni 
avviato contatti 
con i progettisti 
e i costruttori, in più oc-
casioni abbiamo chiesto 
un intervento per risolvere 
i problemi ma dall’altra 
parte non c’è mai stata 
una risposta e tanto meno 
un intervento. Così prima 
della scadenza dei 10 anni 
nei quali i costruttori sono 
obbligati ad intervenire, 
abbiamo deciso di avviare 
una causa contro progetti-

sti e costruttori”. 
E i problemi in questi 

anni al bocciodromo sono 
stati molti: “Abbiamo chie-
sto ad un nostro perito di 

realizzare uno 
studio attorno 
alla struttura, in 
seguito anche il 
tribunale ha in-
caricato una pe-
rizia per capire 
le problematiche, 
da questi studi 
sono emersi vari 
particolari. Ci 
sono stati errori 
nella parte pro-

gettuale nei quali non si 
è tenuto conto degli studi 
geologici dei terreni. La 
struttura è anche carente 
dal punto di vista struttu-
rale con vari errori nel cal-
colo dei cementi, i canali di 
gronda sono troppo piccoli, 
lo sbalzo della struttura 
che non era stata richie-
sta nel calcolo dei cementi 
armati. Tutti questi errori 

hanno più volte comporta-
to l’allagamento delle pi-
ste della bocciofila, spesso 
inutilizzabili proprio per 
questo problema”. E poi 
la goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso nel giorno 
di santa Lucia del 2012: 
“In quel giorno — spiega 
sempre Heidi Andreina 
— nella zona rialzata adi-
bita a bar si sono staccati 
dei calcinacci e intonaci 
e si è creato un vero feno-
meno di sfondellamento. 
Da qui abbiamo deciso di 
intervenire per ripristina-
re la situazione con un in-
tervento e successivamente 
abbiamo  deciso di avviare 
la causa”. Ora quindi la 
parola passa al tribunale 
di Bergamo. “Ora vedre-
mo che decisione prenderà 
il tribunale e soprattutto 
quando la prenderà, da 
parte nostra era indispen-
sabile avviare la causa 
entro i dieci anni dalla 
costruzione dell’opera per 
poter obbligare i progetti-
sti e i costruttori ad inter-
venire su questa struttura 
che evidenzia problemati-
che evidenti”. 

5 liste per le 
prossime elezioni?

Angelo Vegini porta a casa la senten-
za del Tar che su ricorso di Uniacque per 
un presunto “silenzio-inadempimento” del 
Comune sulla richiesta della società (di 
proprietà pubblica, di cui fa parte anche… 
Viadanica) di cederle in concessione d’uso 
gratuito le infrastrutture del ciclo idrico 
integrato (sorgenti, acquedotti, fognature). 
Era successo questo: dal 2006 Viadanica, 
come altri Comuni  avevano stipulato per 
la gestione del ciclo dell’acqua un contrat-
to ventennale con Servizi Comunali s.p.a. 
con sede a Sarnico. Uniacque era di là da 
venire. Ma lo scorso anno Uniacque aveva 
invano tentato un accordo con la stessa so-
cietà di Sarnico per farsi cedere la gestio-
ne degli impianti idrici. Non trovando tale 
accordo aveva tentato il colpo di chiedere 
direttamente ai proprietari degli impianti, 
i Comuni, la cessione degli stessi ad uso 
gratuito. Il Comune di Viadanica, come gli 
altri Comuni, aveva fatto presente che ave-
va un contratto in essere, che si mettessero 
d’accordo le due società, senza far correre il 
rischio ai Comuni di pagare penali alla so-
cietà titolare di regolari contratti. Uniacque 
aveva tentato di forzare la mano facendo 

ricorso al Tar. Il quale ha dato ragione so-
stanzialmente al Comune di Viadanica, che 
paga le sue spese legali ma risulta nella pie-
na legalità dei suoi atti amministrativi.

Vegini è soddisfatto: “Sia chiaro, a diffe-
renza della posizione di altri Comuni di cui 
si parla sui giornali, cosiddetti ‘comuni ri-
belli’ noi non gestiamo direttamente il ciclo 
idrico integrato,  che è appunto, fino a sca-
denza di contratto,della Servizi Comunali 
s.p.a.”. 

Cambiamo argomento. Si ripresenta alle 
elezioni? “Penso di sì, anche per portare a 
termine alcune attività che sono rimaste in 
sospeso (videosorveglianza e sicurezza) a se-
guito dell’introduzione nel 2013 del patto di 
stabilità anche per il nostro comune”. Con 
la stessa squadra? “Ci dobbiamo ancora 
trovare per decidere, ma dovremmo prose-
guire il lavoro insieme, anche se  a seguito 
della legge n°148 del 2011 che ha tagliato i 
posti di consigliere comunale, dovremo per 
forza ridurre la squadra”. Infatti Viadanica 
potrà presentare liste di 6 candidati più il 
sindaco. In Consiglio andranno 4 consiglieri 
di maggioranza (più il sindaco) e 2 di mino-
ranza. Gli assessori saranno solo 2.
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o L’ultima rotonda sul lago di Dometti

» SARNICO – TOLTO L’ULTIMO INCROCIO SEMAFORICO

Lo aveva promesso in una delle ultime 
interviste ad Araberara, ‘prima di lascia-
re concluderò il piano sulla viabilità a 
Sarnico’ così il sindaco Franco Domet-
ti è passato velocemente dalle parole ai 
fatti. 

Il primo cittadino sta per ultimare 
il lungo riassetto della viabilità che lo 
vede impegnato da ormai 10 anni, pia-
no iniziato nel primo mandato e in fase 
di ultimazione in questi ultimi mesi di 
mandato. 

I lavori riguardano la nuova rotatoria 
lungo la sp 469 nell’incrocio posto da-
vanti alle poste. L’obiettivo dell’ammi-

nistrazione comunale è quello 
di eliminare l’ultimo semaforo 
rimasto in paese e snellire così 
la viabilità comunale. 

“Sì, i lavori sono partiti — 
spiega Franco Dometti — e 
puntiamo a togliere l’ultimo 
incrocio regolato da semafori 
lungo le principali arterie del 
paese. In questi anni abbia-
mo regolato con rotonde ben 5 
incrocio, questo è il sesto e va 
a concludere un lungo programma per 
snellire la viabilità nel comune del basso 
Sebino. Questa sarà la sesta rotonda che 

andiamo a realizzare. Siamo 
partiti infatti con la rotonda 
davanti al cimitero che ha tolto 
il primo semaforo, abbiamo poi 
realizzato la rotonda al distri-
butore Esso, con l’incrocio che 
regolava il traffico verso il cen-
tro sportivo e l’ospedale. Poi ab-
biamo fatto la rotonda davanti 
al municipio, altro semaforo 
tolto che creava code soprattut-
to nei fine settimana. 

C’è stata poi la rotonda al tram e 
la rotonda in via Vittorio Veneto. Con 
quest’ultima rotonda togliamo l’ultimo 

incrocio semaforico che rimane in paese e 
che servirà per non bloccare più il traffi-
co lungo l’asse che dal lago porta verso la 
valle Calepio. Un successo che riusciamo 
a portare a termine in questi ultimi mesi 
del nostro mandato elettorale. 

Credo di poter così chiudere i miei 5 
anni con questo saluto finale ai miei cit-
tadini. Se riuscirò e soprattutto se ci sa-
ranno le disponibilità economiche vedre-
mo magari di impostare qualche altro 
lavoro, per il resto era importante chiu-
dere l’anello della viabilità che avevamo 
impostato nel primo mandato elettorale e 
ci siamo riusciti”.

Franco Dometti

La Lega Nord di Sarnico contro la Tares, 
il gruppo di Giorgio Bertazzoli ha chiesto 
ufficialmente all’amministrazione comunale 
di Sarnico di non pagare la Tares 
prevista per tutti gli immobili. 
La tassa in questione riguarda la 
sede nuova aperta da poco proprio 
nel centro storico del comune del 
basso Sebino, sede nella quale 
Bertazzoli ha iniziato a trovarsi 
con il proprio gruppo in vista delle 
elezioni amministrative. “Abbia-
mo chiesto con una mozione di 
non pagare il tributo previsto per 
la Tares — spiega Giorgio Bertaz-
zoli — è un contributo minimo per 
noi ma credo che non sia giusto pagare una 
tassa ingiusta. Noi infatti come sede Lega 
Nord non siamo un ufficio, un bar, il nostro 
è solo uno spazio dove ci troviamo saltuaria-

mente per le nostre riunioni e ovviamente 
non produciamo sporco. Saranno anche 100 
euro ma non è giusto versare una quota per 

un servizio che non viene reso alla 
nostra sede. Inoltre in questi anni 
il nostro gruppo si è sempre auto-
finanziato, ed è ovviamente dura 
anche per noi andare avanti e 
cerchiamo quindi di risparmiare 
su tutto. Consentire ad un gruppo 
di ritrovarsi, di partecipare alla 
vita amministrativa del paese sta 
alla base della vita democratica 
del nostro stato. Quindi bisogne-
rebbe favorire questi gruppi e non 
soffocarli con tasse in questo caso 

ingiuste visto che, come ripeto, non produ-
ciamo sporco. Speriamo solo che l’ammini-
strazione comunale voglia venirci incontro 
sollevandoci da questo pagamento”.

Forza Italia in bilico tra l’attuale coali-
zione, una lista da soli, o un’alleanza con 
la lista di Giorgio Bertazzoli, questo 
quanto si prospetta per il gruppo guidato 
oggi dalle sorelle Cadei che hanno an-
nunciato, come scritto 
sull’ultimo numero di 
Araberara, di creare un 
circolo Forza Silvio a 
Sarnico. Per ora dalla 
maggioranza non escono 
novità e per ora Romy 
Gusmini rimane la fa-
vorita per la successio-
ne a Franco Dometti. 
Ma la politica nazionale 
rischia ora di mischiare 
le carte nel comune del 
basso Sebino. La frat-
tura del PdL e la nascita di Forza Italia, 
uscito dal governo e dalla coalizione con 
il centro sinistra, non può che avere ri-
percussioni anche a Sarnico. Difficile 
infatti poter vedere nuovamente schie-

rata a Sarnico la vecchia coalizione della 
maggioranza uscente che vedeva fianco 
a fianco PD e PdL, ora trasformatosi di 
fatto in Forza Italia. Le Cadei dovranno 
così prendere una decisione sulla strada 

da seguire, scartando 
ormai l’ipotesi di ap-
poggiare una candidata 
di centro sinistra, le in-
dicazioni che arrivano 
a livello provinciale da 
Forza Italia sembrano 
essere quelle di seguire 
l’alleanza storica con la 
Lega Nord, e quindi nel 
caso di Sarnico con Ber-
tazzoli. Ma qui sorge un 
altro problema, potran-
no mai schierarsi l’uno a 

fianco dell’altra due persone che si sono 
osteggiate per 5 anni, vale a dire Giorgio 
Bertazzoli e Laura Cadei? Quindi rima-
ne aperta anche una terza ipotesi, quella 
della lista unica di Forza Italia. 

» SARNICO – ELEZIONI MAGGIO 2014

Tutti in attesa di Forza Italia
» SARNICO

La Lega non vuol pagare 
la Tares per la sua sede

Giorgio Bertazzoli

Sergio Capoferri “rischia” di correre 
da solo, dove il verbo correre è un eufe-
mismo, può andare anche ad andamento 
lento che non cambia niente. L’opposizio-
ne si è dissolta. Lorenzo Mussinelli si 
è chiamato fuori e non vuole più saperne: 
“Non ne so niente, ma dubito che si faccia 
una lista”. Il sindaco può così prenderse-
la comoda e occuparsi del contenzioso con 
Uniacque. Il vicino Comune di Gandosso 
ne è uscito perdente. 

“La fine che farà anche Adrara…” chio-
sa Mussinelli. Ad rara deve, secondo le 
legge, affidare a una società esterna la 
gestione del sistema idrico integrato (ac-
quedotti, fognature e depuratore). Invece 
lo gestisce in “economia”, vale a dire di-
rettamente. In teoria Uniacque potrebbe 
chiedere, una volta la spuntasse, anche i 
danni per i mancati introiti di tutti que-

La prima notizia è che il sin-
daco Angelo Agnellini si ri-
presenta. Almeno ha dato la 
sua disponibilità al suo gruppo 
per il secondo mandato. E for-
se questa volta non sarà solo, 
ci dovrebbe essere una seconda 
lista, almeno si sta tentando di 
comporla. “Spero proprio ci sia 
– commenta il sindaco – non 
fosse che per non avere l’incu-
bo del 50,1%...”. Infatti cinque 
anni fa si presentò una sola lista e Agnel-
lini dovette solo temere che gli elettori 
disertassero le urne dando per scontato 
il risultato. Infatti secondo la legge se un 

candidato, correndo da solo, non 
raggiunge il 50,1% degli aventi 
diritto al voto, vengono annul-
late le elezioni. Il Consiglio co-
munale questa volta sarà molto 
ridotto, sindaco più 6 consiglieri 
(2 di minoranza), avendo Vigolo 
circa 600 abitanti. 

Poi al sindaco arriva la voce 
che il collega sindaco di Taver-
nola avrebbe emesso finalmen-
te l’ordinanza che consente 

la riapertura della famosa bretella che 
consente di bypassare Cambianica. Ma, 
mentre scriviamo (martedì 14 gennaio), 
di quell’ordinanza non c’è traccia. 

» ADRARA S. MARTINO

» VIGOLO

L’opposizione si dissolve.
In dubbio la seconda lista

Agnellini si ripresenta
Riapre la bretella?

Angelo Agnellini

sti anni. E questo al netto delle critiche 
rivolte a Uniacque anche dai Comuni 
“soci” della società pubblica creata ad 
hoc dalla Provincia al tempo di Valerio 
Bettoni.   

Sono stati di recente a Roma a cantare 
alla televisione del Vaticano, ma ormai da 
alcuni anni girano l’Italia per allietare il 
pubblico con i loro canti che cercano di tu-
telare e mantenere alta la tradizione del 
canto popolare. Loro sono I Canterini del 
Sebino una formazione di voci, maschili e 
femminili, composta da ben   45 elemen-
ti,    che cantano    insieme   dal 2010, con 
la guida del coordinatore  musicale Sil-
vio   Belotti,    accompagnati dalla fisar-
monica Piero Parigi e la direzione del 
maestro Franco Pirondini. 

“Il repertorio è composto    da    canzo-
ni  della tradizione popolare, cantate  nella 
zona di Bergamo e di tutta la Lombardia 
– spiega Silvio Belotti - Il coro si propone 
di riscoprirle e presentarle al pubblico  in 
forma attuale, cantando in allegria”. E 
tra i concerti eseguiti ultimamente c’è ap-
punto la visita a Roma: “Abbiamo parteci-
pato con alcuni elementi del nostro gruppo 
il 10 dicembre alla trasmissione di Tv sat 
2000, tv del vaticano che viene trasmessa 
in tutta Italia. Un grande onore per noi 
poter portare le nostre canzoni e poterci 
esibire di fronte ad un pubblico così va-
sto”. A guidarli oggi c’è il maestro Franco 
Pirondini, maestro con una grande espe-
rienza e un ampio bagaglio culturale in 
campo musicale. “All’età di quindici anni 
– spiega sempre Silvio Belotti - entra a 
far parte del Conservatorio di musica A. 
Boito di Parma, dove prosegue gli studi di 

tromba, pianoforte, percussioni e compo-
sizione. A vent’anni, inizia un’intensa at-
tività strumentistica collaborando con di-
verse orchestre di stampo sia sinfonico che 
‘leggero’. Ricordiamo l’American Style, la 
sinfonica di Sanremo,l’orchestra MAV di 
Budapest nella tournée italiana, l’orche-
stra del Teatro alla Scala di Milano, della 
RAI di Torino, del Carlo Felice di Geno-
va dove approda come prima tromba nel 
1979. All’attività di strumentista suben-
tra in parallelo quella di docente presso 
l’Istituto Musicale Tonelli di Carpi prima 
e il Conservatorio Vivaldi di Alessandria 
poi. 

Nel frattempo fonda e dirige l’orchestra 
ritmo-sinfonica Columbus Orchestra con 
la quale, dal 1985, tiene concerti in Ita-
lia e all’estero. Tra i più significativi ri-
cordiamo i concerti:al Teatro Carlo Felice 
di Genova (1992 quale orchestra ufficiale 
delle Manifestazioni Colombiane; 1995 in 
occasione della visita in Italia di M. Gor-
baciov, varie edizioni per GENOVA VIP, 
2000-2005 Concerto di Capodanno “I Val-
zer di Strauss” ecc),  al Regio di Parma, 
al Comunale di Ferrara, al Verdi di Sa-
lerno, all’Opera di Nizza, a Montecarlo, 
al Comunale di Modena, allo Smeraldo di 
Milano (dove ha accompagnatoRay Char-
les durante l’unica tappa italiana della 
sua tournée), al Ponchielli di Cremona, al 
Donizetti di Bergamo, oltre a concerti esti-
vi sul lago d’Iseo e sul lago di Garda”. 

» SARNICO CORO COMPOSTO DA 45 ELEMENTI

 Hanno suonato in Vaticano
“I Canterini”
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L’amministrazione comu-
nale di Villongo vince il pri-
mo round della diatriba sorta 
attorno ai divieti di via 4 no-
vembre, divieti di transito ai 
non residenti, e sulla nuova 
viabilità in località Sant’Ales-
sandro. L’amministrazione co-
munale aveva infatti deciso di 
imporre questa nuova misura 
per ridurre le auto che taglia-
vano viale Italia e il traffico 
con semafori passando per 
Sant’Alessandro. Un trucchet-
to che portava caos e smog nel 
centro del paese. 

Così l’assessore Danilo 
Bellini ha deciso di impor-
re questa misura alternativa. 
Bloccare l’accesso ai non re-
sidenti da via 4 novembre, un 
senso unico in via Pellico e la 
scorciatoia è finita. 

Questa soluzione aveva 
però portato alcuni commer-
cianti a lamentarsi e il signor 
Gianfranco Morotti a ricor-
rere al Tar con il tribunale am-
ministrativo che aveva deciso 
di sospendere l’ordinanza. 
Il 17 dicembre però il Tar ha 
di fatto sospeso la sospensi-
va dando ragione al comune. 
“Villongo da molti anni è af-
flitto da problemi di viabilità 
– spiega Danilo Bellini - oltre 
al traffico sulla provinciale 
Sarnico - Bergamo, negli ul-
timi anni si era intensificata 
la tendenza di molti automo-
bilisti ad attraversare la zona 
residenziale di S. Alessandro 
per evitare i semafori posti su 
via Italia. Infatti parecchi di 
questi, provenienti dalla valle 
di Adrara e diretti verso Ber-
gamo, usavano entrare in via 
4 Novembre da via Verdi e poi 
scendere lungo via S. Pellico 
per arrivare su via Italia. Altri  

» VILLONGO – L’ASSESSORE RISPONDE ALLE CRITICHE

Danilo Bellini: “Ecco le ragioni 
dei cambi di viabilità a Villongo”

Villongo

I residenti di via Pellico: 
“Felici per il senso unico"

Se i commercianti di Sant’Alessandro sono imbe-
stialiti per il divieto di transito ai non residenti, chi 
abita in via Pellico festeggia per la nuova misura im-
posta dall’amministrazione comunale che ha deciso di 
porre un senso unico per chi passa in via Pellico da 
viale Italia a via 4 novembre. Si può insomma salire 
solo in direzione di Sant’Alessandro, e non più scen-
dere. Questo di fatto blocca il flusso di auto che prima 
passavano per via Pellico. “Siamo contenti – spiega un 
residente – prima di qui passavano tutti, era un caos, 
e spesso le automobili scendevano a tutta velocità per 
risparmiare tempo ed arrivare prima possibile oltre le 
code. Ora invece finalmente si vive, non c’è più caos e 
finalmente il comune ha ascoltato le nostre richieste”. 
“Era persino pericoloso uscire con i bambini – spiega 
una mamma – non ci sono marciapiedi e la strada è 
stretta e quindi era pericoloso passeggiare nella via a 
causa del traffico e della velocità delle automobili. Il 
senso unico ha risolto tutto e a questi si aggiungono 
anche i dossi che  moderano la velocità”.

provenienti da Sarnico e di-
retti verso Foresto Sparso, in-
vece di stare su via Italia fino 
all’incrocio con il provinciale 
per Foresto, salivano lungo 
via Verdi e poi attraverso via 
4 Novembre e S. Pellico rag-
giungevano via Roma attra-
versando così tutto il paese. 
Ciò ha portato una serie di 
problemi ai residenti di via 
Silvio Pellico. 

Questa, larga soli 6 metri 
e priva di  marciapiedi, è una 
strada inadeguata a soppor-
tare un traffico elevato e poco 
rispettoso dei limiti di veloci-
tà. La realizzazione di alcuni 
dossi ha rallentato almeno un 
po’ la velocità degli automobi-
listi frettolosi ma non è basta-
to. In particolare la sicurezza 
per pedoni e ciclisti era insuf-
ficiente e richiedeva interventi 
adeguati. Questa problema-
tica è stata esaminata nella 
stesura del Piano Urbano del 
Traffico dove è stato anche 
riaffermato il principio che il 
traffico di puro transito deve 
essere mantenuto sulle strade 
provinciali e non deve attra-
versare le zone residenziali. In 
questa ottica sono stati decisi 
gli interventi per risolvere i 
problemi menzionati senza 
però mettere in crisi altre vie. 
La sola istituzione del senso 
unico in via Silvio Pellico non 
avrebbe risolto il problema 
perché il traffico verso via-
le Italia si sarebbe riversato 
nelle vie Garibaldi/Tito Speri 
e quello verso Foresto non sa-
rebbe stato limitato”. 

Danilo Bellini affronta poi 
le lamentele dei commercian-
ti e spiega che di fatto si può 
comunque arrivare in via 4 
novembre. 

“Il divieto di accesso a via 
4 Novembre da via Verdi per 
i non residenti è invece fon-
damentale per raggiungere 
l’obiettivo di limitare e sco-
raggiare l’attraversamento 
della zona residenziale. Tut-
tavia la via 4 Novembre non 
è una strada blindata: è rag-
giungibile e  percorribile nei 

due sensi (almeno parzialmen-
te) anche dai non residenti. 
Raggiungere gli esercizi pub-
blici dei tre commercianti che 
si sono lamentati è comunque 
possibile. 

Per chi proviene da Foresto 
Sparso, Gandosso o Credaro 
non cambia nulla. Chi provie-
ne da Sarnico può entrare da 
via Suardo Alessio e raggiun-
gere via 4 Novembre senza 
percorrere un metro in più. 
Chi viene dalla valle di Adrara 
può entrare da via Colleoni,  

raggiungere via Suardo Ales-
sio e poi 4 Novembre percor-
rendo al massimo 300 metri 
in più. Per un cliente affezio-
nato,  uno che viene apposta 
da fuori paese non sono i 300 
metri in più a farlo desistere. 
Tuttavia è possibile che i tre 
commercianti qualche piccolo 
danno lo possano avere e non 
voglio negare il loro diritto di 
esprimere le loro lamentele o 
proposte. 

E’ però necessario saper 
prendere in considerazione 
anche i problemi di altri citta-
dini perché l’amministrazione 
non ha preso le sue decisioni 
solo per il gusto di cambiare 
qualcosa ma per far fronte a 
reali problemi. 

E’ anche necessario ripor-
tare correttamente le conver-
sazioni avute con l’ammini-
strazione. Per esempio il sig. 
Morotti Gianfranco ha affer-
mato su questo giornale che, 
in un colloquio avuto con me, 
sarebbe stato quasi inascol-
tato, ignorato e quasi deriso. 
In realtà il signor Morotti ri-
costruisce le cose a suo piaci-
mento e si dimentica perfino di 
citare la proposta che ha fatto 
in quella sede. 

Ha chiesto di modificare 
la segnaletica per permettere 
l’accesso a 4 Novembre ai suoi 
clienti di Viadanica e Adrara. 
Richiesta che ovviamente non 
poteva essere esaudita. Io gli 
ho  indicato come, in alterna-
tiva, far accedere al negozio 
i suoi clienti e di aspettare 
qualche giorno per vedere se 

si trovava qualche altra solu-
zione che lo poteva agevolare. 
Mi ha detto che sarebbe sicu-
ramente tornato a parlare con 
me ma che se non avessimo 
trovato una soluzione condi-
visa avrebbe fatto ricorso al 
TAR e così ci siamo lasciati. 

Qualche giorno dopo inve-
ce abbiamo ricevuto diretta-
mente la notifica del ricorso. 
Successivamente ha chiesto un 
colloquio il figlio avvocato del 
sig. Morotti, che rappresenta 
il padre nella causa legale. 
A questi abbiamo ribadito la 
posizione dell’amministrazio-
ne e comunicato che avremmo 
invece concesso il permesso 
di accesso ai fornitori del ne-
gozio. 

Per quanto riguarda Luca 
Mussinelli, ciò che è riportato 
sul giornale è assurdo perché 
io non l’ho mai incontrato.  
Lui stesso mi ha dichiarato di 
non avere detto quanto scritto. 
Nei prossimi giorni dovrebbe 
inviare una formale smentita.  
In comune è venuta invece la 
madre del Mussinelli che ha 
chiesto un colloquio con il 
sindaco al quale ero presente 
anch’io.

 La signora ha espresso le 
sue legittime preoccupazioni e 
il sindaco e io abbiamo fatto 
presente che i clienti non resi-
denti possono comunque rag-
giungere l’esercizio. 

Abbiamo anche invitato 
la signora a vedere come si 
sarebbe evoluta la situazio-
ne con i clienti e a rivederci 
quando la situazione si fosse 
stabilizzata. Intanto il 18 di-
cembre il TAR ha annullato 
la precedente sospensiva sul 
provvedimento ed il divieto di 
accesso è stato riattivato”.

Un pezzo di mondo che 
sembra uscito dritto 
da una fiaba. Un ango-
lo di cielo che sembra 
fare da soffitto e sotto 

il lago e il verde che diventano un 
tutt’uno. E’ la RSA Buonomo Cac-
ciamatta di Tavernola, a Cambia-
nica, in uno dei luoghi più sugge-
stivi del lago, incastonato tra cielo 
e lago. Un esempio di come do-
vrebbero essere le residenze per 
anziani, residenze che diventano 
veri e propri alberghi ma con l’as-
sistenza sanitaria di prim’ordine. 
Una storia che comincia a ridosso 
del millennio, nei primi anni 2000 
grazie ai  fondi iniziali di Buono-
mo Cacciamatta, che posseden-
do diverse proprietà in Tavernola 
Bergamasca, nel territorio berga-
masco e bresciano, decide di de-
stinare le proprie risorse a chi ne 
aveva più bisogno. 
Il Consiglio d’Amministrazione, al 
fine di rispondere ai nuovi bisogni 
sociali emergenti e alle neces-
sità dei tempi attuali, decide nel 
rispetto statutario di offrire ospi-
talità agli anziani che hanno bi-
sogno di un aiuto nella gestione 
della vita quotidiana o che hanno 
visto ridursi la propria autonomia 
e il proprio grado di autosufficien-
za, nel pieno rispetto di quanto 
previsto dallo Statuto originario: 
lo scopo di accogliere gli anziani 
non autosufficienti è un’urgenza 
dell’oggi e per noi è un’esperienza 
straordinaria, per la crescita uma-
na di ciascuno e per il recupero 

Fondazione Buonomo Cacciamatta 1836 ONLUS
Una realtà al servizio del prossimo

ATTIVO A TAVERNOLA IL SERVIZIO “POST ACUTI”
per chi, dimesso dall’ospedale, ha ancora bisogno di assistenza

della memoria storica che gli anziani 
testimoniano conservando vive le no-
stre origini e radici. Una residenza che 
diventa punto di riferimento per lo star 
bene e per vivere bene. 
Dalla RSA di Via San Rocco in località 
Cambianica si assiste ad uno spettacolo 
panoramico di rara bellezza che spazia 
da Lovere a Sarnico, da Iseo alle terre 
di Franciacorta, interrotti solo dalla ma-
estosità di Montisola. 
E al centro dell’attenzione c’è l’ospi-

te, la RSA che accoglie 60 persone in 
condizioni di parziale o totale non au-
tosufficienza che non possono vivere al 
proprio domicilio, definitivamente o per 
ricoveri temporanei di sollievo. 
La RSA offre servizi che comprendono 
l’assistenza medica a complemento di 
quella dovuta dal SSR, prestazioni in-
fermieristiche, prestazioni assistenziali, 
prestazioni fisioterapiche e riabilitative, 
attività relazionali, ludiche, creative, 
canto, attività educative riabilitative. 

Interamente climatizzata per ga-
rantire il miglior benessere psi-
cofisico, offre la possibilità di as-
sistere agli eventi sportivi locali 
dalla finestra della propria camera 
come da una tribuna d’onore. 
La struttura è dotata di ampi spa-
zi collettivi e generali, sale pranzo 
e soggiorni di nucleo, angolo bar, 
centro estetico e parrucchiere, uf-
fici, cucina, lavanderia, palestra e 
box riabilitativi, oltre alla Chiesa 
per coltivare la propria intima spi-
ritualità. Oltre alla RSA il Caccia-
matta di Tavernola offre altri due 
importanti servizi, il Centro Diurno 
Integrato, che accoglie 30 utenti e 
il servizio ‘Post Acuti’, che ospita 
persone in fase di riabilitazione 
dopo ricoveri ospedalieri. 

POST ACUTI

12 posti letto disponibili per quelle 
persone, anziane e non, che dopo 
un ricovero ospedaliero hanno an-
cora bisogno di un periodo di ripo-
so. Si tratta di un servizio sempre 
più richiesto visto il limitato tempo 
di ricovero che gli ospedali conce-
dono oggi ai proprio pazienti. 
E una riabilitazione in un posto 
suggestivo come questo oltre al 
fisico aiuta a rigenerale anche lo 
spirito. 
A coordinare il tutto ci pensa il 
presidente Rosario Foresti, che 
con la sua passione sta facendo 
diventare il Cacciamatta una casa 
albergo di riferimento per tutta la 
zona. 

RSA e CDI Buonomo Cacciamatta 1836
Via San Rocco s.n.
24060 Tavernola Bergamasca (BG)
Tel.:  035.931023 - Fax:  035.932442
Email: info@cacciamatta.it
Sito web: www.cacciamatta.it

ATTIVO A TAVERNOLA IL SERVIZIO “POST ACUTI”
per chi, dimesso dall’ospedale, ha ancora bisogno di assistenza
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Val Calepio "Il sindaco dopo una nostra interpellanza aveva confermato che dalle indagini Arpa era 
emerso, per alcune zone, il superamento dei valori di soglia per la presenza di cromo totale"

di Natale Carra

Perchè il piedibus è stato sospeso in 
questo anno scolastico? E perchè i locali 
della stazione si trovano in uno stato pie-
toso, con scritte quando l’ex maggioranza 
l’aveva sistemata? 

Queste le due interrogazioni con le qua-
li la minoranza di Insieme per Chiuduno 
aveva salutato il 2013. Ora con il nuovo 
anno arrivano le risposte della maggio-
ranza sui due temi sollevati in consiglio 
comunale da due interrogazio-
ni: il sindaco Stefano Locatel-
li parte dal Piedibus: “In meri-
to all’interrogazione presentata 
dai Consiglieri di ‘Insieme per 
Chiuduno’ - spiega Stefano 
Locatelli - relativa al mancato 
avvio del piedibus nel corrente 
anno scolastico e su cosa si sia 
attivato, preciso che il manca-
to avvio è dovuto alla scarsa 
adesione su alcune linee sia di 
bambini che di genitori ‘accom-
pagnatori’ e in due linee di una iscrizio-
ne. Come per gli scorsi anni, il progetto 
è stato portato avanti dalla maggioranza 
in collaborazione con il referente per que-
sta iniziativa del Comitato genitori e del 
Presidente. 

Quest’anno di comune accordo si era 
deciso, e poi attuato, di modificare il mo-
dulo di iscrizione e introdurre gli orari 
di passaggio intermedio sulle linee, per 
rendere più efficiente il servizio. Gli al-
pini avevano offerto come sempre, la loro 

disponibilità ma come detto inizialmente, 
la scarsità di adesioni non ne ha permes-
so l’avvio. Sarà mia cura risentire il co-
mitato genitori e la dirigenza scolastica 
per cercare di reintrodurre in primavera 
il servizio, in concomitanza col mini-pie-
dibus della scuola materna”. 

Si passa poi alla stazione del treno: 
“Sono contento che la minoranza abbia 
sollevato il problema – spiega Stefano 

Locatelli – conosciamo bene il 
problema e la situazione in cui 
versa la stazione dei treni di 
Chiuduno. Il primo problema 
sta nell’inciviltà di alcune per-
sone che non trovano di meglio 
che devastare dei locali pubbli-
ci appena riqualificati dall’am-
ministrazione comunale prece-
dente. 

La pulizia della sala d’aspet-
to viene eseguita tre volte la 
settimana nei giorni di lunedì, 

mercoledì e sabato tramite un progetto 
dei Servizi sociali”. 

Ma per disincentivare gli atti vandalici 
in stazione il comune è pronto ad un in-
tervento drastico: “Provvederemo ad in-
stallare una telecamera interna per mo-
nitorare la situazione e scoprire, nel caso, 
gli artefici di tali atti vandalici. Le pareti 
verranno completamente ritinteggiate e 
sostituiremo anche le fotografie storiche 
rovinate, grazie alla collaborazione con il 
gruppo di ricerca storica del paese”. 

» GORLAGO» CHIUDUNO

» GORLAGO

Il sindaco risponde alle minoranze: 
“Lavoriamo per far ripartire 
il piedibus, e le telecamere 
arriveranno alla stazione”

La farmacia Amaglio regala 
un defibrillatore alla polisportiva

Addio ai pini marittimi: “Sono 
pericolanti e rischiano di cadere”

» CASTELLI CALEPIO – MOVIMENTI ELETTORALI

Approvato a tappe forzate il PGT
Tre liste, Benini leader
di Lega-Forza Italia

» GRUMELLO DEL MONTE

Il sindaco bonifica la scuola 
ma rimanda la patata 
bollente al successore. 
Grumello Democratica critica l’iter

Iter concluso e altre decisioni sulla que-
stione rinviate dopo le elezioni ammini-
strative, per il sindaco Nicoletta Noris 
il caso dell’inquinamento di una parte 
dell’area delle scuole elementari ‘Ravasio’ 
è terminata. 

La questione era stata sollevata da Gru-
mello Democratica che aveva sottolineato 
come parte dell’area esterna della scuola 
aveva portato alla luce la presenza di so-
stanze nocive. “E’ una vicenda per la qua-
le abbiamo ripercorso più volte le tappe 
– spiega Natale Carra – il sindaco Nico-
letta Noris, dopo una nostra interpellanza 
aveva confermato che dalle indagini Arpa 
era emerso, per alcune zone, il 
superamento dei valori di soglia  
per la presenza di cromo totale. 
Dopo questo risultato l’ammini-
strazione si limitava a transen-
nare l’area interessata da questi 
risultati. Noi registriamo posi-
tivamente l’avvio della procedu-
ra, ci chiediamo come mai non 
si faccia mai cenno lungo tutto 
la procedura al responsabile 
dell’inquinamento, che non può 
essere identificato nel Comune stesso ma 
tra i responsabili del cantiere che ha opera-
to nell’area e quindi del riporto di terreno 
ove si è rilevata presenza di cromo totale in 
quantità superiore alle soglie ammissibili. 
Per altro la stessa Provincia chiedeva al 
Comune se «disponesse di informazioni cir-
ca le probabili cause della potenziale situa-
zione di contaminazione segnalata e identi-
ficazioni utili a identificare il responsabile 
dell’evento di superamento». Il Comune non 
ci risulta abbia mai risposto a tale solleci-
tazione. Ciò per altro inquadrerebbe tutto 

il procedimento come avviato dallo stesso 
responsabile dell’inquinamento. Per questo 
abbiamo chiesto al sindaco come mai non 
si sia avviato nessun atto, a tutela del Co-
mune stesso, che rimarcasse il responsabile 
dell’inquinamento, provvedendo a segnala-
re il fatto alle autorità competenti”. 

Ora il sindaco ha messo in atto una bo-
nifica che sembra essere parziale, visto che 
lei stessa ammette che ogni verifica e ulte-
riore intervento nell’area verrà rimandato 
dopo le prossime elezioni. “Le opere di bo-
nifica – spiega Nicoletta Noris – richieste 
dagli organi competenti sono state effettuate 
nella giornata del 23 dicembre ed è tutt’ora 

in corso la conclusione dell’iter. 
In merito ad eventuali ulteriori 
indagini ritengo opportuno, vi-
sto l’imminente conclusione del 
mio mandato, che ogni ulteriore 
pianificazione venga rimandata 
alla prossima amministrazione”. 
Il che suona un po’ da scaricaba-
rile visto che da anni il problema 
era stato evidenziato. Su questo 
aspetto poi Natale Carra riba-
disce quanto già sottolineato in 

consiglio comunale. “Noi non insistevamo 
tanto sull’intervento, non si tratta di un 
inquinamento gravoso e comunque è limi-
tato ad un’area ristretta. A nostro avviso 
il comune non doveva firmare la chiusura 
dei lavori, doveva richiamare alla propria 
responsabilità le ditte che hanno lavorato 
lì visto che molto probabilmente l’inquina-
mento è dovuto a materiale di riposto la-
sciato nell’area. Il comune non agendo in 
tal senso si è dovuto sobbarcare le spese 
dell’intervento che andavano imputate in-
vece ad altri”. 

Nicoletta Noris

Stefano Locatelli

Addio ai pini marittimi, l’amministra-
zione comunale di Gorlago ha deciso di sa-
lutare definitivamente le 41 piantone che 
corrono longo viale Mons. Facchinetti, la 
via che dalla strada provinciale 89 arriva 
nel centro del paese. 

Il pino marittimo è uno degli incubi di 
varie amministrazioni comunali (vedi En-
tratico) e a Gorlago il problema è saltato 
fuori quasi all’im-
provviso quando 
l ’amministrazione 
comunale ha rifatto 
il marciapiede e ha 
notato un problema 
serio che mette a ri-
schio la presenza del-
le piante stesse che 
potrebbero cadere da 
un momento all’altro 
creando problemi di 
sicurezza non indif-
ferenti. 

“Queste piante rap-
presentano un immediato pericolo e tas-
sativamente dovranno essere eliminate 
quanto prima. Risulta quindi necessario 
provvedere al taglio di tutti gli esemplari 
del filare per evitare seri pericoli a cose, 
persone o immobili”. 

Il sindaco Luigi Pedrini legge queste 
frasi riportate nello studio del dottore fo-
restale Giulio Zanetti che ha esaminato 
la situazione. 

“Gli autobloccanti che erano presen-
ti prima sul marciapiede — spiega poi il 
sindaco — sono stati di fatto inglobati dal 
tronco dell’albero alla base, ci troviamo 
così ora delle piante che hanno un tronco 
più piccolo in basso e questo comporta pe-
ricoli alla stabilità delle 41 piante. Alcune 

sono in grave stato di pericolo e andranno 
tagliate subito”. Ed anche l’ufficio tecnico 
comunale ha emesso un suo studio: “Si se-
gnala che tutti gli alberi della specie Pinus 
Pinaster presentano una grave malforma-
zione occulta. Dopo la piantumazione di 
circa 30 anni fa lo spazio permeabile della 
aiuola è stato riempito con dei blocchetti 
di calcestruzzo i quali con il crescere del 

tronco sono stati in-
globati nella massa 
arborea a livello ter-
ra. Questo fenome-
no non visibile ad 
occhio nudo è stato 
scoperto durante i 
lavori di sistemazio-
ne del marciapiede. 
Con il passare del 
tempo la situazione 
di pericolo si aggra-
verà ulteriormente”. 

Lo stesso giudizio 
di pericolosità è sta-

to dato anche dal Corpo Forestale dello 
Stato. E già qualche cittadino che ha assi-
stito al taglio delle prime due piante peri-
colanti si è lamentato in comune per il ta-
glio di queste piante. Il sindaco però, oltre 
a ribadire la pericolosità delle piante, ha 
sottolineato un altro aspetto importante. 

“Le piante — conclude Luigi Pedrini 
— verranno sostituite con altre piante au-
toctone, Acero o Carpino Piramidale e sa-
ranno inserite nell’area occupata dai pini. 
Il marciapiede appena rifatto non subirà 
danni visto che oggi si usa una nuova tec-
nica, con una trivella si toglie la radice e 
qui si inserisce la nuova pianta”. 

Insomma viale Facchinetti si prepara a 
rifare il look.

Un nuovo defibrillatore per la Polisportiva del paese, questo il 
regalo che la Farmacia Amaglio di Gorlago ha fatto alla polispor-
tiva del paese. “Si tratta di un’attrezzatura importante — spiega 
Mauro Amaglio — che può salvare una vita e visto che al campo 
non c’era abbiamo deciso di regalarla noi attraverso il progetto 
“se hai cuore con 1 euro salva un cuore”. Con l’acquisto di un 
fazzoletto rinfrescante ad un euro acquistiamo questo defibrilla-
tore. Noi l’attrezzatura l’abbiamo già donata ed ora speriamo di 
pareggiare la spesa vendendo questi fazzolettini”

Tappe forzate per approva-
re il PGT. Flavio Bizzoni 
arriva sul filo di lana ad 
approvarlo con il fiato gros-
so, sedute fiume venerdì 10 
e sabato 11 gennaio. E la 
maggioranza spunta le 118 
osservazioni, una ad una, 
la maggior parte respinte 
ai mittenti. Si fa notte e poi 
mattina, come nella Genesi 
al momento della creazione 
del mondo. Il piccolo mon-
do di Castelli Calepio viene 
ridisegnato, si confermano 
le volumetrie previste dal 
Piano Regolatore, niente di 
nuovo, risparmio di territo-
rio. Naturalmente le opposi-
zioni di Lega e Forza Italia 

elezioni
2014

sono contrarie. Ecco il lea-
der annunciato della futura 
lista che avrà i due simboli 
di partito. Giovanni Beni-
ni ironizza: “Bizzoni aveva 
annunciato il PGT nei pri-
mi mesi del suo mandato, 
arriva con quattro anni e 
mezzo di ritardo. Dice che si 
è affidato a progettisti di va-
lore, quelli del Politecnico di 
Milano. Cosa ne sappiano 
quelli di Milano del nostro 
paese non l’ho capito, loro 
partono da ragionamenti 
generali e generici, come 
quello dello sviluppo senza 
costruire. Avranno scoper-
to l’America, siamo andati 
a vedere quale progetto di 

sviluppo sconosciuto abbia-
no scoperto. Non l’abbiamo 
proprio capito. Non basta 
mettere su carta che ci sarà 
lo sviluppo senza consumo 
di territorio, bisogna anche 
dire come si fa a sviluppare 
un paese senza far niente, 
le aree verdi saranno anche 
belle ma la gente non man-
gia erba”. Si prepara quindi 
una campagna elettorale 
con i fuochi artificiali e si 
può immaginare che questo 
PGT arrivato sul filo di lana 
darà spunti a iosa per sca-
tenare la bagarre. E l’area 
del centro commerciale boc-
ciato dal Consiglio di Stato? 
(vedi Araberara di dicembre 



Un parto durato 4 sedute e quasi 
un mese intero, tanto c’è voluto per 
arrivare alla approvazione del PGT 
di Carobbio degli Angeli, un’appro-
vazione estenuante fatta di cavilli e 
problematiche varie che hanno impe-
gnato il sindaco Antonio Parsani e 
il segretario Franca Moroli. Nello 
scorso numero avevamo descritto le 
prime due sedute del ‘parto’ con il 
primo consiglio comunale rimandato 
perchè mancava il numero legale per 
l’approvazione del PGT. Alla seduta 
non potevano partecipare infatti, 
per ragioni legate ad interessi per-
sonali su alcune proprietà, Serena 
Capitanio, Manuel Toti, Giusep-
pe Ondei e mancava l’assessore al 
bilancio Enrico Maffi, assenza che 
si è stranamente prolungata in tutti 
e 4 i consigli comunali. Nella secon-
da seduta convocata il giorno dopo, 
altro stop, Vittorio Borali infatti si 
appella al regolamento delle sedute 
del consiglio comunale. “Nella secon-
da convocazione – spiega Vittorio Bo-
rali – bisogna discutere ed approva-
re i punti che non sono stati trattati 
nel consiglio comunale precedente, il 
PGT è stato affrontato e quindi non 
può essere approvato in seconda a 
ma in un consiglio comunale nuovo”. 
Scatta l’ennesima sospensione da 
parte del segretario comunale Fran-
ca Moroli che per un ora telefona e 
legge le carte e i regolamenti, salvo 

poi dare ragione a Vittorio Borali, 
consiglio comunale nuovamente ri-
mandato e Pgt non ancora approva-
to. Stavolta però il sindaco Parsani e 
il segretario Moroli, prima di indire 
il terzo consiglio comunale lo studia-
no per bene, convocazione alla quale 
si presenta solo il sindaco Parsani, 
visto che tanto il punto del PGT non 
sarebbe passato per mancanza del 

numero legale con l’assenza ‘calcola-
ta’ di 4 consiglieri di maggioranza. 

Si va quindi alla seconda seduta il 
24 dicembre alle 12, con il punto del 
PGT che stavolta per passare non ha 
bisogno della maggioranza dei con-
siglieri nominati ma dei consiglieri 
presenti, così il PGT passa. “Credo 
che sia vergognoso quanto avvenuto 
– spiega Vittorio Borali – non tanto 
per il cavalcavia approvato e da noi 
sempre contestato, cavalcavia che 
verrà realizzato in una zona dove di 
fatto non serve, non siamo arrabbia-

ti per i cambiamenti posti, ma siamo 
arrabbiati per quanto si prevede per 
il paese nei prossimi anni. Entro il 
2020 si ipotizza una crescita di 1200, 
1800 persone, una crescita del 30% 
e non si prevedono interventi alle 
scuole del paese, capaci oggi di sod-
disfare la richiesta odierna ma non 
quella futura del 2020. inoltre non si 
fa più nessun cenno al recupero del 
centro sportivo mentre si punta al 
recupero di Villa Riccardi. In questo 
caso la nostra maggioranza aveva 
previsto una spesa che andava dai 
6 ai 9 milioni di euro per recuperare 
questo stabile ed ora un’amministra-
zione comunale che in questi 5 anni 
ha fatto interventi per 150 mila euro 
vuole impostare lavori per 9 milioni 
di euro”. 

Il sindaco Antonio Parsani ha poi 
affermato come alla fine l’amplia-
mento del campo da golf non sia pas-
sato a causa della mancanza di vo-
lontà della società che gestisce que-
sta struttura che ha deciso di non 
investire nell’ampliamento. “Questo 
è ancora scandaloso – spiega sem-
pre Vittorio Borali – di questo noi 
non sapevamo nulla e il sindaco in 
questo modo dice che l’ampliamento 
del campo da golf non si fa non per-
chè lui vuole tutelare la collina, ma 
perchè la società non vuole investire. 
Questa è la volontà del sindaco di tu-
telare il paese”. 
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" Bizzoni aveva annunciato il PGT nei primi mesi del suo mandato, arriva con quattro anni e mezzo di ritardo. Dice che si è affidato 
a progettisti di valore, quelli del Politecnico di Milano. Cosa ne sappiano quelli di Milano del nostro paese non l’ho capito..."

di Giovanni Benini

Una storia di un ragazzo per 
riflettere sul problema di integra-
zione che oggi si vive nei comuni 
italiani e soprattutto nei comuni 
della bergamasca dove ormai la 
presenza degli immigrati supera 
abbondantemente il 20% della 
popolazione residente. Sono or-
mai noti i problemi di convivenza 
che riguardano questa fetta della 
bergamasca alle prese cob risse, 
furti e altri problemi di criminali-
tà che spesso riguardano proprio 
gli immigrati. La storia di Ba-
jron, giovane albanese cresciuto 
nel regime comunista e sbarcato 
in Italia serve per riflettere su 
questo aspetto, lasciando aper-
ta la speranza all’integrazione. 
“Mi chiamo Bajron, ho 25 anni 
e sono nato in un piccolo paese 
della regione di Mirdite Rreshen, 
in Albania. Una zona montagno-
sa ma a pochi km dal mare, che 
sembra illuminare la vita delle 
persone nel contesto in cui vivo-
no. La natura e le persone porta-
no in sé qualcosa l’uno dell’al-
tro. In poche parole una bellezza 
infinita ma allo stesso tempo una 
bellezza dai ricordi ‘sofferti’. 
Sono nato in una famiglia che 
durante il regime comunista è 
stata oggetto di persecuzioni e 
una volta finito il regime la vita 
ci ha riservato ancora amarezze. 
Mio padre era un veterinario, 
mia mamma casalinga. Dopo il 
comunismo, a partire dagli anni 
Novanta riuscivamo a vivere 
solo lavorando il terreno intor-
no alla nostra casa, non c’erano 
prospettive di sviluppo. E così la 
vita diventava ogni giorno più 
difficile. Nel 1998 ho perso mio 
fratello maggiore, diciottenne: 
una vera e propria tragedia per 
tutta la famiglia. Io, dopo aver 
finito la scuola media, iniziai 

gli studi presso il seminario dei 
missionari vincenziani, dove ri-
masi per circa sei mesi. Grazie 
ad uno stratagemma, non ancora 
maggiorenne riuscii ad ottenere 
il passaporto e con l’aiuto di mio 
fratello (che già viveva in Italia, 
sposato con una ragazza italia-
na) mi imbarcai di nascosto su 
un traghetto e arrivai in Italia. 
Ero consapevole che i miei ge-
nitori me lo avrebbero impedito 
poiché avevano già tentato di 
dissuadere a suo tempo anche 
mio fratello”. 

Dall’Albania a Telgate dove 
inizia l’avventura lavorativa di 
Bajron, ma anche i suoi problemi 
per integrarsi. Ma anche l’inizio 
della fine del sogno dell’Italia 
vista unicamente come paradiso 
nel quale arrivare. “Giunsi così a 
Telgate, era il 4 maggio 2003. I 
primi mesi furono difficilissimi, 
tutto era diverso da quello che 
immaginavo, però quello che mi 
motivava era il fatto che stavo 
facendo tutto questo a seguito di 
una mia chiara scelta. Pensavo 
che l’Italia fosse un Paese sen-
za problemi e invece incontrai 
tante persone in difficoltà, non 
solo stranieri ma anche famiglie 
italiane che faticavano ad ar-
rivare dignitosamente alla fine 
del mese; questo mi commosse 
molto. Fu allora che compresi 
che la vera ricchezza degli ita-
liani non consisteva nel denaro 
ma nello spirito di accoglienza e 
sacrificio. Iniziai subito a lavora-
re e studiare al meglio delle mie 
possibilità, prima presso una piz-
zeria e poi come elettricista non 
abbandonando mai né l’una né 
l’altra cosa. Però quando le cose 
stavano iniziando a migliorare, 
nel 2008 arrivò una nuova tem-
pesta: mi comunicarono dall’Al-
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bania la morte di mio papà. Tutto 
sembrava peggiorare a tal punto 
che parecchie volte ho pensato 
che la vita si era accanita contro 
la mia famiglia. In mezzo a tutto 
questo malumore arrivava però 
anche qualche piccola buona 
notizia”. 

Arriva poi la svolta lavorativa 
e l’ingresso nel mondo patinato 
della moda: “Entrai nel mondo 
della moda, un lavoro che mi 
permise anche di ritornare in 
Albania, partecipando all’export 
dell’abbigliamento Made in Italy. 
Sembrava finalmente che le cose 
si stessero mettendo per il verso 
giusto dopo tutto quello che era 
successo. Però anche questa feli-
cità era destinata a durare poco: 
mio fratello che viveva in Italia 
ed era in Albania per le vacan-
ze, aveva avuto un bruttissimo 
incidente stradale, che gli era 
costato la vita. Tutto crollò nuo-

vamente davanti a me ed il mio 
pensiero era unicamente rivolto 
alla crudeltà del mondo. Credetti 
che non mi rimanesse niente da 
fare, era una battaglia perdu-
ta, un’illusione che sembrava 
ormai persa. Dopo alcuni anni 
capii che la mia esperienza era 
servita a qualcosa. Non dovevo 
piangere per il passato ma vivere 
nel migliore dei modi il presente; 
allora riuscii a vincere la realtà, 
a rendermi responsabile, non mi 
limitai a vivere passivamente ma 
cercai di valorizzare la vita e an-
dare oltre le difficoltà. Non biso-
gna abbandonarsi alla compas-
sione perché c’è il pericolo che 
questa renda passive le persone; 
è più utile aiutare gli altri a ri-
prendersi la propria vita in mano 
con coraggio e onestà”. 

Infine l’integrazione e un sug-
gerimento che arriva da un’espe-
rienza: “Si perde tanto tempo 

per cercare i presunti colpevoli 
e invece bisognerebbe mettersi 
al lavoro per cercare possibili 
soluzioni. I problemi della delin-
quenza non si possono risolvere 
solo mediante le parole, abbiamo 
bisogno di azioni concrete. L’im-
migrazione di massa è fonte di 
molte preoccupazioni però que-
sto fenomeno non deve spaven-
tare in modo incondizionato ma 
piuttosto deve spingere a cercare 
nuove vie di convivenza. È ne-
cessario riflettere con attenzione 
per non essere utilizzati in modo 
strumentale dal linguaggio di 
taluni che - utilizzando la scusa 
di essere portavoce del popolo - 
manipolano a proprio piacimen-
to dei fatti di cronaca per tentare 
di far passare i propri messaggi 
propagandistici, cercando in tal 
modo di mascherare e giusti-
ficare le loro vere intenzioni e 
ideologie. È indispensabile non 
conformarsi al ragionamento 
degli ‘altri’ e cercare invece di 
analizzare in modo critico la 
realtà circostante. Non esiste 
confronto costruttivo dicendo: 
‘ma ho sentito dire che… ‘, ‘tutti 
dicono così…’ etc. Non è realisti-
co affermare che gli “stranieri” 
hanno occupato i posti di lavoro 
degli italiani, consapevoli che 
nel mondo del lavoro ci si inse-
risce secondo alcuni criteri, ca-
pacità e condizioni ben stabilite 
dalle leggi vigenti. Il fenomeno 
migratorio è ormai globale ed è 
impossibile evitarlo. Le cronache 
quotidiane ci dicono che in tutto il 
mondo persone di diverse origini 
– pur consapevoli di rischiare la 
propria vita - affrontano viaggi 
“della speranza” in condizioni 
disperate, non cessando mai di 
ambire ad una nuova situazione 
migliore. Per questo è impossibi-

le fermare questo fenomeno che 
andrebbe invece adeguatamente 
gestito per cercare di distinguere 
le brave persone che vengono a 
cercare speranze, da quelle che 
vengono a portare disagi. Così 
forse potremmo raggiungere una 
vera integrazione, passando da 
una situazione di sopportazione 
ad una di supporto. Quelli che 
rischiano di essere per l’Italia 
una preoccupazione devono 
avere la possibilità di diventare 
una risorsa. Ed è proprio questo 
che è necessario assistere que-
ste persone affinché emergano 
le loro capacità ed i loro talen-
ti. Loro hanno bisogno di essere 
integrati nella realtà italiana che 
deve essere a sua volta disposta 
ad accoglierli. 

Questa integrazione è difficile 
ottenerla girando nelle strade 
o per i bar, abbiamo bisogno di 
luoghi dedicati e persone capaci 
di grande volontà, che desidera-
no costruire un dialogo di ampi 
orizzonti: dobbiamo trovare il 
coraggio di diventare persone 
capaci di dire ai propri figli che 
lo straniero non fa paura, non è 
uno diverso ma è solo una perso-
na che vuole inserirsi al meglio 
e vivere la propria vita accanto 
a noi. Colgo l’occasione per rin-
graziare tutte le persone italiane 
che mi sono state vicine e per la 
fiducia che mi hanno dato. Vorrei 
invitare tutti ad aiutare tutti quel-
li che si trovano in difficoltà con 
quello che hanno a disposizione: 
il tempo, l’ascolto, la conoscenza 
e la comprensione. Dietro ogni 
volto c’è una storia, con una 
speranza di vita che servirà ad 
ognuno come esempio e dimo-
strazione che il dono della vita 
va vissuto al meglio, indipenden-
temente dalle proprie origini”.

pag. 40: veramente è stata 
bocciata la procedura regio-
nale, non il progetto di Ca-
stelli Calepio in particolare 
tanto che il sindaco Bizzoni 
ha dichiarato che a questo 
punto tutti i Centri Com-
merciali costruiti in questi 
anni risultano “irregolari”). 
Benini: “Hanno conferma-
to la destinazione a com-
merciale dell’area”. Bizzoni 
aveva dichiarato al nostro 
giornale che “sta al propo-
nente, titolare delle aree, 
eventualmente richiedere 
una diversa destinazioni ur-
banistica”. Evidentemente 
non l’ha chiesta, l’area resta 
destinata al commerciale, la 
patata bollente passa alla 
futura maggioranza. Forse 
nemmeno, visto che il Con-
siglio di Stato su questa ma-
teria ha bacchettato la Re-
gione. Ma su quella patata 
bollente che passerebbe di 
mano (non è detto, se Biz-
zoni dovesse essere confer-
mato), vale a dire le elezioni 

comunali del maggio prossi-
mo, già si profila, come ave-
vamo anticipato uno scontro 
a tre per il maggio prossimo 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. Flavio Bizzoni 
si posiziona sul Nuovo Cen-
tro Destra ma formerà una 
lista civica dovendo fare i 
conti con Giovanni Beni-
ni che guiderà la corazzata 
Lega-Forza Italia (riunioni 
anche in queste sere di gen-
naio, ma la candidatura a 
sindaco di Benini è certa). E 
poi c’è il Pd e lo stesso Beni-
ni se la gode: “Voglio vedere 
con chi andrà l’attuale vice-
sindaco Roberto Volpi se 
il Pd, come dicono, farà la 
sua lista (e sarebbe la terza 
– n.d.r.) nella maggioranza 
di Bizzoni c’è di tutto, ma 
adesso i nodi arriveranno al 
pettine e certa gente dovrà 
decidere da che parte sta”. 
No, non prospetta una cam-
pagna elettorale all’insegna 
del fair play in quel di Ca-
stelli Calepio. 



Marco Bellini
candidato a Entratico

» TRESCORE Alberto ‘il magnanimo’ rimanda 
il regolamento sulla pubblicità 
per discuterlo con le minoranze

T Brescore alneario Meglio rimandare ancora tutto al prossimo incontro”, tutto questo di fronte alla 
sorpresa di Bellini, desideroso di vedere finalmente approvato il regolamento

di Alberto Finazzi

Dopo 10 anni di scontri, battaglie, risse ver-
bali, ostacoli da superare, un sindaco può an-
che aver voglia di dire basta, di mollare tutto e 
di essere conciliante. Dopo 10 anni si cerca ma-
gari più l’accordo con le minoranze che il muro 
contro muro, così Alberto Finazzi, come del 
resto avevamo già scritto, sembra aver imboc-
cato questa nuova strada, sollevando magari 
anche tra i suoi qualche mugugno per alcuni 
atteggiamenti presi dal sindaco. E l’ultimo con-
siglio comunale di fine dicembre ne è un altro 
esempio lampante. 

Il sindaco di Trescore infatti era già stato 
molto indulgente con le tre minoranze e stavol-
ta ha dimostrato ancora di più di essere mol-
to gentile. Il tema era ancora quello del nuovo 
regolamento sulla pubblicità in paese, cartel-
loni, striscioni, volantini, giornalini, insomma 
il regolamento che va a normare tutti questi 
aspetti che necessitavano da tempo di un rego-
lamento rigido. 

In particolar modo in consiglio comunale 
Marco Bellini aveva fatto più volte spiegato 
come il nuovo regolamento avrebbe permesso 
di regolarizzare i cartelli stradali posti lungo 
la statale 42, una sorta di far west, un settore 
dove di recente sono emersi anche irregolarità 
nelle quali ha fatto luce l’autorità giudiziaria 
con denunce. 

“In questo settore – aveva spiegato Bellini – 
ci sono casi di cartelloni che compaiono dalla 
sera alla mattina senza nessuna richiesta o 
autorizzazione nei confronti dei quali non pos-
siamo intervenire proprio perchè il comune non 
ha un regolamento apposito. Per questo motivo 
è importante arrivare alla stesura di un rego-
lamento sulla pubblicità che vada a normare i 
cartelli sulla statale 42 ma anche le pubblicità 
in giro per il paese, i manifesti, gli striscioni”. 
Insomma, tutto bene fino all’intervento della 
minoranza che oltre ad accusare ancora una 
volta la maggioranza di aver fatto il copia in-
colla del regolamento aveva chiesto una proro-
ga del regolamento per discuterlo assieme: “Vi 
è andata anche bene – aveva esordito Zambelli 
– avete trovato un comune che si chiama quasi 

come Trescore, Treviglio, così dovete cancellare 
solo l’ultima parte della parola. La prossima 
volta magari speriamo di avere un lavoro fat-
to unicamente per Trescore e non avere sempre 
l’umiliazione di ricorrere a lavori altrui. Detto 
questo volevamo chiedere se era possibile pre-
sentare alcuni emendamenti al regolamento per 
dare qualche consiglio alla maggioranza, e ma-
gari avere anche qualche spiegazione su alcuni 
passaggi”. 

E qui arriva la prima sorpresa con il punto 
del consiglio comunale di inizio dicembre che 
viene rimandato grazie al sindaco Finazzi: 
“Perchè invece di accogliere gli emendamenti, 
non rinviamo i punti in modo da poterci in-
contrare e discutere assieme delle soluzioni che 
proponete?”. Questa la proposta lanciata dal 
sindaco che ha lasciato sbigottiti le minoran-
ze, sorprese di fronte al questo gesto buonista 
del sindaco, ma anche la maggioranza, a sua 
volta sorpresa per il gesto del primo cittadino 
che non solo decide di accogliere i suggerimen-
ti della minoranza ma addirittura propone un 
incontro. 

Si chiude così il consiglio comunale e si ar-
riva alla seconda seduta di fine dicembre, il 
programma torna in consiglio comunale, senza 
però aver fatto il famoso incontro. La discus-
sione si apre e torna il punto del regolamento 
e le minoranze ovviamente non lasciano cadere 
la cosa: “Ma come – interviene Zambelli – vole-
te approvare il regolamento quando ci avevate 
promesso un incontro apposito per discutere con 
noi sulle modifiche che le tre minoranze propo-
nevano. L’incontro non c’è stato e noi ci sentia-
mo un po’ presi in giro”. Ed ecco il secondo ge-
sto buonista di Alberto il magnanimo, ferma il 
consiglio e rimanda nuovamente il regolamen-
to. “E’ vero l’incontro non c’è stato – intervie-
ne Finazzi – meglio rimandare ancora tutto al 
prossimo incontro”, tutto questo di fronte alla 
sorpresa di Marco Bellini, desideroso di vede-
re finalmente approvato il regolamento. Se va 
avanti così al sindaco Finazzi potrebbe arrivare 
presto un premio bontà con la targa che recita, 
ad “Alberto Finazzi il Magnanimo”.

Sembrava imminente, 
invece sono passati 
ormai tre mesi e 
ancora si parla di 
fase interlocutoria, di 
lavoro unito, che però 
evidentemente non ha 
dato ancora dei frutti 
concreti. 
Le tre minoranze 
avevano annunciato 
già da fine settembre 
di voler realizzare 
un’unica lista 
per le prossime 
amministrative, 
superando steccati 
politici, divisioni e 
divergenze di vedute. 
E sembrava anche 
imminente la 
presentazione che 
doveva essere ad 
ottobre o al più tardi a 
novembre. 
Siamo a gennaio 
ma ancora nulla di 
ufficiale. “Stiamo 
continuando a trovarci 
– spiega sempre 
Michele Zambelli 
– il colloquio tra le 
tre liste continua e il 
gruppo cresce,a breve 
dovremmo iniziare 
a dire qualcosa di 
più sulla lista, sui 
programmi, sui nomi 
e sul candidato”. Ma 
per ora ancora nulla di 
concreto. 

» TRESCORE

Sempre 
al lavoro 
le tre 
minoranze 
uniteRetroscena

MARCO BELLINI,
da assessore a Trescore
a sindaco di Entratico?

In questo primo mese del 2014 arriva una 
indiscrezione su un possibile reimpiego per 
l’ex vicesindaco e attuale assessore all’ur-
banistica di Trescore Marco Bellini. Da 
alcune settimane si parla di una sua pos-
sibile candidatura come sindaco alle pros-
sime elezioni amministrative nel comune 
di Entratico. Bellini abita infatti nel comu-
ne alle porte della valle Cavallina e dopo 
i 10 anni passati nella giunta al fianco di 
Alberto Finazzi, Bellini sembra pronto a 
togliere il disturbo dalla vita amministra-
tiva della cittadina termale. Non per nulla 
il passaggio di consegne in un certo modo 
c’è già stato con la nomina a vice sindaco di 
Loredana Vaghi proprio al posto di Belli-
ni che in questo modo aveva fatto sapere di 
non voler candidarsi al ruolo di sindaco di 
Trescore. 

La Lega Nord ad Entratico però sta cer-
cando un candidato, Sergio Colleoni, can-
didato della Lega alle precedenti ammini-
strative ed attuale capogruppo di minoran-
za non vuole tornare a candidarsi, Flavio 
Valota, uno degli esponenti della Lega in 
paese è troppo impegnato e quindi qualcuno 
ha iniziato a proporre, all’interno del car-
roccio, la possibile candidatura di Bellini. Il 
diretto interessato si limita per ora a dire 
di voler rimanere lontano, dopo 10 anni di 
attività, da comuni, giunte e altro, vedremo 
se questa proposta gli farà cambiare idea o 
meno. Del resto Bellini lo sa, essere candi-
dato nel fortino di Giovanni Sanga è una 
scommessa dura da vincere. 

Marco Bellini candidato ad Entratico? La Lega 
Nord non conferma né smentisce lasciando aperto 
chiaramente uno spiraglio per l’elezione dell’ex 
vice sindaco di Trescore nel comune vicino. “Bellini 
candidato ad Entratico? Non confermo ne smentisco”, 
spiega Thomas Algeri, segretario della sezione di 
Entratico incaricato della formazione della lista.

» TRESCORE – ENTRATICO 2

C’era una volta la Calvarola

C’era una volta la Calvarola, area po-
sta nei pressi delle Terme e di Zandobbio 
dove la gente trovava riposo e refrigerio 
nelle lunghe giornate d’estate, luogo 
dove Garibaldi soggiornò nella sua vi-
sita a Trescore. C’era una volta perchè 
adesso non c’è più, ora al posto del loca-
le, della grotta e dei cortili, ci sono solo 
rovi e desolazione. Un angolo che i co-
muni di Zandobbio e Trescore avrebbero 
dovuto quanto meno preservare, proprio 

perchè qui passò Garibaldi, come confer-
ma anche un quadro posto proprio nella 
sala consiliare di Trescore. Ed invece a 
150 anni da quei fatti ci troviamo con un 
luogo perduto ed abbandonato da decen-
ni a se stesso, mentre tutto il paese da 
anni si vanta di aver avuto Garibaldi, 
qui, durante i fatti di Sarnico. In que-
ste fotografie d’epoca conservate gelosa-
mente si vede quanto viene oggi perso 
dal nostro territorio.

LETTERA - ZANDOBBIO

Un inizio anno positivo per chi abita a Cenate 
sotto e San Paolo d’Argon dove i residenti non 
dovranno pagare nessuna Mini Imu grazie proprio 
alle decisioni prese dalle due amministrazioni 
comunali nel corso del 2013. In forza delle 
disposizioni di legge in materia, l’Amministrazione
Comunale avrebbe dovuto decidere quale 
aliquota applicare al valore catastale delle 
abitazioni. Per la prima casa il Comune era 
libero di decidere se applicare l’aliquota minima 
del 4 per mille o prevedere aumenti fino ad un 
massimo del 6 per mille, 50% in più. Le due 
amministrazioni comunali hanno proposto al 
Consiglio l’applicazione della percentuale minima 
dell’IMU al 4 per mille. La decisione si è rivelata 
saggia perché grazie a quella scelta oggi i due 
comuni non devono pagare la cosiddetta mini-IMU. 
Per problemi di copertura finanziaria infatti il 
governo ha previsto che il contribuente versi il 40% 
della differenza fra aliquota base, 4 per mille e 
aliquota deliberata, nel caso in cui quest’ultima sia 
maggiore del 4 per mille. Quest’ultima evenienza 
grazie alla decisione dei Consigli Comunali non 
riguarda il Comune di Cenate Sotto, avendo 
mantenuto l’aliquota minima del 4 per mille 
sull’abitazione principale.

» SAN PAOLO D’ARGON
   CENATE SOTTO

Niente Mini Imu
nei due comuni
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I 12 “APOSTOLI” DEI 5 STELLE
Leo Abascià: “A fine gennaio assemblea 
pubblica per presentare la lista”

Lista fatta, programma quasi e candi-
dato da scegliere, il Movimento cinque 
stelle di Trescore Balneario sta ormai 
per chiudere il cerchio per la lista che 
presenterà alle prossime elezioni am-
ministrative a Trescore. Il gruppo si sta 
riunendo ormai da mesi, all’incirca dallo 
scorso mese di ottobre ed ora sembra or-
mai avere trovato una soluzione definiti-
va. Per ora la cosa certa, garantita ormai 
da alcune settimane, è che il movimento 
di Beppe Grillo sarà presente sicuramen-
te alle prossime elezioni amministrative, 
pronto a battagliare con la maggioranza 
uscente e con le tre minoranze unite. Il 
‘covo’ dei cinque stelle rimane il ristoran-
te ‘Le Fornaci’ dove il gruppo si ritrova 
ormai da mesi per cercare di fare qua-
drato e trovare i nomi che ci sono: “Dopo 

varie riunioni — spiega Leo Abascià — 
abbiamo ormai deciso i nomi che scende-
ranno in lista. Il nostro gruppo è compo-
sto da 12 persone, quasi tutte di Trescore 
Balneario, pronte a lavorare per il movi-
mento 5 stelle e per governare il comune. 
Ci sono poi due nuove persone che hanno 
presentato la propria volontà ad entrare 
nel gruppo, prima però vogliamo capire 
la loro attinenza al nostro programma. 
Non vogliamo infatti persone che voglia-
no entrare nel gruppo senza condividere 
in pieno il programma che presenteremo 
agli elettori. Come dicevo quasi tutti sono 
di Trescore, solo io, che sono di Cenate 
Sopra e che ho coordinato il lavoro, e 
un altro candidato non sono del paese”. 
E proprio sul programma il Movimento 
cinque stelle sta ancora lavorando per 

preparare i 20 punti da proporre agli 
elettori di Trescore Balneario: “Si, stia-
mo lavorando ancora ai vari punti del 
programma che proporremo agli eletto-
ri. Sono molti punti, dettagliati in vari 
ambiti e argomenti, 13 sono già delineati 
e ne mancano ormai pochi per arrivare 
ai 20 punti che vanno a comporre tutto 
il nostro programma elettorale. Manca 
quindi poco e nelle ultime riunioni chiu-
deremo il quadro. Possiamo per ora dire 
che i punti sono stati ovviamente condi-
visi e stilati dal gruppo in maniera una-
nime perchè è su questi punti che si co-
struisce il programma dei cinque stelle a 
Trescore Balneario. Le 12 persone in lista 
dovranno ovviamente condividere questi 
punti sui quali si costruirà la nostra at-
tività amministrativa”. 

Infine il candidato a sindaco che sarà 
sicuramente di Trescore: “Dopo aver de-
lineato gli ultimi punti del programma 
passeremo alla scelta del candidato sin-
daco — conclude Leo Abascià — che sarà 
scelto sicuramente tra i dodici nomi che 
andranno a far parte della lista. Sicura-
mente il candidato sindaco sarà una per-
sona di Trescore”. 

Ancora poco dunque e il Movimento 5 
stelle ufficializzerà tutto: programma, 
candidato sindaco, nomi da inserire in 
lista. “Pensiamo di organizzare un’as-
semblea a fine gennaio per presentare la 
lista, il programma e il candidato sinda-
co, da qui partirà ufficialmente la cam-
pagna elettorale del movimento 5 stelle 
per le prossime elezioni amministrative 
nella cittadina termale”.    

elezioni
2014

» TRESCORE - ELEZIONI MAGGIO 2014

Un calendario troppo in-
vadente e dai gusti discu-
tibili, tutto questo in un 
periodo dove certe scelte 
azzardate potrebbero es-
sere risparmiate. 

Questo in breve il com-
mento di molti cittadini 
di San Paolo d’Argon sul 
nuovo calendario 2014 che 
l’amministrazione comu-
nale ha regalato a tutta la 
popolazione. 

Ed oltre al commento 
dei residenti c’è anche la 
stroncatura del gruppo Al-
ternainsieme che da anni 
è presente nel paese alle 
porte della valle Cavalli-
na. Ma andiamo con ordi-
ne partendo dai cittadini. 

La cosa che fa discutere 
maggiormente è il fatto che 
il calendario, che riporta 
la foto di cittadini del pa-
ese che dovrebbero richia-
mare a opere artistiche 
importanti, riporta anche 
il calendario della raccolta 
rifiuti, questo costringe di 
fatto tutti a tenere il ca-
lendario o, almeno a sezio-
narlo tagliandolo per con-

La polemica sul calendario 
dei tableaux vivants 

» SAN PAOLO D'ARGON - TROPPO INVADENTE

il caso

servare il calendario dei 
rifiuti. “E’ troppo grosso da 
tenere in casa – spiega un 
residente - a me interessa 
francamente solo il calen-
dario del porta a porta, 
il resto non mi piace”. “E’ 
un’idea originale di sicuro 
– spiega un altro residente 
di San Paolo d’Argon – ma 
preferirei tenere in casa  
un calendario che scelgo 
io, non le foto di persone 
che dovrebbero richiamare 
a opere importanti. Quello 
che importa è che il calen-
dario della raccolta rifiuti 
dovrebbe essere scollegato 
da questo calendario”. E 
c’è chi chiede all’ammini-

strazione comunale di ri-
sparmiare in questo tempo 
di crisi e ridurre le spese 
dei gadgets: “Preferirei 
pagare meno tasse, avere 
un calendario più sobrio e 
qualche strada sistemata – 
spiega un’altra donna – mi 
basta la raccolta differen-
ziata, il calendario lo ta-
glio e conservo solo questa 
parte, l’altra la butto”. E la 
polemica sul calendario si 
estende anche al gruppo 
Alterna insieme che com-
menta: “In copertina il ca-
lendario si annuncia con 
la fotografia del quadro 
vivente dell’Ultima cena 
dove al posto del Cristo 

efebico di Leonardo c’è una 
fanciulla (carina!), quasi 
a suggerire inquietanti e 
intriganti teologie di sa-
pore eretico. A gennaio un 
simpatico concittadino 
bendato dovrebbe riman-
dare all’Autoritratto con 
orecchio bendato di Van 
Gogh, ma obiettivamente 
non c’entra niente. Deci-
samente più azzeccato il 
Paesaggio boemo di Schie-
le, reso con una fotografia 
boschiva viratissima. Non 
male, a marzo, la celeber-
rima Ragazza col turbante 
di Vermeer rappresentata 
da una fanciulla (concit-
tadina?), carina anch’essa, 

che però ci sembra abbia 
ben poco di fiammingo-
olandese. Ad aprile c’è il 
Cristo morto di Mantegna, 
quello che assomiglia ad 
Ernesto Che Guevara as-
sassinato a La Higuera. E 
via con altre foto di quadri 
viventi tratti da celebri di-
pinti di autori quali Cara-
vaggio, Toulouse Lautrec, 
Raffaello e altri ancora, 
uno per ciascun mese, più 
Leonardo nel frontespizio. 
Essendo i gusti estetici fra 
i cittadini di San Paolo 
d’Argon molto più diffe-
renziati della propensione 
al voto nelle consultazioni 
elettorali, c’è da credere 

che non tutti gradiscano la 
trovata, per quanto creati-
va ed elaborata, messa a 
punto non senza fatica dal 
Gruppo Fotografi locale. 
Tuttavia per tutto il 2014, 
al fine di ottemperare alla 
raccolta differenziata, che 
a San Paolo d’Argon viene 
eseguita con ammirevole 
zelo, dovranno tenersi in 
bella mostra il calendario 
anche i cittadini che di 
fronte ai suddetti tableaux 
vivants hanno più vistosa-
mente arricciato il naso. E 
lo stesso naturalmente è 
avvenuto negli altri anni, 
con calendari - sempre di 
dimensioni ingombranti 
e invadenti - dedicati ad 
altri temi. Non sarebbe 
meglio – per la raccol-
ta differenziata – fornire 
alle famiglie - come fanno 
gli altri comuni - pratici 
cartoncini plastificati da 
gestire come si vuole, la-
sciando poi libero ciascu-
no di appendere in bella 
mostra alle pareti di casa 
il calendario che più gra-
disce? Forse per questa 
strada, in questi tristi 
tempi di “spending review, 
si potrebbe pure trovare il 
modo di risparmiare perfi-
no qualche soldo pubblico, 
senza dover con ciò inibire 
o mortificare la creatività 
e la passione di questo o 
quel gruppo locale”. 
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Lago d’Endine "In questo marasma generale un ruolo importante l’ha svolto il Rag. Luca Sana, 
responsabile del settore economico finanziario, che ho già provveduto a ringraziare"

» ENDINE - INTERVENTO DEL SINDACO

Buongiorno, non possiamo nasconderVi il nostro 
rammarico quando, alla lettura del Vs. periodico in 
edicola il 20 dicembre 2013, abbiamo potuto verificare 
che della ns. trasmessaVi in data 15 dicembre u.s. non 
vi era alcuna menzione e che per la quale, a differen-
za di altre volte, non avevamo ricevuto da parte Vs. 
alcuna mail che ci anticipasse la non pubblicazione 
per motivi dovuti anche solo ad esigenze di tempistica 
della Redazione e/o alla mancanza di spazi opportuni 
e sufficienti alla pubblicazione.

Il ns. rammarico è però svanito subito quando, nella 
medesima giornata del 20 dicembre 2013, in qualità 
di cittadini del Comune di Ranzanico, abbiamo rice-
vuto il periodico di informazione dell’Amministrazio-
ne Comunale “DICEMBRE 2013 qui RANZANICO” 
e, con ns. immensa sorpresa, abbiamo riscontrato che 
il periodico dell’Amministrazione Comunale non è al-
tro che il “Supplemento al numero 24 del 20 dicembre 
2013 di Araberara”, come riportato in calce all’ultima 
pagina della stessa pubblicazione che, anche se scrit-
to con caratteri il più piccoli possibile, è chiaramente 
visibile e riscontrabile.

A questo punto le domande trovano da sole le ri-
sposte. Abbiamo compreso che è del tutto inutile chie-
derVi spazio per far pubblicare le ns. riserve e rimo-
stranze relative alla decadenza dell’Amministrazione 
Comunale di Ranzanico. Visto cosa successo viene 
da chiedersi se l’apparente contradditorio pubblicato 
non sia deciso solo dalla Redazione, ma anche da chi 
gli è molto vicino.

Come poi faccia un periodico, anche solo annuale, 
di un’Amministrazione pubblica quale risulta essere 
un Ente Locale a diventare il “supplemento” di un pe-
riodico privato, questo non ci è dato comprendere e ci 
faremo carico di trovare una risposta nelle sedi più 
opportune, fermo restando che da noi non avrete mai 
e poi mai alcun’altra occasione per scrivere quello che 
pensiamo e che riteniamo giusto che tutta la gente 
sappia, e che troveremo altri canali di informazione 

RANZANICO – LETTERA / 1

Le dietrologie (sbagliate) di Cavellas

per divulgare quanto riteniamo giusto e doveroso.
Non Vi nascondiamo altresì che avete forse, proprio 

voi, trovato il modo di unire il pensiero di più minoranze, 
almeno così noi ci auguriamo, perché questa è l’ennesi-
ma dimostrazione di come si possa cadere in basso da 
parte di un’Amministrazione Comunale e di chi si presta 
alle sue compiacenze.

Comunque Vi ringraziamo per gli spazi che ci avete 
dedicato nel tempo, anche se oggi siamo più che mai cer-
ti e convinti che tutto quanto da Voi pubblicato doveva 
passare prima ... al vaglio di qualcuno ed averne la sua 
accettazione, alla faccia della libertà di opinione e di 
stampa.

Accettate solamente un suggerimento: prima di pub-
blicare pedissequamente tutto quanto Vi viene richiesto 

da un Ente Locale, nello specifico dall’Amministrazione 
Comunale di Ranzanico, leggete bene quanto Vi viene 
trasmesso perché gli strafalcioni che sono contenuti nel 
periodico di informazione dell’Amministrazione Comu-
nale (grammaticali da parte di un Assessore recidivo per 
precedenti analoghi che sparge le “h” a pioggia senza 
riflettere che anche chi in età scolastica possa leggerlo) 
mettono in cattiva luce non solo chi li scrive ma anche 
chi si limita a pubblicarli ed a dare visione ad errori 
grammaticali che fanno meglio comprendere come non 
si sia dato lustro ad un “dieci e lode”, anzi forse qualcuno 
si sta ancora  chiedendo cosa sia la “lode”.

Cordiali, ma non troppo, saluti.

il Gruppo CAVELLAS

*  *  *

(p.b.) Basterebbe la pubblicazione di questa vostra let-
tera per smentire tutto quanto vi è frullato per la testa. 
Sarebbe come accusare un quotidiano nazionale di fare 
pastette con la Tim e l’Enel o chi si voglia solo perché 
ospita la pubblicità di queste aziende. In realtà poi nelle 
pagine dei giornali le stesse aziende, se entrano in crona-
ca, non vengono risparmiate nelle critiche. Noi compo-
niamo e stampiamo notiziari comunali di molti Comuni 
(almeno una quindicina) perché pratichiamo condizioni 
molto vantaggiose per i bilanci comunali. Di questo il 
Gruppo Cavellas dovrebbe rallegrarsi. 

Quanto ai vostri interventi non sempre vengono tempe-
stivamente pubblicati soprattutto se arrivano in redazio-
ne il giorno prima della chiusura del numero (domenica 
15, come ovvio, la redazione era chiusa) e sono lunghissi-
me per cui non trovano spazio. Preoccupatevi di presen-
tare un candidato, una lista e soprattutto un programma 
per vincere le elezioni. Poi, se decideste di fare un notizia-
rio, scoprireste che la nostra società pratica le condizioni 
migliori per far risparmiare soldi ai cittadini e fare un 
prodotto di qualità. 

» RANZANICO – ELEZIONI 2014: “LA NOSTRA LISTA SI PRESENTERÀ E IO SARÒ PRESENTE”

(AN-ZA) – Niente da fare, almeno per il momen-
to, per La ristrutturazione dell’ala ancora diroccata 
di Palazzo Meris. I finanziamenti a fondo perduto 
previsti dal programma “6.000 Campanili” sono 
arrivati a soli tre Comuni bergamaschi, ma non a 
Ranzanico. Il sindaco Sergio Buelli non ne fa un 
dramma. “I soldi sono andati a tre Comuni che han-
no presentato il loro progetto 6 secondi dopo le 9. 
Noi l’avevamo inviato 41 secondi dopo. In questi 
casi ha contato l’efficienza del sistema informatico 
di questi Comuni, ma in futuro le cose cambieran-
no. L’ANCI ha detto che il sistema va rivisto, perché 
si dovrà entrare nel merito delle richieste e premiare la quali-
tà dei progetti e non solo, come succede adesso, la velocità di 
invio della domanda”.

Il progetto rimarrà quindi nel cassetto? 

“Il progetto relativo a Palazzo Meris c’è ed è 
valido. Quest’anno e l’anno prossimo ci saranno 
altre occasioni per ricevere finanziamenti a fondo 
perduto, noi presenteremo la nostra richiesta e 
prima o poi i soldi arriveranno. I lavori a Palaz-
zo Meris saranno fatti solo quando arriveranno 
i soldi dallo Stato o dalla Regione, non voglio 
usare i soldi del Comune in un momento come 
questo”. Alcune settimane fa ha detto che non 
c’era ancora nessuna persona del suo gruppo di-
sponibile a presentarsi come candidato sindaco, 
ci sono novità? “Di sicuro c’è che la nostra lista 

sarà certamente presente, il candidato sindaco ancora non 
c’è ma lo troveremo certamente, ci sono nel nostro gruppo 
diverse persone valide. Nella lista sarò presente anch’io, si 
vedrà in seguito quale sarà il mio ruolo”.

Palazzo Meris, dallo Stato
non arrivano i 900.000 euro 
Il sindaco: “Il progetto è valido e presenteremo ancora richiesta 
di finanziamento a fondo perduto, prima o poi i soldi arriveranno”

Sergio Buelli

“Nel ribadire che i miei 
collaboratori consiglieri, gli 
Assessori e il  Vice Sindaco, 
tutt’ora impegnati a portare 
avanti le iniziative, in questi 
anni non mi hanno mai fatto 
mancare l’appoggio, sia in ter-
mini di affidabilità che di im-
pegno e lavoro svolto a favore 
dell’intera collettività, sono 
a fare una considerazione di 
tipo personale e politico, fatto 
ovviamente salvo l’espressio-
ne principe di volontà popo-
lare che in nostri concittadini 
manifesteranno alle prossime 
elezioni amministrative, quel-
la cioè che vedo in pole po-
sition, ovviamente nel nostro 
gruppo, Marco Zoppetti per 
una serie di motivazioni che 
hanno soprattutto nella lunga 
militanza in amministrazione 
e soprattutto nell’esperienza 
acquisita sul campo, le fonda-
menta soprattutto in un perio-
do contingente di particolare 
incertezza, carenza di risorse 
economiche e nuovi balzelli 
che spuntano improvvisa-
mente come funghi, lascian-
do scoramento ed amarezza 
alle amministrazioni comu-
nali (vedasi la mini Imu ). In 
questo marasma generale un 
ruolo importante l’ha svolto il 
Rag. Luca Sana, responsabile 
del settore economico finan-
ziario, che ho già provveduto 
a ringraziare, che finisce, per 
motivi personali, l’esperienza 
nel comune di Endine Gaiano 
e che ha monitorato in que-
sti 10 anni circa la situazione 
contabile dell’Ente Comunale 
con rigore e disciplina, veri-
ficando oltremodo giornal-
mente il rispetto dei parametri 
derivanti dall’applicazione del 

Angelo Pezzetti incorona il suo successore: 
“Marco Zoppetti, esperienza e capacità” 

Cambia il responsabile finanziario del Comune: 
ecco chi arriva. “La rotonda di Piangaiano
necessaria per limitare gli incidenti”

Patto di Stabilità , Patto che 
ha purtroppo condizionato di 
fatto negativamente l’azione 
delle varie amministrazioni. In 
questo momento di passaggio 
di consegne, il nuovo ruolo è 
stato individuato nella figura 

del Sig. Dario Cortiana,  a 
cui auguro, anche a fronte del-
le comprovate capacità profes-
sionali, un proficuo lavoro in 
questi mesi di traghettamento 
verso le prossime elezioni am-
ministrative comunali. Vorrei 

anche ribadire, semmai non 
fosse sufficientemente chiaro, 
cambiando argomento, che il 
parcheggio in Via Tironega, 
grazie alla cessione del priva-
to cittadino, risponde a preci-
se pianificazioni, da tempo in 

programma, che hanno visto 
la sua realizzazione perché 
ritenuto strategico, non solo 
come implementazione di po-
sti auto in Valmaggiore, ma 
anche in prospettiva futura  per 
le attività del centro sportivo e 

oratoriale . E’ il primo lotto, 
realizzato sempre secondo il 
principio di razionalizzazione 
delle risorse a disposizione, 
oneri d’urbanizzazione, che 
vedrà certamente in futuro il 
completamento, con la rea-
lizzazione del secondo lotto 
e quindi del marciapiede, con 
messa in sicurezza del torrente 
a ridosso. 

La rotonda in Piangaiano, di 
recente realizzazione, ha avu-
to come principale obiettivo 
quello di metter in sicurezza 
la zona e rientrava in un ra-
gionamento più complessivo 
di sistemazione degli incroci, 
sull’intero asse della SS 42 
in Val Cavallina. Chiaramen-
te l’obbiettivo non era certo 
quello di ledere le attività pre-
senti in zona e tanto meno di 
penalizzare i nostri cittadini. 
Siccome però in passato il 
vecchio incrocio era spesso 
caratterizzato da sinistri, non-
ché da difficoltà viabilistiche 
soprattutto in orari di punta, 
ecco spiegato il perché della 
regolamentazione attuale e del 
motivo per cui il corpo di vigi-
lanza municipale, emette san-
zioni , non certo per far cassa, 
ma per evitare comportamenti 
poco ortodossi e scorretti, 
aggiungo pericolosi. Peraltro 
stiamo provvedendo ad una 
definizione del tratto di Sp 77, 
dismesso a carico di Provincia 
di Bergamo e che quindi pas-
serà di proprietà e competenza 
del comune di Endine Gaiano, 
che sicuramente provvederà, 
in futuro, ad una riqualifica-
zione dell’intera zona”.

Angelo Pezzetti
Sindaco di Endine Gaiano

di Angelo Pezzetti
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Due liste per le prossime elezioni 
» MONASTEROLO DEL CASTELLO - ELEZIONI 2014

Sarà sicuramente una sfida a 
due, salvo sorprese a Monaste-
rolo del Castello torna ad esser-
ci quanto meno un po’ di rivalità 
dopo dieci anni piatti piatti nei 
quali Maurizio Trussardi ha 
governato senza un briciolo di 
minoranza. Dopo l’articolo di di-
cembre nel quale presentavamo 

la lista per ora rappresentata da 
Angelo Ghilardi, ex capogrup-
po dell’attuale maggioranza, ora 
anche la maggioranza uscente 
conferma la propria volontà a 
candidarsi. “Non abbiamo an-
cora iniziato a lavorare – spiega 
Paolo Meli – ma sicuramen-
te il gruppo si ricandiderà alle 

prossime elezioni amministra-
tive. Tutto comunque è ancora 
da decidere, nomi, programmi 
e soprattutto candidato, ma 
questo non è un problema, l’im-
portante è che ci sia la volontà a 
ricandidarsi per dare un futuro 
a questo gruppo che ha lavora-
to bene in questi anni”. E sulla 

possibilità di avere in questo 
caso una lista rivale, Paolo Meli 
spiega di essere contento: “E’ un 
bene per il paese avere due liste 

Alla cortese attenzione del direttore
Tempo di bilanci con la fine dell’anno 2013 e 

uno sguardo rivolto verso il 2014.
In queste giornate uno dei miei hobby pre-

feriti, la lettura, mi ha portato a leggere in pro-
fondità il suo/nostro giornale Araberara N°24 
del 20.12.2013 e dalla lettura ho attinto spunti 
per riflessioni sul momento politico e sociale 
che stiamo vivendo. Come presupposto voglio 
comunicare che sono un pensionato iscritto al 
Partito Democratico da sempre impegnato in 
politica fin dall’età giovanile senza mai ricoprire 
cariche Istituzionali importanti ad esclusione di 
quella di consigliere comunale. Questo perché 
in democrazia tutti possono partecipare a po-
ter guidare le istituzioni, ma soltanto i migliori 
dovrebbero essere scelti alla guida delle stesse. 
Scrivo questo presupposto perché mi sembra che 
la scelta negli ultimi vent’anni sia avvenuta per 
via dinastica, per raccomandazione, o per aver 
trovato soggetti che hanno preferito vivere la 
vita a 90° anziché a 360°. 

Non vorrei che la militanza nel Partito Demo-
cratico mi portasse a dare giudizi di parte, ma 
dopo aver letto il suo articolo dal titolo il “il ri-
cordo” mi sento tranquillo nell’esprimere giudi-
zi sulla nostra classe politica locale. Il passaggio 
del suo articolo che mi ha dato questa certezza 
è il seguente: ”Gabriele era un uomo che non 
faceva la guerra a nessuno, ma nemmeno fa-
ceva sforzi per essere amato, un sindaco deve 
amare non farsi amare, deve amare il suo paese, 
guardarlo dall’alto con una visione complessiva 
e priva di interessi personali”. La conoscenza 
della vita dell’ex sindaco di Tavernola mi ha 
confortato nei pregiudizi che ho sempre mani-
festato nei confronti di chi scende in politica in 
età matura a differenza di chi lo fa da giovane. 
Per questo, visto che nel 2014 ci sono le elezioni 
amministrative anche nel nostro paese, invito i 

nostri giovani di Ranzanico ad essere protago-
nisti nella prossima tornata elettorale superando 
quella remora dell’impegno in prima persona 
evitando di essere solo testimoni. Capisco anche 
la sfiducia che avete verso l’istituzione di Ran-
zanico, che non ha tenuto conto dell’impegno da 
voi profuso nella raccolta firme contrari al PGT 
di Ranzanico. 

Questo deve far capire che l’impegno in poli-
tica e nel sociale fatto da giovane è dato da va-
lori veri tipo, giustizia sociale, ambiente, bene 
comune. Invece le discese in campo da persona 
matura è data da altri interessi come gli ultimi 
vent’anni hanno certificato. Vorrei anche com-
mentare il pagellone dei sindaci che spero sia il 
frutto solo del loro impegno nel proprio comu-
ne, perché a livello sovracomunale mi sono sem-
brati, nella maggioranza. dei sindaci refrattari a 
ogni riforma istituzionale dal basso con la cre-
azione di Unione dei comuni, accorpamento di 
piccoli comuni, ma pensando esclusivamente al 
mantenimento del loro piccolo potere. Sono gli 
stessi sindaci che dalla creazione della società 
Uniacque di proprietà dei comuni, non sono sta-
ti capaci di trovare un accordo perché la stessa 
funzioni nell’interesse dei cittadini con massima 
efficienza al minor costo possibile e la salva-
guardia dell’ambiente.

Ritengo inammissibile che una società, per 
fortuna rimasta pubblica, nel completo disinte-
resse dei cittadini bergamaschi sul referendum 
per mantenere l’acqua pubblica, che non acqui-
sta la materia prima, le reti tecnologiche magari, 
parzialmente disastrate per il trasporto dell’ac-
qua stessa esistenti, non sia in grado di gestire 
il ciclo integrato delle acque senza intervenire 
continuamente sulla tariffa. Forse bisognerebbe 
gettare lo sguardo oltre l’Adda e vedere come i 
sindaci della provincia di Milano hanno trovato 
l’accordo con l’accorpamento delle tre società di 

gestione del ciclo integrato delle acque,creando 
una società unica denominata “Consorzio Ac-
quedotti Pubblici Holding” che capitalizza 570 
milioni di euro con 800 dipendenti diventando 
la prima società italiana per capitalizzazione ed 
efficienza. Avrei evitato volentieri di giudicare 
l’operato del sindaco del mio paese, ma dopo 
aver visto l’intervista dello stesso su Araberara 
e il suo messaggio nel supplemento di Araberara 
N°24 del 20.12.2013 dal titolo ”Qui Ranzanico” 
porterei a conoscenza dei lettori quello che non 
condivido della valutazione positiva data dal no-
stro giornale al sindaco di Ranzanico.

-Aver ignorato completamente il pensiero dei 
suoi concittadini sul PGT espresso con una rac-
colta firme della maggioranza dei cittadini mag-
giorenni con diritto di voto.

-Aver distribuito a non Ranzanicesi le risorse 
economiche date da volumi edilizi che il PGT 
ha generato, ricordo che il valore commerciale 
dei metri cubi assegnato dal piano stesso varia 
dai 130-150 euro- Forse si voleva evitare ai Ran-
zanicesi il dover pagare IMU o la nuova tassa 
prevista dalla legge di stabilità per il 2014 sulle 
aree edificabili.

-Aver creato un giardino botanico con essenze 
rarissime come da foto pubblicata sul supple-
mento di Araberara tipo Ginepro, sapendo che le 
nostre montagne sono piene di queste piante.

-Vantarsi di ricevere un contributo di 900.000 
euro per aver presentato il progetto di palazzo 
Meris 41 secondi dopo l’apertura del bando stes-
so a fondo perduto. Ricordo che fondo perduto 
significa soldi pagati dai cittadini con le tasse e 
rimango meravigliato che Regione Lombardia 
eroghi fondi in questo periodo di crisi in base 
alla velocità nella presentazione dei progetti e 
non in base alle reali necessità. Facendo anch’io 
un po’ di populismo e sapendo che la materia è 
complessa, queste risorse si potevano distribu-

ire a pensionati al minimo dando 250 euro ca-
dauno a 3600 pensionati e utilizzando le risorse 
spese per il giardino botanico a palazzo Meris 
demolendo la parte non storica, ma fatiscente, 
con la creazione di giardini visto che il parco 
giochi previsto nelle vicinanze con vere essenze 
botaniche rarissime come orchidee è stato reso 
edificabile. Sono anche preoccupato perché la 
nuova legge Fornero oltre ad aver allungato la 
vita lavorativa della persone , sembra aver allun-
gato anche quella dei politici. Forse che nella de-
stra chi scende in campo per le prossime elezioni 
amministrative abbia bisogno di Tutor?

Chiudo questo mio scritto con due frasi che 
mi sono molto care. Una dedicata al segretario 
del mio partito, PARTITO DEMOCRATICO e 
ai futuri vincitori delle elezioni amministrative. 
La frase è di NELSON MANDELA che dice ”il 
vincitore è quello che non ha mai smesso di so-
gnare” e una frase che il mio amico Mario “ar-
tigiano del pane, artista pittore e filosofo” mi ha 
scritto considerandomi un idealista: ”noi ideali-
sti non abbiamo guanciale dove posare il capo, 
sapendo che la formazione della personalità è un 
perenne processo spirituale”. 

Auguro a tutti i bergamaschi un felice anno 
2014, nel contempo invito gli stessi alla lettura 
di quotidiani, settimanali, quindicinali, libri e al-
tro, perché se la loro unica informazione è la TV 
rischiano di andare a sbattere, come la situazione 
attuale insegna,senza essere coscienti di quello 
che è avvenuto scaricando colpe su tutta la clas-
se politica dicendo che sono tutti uguali, Ma noi 
nel piccolo abbiamo avuto l’esempio del signor 
GABRIELE FORESTI che dovrebbe aiutare a 
capire che non è vero che sono tutti uguali.

Con i migliori saluti

Cantamessa Egidio 
Ranzanico

Il mio voto (negativo) al Sindaco… Ma non tutti i politici sono uguali
RANZANICO – LETTERA / 2

Il primo mandato di Ma-
rilena Vitali come sinda-
co di Bianzano si avvia 
verso la conclusione; sono 
stati cinque anni intensi, 
con gioie e dolori, soddi-
sfazioni e delusioni, tutti 
all’insegna della passione. 

Sì, quella di Marilena 
per il suo piccolo paese è 
una autentica passione e 
questo sentimento porta 
a darsi da fare facendosi 
in quattro, ad arrabbiarsi, 
magari anche a piangere. 
La mamma sindaco deve 
ora rispondere alla do-
manda che tutti i suoi con-
cittadini le vogliono fare: 
“ti candidi ancora alle 
prossime elezioni?”. 

E lei, la “pasionaria” 
bianzanese si mostra per 
un attimo titubante. “Al 
solo pensiero mi si congela 
il sangue – dichiara Mari-
lena Vitali – perché fare il 
sindaco porta a sacrificare 
gli altri miei impegni fa-
miliari, personali e profes-
sionali”. Subito dopo, però, 
la sindachessa si mostra 
possibilista. 

“Se però ci sarà qualcu-
no disposto a fare una li-
sta con me allora sì, potrei 
dare la mia disponibilità. 

Marilena Vitali e la sua passione per Bianzano 
» BIANZANO - GIOIE E DOLORI DI UNA SINDACHESSA PRONTA ALLA RIELEZIONE

“Per me è il paese più prezioso del Creato, farne il sindaco 
è il mestiere più bello del mondo, ma quanta fatica!”

di Angelo Zanni

Sono al mio primo man-
dato ed è normale che io 
voglia continuare ad am-
ministrare per altri cin-
que anni, facendo tesoro 
dell’esperienza maturata 
finora. Vorrei fare ancora 
qualcosa per Bianzano, 
che per me è il paese più 
prezioso del Creato e farne 
il sindaco è il mestiere più 
bello del mondo”. Un lavo-
ro che comporta fatica, spe-

cialmente adesso 
che il futuro dei 
piccoli Comuni 
sembra grigio.

“Cinque anni 
fa, quando ho ac-
cettato la candi-
datura a sinda-
co di Bianzano, 
sapevo già che i 
tempi erano dif-
ficili e adesso è 
anche peggio. Una delle 

mie più grandi 
delusioni è stata 
la perdita della 
nostra scuola 
primaria, per la 
quale mi sono 
battuta. Un do-
mani, forse, do-
vremo assistere 
addirittura alla 
chiusura del 
Comune, senza 

contare che il prossimo sin-

daco non avrà né giunta né 
assessori, solo il vicesinda-
co, alcune deleghe e con un 
Consiglio Comunale for-
mato da soli sei consiglie-
ri, quattro di maggioranza 
e due di minoranza. Una 
cosa assurda che metterà 
in difficoltà i sindaci”.

Marilena spiega la sua 
visione passionale del me-
stiere di sindaco. “Per me 
amministrare un Comune 

e guidare una comunità 
vuol dire lavorare con il 
cuore, con vera passione 
personale, sacrificando 
anche molto tempo che si 
potrebbe passare con la 
propria famiglia, con i 
propri figli. 

Quando poi una delle 
persone con cui si lavora 
cambia idea e decide di 
prendere un’altra strada 
allora ci si rimane male. 
Vedi, la cosa più difficile 
di questa mia esperien-
za come  sindaco è stata 
la gestione del personale 
e dei collaboratori, non è 
sempre facile indirizzarli 
verso una certa finalità, 
verso quell’obiettivo che 
ritengo importante per il 
nostro paese. 

Questi miei pensieri li 
ho espressi in una lettera 
pubblicata sul giornalino 
parrocchiale, l’ho scritta 
con il cuore mettendo in 
mostra i miei sentimenti e 
i miei dubbi”.

Sì, Marilena Vitali non 
ha timore di mostrare a 
tutti i suoi timori, le sue 
inquietudini e i suoi dubbi. 
Sono i sentimenti di chi ci 
mette passione in quel che 
fa e, con ogni probabilità, 
la spingeranno a ripresen-
tare la sua candidatura 
per combattere ancora per 
il suo paese, “il più prezio-
so del Creato”.

Marilena Vitali

ed avere la minoranza, serve 
come sprone e come incentivo a 
fare ancora meglio”. E intanto 
anche la lista rivale si sta per 
rimettere al lavoro dopo la pau-
sa invernale. “A breve torneremo 
a ritrovarci per iniziare a stilare 
lista, nomi, programma e candi-
dato – spiega Angelo Ghilardi, 
per ora portavoce del gruppo – a 
breve magari già entro la fine di 
gennaio potremo dare le prime 
informazioni importanti sulla 
nostra lista”.   
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a Antonella Gotti si smarca dalla maggioranza: 

“Impossibile ricandidarmi con questo gruppo”elezioni
2014

» CASAZZA – L’EX VICESINDACO E ATTUALE ASSESSORE “SEPARATA IN CASA”

» GRONE – L’EX SINDACO: " NON SAREI COMUNQUE IO IL CANDIDATO SINDACO"

L’attività in giunta, sempre sul filo del 
rasoio, la composizione di una possibile 
lista e per ultimo, il nuovo screzio emer-
so solo ora, la mancata firma su una 
carta identità di una donna 
extracomunitaria, Antonella 
Gotti rimane sempre al cen-
tro dell’attenzione nella vita 
amministrativa di Casazza. 
Dopo lo strappo ormai noto a 
tutti con il sindaco Giuseppe 
Facchinetti e la giunta, che 
ha portato alla sua revoca dal 
ruolo di vice sindaco Antonel-
la Gotti, l’attuale assessore ai 
Servizi Sociali prosegue la sua 
attività nonostante gli attriti 
che la mettono continuamente nell’oc-
chio del ciclone, partendo dall’ultimo 
battibecco con sindaco e giunta per la 
sua assenza nell’ultimo consiglio comu-
nale. “Sono stata attaccata in giunta e 
criticata dal sindaco Giuseppe Facchi-
netti — spiega Antonella Gotti — mi 
hanno rimproverata perchè non avrei 
seguito la solita linea avvertendo il sin-

daco della mia assenza in consiglio co-
munale. Io invece ho seguito quanto dice 
la legge in questi casi, ho telefonato a chi 
rappresenta la legge e lo stato in consi-

glio comunale, il segretario co-
munale, e l’ho informato della 
mia indisponibilità per il con-
siglio comunale. 

Loro mi hanno rimproverato 
di non aver avvisato il sindaco, 
io ho ribadito di aver segui-
to quanto prevede la legge in 
questi casi. Del resto ora non 
dico più nulla, scrivo e mando 
e mail per evitare che ci siano 
proprio questi problemi di in-
comprensione e che rimanga 

sempre traccia di quello che viene detto 
in giunta. La situazione in giunta del re-
sto rimane tesa ma stabile, io continuo a 
fare il mio lavoro. 

Proprio a Natale ho provveduto a di-
stribuire i pacchi agli ultra ottantenni, 
un piacere per me incontrare gli anziani. 
Devo dire che in ogni casa che visitavo 
trovavo Araberara e in tutte le case dove-

vo rispondere alle stesse domande, dare 
la mia versione su quanto è accaduto e 
sta accadendo in giunta”. 

Antonella Gotti poi passa al suo futu-
ro e alla realizzazione di una 
possibile lista, perchè di sicuro 
la Gotti spiega che con questa 
maggioranza uscente non si 
candiderà più. “Candidarmi 
con l’attuale gruppo? — spiega 
sempre Antonella Gotti — Ser-
virebbe un miracolo in queste 
condizioni, escludo ormai che 
io possa candidarmi assieme 
a questo gruppo. Candidarmi 
con un altro gruppo? Formare 
un’altra lista? Vedremo”. 

Ma intanto irrompe sulla già delicata 
situazione in maggioranza un’altra gra-
na uscita finalmente dai locali del muni-
cipio. Un fatto avvenuto lo scorso mese 
di luglio che probabilmente è servito 
per incrinare la già delicata situazione 
tra il sindaco e l’ex vice sindaco. Tutto 
inizia con le ferie del sindaco Giuseppe 
Facchinetti e la sostituzione della Gotti 

che diventa di fatto il sindaco assumen-
do anche il compito di firmare le carte 
d’identità. 

E proprio nel mese di luglio capita che 
una di queste carte d’identità, 
di una donna extracomunita-
ria, non viene firmata dalla 
Gotti. Questo crea un caso con 
il sindaco che al ritorno chiede 
spiegazioni alla diretta inte-
ressata sul perchè della man-
cata firma della carta d’iden-
tità creando un ennesimo caso 
d’attrito tra i due. 

“Non è stata colpa mia ma 
colpa del sindaco, tutto è suc-
cesso perchè lui, come già era 

accaduto in passato, se ne era andato in 
ferie senza avvisarmi. Così io non sapevo 
di doverlo sostituire in quel periodo e di 
dover firmare anche le carte d’identità. 
Così mi sono ritrovata a dover firmare 
i documenti e la carta d’identità è sta-
ta firmata solo al rientro del sindaco. Se 
nessuno mi avverte dell’assenza del sin-
daco io non c’entro nulla”.  

(AN-ZA) – Il panorama politico 
gronese, incentrato in questi anni 
sul dualismo tra “Forza Grone” e 
“DOCG”, potrebbe essere arricchito 
da un nuovo, ma al tempo stesso 
antico, protagonista. Si tratta nien-
temeno che di Angiolino Zappel-
la, vicesindaco di Grone dal 1980 
al 1987 e sindaco dal 1987 al 1995, 
un attore di primo piano che dopo 
alcuni anni di pausa sembra inten-
zionato a far sentire ancora la sua 
voce. “Ho in testa una mezza idea 
di fare o appoggiare una lista che 
si presenti alle prossime elezioni – 
conferma l’ex sindaco – non è anco-
ra detto che se ne faccia qualcosa, 
ma è, al momento, solo un mio pen-
siero. Fra un mesetto ci potrebbe es-
sere qualcosa di più concreto”. L’idea 
accarezzata dall’ex primo cittadino è 

quindi di dare vita a un nuovo grup-
po che possa spezzare l’attuale equi-
librio politico/amministrativo gro-
nese. Questa lista, se vedrà la luce, 

sarà in alternativa al gruppo “Forza 
Grone”, ma pensate ad un accordo 
con la minoranza di “DOCG”?. “Non 

necessariamente deve essere escluso 
qualcuno – dichiara Zappella – ma si 
può discutere con tutte le persone di 
buona volontà”. Sarà lei il candida-

to sindaco? “No, penso proprio di 
no”. L’ex sindaco delinea i quat-
tro punti cardinali della sua pos-
sibile lista. “Mi piacerebbe porta-
re amministratori  che abbiano 
quattro princìpi fondamentali: 
correttezza, legalità, uguaglian-
za e senza interessi personali, 
oltre a non cedere alle vendette 
personali con chi non la pensas-
se allo stesso modo. Si tratta di 
valori chiari che dovrebbero ca-
ratterizzare la prossima ammini-
strazione comunale di Grone. Sia 

chiaro, questo è un mio pensiero, che 
questa lista nasca veramente è anco-
ra presto per dirlo”.

Antonella Gotti Giuseppe Facchinetti

La “tentazione” di Angiolino Zappella
“Ho una mezza idea di fare una lista con quattro punti 
cardinali: correttezza, legalità, uguaglianza e un 
secco no alle vendette e agli interessi personali”

50 mila euro in arrivo per un pro-
getto da 100 mila euro per realizzare 
percorsi didattici multimediali nella 
nuova area archeologica posta sotto 
il supermercato Migross. Anche Casazza brinda all’arri-
vo dei fondi Cariplo, “Siamo contenti dell’arrivo di que-
sti fondi – spiega Ettore Cambianica, assessore alla 
cultura – verranno investiti su questa area multimediale 
del nuovo sito archeologico di Casazza, altri fondi che ar-
rivano e che renderanno ancora più bello questo progetto 
che già è stato premiato con un consistente finanziamen-
to della Regione Lombardia che ha pagato di fatto metà 
dei lavori. Intanto tutto procede bene, i lavori avanzano e 
speriamo di chiudere tutto entro breve tempo e consegna-
re l’opera per il mese di maggio così come promesso”. 

Ettore Cambianica

» CASAZZA

Altri soldi per il
sito archeologico

Un tricolore enorme appeso al balcone e un lenzuolo attaccato 
alla porta di casa con la scritta “Matilda, argento karate nazionali” 
per inneggiare al titolo di vicecampionessa italiana conquistato ai 
campionati italiani della Federazione Fijlkam-Coni di Roma (vedi 
foto, è la prima a sinistra, sul podio). Così Monasterolo del Castello 
ha voluto plaudire all’eccezionale exploit della giovane karateka 
Matilda Pulega, 14 anni, brillante studentessa al liceo di Trescore, 
che adesso, grazie al passaggio di categoria (ESO B), esordirà in 
gare internazionali di alto livello ago-
nistico. Matilda ama lo sport fin da 
quando era giovanissima. D’estate, 
infatti, la si può incontrare quasi ogni 
pomeriggio sul campo di basket dove si 
allena da sola a centrare il canestro. Vo-
lendo, potrebbe giocare a pallacanestro 
in una squadra ma la vera passione di 
Matilda è il karate. Da bambina, infatti, 
tanto per fare movimento, si era iscritta 
fra i “pulcini” della scuola camuna 
Master Rapid di Francesco Maffo-
lini che nella vecchia palestra delle ex 
scuole elementari del paese raccoglie i 
ragazzi che vogliono praticare un po’ di 
sport. Da subito, Matilda si era distinta 
per le sue doti di atleta e, soprattutto, 
per l’abilità nel mettere in pratica le tec-
niche della disciplina. Incoraggiata dal 
maestro Maffolini, che aveva intravisto 
in lei le potenzialità per emergere come 
karateka, Matilda ha proseguito, anno dopo anno, gara dopo gara 
fino a diventare una campionessa di karate-kumite con un palmarés 
(vedi tabella) di tutto rispetto. Forte del riconoscimento ufficiale che 
a Natale ha ricevuto dalle mani del sindaco, Maurizio Trussardi, ad-
esso Matilda si sta preparando con il consueto impegno in vista dei 
nuovi appuntamenti. L’augurio nostro è che l’argento si trasformi 
quanto prima in oro. Forza, Matilda!

Gianfranco Moriondo

» MONASTEROLO

Matilda sei mitica! 
Monasterolo festeggia 
la sua giovanissima 
campionessa
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Scintille di fine anno in con-
siglio comunale a Borgo di 
Terzo dove ancora una volta 
l’argomento principe del di-
battito è stato il referendum. 
Il 20 dicembre il consiglio si 
è riunito per dibattere appun-
to l’approvazione del referen-
dum che si terrà il 2 febbraio. 
Il sindaco Mauro Fadini ha 
preso atto dell’avvio dell’iter 
del procedimento in atto ri-
guardo al progetto di legge 
regionale. Dopo l’illustrazione 
delle varie fasi che porteranno 
alla consultazione elettorale. 
Sono poi seguiti i vari inter-
venti partendo dal consigliere 
di minoranza Stefano Vavas-
sori: “Il 2 febbraio ci sarà il 
referendum; al di là di chi ha 
firmato per arrivare a questa 
consultazione elettorale sareb-
be ora interessante conoscere 
l’opinione di coloro che erano 
sì d’accordo alla fusione, ma 
in un tempo successivo. Ora 
– chiede il Consigliere rivol-
gendosi ai presenti - quale è la 
vostra opinione? Se si è favo-
revoli alla fusione dopo, lo si 
può essere anche adesso”. A 
rispondere è Santo Ghisleni, 
uno dei consiglieri di maggio-
ranza che più si è battuto con-
tro il referendum con parole di 
fuoco: “L’iter doveva andare 
diversamente per i rapporti 
che c’erano fra i tre Comuni e 
quindi c’è molta amarezza per 
quanto è successo”. Ghisleni 
prende poi la sua dichiarazio-
ne e la legge: “I consiglieri di 
minoranza ‘Uniti per Borgo’ 
reiterando la convocazione 
straordinaria del consiglio co-
munale per dibattere al PDL 
(Progetto di Legge) 119 di ini-
ziativa consiliare avente per 
oggetto ‘fusione dei comuni 
di Borgo di Terzo, Luzzana e 
Vigano San Martino’, dimo-
strano palesemente, ma non 
ce n’era bisogno perché già 
troppo evidente, la loro sciat-
teria e l’assoluto non rispetto 
delle più elementari regole di 
senso civico, che dovrebbe es-
sere alla base di un buon rap-
porto tra amministratori dello 
stesso comune. Aggiungo che 
per quanto hanno dimostrato 
in questo periodo di esaltazio-
ne politica ‘pro fusione’ detti 
consiglieri andrebbero iscritti 
di diritto nel club dei buoni a 
nulla ma capaci di tutto per 
le considerazioni che vado ad 
esporre: sbagliano presentan-
dosi come lista civica ‘Uniti 
per Borgo di Terzo’, secondo 
me, dovrebbero muoversi come 
lista ‘Uniti per la fusione di 
Borgo di Terzo’. Sbagliano 
non facendo o non capendo la 
necessità di fare un passo in-
dietro, usando del buon senso, 
perché il processo di fusione 
non è un progetto da attuare 
d’imperio in modo arrogante e 
borioso, ma è un progetto che 
va condiviso il più ampiamente 
possibile con le amministrazio-
ni e, in particolare modo, con 
i cittadini, senza forzature di 
alcun genere. Se avessero se-
guito questa strada, noi sarem-
mo stati con loro. Per quanto 
riguarda la parte dei ‘buoni 
a nulla’ , l’hanno dimostrata 
muovendosi in modo ottuso e 
intrigante, millantando solo la 
parte positiva e quindi la visio-
ne di un paese futuro del ben-
godi, aprendo due procedure di 
fusione, che sono andate mise-
ramente a sbattere per il modo 
scorretto e raffazzonato con 
cui sono state portate a non 
compimento. Qualsiasi fusione 
comporta vantaggi, ma nella 

Santo Ghisleni contro minoranza e referendum: 
“Minoranza sciatta, arrogante e buona a nulla. 
Referendum imposto d’imperio”

» BORGO DI TERZO – LA MAGGIORANZA BOCCIA IL REFERENDUM

Stefano VavassoriMauro Fadini Santo Ghisleni Enrico Landoni

Conclusi i lavori a Vigano San Martino dove l’ammi-
nistrazione comunale guidata dal sindaco Massimo Ar-
mati ha messo mano all’incrocio con la statale 42 e a 
tutta la cartellonistica stradale rifatta e riadattata. In 
particolare il comune è intervenuto lì dove la Provincia 
aveva appena concluso l’intervento. “Abbiamo sistemato 
l’incrocio che presentava alcuni problemi di sicurezza per 
i pedoni – spiega Massimo Armati – l’attraversamento 
pedonale era posto troppo vicino allo stop e creava dei 
problemi e un potenziale pericolo per chi attraversava la 
strada. Questo problema era già stato evidenziato alla 
Provincia che comunque ha preferito non modificare il 
progetto e realizzato così come era. Noi abbiamo spostato 
più a monte l’incrocio in modo da rendere più sicuro l’at-
traversamento pedonale. Abbiamo poi sistemato tutta la 
segnaletica orizzontale e verticale in giro per il comune, 
un’operazione anche questa importante per dare sicurez-
za alla viabilità nel centro storico e non solo”.

Campanile impacchettato nell’ex chiesetta di San Ber-
nardino dove procedono alacremente i lavori di riqua-
lificazione di questa struttura che diventerà un nuovo 
contenitore culturale a Luzzana creando una sorta di 
corridoio ideale tra la chiesetta e il Castello, già sede del 
museo Meli. 

“Il pavimento della chiesetta è terminato – spiega il vice 
sindaco Eusebio Verri – dopo aver risolto lo stop dovuto 
ai ritrovamenti rinvenuti sotto il pavimento, ora i lavori 
stanno procedendo velocemente e il campanile è in fase di 
riqualificazione. Una volta terminato anche questo pas-
saggio andremo a mettere a posto l’interno con il recupero 
degli affreschi e la creazione definitiva di questo nuovo 
spazio culturale”. Infine l’area esterna sul quale ancora 
c’è un punto interrogativo. “Sistemeremo anche il par-
cheggio esterno, vedremo che funzione dargli, e soprat-
tutto vedremo se eliminare o meno i 4 parcheggi presenti. 
Il lavoro comunque verrà consegnato entro la prossima 
primavera in modo da avere a disposizione per l’estate 
anche questa opera”.

» VIGANO S. MARTINO» UNIONE MEDIA VALLE CAVALLINA

» LUZZANA

Sistemata la viabilità
nel centro del paese

Il 2 febbraio si vota per la fusione: 
parte il mese caldo del referendum

Campanile impacchettato 
nell’ex chiesa di S. Bernardino

Gennaio mese decisivo per il refe-
rendum che si svolgerà nei comuni di 
Vigano San Martino, Luzzana e Bor-
go di Terzo per chiedere ai cittadini 
se vogliono o meno la fusione dei tre 
comuni. 

Dopo la ‘battaglia’ di fine anno per 
arrivare ad indire il referendum, ora 
in questi giorni si aprirà di fatto la 
campagna elettorale per convincere i 
cittadini a votare in un senso 
o nell’altro. 

E il comitato a favore della 
fusione ha indetto tre incon-
tri, il primo si svolgerà il 10 
gennaio al castello di Luzza-
na, il secondo il 17 al centro 
sportivo di Vigano San Mar-
tino e il terzo il 24 gennaio a 
Borgo di Terzo nella palestra 
comunale (questi due appun-
tamenti, con sedi distanti 
tra loro 200 metri, dimostra-
no forse l’inutilità del campanilismo). 
In queste assemblee il comitato si gio-
cherà tutte le sue carte per portare il 
maggior numero di elettori al voto. 

Proprio così, perchè stando a quanto 
riferiscono i referenti, non è tanto la 
volontà di voto a preoccupare ma l’af-
fluenza. 

“Speriamo che la gente venga a vota-
re – spiega Massimo Armati, sindaco 
di Vigano San Martino e presidente 
dell’Unione Media valle Cavallina – la 
preoccupazione principale è quella, che 
si arrivi a raccogliere un alto consenso 
con un ampio margine di votanti. La 
data del 2 febbraio non invita certo la 
gente ad uscire di casa, un conto è an-
dare noi di casa in casa a raccogliere le 
firme, un altro è portare fuori da casa 
la gente a votare”. “La raccolta firme 
è stata un successo  - spiega Eusebio 
Verri, vice sindaco di Luzzana che in 

estate lanciò la proposta del referen-
dum – la gente ha capito che unendoci 
possiamo risparmiare sui costi di ge-
stione, possiamo avere una macchina 
comunale più snella ed efficiente, pos-
siamo dare servizi migliori alla gente 
ma soprattutto possiamo avere più sol-
di dagli enti sovracomunali. Proprio 
in questi giorni è uscita la notizia che 
il governo ha messo a disposizione ben 

30 milioni all’anno per tre 
anni, per un totale di 90 mi-
lioni di euro, ai comuni che 
decideranno di fondersi. 

Questa è una nuova occa-
sione da cogliere al volo, è 
una necessità arrivare alla 
fusione, risparmiamo ed in 
più abbiamo più soldi da 
poter investire nelle scuole, 
nei servizi, nel sociale, nella 
cultura e in molti altri am-
biti. Secondo questa nuova 

legge Stabilità del 2014 il governo ha 
approvato in maniera definitiva il fi-
nanziamento di 30 Milioni di euro 
all’anno per il 2014, 2015, 2016 per i 
comuni istituiti a seguito di Fusione. 
Questo ci garantisce l’assoluta certezza 
del finanziamento statale di 185.000 di 
euro, relativa al 20% dei trasferimenti 
del 2010 previsti per 10 Anni,    e ma-
gari anche risorse aggiuntive perchè i 
comuni istituiti a seguito di fusione in 
Italia dal 2012 sono veramente pochi, 2 
costituiti prima del 2013  più i seguen-
ti 25 a meno che non scoppi la corsa 
alla fusione nei prossimi mesi. Infine 
ci sono state rassicurazioni anche dal 
punto di vista burocratico, le persone 
e le imprese potranno mantenere stessi 
documenti, stesso cap postale, insom-
ma non ci saranno disguidi per le im-
prese per rinnovare i documenti e tutto 
verrà fatto automaticamente”.

nostra realtà la parte dei van-
taggi è già stata messa in pra-
tica attraverso la condivisione 
dei 27 funzioni già consorziate 
all’interno dell’Unione. Essen-
do capaci di tutto hanno tirato 
per la giacca i loro referenti 
politici in regione, facendoli 
sottoscrivere il PDL 119”. Ghi-
sleni si rivolge poi ai consi-
glieri regionali firmatari: “De-
sidererei sapere quanti di loro 
sappiano l’esatta ubicazione 
dei tre comuni, i loro problemi 
e criticità. Desidererei sapere 
se sembra corretto spendere 
subito 25.000 euro per il refe-
rendum, con questo PDL han-
no messo in atto un comporta-
mento ottuso, arrogante e simil 
fascista. 

Ottuso perché questi poli-
tici locali che si rapportano 
in modo autoreferenziale con 
il territorio sono presuntuo-
samente convinti, indicendo 
nuove elezioni per un comune 
unico, di vincerle. Arrogante 
perché non si sono degnati di 
sentire le ragioni del comune 
di Borgo di Terzo contrario a 
questo modo di fondersi. Simil 
fascista perché la loro futura 

visione politica del territorio, 
fa riferimento nientemeno che 
al regio decreto n° 1201 del 
10 maggio 1928 che 85 anni 
fa azzerò cinque municipalità 
creando Borgo Unito”. 

Finita la lettura della di-
chiarazione di voto da parte di 
Ghisleni, il consigliere di mag-

gioranza e capogruppo Enrico 
Landoni appoggia quanto det-
to: “Spesso gli scioglimenti dei 
Consigli comunali avvengono 
per illegittimità oppure come 
nel caso delle Province si at-
tende la naturale scadenza. Nel 
nostro caso, si poteva benissi-
mo andare ad elezioni nella 
primavera 2014 nei Comuni di 
Vigano San Martino e Luzzana 
inserendo nel programma elet-

torale il discorso della fusione 
ed anche il Comune di Borgo di 
Terzo si sarebbe mosso in que-
sta direzione l’anno successivo. 
Invece questo iter rappresenta 
una forzatura ed è anomalo 
che una legge regionale possa 
disporre la soppressione di un 
Comune non consenziente”.  

Mauro Fadini interviene in-
vece sottolineando due aspetti: 
“E’ la prima volta a livello na-
zionale che Consiglieri regio-
nali utilizzano la loro preroga-
tiva di proporre una legge re-
gionale per sopprimere un Co-
mune ed inoltre è la prima volta 
che si è in campagna elettorale 
a Natale e durante le festività 
di fine anno. In occasione della 
campagna elettorale delle pre-

cedenti elezioni amministrative 
non avevamo detto che era no-
stra intenzione sciogliere l’En-
te ma, che avremmo operato 
per migliorare la gestione dei 
servizi delegati all’Unione: c’è 
stata un’imposizione da parte 
degli altri due Comuni. Pur 
rispettando le firme di ognuno, 
non significa che solo questa 
è democrazia ; è democrazia 
anche il rispetto del Consiglio 
comunale di Borgo di Terzo 
regolarmente eletto: ad oggi 
non siamo stati sfiduciati e 
siamo nel pieno delle nostre 
funzioni. 

La Consulta istituita in seno 
all’Unione non aveva la pre-
rogativa di redigere un pro-
getto di fusione e il progetto 
di legge regionale ha superato 
anche le firme dei cittadini. 
Non c’è stato alcun dialogo o 
discussione, ma è stato richie-
sto di trasmettere in Regione il 
parere sulla fusione come pro-
cedimento iniziale. L’impres-
sione è invece che si temeva 
che nelle prossime elezioni non 
ci fossero le condizioni per ad-
divenire alla fusione”. 

Infine Landoni legge in qua-

lità di capogruppo di maggio-
ranza la dichiarazione di voto: 
“Non si è voluto analizzare 
lo stato dell’Unione costitui-
ta tra i tre comuni e valutare 
l’introduzione di eventuali 
miglioramenti e correttivi. 
Non si è voluta prendere in 
considerazione l’opportunità, 
anche con modifiche statuta-
rie, di coinvolgere altre am-
ministrazioni comunali vicine 
nell’ente Unione quantomeno 
per alcune funzioni.  Non è 
stato elaborato alcun proget-
to di fusione condiviso tra le 
amministrazioni e partecipato 
dai cittadini. L’amministrazio-
ne comunale di Borgo di Terzo 
non è stata nemmeno coinvolta 
nella scelta della rosa dei nomi 
da assegnare ad un eventuale 
nuovo comune. Inoltre la me-
desima amministrazione non 
ha partecipato ai lavori del-
la consulta istituita, in seno 
all’ente Unione per definire 
il progetto di fusione, perché 
chiedeva un lavoro più ampio 
sulla situazione dell’Unione, 
propedeutico a valutazioni 
successive sull’opportunità di 
una fusione”. 

Eusebio Verri

«Per quanto hanno dimostrato 
in questo periodo di esaltazione politica 

‘pro fusione’ detti consiglieri 
andrebbero iscritti di diritto nel club

dei buoni a nulla ma capaci di tutto...»



Araberara - 17 Gennaio 2014 44
V

al
 C

av
al

lin
a

Manca ancora poco e anche un altro tassello della nuova 
viabilità di Cenate sotto sarà completato. L’amministrazione 
comunale ha infatti ormai completato la realizzazione della 
nuova strada che passerà dietro al cimitero unendo via don 
Barrè a via don Filippo Lussana, una strada che le imprese 
che stanno realizzando il nuovo piano di lottizzazione hanno 
ormai terminato. “Si tratta di una strada della lunghezza di 
circa 400 metri – spiega l’assessore Osvaldo Pasinetti - con 
rotonde che andranno a regolare gli incroci con altre vie di 

comunicazione. Su uno dei due lati della 
strada è stata ricavata anche una pista 
ciclopedonale e la rete di illuminazione 
pubblica è già stata completata. Infine 
lungo la carreggiata sono stati posti due 
dossi in modo da ridurre la velocità delle 
automobili lungo questa via che dal cen-
tro del paese porta verso l’ex strada stata-
le 42. La nuova strada sarà denominata 
come via Colleoni e l’amministrazione co-
munale spera di renderla disponibile già 
a partire dai primi mesi del 2014”. L’as-
sessore Pasinetti spiega poi l’importan-

za di questa strada nel contesto viabilistico del paese. “La 
strada avrà un impatto decisivo sulla viabilità andando a 
togliere definitivamente la circolazione delle auto dal centro 
storico, grazie anche ai divieti già in essere da alcuni anni 
in determinate fasce orarie. Via Colleoni toglierà soprattutto 
il traffico davanti alle scuole elementari, oggi infatti le auto 
che arrivano da Cenate Sopra o da San Rocco passano ine-
vitabilmente davanti all’entrata dell’istituto. Con la nuova 
strada le auto potranno percorrere via Colleoni e raggiungere 
l’ex statale 42 rendendo  più sicura l’entrata della scuola ele-
mentare. Un nuovo tassello quindi si va ad aggiungere nella 
rete viabilistica di Cenate Sotto, un tassello che permetterà 
all’amministrazione di chiudere definitivamente il piano di 
regolamentazione del traffico nella zona delle scuole elemen-
tare adottando le opportune misure”.

Osvaldo Pasinetti

» CENATE SOTTO

» SPINONE AL LAGO

La nuova strada si 
chiamerà via Colleoni

Elezioni, Scaburri pronto 
a scendere in campo: 
“Niente è stato ancora deciso,
il gruppo si incontrerà
nei prossimi giorni”

» GAVERINA TERME

» BERZO SAN FERMO – ELEZIONI COMUNALI

Gaverina festeggia befanine e befanone

Il sindaco all'assalto del secondo mandato. 
“Mi ripresenterò e nella mia lista
ci saranno alcuni volti nuovi”

(AN-ZA) - Una domenica dell’Epifania all’insegna di 
re magi e befane e, complice il bel tempo, con tanta 
gente che ha partecipato alla tradizionale festa del 6 
gennaio a Gaverina. 

Al mattino il suggesti-
vo corteo dei re magi ac-
compagnati da fedeli in 
costume e dalla banda di 
Gaverina. 

Dopo la Messa è sta-
ta scattata una foto con i 
partecipanti. Nel pome-
riggio si è invece tenuta la 
festa della befana presso 
l’area feste con il tradizio-
nale giro del paese della 
“vecchia” sul trattore. Si 
è quindi tenuto il concorso per premiare la “befanina” 
e la “befanona”, il primo vinto da Aurora Patelli, il 

secondo da Renato Ghisalberti, “befana arrivata con 
il calesse”. Il sindaco Denis Flaccadori si è mostrato 
soddisfatto della partecipazione a questa tradizionale 

festa che va a chiudere il 
periodo natalizio. “La par-
tecipazione del pubblico è 
stata buona e, considerata 
la stagione, la temperatu-
ra era veramente gradevo-
le. La gente si è divertita, 
soprattutto i bambini che 
sono stati intrattenuti con 
giochi, canti e balli. Vo-
glio ringraziare, a nome 
dell’intera comunità, Sa-
bino e i suoi collaborato-
ri, il gruppo Alpini e tutti 

coloro che si sono impegnati per il buon esito di questa 
bella giornata”. 

(AN-ZA) – A quattro mesi dalla fine del secondo mandato 
del sindaco Fabio Brignoli il gruppo di maggioranza di 
“Insieme per Entratico” è alla ricerca di un valido successo-
re. “L’argomento non è stato ancora affrontato, perché sia-
mo sempre impegnati nell’amministrazione del Comune, ma 
ci confronteremo fra noi e tra le persone che vorranno farsi 
avanti sceglieremo il candidato sindaco. 

Per questo ruolo ci sono varie persone valide all’interno 
del nostro gruppo. La nostra sarà ancora una lista civica 
aperta a tutte le espressioni e a tutti i contributi, indipen-

dentemente dalle idee politiche. La lista sarà composta da 
persone che condividono un determinato programma su cui 
discuteremo. Non ho dubbi sul fatto che presenteremo una 
lista più che accettabile, sia come candidati che come pro-
gramma”.

Brignoli non potrà ripresentarsi come candidato sindaco, 
ma ciò non esclude una sua presenza nella lista elettorale. 
“E’ presto per dirlo. Da un lato io non voglio togliere posto 
a nessuno e lasciare spazio ad altre persone, ma dall’altro 
è bello continuare a dare il proprio contributo.

“Insieme per Entratico” cerca il successore di Brignoli
Il sindaco: “Ci sono varie persone valide all’interno del
nostro gruppo, ci confronteremo e sceglieremo il candidato”

» ENTRATICO – IL SINDACO E LE ELEZIONI A MAGGIO 2014
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MARCO BELLINI,
da assessore a Trescore
a sindaco di Entratico?

(AN-ZA) – Il sindaco di Berzo San Fermo Luciano 
Trapletti ripresenterà la sua candidatura per un se-
condo mandato in modo da continuare il lavoro svolto 
in questi cinque anni. Il primo citta-
dino berzese, se riconfermato dagli 
elettori, si ritroverà con un Consi-
glio Comunale ridotto, composto da 
soli sei consiglieri, due di minoran-
za e quattro di maggioranza, oltre, 
ovviamente al sindaco.

“Anche la lista sarà ridotta. E’ sec-
cante dover dire a qualcuno dei miei 
assessori, che sono tutti validi, che 
non saranno presenti in lista, ma, 
purtroppo, qualcuno dovrà star fuo-
ri. Nella lista, infatti, oltre ad alcuni dei miei attuali 
collaboratori ci saranno alcuni volti nuovi. 

Sarà un misto di novità e di esperienza, anche perché 
nella vita amministrativa non ci si improvvisa, serve 
un po’ di esperienza, altrimenti non si va da nessuna 

parte”.
Famiglie con ragazzi disabili

Domenica 22 dicembre Berzo ha 
ospitato la festa natalizia con le 
famiglie che hanno al loro interno 
ragazzi disabili o down, organizzata 
dall’assessorato ai Servizi Sociali. 
“E’ la prima volta che questa festa 
si svolge a Berzo ed è stato un pia-
cere trascorrere il Natale con queste 
famiglie e con questi ragazzi”. Dopo 
la Messa al mattino e il lancio dei 

palloncini c’è stato il pranzo e un pomeriggio all’inse-
gna della musica. 

FESTA DI NATALE CON LE FAMIGLIE CON RAGAZZI DISABILI

(AN-ZA) – Il vicesindaco di Spinone se ne sta abbottonato 
di fronte alle sempre più insistenti voci che lo vogliono prossi-
mo candidato sindaco della lista di maggioranza. “Al momento 
niente è stato ancora deciso – chiarisce Simone Scaburri, che è 
anche presidente della Comunità Montana dei Laghi Bergama-
schi – il gruppo si incontrerà nei prossimi giorni e potrebbe essere 
presa una decisione. E’ ancora 
prematuro dire se il candidato 
sindaco sarò io o qualcun al-
tro”. In attesa che la discesa in 
campo di Scaburri come candi-
dato sindaco sia ufficializzata, 
salvo improbabili colpi di scena 
dell’ultima ora, c’è incertezza 
sul numero dei componenti del-
la lista. La legge vigente preve-
de infatti che per i Comuni tra i 
mille ed i tremila abitanti, come appunto Spinone al Lago, il 
prossimo Consiglio Comunale sarà composto da sei consiglieri 
più il sindaco. Si attende però l’approvazione del decreto Delrio 
che dovrebbe portare a dieci il numero dei consiglieri comunali. 
“Bisogna capire se questo decreto sarà approvato in tempo – pre-
cisa Scaburri – e in tal caso avremo una lista composta da die-
ci candidati, altrimenti saranno solamente sei”. Ad ogni modo, 
sembra ormai certa la presenza in lista del sindaco Marco Ter-
zi, che sarà candidato alla carica di consigliere. “Come ho già 
detto – continua il vicesindaco – niente è ancora stato deciso, ma 
credo proprio che Marco sarà presente nella lista”. 

Il sindaco 
Terzi sarà 
presente in lista
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Manifesti con il volto 
dell’ex sindaco Stefano 
Cattaneo e un altro 
striscione apposto 
all’inizio della via che 
porta alla nuova scuola 
elementare: “8 anni a 
criticare la scuola ed 
ora a tagliare il nastro”, 
questo l’attacco della 
minoranza di Uniti per 
Cenate Sopra che di 
fatto ha messo le basi 
e dato il via al progetto 
della nuova scuola, 
gruppo che a pochi mesi 
dall’inaugurazione è 
caduto con il comune 
commissariato, 
trovandosi così a 
fare da spettatore 
all’inaugurazione della 
nuova scuola. 

Da qui la decisione 
di rimarcare quanto 
fatto dall’ex lista di 
maggioranza. “Siamo 
contenti dell’apertura 
della nuova scuola – 
spiega Angelo Galdini 
-  un fondamentale 
risultato per la 
cittadinanza finalmente 
raggiunto dalla lista e 
dall’ex Sindaco Stefano 
Cattaneo dopo anni 
di battaglie politiche 
e legali che ne hanno 
contrastato realizzazione 
dal 2004 al 2013. 

Ci dispiace veramente 
che il sindaco Carlo 
Foglia non abbia 
voluto coinvolgere 
ufficialmente nella 
festa di inaugurazione 
delle persone che hanno 
dedicato tempo e fatica 
per riuscire a regalare 
ai bambini di Cenate 
Sopra una nuova 
ed efficiente scuola 
elementare. Un gesto di 
cattivo gusto da parte 
del Sindaco Carlo Foglia 
e dei rappresentanti 
della maggioranza 
che, nonostante il 
tentativo mediatico di 
nascondere il vero ‘volto’ 
di chi sta governando 
il Comune, evidenzia 
la forte rivalità 
ancora esistente tra 
le due rappresentanze 
politiche in paese e 
il senso di rivalsa di 
chi adesso siede in 
Giunta comunale. Ci 
saremmo aspettati un 
ringraziamento più 
caloroso a chi ha dato il 
via alla scuola da parte 
di chi la scuola l’ha 
osteggiata. Sorprende 
anche la presenza 
di rappresentati del 
WWF Valpredina 
che hanno sempre 
osteggiato proprio questa 
struttura”. 

Alle critiche Carlo 
Foglia risponde che 
“gli inviti sono stati 
tutti inviati così 
come io sono stato 
personalmente a casa 
dell’ex sindaco Stefano 
Cattaneo per invitarlo 
all’inaugurazione 
ufficiale. Sono contento 
che la protesta del 
gruppo di minoranza 
sia stata una protesta 
civile, tutti sono liberi di 
manifestare le proprie 
idee e tutto si sia risolto 
con la presenza di 
manifesti e striscioni e 
nulla più”.  

Habemus scholam: Foglia ha tagliato il nastro
» CENATE SOPRA - INAUGURATA

Gli alunni di Cenate 
Sopra hanno finalmente 
una nuova scuola, dopo 
anni di attese, di batta-
glie legali e di difficoltà 
da superare, il sindaco 
Carlo Foglia ha final-
mente tagliato il nastro 
della struttura scolasti-
ca, sabato 21 dicembre il 
taglio del nastro con una 
grande festa di fine anno 
per gli alunni che tornati 
a scuola dopo le vacanze 
natalizie hanno potuto 
iniziare ad usufruire dei 
nuovi locali. “Memorabile 
Sabato 21 dicembre 2013 
per il nostro paese, che 
resterà scolpito nella me-
moria di tanti che hanno 
partecipato alla Inau-
gurazione della Nuova 
Scuola Primaria ‘Papa 
Roncalli’ – spiega Gio-
vanni Cattaneo, asses-
sore all’Urbanistica. Le 
strade sono state chiuse 
al traffico nella zona anti-
stante la vecchia Scuola, 
dove i bambini alle 9,30 
si sono fatti timbrare “il 
foglio di uscita” da due 
volontari della Protezio-
ne Civile in divisa gial-
la. Le insegnanti hanno 
avuto il loro bel da fare 
a contenere l’entusiasmo 
dei piccoli protagonisti. 
Il ‘Beppe’ ha ammainato 
la bandiera dalla Vecchia 
Scuola mentre la Ban-
da Musicale di Trescore 
intonava le prime note, 
posizionandosi accanto 
al Centro del Sorriso in 

via Papa Giovanni, intrat-
tenendo i cittadini pre-
senti, mentre i bambini si 
sono tutti allineati per la 
partenza di “Viaggi e mi-
raggi”, espressione che ha 
caratterizzato a scuola il 
periodo precedente. Guida-
to dal Sindaco Carlo Foglia 
e dal “Sindaco dei ragazzi” 
Michela Belotti, si è sno-
dato il corteo multicolore e 
festoso, diretto alla Nuova 
Scuola in via Padre Belot-
ti. La Banda, i bambini e le 
maestre, il Gonfalone Co-
munale, le Autorità civili 
rappresentate dai Sindaci 
di Cenate Sotto, Zandob-
bio, Albano S. Alessandro 
e San Paolo d’Argon  e 
dei Comuni vicini, il Con-
sigliere Regionale Mario 
Barboni, i Carabinieri 
della Stazione di Trescore 
Balneario, i Comandanti 
della Polizia Locale di Tre-
score e dell’Unione dei Col-

li, il Parroco, la Giunta ed i 
Consiglieri Comunali, tutti 
i Cittadini invitati nei gior-
ni precedenti da volantini 
distribuiti ai bambini di 
tutti le classi e da loro por-
tati a casa e dalle locandi-
ne esposte nei negozi e nei 
locali pubblici e dai mani-
festi affissi negli appositi 
spazi, oltre all’annuncio 
sul tabellone luminoso a 
messaggio variabile, allo 
scopo di far giungere l’in-
vito davvero a tutti. Di 
fronte ai tre nuovi pennoni 
con le bandiere italiana, 
della regione Lombardia 
e dell’Unione Europea, si 
sono susseguiti gli inter-
venti del Dirigente Scola-
stico Prof. Mandurrino, 
del Sindaco Carlo Foglia 
con la lettura del saluto 
di Mons. Loris Capovil-
la, Segretario particolare 
di Papa Giovanni XIII e  
del “sindaco dei ragazzi”, 

Michela Belotti. E’ se-
guita la posa nel plinto di 
cemento armato alla base 
del “totem” con la intitola-
zione della Scuola a “Papa 
Roncalli” della “capsula 
del tempo” contenente, per 
i posteri, le memorie di 
questa giornata speciale e 
tutti i discorsi degli inter-
venuti, per finire con  il 
taglio del nastro tricolore, 
e la visita ai nuovi locali 
della Scuola. All’interno il 
via al “buffet” di saluto e 
di amicizia tra tutti i cit-
tadini, presenti i proget-
tisti Arch. Chiarolini, l’ 
Ing. Giovanni Valle ed il 
Geom. Giacomo Pasinet-
ti in rappresentanza anche 
dell’Impresa Bergamelli  
realizzatrice dell’opera, 
tutti i  Dipendenti Comu-
nali, gli Architetti  membri 
delle Commissione Am-
biente del Comune, gli Al-
pini di Trescore e di Cenate 

Sopra, occasione per i can-
ti intonati in coro da tutti 
i bambini e per ammirare 
le nuovissime e tecnologi-
che lavagne luminose “lim” 
le fotografie delle vecchie 
scolaresche degli anni ’60, 
di un filmato di una festa 
degli anni ’80 di fine anno 
scolastico, scorci di Cenate 
San Leone con le strade 
ancora in terra battuta, le 
vigne, le foreste del Misma 
e le sue pendici inconta-
minate. Nel pomeriggio e 
nella serata, si è conclusa 
la lunga festa con l’incon-
tro all’Oratorio San Leone 
“Voglia di Scuola” con Don 
Mario Della Giovanna, 
festa proseguita venerdì 
20 dicembre con la rap-
presentazione “La valigia 
blu” spettacolo teatrale, la  
rappresentazione  natali-
zia “La notte santa” con il 
Piccolo Coro di San Leone  
e musica jazz dal vivo.

» CENATE SOPRA

La polemica 
della 
minoranza 
sulla festa
per la scuola

Sei mesi di attività della nostra lista civica “Monte 
Misma”, sei mesi nei quali,  grazie al sostegno della 
nostra gente, siamo riusciti in un traguardo importante: 
FINALMENTE LA NUOVA SCUOLA E’ PRONTA e 
la nuova struttura da noi completata è stata inaugurata 
con una grande festa di tutte le persone, le mamme, i  
genitori, i bambini, le insegnanti, il 21 dicembre. Que-
ste sono le prime cose che abbiamo realizzato (oltre 
alle  ritrovate e riuscite serate culturali al Centro del 
Sorriso, le attività per i bambini all’Oratorio, il rilan-
cio della Farmacia Comunale, la Leva Civica ed  il 
questionario inviato a tutti gli over 50, il nuovo gior-
nale “Noi Sanleonesi… per esempio”, la riqualifica-
zione delle  Commissioni  Ambiente, 
Edilizia ed Urbanistica e la ricostitu-
zione delle Commissioni  Ambiente, 
Cultura, Affari Sociali, la presenza 
degli Amministratori nelle Feste tra e 
per la nostra gente)  e delle quali sia-
mo orgogliosi e questo traguardo lo 
dedichiamo a tutti quelli che hanno 
creduto in noi e nella onestà dei nostri 
propositi.

La nuova Scuola Primaria è stata in-
titolata a “Papa Roncalli” in continuità 
con la tradizione della scuola prece-
dente che ora viene “liberata” e che 
sarà riutilizzata dal Comune a Centro 
Polifunzionale per le tante attività di 
interesse pubblico che attendevano 
una giusta collocazione. 

Intitolata al Papa buono di Sotto 
il Monte, Papa Giovanni XXIII, la 
Scuola Primaria di via Padre Belotti  inizia l’attività 
nell’anno in cui il nostro grande Papa bergamasco sarà 
consacrato Santo ed alla intercessione del quale inten-
diamo rivolgere il nostro pensiero nella speranza di un 
mondo migliore, indicando ai nostri bambini un esem-
pio che ha rappresentato universamente sentimenti di 
umanità e comprensione dei valori fondamentali della 
persona, al di là di tutte le barriera di razza, di colore 
e di fede religiosa.

Questo è il primo risultato importante del nostro 
impegno amministrativo: abbiamo ereditato un edifi-
cio in costruzione e lo abbiamo completato a tempo 
di record, come era nostro dovere, di tutte le attrezza-
ture interne ed esterne per renderlo rapidamente frui-
bile a vantaggio dei nostri bambini; in tempi stretti lo 
abbiamo dotato di tutto quanto era indispensabile alla 
trasformazione in una Scuola Primaria moderna e fun-
zionale, di dieci classi, due sezioni per ogni anno sco-
lastico, oltre ad aule laboratorio per attività artistiche, 

scientifiche ed informatiche, con dotazione delle tec-
nologiche lavagne luminose “lim”, gli arredi interni, le 
tende, la sistemazione della area a verde esterna, tutte 
le opere di completamento, in perfetta sintonia con le 
Insegnanti ed in perfetto accordo con la Direzione Di-
dattica, che all’inizio dell’anno 2014, esattamente l’8 
di gennaio, ha la Scuola consegnata e ha potuto inizia-
re l’attività didattica nella nuova struttura.

Questa è per noi una particolare soddisfazione per-
ché il mattino di sabato 21 dicembre 2013  alle 9,30 
un lungo scuola-pedi-bus dei nostri bambini accompa-
gnati dalle loro Insegnanti, con l’assistenza dei Vigili 
della Polizia intercomunale dei Colli e la collaborazio-

ne dei volontari della nostra Protezione Civile, con le 
note della banda Musicale  di Trescore, alla testa del 
corteo il gonfalone di Cenate Sopra, si è snodato dalla 
vecchia alla nuova Scuola lungo la via Padre Belotti, 
in una festa popolare con la lettura del saluto  invia-
to dal Segretario particolare di Papa Giovanni XXIII, 
Monsignor Loris Capovilla, alla presenza di Sindaci 
e rappresentanti delle nostre Istituzioni Regionali e 
Parlamentari della  zona, l’alzabandiera del tricolore 
sui tre nuovi pennoni, il calo a dimora della “capsula 
del tempo” per tramandare ai posteri l’evento, la vi-
sita ai nuovi locali ed il rinfresco per grandi e piccini 
e la proiezione all’interno della Scuola, sugli schermi 
delle tecnologiche e nuove lavagne luminose “lim” di 
filmati ed immagini della vecchia Scuola Elementare  
inaugurata a sua volta ben 50 anni fa, nel 1963.

Il taglio del nastro della nuova Scuola è stato fatto ol-
tre che naturalmente dal nostro Sindaco Carlo Foglia, 
anche dal “sindaco dei ragazzi”, la nostra Michela Be-

lotti, eletta a seguito di regolare presentazione di liste 
e votazioni, da noi volute con iniziativa subito orga-
nizzata e condivisa dalle nostre bravissime Insegnan-
ti e dai bambini tutti, con la benedizione del Parroco 
Don Mauro Vanoncini, con il quale la nostra nuova 
Amministrazione ha ritrovato una rinnovata sintonia 
patrocinando insieme per l’occasione una settimana 
di serate organizzate presso il Teatro dell’Oratorio su 
temi educativi e sociali, con la partecipazione di edu-
catori e con i canti del Piccolo Coro di San Leone, alle 
quali abbiamo invitato tutta la nostra gente.

Il trasloco vero e proprio è avvenuto nella settima-
na seguente, esattamente il giorno 28 dicembre grazie 

prima di tutto all’impegno dei nostri 
Dipendenti Comunali e dell’Ufficio 
Tecnico in particolare e dei meravi-
gliosi artigiani bergamaschi i quali 
hanno reso possibile  prima il com-
pletamento delle realizzazioni  interne 
ed esterne loro affidate in tempi mol-
to stretti ed a prezzi particolarmente 
contenuti (a proposito gli Assessori 
competenti sono pronti a fornire a tut-
ti i cittadini ogni dettaglio di spesa in 
merito alla realizzazione delle opere), 
dal cablaggio degli impianti elettrici 
ed informatici, a tutta la illuminazione 
interna, alle opere di pittura interna, ai 
lavori di falegnameria ed idraulica, ai 
tendaggi ed al verde esterno, al totem 
ed ai pennoni portabandiere, e che ora, 
cambiandosi di cappello, hanno dato 
la loro disponibilità insieme alle in-

segnanti anche in periodo di vacanze ed ai volontari 
dell’Associazione Cacciatori, agli Alpini, al gruppo 
Miriguarda ed ai genitori e cittadini volenterosi, per 
trasformare questo evento memorabile in una festa per 
la nostra piccola comunità.

Questo è un anno che si è aperto con un taglio del 
nastro affidato al Sindaco dei ragazzi, quindi un anno 
speriamo particolarmente promettente per il nostro pa-
ese,  segnale di speranza per il futuro anche in questi 
momenti difficili per tutti. 

Questo è l’impegno della Lista civica Monte Misma 
e dell’Amministrazione Comunale,  questo è il saluto 
e l’augurio mio personale a tutti i lettori di “Arabera-
ra” ed a tutti i cittadini di Cenate Sopra di un felice 
Nuovo Anno 2014.

Ciao a tutti.

Arch. Giovanni Cattaneo
Assessore all’Edilizia del Comune di Cenate Sopra

» CENATE SOPRA – INTERVENTO DELL’ASSESSORE CATTANEO

La nuova Scuola inaugurata col lavoro 
di tutta la comunità Sanleonese
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MediaValle "Non Vi nego tuttavia che in questo momento provo enorme fatica a conservare questa fiducia e 
non nascondo che prevale in me un sentimento di impotenza sia come sindaco che come cittadino"

di Riccardo Cagnoni

Sabato 21 dicembre presso la Chiesetta 
al Cristo degli Alpini di Fiorano al Serio 
ha avuto luogo una manifestazione  a ri-
cordo dell’ex capogruppo Mario Guerini 
nell’anniversario della sua scomparsa.

Un gruppo di Alpini e simpatizzanti 
alla presenza del Sindaco Clara Poli e 
di alcuni membri dell’Amministrazione 
Comunale di Fiorano al Serio, ha parte-
cipato alla S. Messa celebrata dal con-
cittadino don Fiorenzo Rossi appunto 
nella Chiesetta “al Cristo degli Alpini”, 
tanto cara a tutta la comunità.

Nel 1960 il capo gruppo degli Alpini 
– Cav. Giorgio Masserini – riuniva il 
consiglio A.N.A. ventilando l’idea della 
costruzione di una chiesetta per la degna 
sistemazione di quel Crocifisso collocato  
a ricordo delle Missioni parrocchiali.

Subito si dava inizio ai lavori. Sul ter-
reno donato dal mutilato di guerra Car-
lo Cometti e su disegno del Geom. Albi-
no Martelli, col concorso finanziario di 
tutti gli Alpini e di tutta la popolazione 
fioranese, l’idea poteva essere così realiz-
zata. La chiesetta, che  sorge dove esiste-
va un Crocefisso a ricordo delle Missioni, 

fu inaugurata l’8 ottobre 1961.
Nelle fondamenta fu murata una per-

gamena chiusa in una bottiglia, che ri-
corda la costruzione. Sotto l’altare vi è 
un’anfora in rame che 
contiene la terra raccolta 
sui diversi campi di bat-
taglia.

Sopra l’altare ha tro-
vato degna sistemazione 
il Cristo Crocefisso, sotto 
le cui braccia due lapidi 
marmoree portano inciso 
il nome degli Alpini Ca-
duti.

Sulle pareti laterali vi 
sono murate delle pia-
strelle col nome di tutti i 
Caduti.

All’esterno, sopra la 
cancellata, fu murato, ad 
opera dei fratelli Gueri-
ni un cappello alpino con 
la penna mozza, segno 
dell’Alpino Caduto, e si leggono queste 
parole “A NOI LA CROCE. ALL’ITALIA 
LA GLORIA”. 

Ogni sera la campana ricorda ai fiora-
nesi i suoi figli migliori.

*  *  *
Durante la celebrazione don Fiorenzo 

ha ricordato i due mo-
menti importanti della 
cerimonia. “Innanzittutto 
il ricordo dell’ex capo-
gruppo Mario Guerini, 
simpaticamente conosciu-
to come MARIO FEVRA, 
Un titolo a lui attribuito 
per la sua dinamicità e 
il suo spirito di donazio-
ne, non solo nell’ambito 
del Gruppo Alpini ma in 
tutta la comunità di Fio-
rano. Burbero e a volte in-
genuo – ha ricordato don 
Fiorenzo – Mario FEVRA 
ha sempre nutrito una 
grande sensibilità  verso 
le cose semplici, che per 
lui costituivano la base di 

ogni incontro e di ogni attività…un amico 
di tutti, un alpino convinto, libero ed ap-
passionato, tant’è vero che il suo ricordo è 

sempre vivo nel cuore della gente. A noi, 
sul suo esempio, di continuare a scrivere 
delle belle pagine di storia per le genera-
zioni future”.

Il secondo momento importante della 
cerimonia è stata la posa di un’anfora con 
la terra del fronte dell’’Afganistan a sim-
boleggiare tutte quelle terre attualmente 
martoriate dalle varie guerre. L’anfora è 
stata deposta nell’urna contenente già al-
cune pietre provenienti dai fronti di guer-
ra del Carso, del Grappa, del Don: Pietre 
– come ha voluto ricordare don Fiorenzo 
– che sono quasi sacre perché bagnate dal 
sangue di tanti giovani che hanno visto 
sacrificare la loro vita per la libertà. Ma 
queste pietre – ha continuato don Fiorenzo 
– sono anche il segno della nostra volontà 
a far si che l’uomo non venga più calpesta-
to nella propria dignità e nei propri dirit-
ti”. La preghiera dell’Alpino concludeva la 
cerimonia religiosa. Al termine il gruppo 
alpini si è radunato presso la propria sede 
per la relazione annuale e per un rinfre-
sco. Il tutto in un clima di semplicità e di 
grande fraternità che comunque caratte-
rizza sempre i nostri alpini.

» FIORANO AL SERIO - SABATO 21 DICEMBRE

Gli Alpini, la loro chiesetta, la memoria di Mario Guerini

» VERTOVA - QUESTIONE FURTI

Inizio d’anno di quelli 
da fiato sospeso per Ric-
cardo Cagnoni, alle prese 
con i…ladri, che gli hanno 
fatto nuovamente visita, 
giusto l’ultimo dell’anno, 
non per brindare. Tre can-
tieri che stanno partendo e 
che chiudono il cerchio dei 
dieci anni da sindaco e la 
campagna elettorale che è 
cominciata e che ha già fat-
to individuare a Cagnoni il 
nome del candidato sindaco 
con lui che sarà ancora nel 
gruppo. Cominciamo dalla 
sicurezza, dopo l’ennesimo 
furto, il terzo in quattro 
anni, Cagnoni ha preso car-
ta e penna e scritto a tutte 
le forze politiche e ai gior-
nali.

A TUTTE LE FORZE 
POLITICHE

“Mi permetto di inviar-
Vi questa lettera in quanto 
anch’io come sindaco rap-
presento le istituzioni e come 
tale sulle Istituzioni ho sem-
pre riposto la mia massima 
fiducia e stima. Non Vi nego 
tuttavia che in questo mo-
mento provo enorme fatica 
a conservare questa fiducia 
e non nascondo che prevale 
in me un sentimento di im-
potenza sia come sindaco 
che come cittadino. Nella 
sera di capodanno ho subi-
to l’ennesimo furto in casa 

di Aristea Canini

(il terzo in quattro anni), 
nonostante la presenza del 
sistema di allarme, rego-
larmente attivatosi, ma so-
prattutto in quattro minuti 
i ladri hanno devastato la 
camera con mazza e smeri-
gliatore violando quello che 
ciascuna famiglia ha di più 
caro: la propria intimità. 
Il fenomeno dei furti negli 
appartamenti come noto si 
è particolarmente accentua-
to negli ultimi anni e ne-
anche Vertova, comune nel 
quale sono stato eletto da 
quasi dieci anni sindaco, 
ne è rimasto estraneo. La 
sicurezza, ma ancor più la 
percezione della sicurezza 
da parte dei cittadini, nei 
nostri paesi ha ormai toc-
cato un livello bassissimo 
e preoccupante. In alcuni 
paesi sono nati movimenti 
organizzati di cittadini per 
effettuare autonomamente 
un’attività di controllo del 
territorio che alcuni hanno 
definito, con tono dispregia-
tivo, “ronde”. 

Deprecabili? Può darsi, 
ma i cittadini chi e come li 
tuteliamo? Si sono molti-

plicate le assemblee ed i di-
battiti pubblici, ai quali io 
stesso ho presenziato, che di 
positivo hanno lasciato solo 
una folta partecipazione 
sintomo di un’attenzione ed 
una preoccupazione elevata 
per il dilagarsi del fenome-
no, e dalle quali è emerso 
un coro unanime: la gente 

reagisce in modo talvolta 
scomposto ma reagisce per-
ché non si sente tutelata. Le 
forze di polizia fanno quel 
che possono ma combatto-
no una battaglia impari, 
con scarsi mezzi e personale 
e contro un nemico che ha 
poco o nulla da perdere. 
Fra la gente c’è forse qual-
cuno spinto da sentimenti 
vendicativi ma la larghis-
sima parte chiede soltanto 

giustizia, quella giustizia 
che non otteniamo certa-
mente con provvedimenti di 
clemenza come l’indulto ma 
al contrario con l’inaspri-
mento e con l’applicazione 
certa della pena. Se voglia-
mo affrontare seriamente il 
problema dobbiamo smet-
terla col falso buonismo e 
non pensare che il sovraf-
follamento delle carceri sia 
risolvibile soltanto liberan-
do i delinquenti. E’ da oltre 
30 anni che ne sentiamo 
parlare. 

Se ogni parola spesa al 
riguardo fosse un mattone 
oggi avremmo già costruito 
carceri in misura sufficien-
te. Credo che sia veramente 
arrivato il momento di dire 
basta. Sentiamo continua-
mente parlare di agenda 
del governo, ritengo che sia 
opportuno ascoltare una 
volta tanto quanto proviene 
dal territorio, dalla gente, 
rispondendo alla sua ri-
chiesta di sicurezza metten-
do al primo posto di questa 
agenda la legalità. Cordial-
mente. Riccardo Cagnoni, 
sindaco di Vertova”. 

*  *  *
E la lettera qualcosa ha 

sortito, giovedì 16 gennaio 
riunione in Prefettura con 
il Prefetto e dieci sindaci 
della Val Seriana per fare 
il punto della situazione e 
per capire cosa succederà 
a breve: “Intanto il progetto 
di videosorveglianza Thor, 
messo a punto dalla Co-
munità Montana dovrebbe 
essere pronto a breve – spie-
ga il sindaco di Vertova 
Riccardo Cagnoni, - era 
fermo in Prefettura da un 
mese e mezzo per aspettare 
il via libera, mancava il pa-
rere favorevole. 

Eli Pedretti, il presidente 
della Comunità Montana 
ha sollecitato la questione 
e adesso ci siamo. Inoltre in 
questi giorni viene definiti-
vamente messo a punto an-
che un altro progetto, que-
sta volta interno alla valle 
dell’Honio e che riguarda 
i nostri cinque Comuni, 
sempre di videosorveglian-
za interna, quindi fra poco 
dovremmo essere finalmen-
te coperti, poi non si sa mai 
ma questa potrebbe essere 

davvero la svolta”. 
E intanto stanno per 

partire i 3 cantieri che do-
vrebbero chiudere il cerchio 
dei lavori dei dieci anni da 
sindaco di Riccardo Cagno-
ni: “Il progetto di Via Brini, 
l’infopoint e il cantiere della 
zona delle scuole medie”. 

E poi si vota. E sul ca-
pitolo elezioni la lista di 
Riccardo Cagnoni parte in 
pole position, ormai siamo 
ai dettagli: “Sì, ci siamo, 
aspettiamo ancora un po’ 
per il candidato sindaco – 
continua Cagnoni – ma sia-
mo pronti. Il gruppo è com-
patto e si è allargato. Nuove 
forze e nuove idee, io correrò 
ancora come consigliere”. 

Sugli altri fronti non do-
vrebbe più essere della par-
tita la lista civica ‘Rinnova 
Vertova’ mentre si lavora 
nel gruppo Testa per tenta-
re di ripresentarsi anche se 
ci sono dubbi sulla presen-
za di Giampietro Testa in 
lista, a questo punto però il 
nome della lista dovrebbe 
cambiare, non avrebbe sen-
so una lista Testa senza… 
Testa.

Elezioni: 
pronta la lista 
di Cagnoni 

Il furto in casa del sindaco Cagnoni
fa scattare subito la videosorveglianza. 
Parte Thor, il cancello elettronico della Valle.
INCONTRO IN PREFETTURA COI SINDACI. 
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Unico Comune delle valli ad aggiudicarsi 
980.000 euro del bando dei 6.000 Campanili

» CASNIGO - GRANDE SUCCESSO

Ce l’hanno fatta solo loro, 
quelli di Casnigo. Almeno per 
quel che riguarda le valli ber-
gamasche. Del bando dei ‘6000 
campanili’ per realizzare opere 
infrastrutturali sono stati finan-
ziati tre Comuni bergamaschi, 
Ubiale Clanezzo che ha ottenu-
to 580.000 euro, Castel Rozzo-
ne che ne ha ottenuto 727.986 
euro e appunto Casnigo che è 
riuscito ad ottenere addirittura 
il finanziamento più alto, ben 
980.000 euro. Un successone 
per il Comune della Val Seriana 
e finalmente i soldi per portare 
a termine un’opera attesa e so-
spirata da anni. Progetto preli-

minare e definitivo e primo lotto 
addirittura preparato dalla pre-
cedente amministra-
zione, quella guidata 
dall’allora sindaco 
Giuseppe Imberti 
che anche se ormai 
fuori dalle scene è sod-
disfatto e rivendica la 
paternità del progetto 
che evidentemente è 
piaciuto anche fuori 
Regione: “Sono sod-
disfatto come non lo 
ero da tempo – spiega 
Imberti – avevamo creduto mol-
to in questo progetto e adesso è 
stato premiato. Avevamo realiz-

zato il primo lotto di circa due-
centomila euro, poi ci eravamo 

fermati a causa del 
patto di stabilità che 
aveva bloccato gli in-
vestimenti ma adesso 
questo finanziamen-
to che sblocca tutto”. 
Finanziamento asse-
gnato dal Ministero 
alle Infrastrutture e 
ai Trasporti per un 
lavoro che riguarda la 
regimentazione idrau-
lica per riuscire così a 

mettere in sicurezza il territorio 
in una zona delicatissima. Ver-
rà realizzata così una vasca di 

laminazione con capacità di ac-
cumulo di circa 4000 metri cubi 
per riuscire a smaltire le acque 
meteoriche della zona in Via 
Europa, zona Carali. 

Si va a risolvere così una que-
stione davvero spinosa e deli-
cata per Casnigo, una questio-
ne che da anni aspettava una 
soluzione perché la zona era a 
rischio. 

Finanziamento che è una vera 
e propria boccata d’ossigeno non 
solo per l’importo notevolissimo 
ma anche perché non rientra 
nel patto di stabilità e quindi 
non va ad intaccare il bilancio 
comunale. 

Beppe Imberti

“Bisogna fare squadra per trovare so-
luzioni comuni perché l’aria non è delle 
migliori”, Pierina Bonomi comincia 
il nuovo anno tendendo la mano al sin-
daco Elio Castelli. 

“Il problema adesso si chiama Uniac-
que –spiega la Bonomi – faremo assie-
me al gruppo di maggioranza una di-
scussione comune per capire cosa fare. 
La faccenda delle tariffe retroattive è 
perlomeno dubbia, adesso si paventa in 
Provincia una richiesta di dimissioni 
bipartisan per Uniacque, vedremo. 

Intanto noi dobbiamo tutelare i no-
stri cittadini e cercare di capire cosa 
succede”. Non solo Uniacque: “C’è pre-
occupazione per il bilancio e per questa 

nuova mini Imu, certo che il sindaco ci 
avesse ascoltato e avesse ridotto l’ali-
quota non ci sarebbero stati problemi, 
è andata così. 

Intanto siamo però soddisfatti che 
hanno accolto alcune nostre richieste. 
Per il resto si torna a parlare di ‘5 ter-
re’, noi siamo sempre stati piuttosto 
scettici, soprattutto per quel che riguar-
da la gestione, adesso però prenderà in 
mano tutto Promoserio e per noi è una 
garanzia, perché vuol dire andare oltre 
le ‘5 terre’ e si andranno ad armonizza-
re gli interventi con gli altri Comuni, 
certo, pensare come fa qualcuno che le 
‘5 terre’ creeranno posti di lavoro è uto-
pistico”. 

» GANDINO – MAGGIORANZA E MINORANZA INSIEME

Incontro bipartisan con Uniacque. 
Le 5 Terre gestite da Promoserio. 
Bonomi: “Ma utopistico pensare a posti di lavoro”

» PEIA

Il Santo 
pronto 
per la 
candidatura

Santo Marinoni dà i… nu-
meri: “Stiamo facendo la corsa 
per riuscire a preparare il bi-
lancio di previsione nel minor 
tempo possibile – spiega Mari-
noni – stiamo lavorando sulle 
aliquote per riuscire a far pa-
gare meno tasse ai nostri cit-
tadini e poi ci daremo dentro 
con le elezioni. Per questo ci 
stiamo portando avanti per-
ché poi si entra in campagna 
elettorale”. 

Anche se in campagna elet-
torale ci si è già entrati, man-
ca solo l’ufficialità ma già si 
lavora e Marinoni è pronto per 
l’ennesima candidatura. 

Sul fronte altre liste 
quest’anno per la prima volta 
non dovrebbe esserci la Lega 
che sembra intenzionata ad 
appoggiare Santo Marinoni, ci 
sarà invece la lista civica che 
da anni si presenta e che sta 
cercando nomi e volti nuovi. 

A correre 
dovrebbero 
essere due 
sole liste
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Un voto ingeneroso al Sindaco di Gazzaniga
GAZZANIGA - LETTERA / 1

Quando ho letto su Araberara n. 24 del dicembre 2013 le pa-
gelle e i commenti sui sindaci seriani, mi sono subito chiesto se 
i parametri utilizzati per la definizione del “giudizio” e quindi 
del “voto” siano effettivamente oggettivi o siano semplice-
mente frutto di “rumor” o di parziali soggettive e non sempre 
complete informazioni e valutazioni.
Ho visto premiati sindaci che hanno fatto poco, ma parlato 
molto; sindaci che non hanno fatto nulla o pochissimo, ma 
hanno saputo vendere bene il “poco e anche il non fatto”; e 
sindaci premiati solamente in funzione delle opere pubbliche 
realizzate.
Orbene, devo dedurre allora che Gazzaniga non si sa vendere 
bene come altri strombazzanti sindaci limitrofi, ma di opere 
e di progetti se ne sono visti realizzare parecchi nel corso del 
2013, anche se non sempre sbandierati ai quattro venti. E poi 
io il mio sindaco Valoti lo giudico anche per il nuovo, caldo e 
collaborativo rapporto che ha saputo instaurare con i cittadini 
del Paese e le Associazioni. Cittadini contenti dell’attenzione 
che viene loro rivolta e Associazioni pienamente soddisfatte 
della collaborazione instaurata con il proprio Comune. 
Non bisogna fermarsi solamente a “quanto si vede”, ma a 
“quanto si sente”. 
E l’attenzione del nostro Sindaco verso il sociale, verso i sin-
goli cittadini e verso le Associazioni è significativamente im-
portante, ancora più importante di un’opera pubblica propa-
gandata da altri comuni.
Per noi il fattore umano conta ancora qualcosa, e conta pro-
prio nella misura in cui ci sentiamo ascoltati e considerati dal 
“Primo Cittadino”. Ma se proprio contano e pesano le opere 
pubbliche e gli interventi per un giudizio di fine anno, ecco 
elencate alcune opere, anche se non sono state sbandierate con 
roboante sonorità.
Per quanto ho visto e ricordo nel corso del 2013 il Comune 
ha:
-	 Rifatto e ripristinato con vecchie piastre di marmo nero e 

conci di pietra locale l’antica “fontana della Ela”, ora via 
Briolini, con un intervento che ha ridato bellezza e prestigio 
ad un manufatto del ‘500, riportato anche dall’Angelini nella 
sua opera: “Arte minore bergamasca”. Ora questo angolo di 
storia e di arcaica architettura, che rischiava di essere persa, 
fa bella mostra nell’omonima piazzetta;

-	 Ha caldeggiato e sponsorizzato l’edizione del libro “200 san-
telle nella terra di Honio” molto apprezzato e letteralmente 
andato a ruba se consideriamo che in pochi mesi dall’uscita 
sono già completamente esaurite le migliaia di copie stam-
pate;

-	 Da alcuni mesi è iniziato il lungo e delicato restauro del 
Mausoleo Briolini, fulgido esempio di architettura neogoti-
ca che rischiava di andare perduto per i segni del tempo se il 
Comune e un anonimo Sponsor, con squisita sensibilità, non 

fossero urgentemente intervenuti. Un monumento unico nel 
suo genere di fine ‘800, ricco di marmi, di arte e di storia. 

-	 Da poco tempo è stato inaugurato il grande “obelisco in mar-
mo nero di Gazzaniga e Orezzo” collocato nel mezzo della 
rotatoria della stazione. E anche se l’opera è stata donata dalla 
locale Sottosezione del CAI, il Comune ha fatto la sua parte. 
Ha caldeggiato l’iniziativa ed ha collaborato mettendo a di-
sposizione i suoi Assessori e l’Ufficio Tecnico e condividendo 
con lo stesso CAI ogni passaggio, superando ogni imprevisto 
e difficoltà e quindi aiutando in modo efficace a risolvere ogni 
problema, tecnico e amministrativo. Che non è poco!

-	 In questi giorni si stanno ultimando i lavori di riqualificazio-
ne del “Percorso turistico dei Colli”. Questo progetto, che ha 
ottenuto un importante finanziamento pubblico, è teso a valo-
rizzare sia sotto l’aspetto didattico-culturale, sia sotto l’aspetto 
ludico e paesaggistico il territorio comunale. Il percorso parte 
dal “Giardino geologico”, attraversa lo storico quartiere ope-
raio, la vecchia “roggia dei mulini e le filande”, passa davanti 
al “Mausoleo Briolini”, all’area espositiva del “marmo nero” 
e alla “Prepositurale” per  imboccare via Misma. Da qui sale 
in località “Mozzo” e “Masserini”, con il vecchio lavatoio 
recuperato, passa davanti alla “Cappella della Schisciada” di 
origini secentesche, scende verso la chiesa di S. Rocco (XV-
XVI secolo con i preziosi affreschi della scuola dei Marinoni), 
imbocca il sentiero per la frazione di Rova (testimone di una 
cappelle quattrocentesca e successivo ingrandimento seicente-
sco con gli affreschi dei Marinoni del 1520 e altare dei Manni) 
e termina dov’era iniziato in località via Salici, zona “Giardino 
geologico”. Si percorre così in circa un’ora di facile cammino 
un interessante e suggestivo  itinerario didattico, poiché per 
primi ne hanno intuito l’importanza i ragazzi della Scuole 
Medie e i loro professori che poi annualmente lo percorrono. 
Lungo il percorso verranno installati una decina di pannelli 

informativi che spiegheranno la storia, la geologia, la flora e la 
fauna del territorio. 

Ma questo è solamente quello che noi “vediamo”, ma poi ci sono 
stati i lavori di asfaltatura di lunghi tratti di strade, di illumina-
zione, di sostituzione dei sottoservizi e rifacimento di fognature 
(ma forse ci siamo già dimenticati i mesi di disagio per il senso 
unico alternato per andare in Orezzo a causa dei lavori suddet-
ti…), ecc. 
Opere magari poco appariscenti, ma importanti nell’economia 
del paese assoggettato a quello strano,  ingiusto e assurdo vin-
colo del “patto di stabilità” che incombe sul comune da ormai 
molti anni in quanto Gazzaniga supera, seppur di poco, i 5.000 
abitanti. E poi c’è la nuova piazza e se non è ancora pronta è però 
a buon punto nonostante la pesante burocrazia che ha allungato 
enormemente i tempi di attuazione. 
Una piazza di cui se ne parla da una ventina d’anni, ma nella 
quale solo questa Amministrazione ha avuto il coraggio di cre-
derci e la costanza di realizzarla. Oramai mancano solo pochi, 
pochissimi mesi. 
E poi che dire della Casa di Riposo? Il Comune non poteva cer-
to fare miracoli, non era sua, era della Parrocchia, ed ora della 
Curia di Bergamo, ma almeno è rimasta, mentre l’alternativa era 
di chiuderla. Così invece dà ancora ospitalità ai nostri anziani e 
lavoro ai nostri cittadini. E poi c’è l’Ospedale Briolini e anche 
questo rimane a Gazzaniga e da Ospedale Specializzato passerà 
a Centro di Eccellenza, e anche questo grazie alla lungimiranza 
dell’Amministrazione e al suo fattivo interessamento. In questo 
modo si è salvato una importante struttura sociale del territorio 
e ancora molti posti di lavoro. E con i tempi che corrono non mi 
sembra neanche poco. Ma purtroppo queste cose si dimenticano 
presto…
Ecco caro Direttore per questo e per molto altro ancora io al mio 
Sindaco darei un bel 7+, anzi un 8 pieno! E un grazie!.
							     
		  Un cittadino di Gazzaniga

 A. G.
*  *  *

(p.b.) Come abbiamo scritto le pagelle sono opinabili, il voto che 
conta lo danno i cittadini. Per quanto riguarda Gazzaniga lei 
fa un elenco di “opere” in gran parte indipendenti dall’azione 
amministrativa. Veda la lettera a fianco che è di tutt’altro tenore. 
In media valle c’è una crisi epocale e generazionale. E’ su quella 
che un’amministrazione dovrebbe almeno tentare di intervenire. 

Si riparte. Un 2014 che per 
qualcuno dovrebbe segnare lo 
spartiacque fra una crisi che 
ormai dovrebbe aver toccato il 
fondo e una ripresa, che sep-
pur minima dovrebbe tenta-
re di far ripartire il paese. Il 
2013 è stato difficile per Leffe. 
Il cambio del parroco tra pole-
miche e chiusura di oratorio, 
le poche ditte rimaste che ar-
rancano e alcune che hanno chiuso, il livello di spopola-
mento che è continuato a salire. Giuseppe Carrara più 
volte ha chiesto all’ex paese più ricco d’Europa di rima-
nere unito e di provare a invertire la rotta. Adesso forse 
qualcosa si muove. 

Ma si muove partendo innanzitutto dalle ricchezze di 
un paese che anche se economicamente in ginocchio ha 
ancora molto da dire. Riqualificare e rilanciare le nu-
merosissime opere storiche e antiche servirebbe a dare 
un’occasione per ritornare a vivere Leffe, a farlo sentire 
ancora vivo. E allora ecco una mappa dei tanti, tantissi-
mi edifici storici e di valore che Leffe può vantare e che 
sono ancora il vanto di un paese che nonostante tutto è 
ancora vivo. Da qui si riparte. 

» LEFFE - MOVIMENTI ELETTORALI

Leffe riparte dalla sua storia. 
Monumenti ed edifici storici che aspettano
di rivivere per far ripartire il paese

Cestini rotti, muri imbrattati e 
piastrelle spaccate vicino alla bi-
blioteca. Atti vandalici a Leffe, in 
centro al paese e atti vandalici mes-
si in atto da giovani del paese. 

Il sindaco Giuseppe Carrara 
lancia un appello proprio a loro: 
“Sono stati visti e non voglio che la 
situazione peggiori, soprattutto per 
loro, visto che sono giovani. Faccio 
un appello affinchè si rivolgano di-

rettamente a me e vediamo di siste-
mare la situazione bonariamente 
senza incorrere in qualche cosa di 
spiacevole. 

Noi siamo disponibili a trovare 
una soluzione anche perché si tratta 
di ragazzi del paese e non vogliamo 
che vadano nei guai. 

Si facciano sentire e vengano da 
me che vediamo cosa fare per siste-
mare la cosa”. 

» LEFFE – L’APPELLO DEL SINDACO

Cestini rotti e muri imbrattati. Il sindaco ai 
giovani vandali: “Contattate me e troviamo 
una soluzione prima che succeda qualcosa”
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Gent.mo direttore di “araberara”
Invio alcune righe a commento di una 

affermazione espressa dall’ex-sindaco di 
Gazzaniga, Marco Masserini, all’interno 
di una breve intervista apparsa sull’ulti-
mo numero del periodico. Grazie e Buon 
Anno. Riporto da un comune dizionario 
un paio di definizioni relative al signifi-
cato del termine “filosofia”: “Attività intel-
lettiva mirante all’indagine critica e alla 
riflessione sui principi fondamentali della 
realtà e dell’essere” e “Complesso di idee, 
di principi che ispirano le scelte e la linea 
di condotta di persone, istituzioni”.

Credo pertanto che Marco Masserini 
- consigliere presso la Provincia di Ber-
gamo e componente della Commissione 
“Cultura e servizi alla persona” della 
stessa (!!!) - abbia equivocato usando il 
suddetto termine (“fare filosofia”) a dimo-
strazione del fatto che la necessaria ri-
strutturazione del bellissimo Auditorium 
all’interno dell’edificio della Biblioteca Ci-
vica di Gazzaniga (purtroppo inagibile 
da oltre un decennio ma peraltro ben 
presente anche nel programma elet-
torale dell’attuale sindaco Guido Va-
loti), rappresenti una questione del tutto 

secondaria da risolvere, in questi (ultimi) 
anni di crisi.

Privare un’intera comunità di cittadini 
dell’unico luogo (in termini di capienza, 
funzionalità  e attrezzature) esistente 
sul territorio comunale nel quale - per 
tanti anni - si erano regolarmente e assi-
duamente succeduti incontri, assemblee, 
rappresentazioni, dibattiti, spettacoli, 
cineforum, concerti, convegni, seminari, 
serate di ogni genere e importanza (oltre 
alle campagne elettorali e alle stesse se-
dute del Consiglio Comunale) personal-
mente ritengo sia davvero un fatto grave 
e irrispettoso sia dal punto di vista socio-
culturale sia nell’ottica della quotidiana 
convivenza civile.

Come a dire, anche la filosofia - e pure 
un auditorium funzionale e funzionan-
te - possono aiutare la “gente” a stare un 
poco meglio oppure dobbiamo gioire solo 
per l’eccezionale notizia secondo la quale 
il Comune di Gazzaniga prossimamente 
entrerà nel Guinnes dei primati per via 
dell’obelisco in marmo nero più alto del 
mondo?

Ringrazio per l’ospitalità.	                    
Giancarlo Perani

La “filosofia” di Masserini
e quella sala ancora inagibile

GAZZANIGA - LETTERA / 2

Mentre il bando per aiutare le 
famiglie bisognose è stato proro-
gato sino a febbraio, entra nel vivo 
la campagna elettorale. Adriana 
Dentella dovrebbe ricandidarsi 
con gran parte dell’ossatura dell’at-
tuale gruppo con l’innesto però di 
qualche nome giovane e nuovo. In 

questi giorni cominciano le riunio-
ni ufficiali anche se quelle ufficiose 
sono partite da tempo. Intanto però 
i riflettori sono puntati sulla lista di 
centro sinistra, anche se sarà civi-
ca, dopo anni in cui Colzate è stato 
feudo del centro sinistra prima con 
l’onorevole Valentina Lanfranchi 

poi con Marziale Perolari, ades-
so qualcosa si muove. Il Pd per ora 
non si sbilancia, in questi giorni 
riunioni per capire come muoversi 
e soprattutto con chi muoversi, si 
cercano volti nuovi e giovani per 
preparare una compagine che pos-
sa guidare il paese. 

Adriana Dentella verso la ricandidatura.
Il centro sinistra riparte da volti nuovi

» COLZATE - MOVIMENTI ELETTORALI

Lega contro centro sinistra. Caz-
zano Sant’Andrea non è proprio la 
capitale della Valle Seriana, ma sul 
fronte politico i riflettori sono tutti 
puntati qui. Perché qui c’è un con-
sigliere comunale senatore, quel 
Nunziante Consiglio già sindaco, 
targato Lega, chiaro che qui la bat-
taglia è sempre più politica e meno 
amministrativa. Manuela Vian, 
l’attuale sindaco è in pole position 

per tentare il secondo mandato, ma 
non sono esclusi colpi a sorpresa, di 
certo ci sarà ancora Nunziante Con-
siglio, che come senatore garantisce 
visibilità al paese anche fuori pro-
vincia. Ancora da capire come sarà 
gestito il resto del gruppo. L’assesso-
re Fabrizio Moretti dopo una vita 
da comprimario potrebbe ambire a 
qualcosa di più ma difficile che que-
sto sia il suo turno, e qualcuno pre-

ferirebbe puntare su qualche volto 
giovane e nuovo per garantire un 
futuro al partito a Cazzano. 

Il centro sinistra qui si gioca una 
partita molto importante, e anche se 
ci sono centri più grossi non fa miste-
ro di voler correre con una lista com-
petitiva e di giovani: “Svecchieremo 
il gruppo  - fa sapere il consigliere 
regionale PD Jacopo Scandella – e 
cercheremo qualche volto nuovo”. 

» CAZZANO - MOVIMENTI ELETTORALI

» FIORANO – INTERVENTO MINORANZA

» CENE - LA MINORANZA AL LAVORO PER STRAPPARE ALLA LEGA LA SUA ROCCAFORTE

Lega vs centrosinistra.
Cazzano caput mundi 
della politica della Val Seriana

Quel voto in pagella
è… esagerato

Gli ultimi dubbi di Cesare Maffeis
“A giorni prenderò una decisione definitiva, sono 
molto contrastato ma in molti mi chiedono di restare”

(AN-ZA) – A quattro mesi dalle 
elezioni il sindaco di Cene Cesare 
Maffeis non ha ancora del tutto 
sciolto la riserva. 

La decisione finale dovrebbe arri-
vare dopo l’incontro che il primo cit-
tadino terrà con gli esponenti del suo 
gruppo leghista e con i suoi più stret-
ti collaboratori. “Sì, è ormai questio-
ne di giorni – dichiara Maffeis – e 
scioglierò la mia riserva prendendo 
la mia decisione definitiva. Devo dir-
ti che sono molto contrastato, come 
ho già detto in più occasioni. Sono in 
molti, tra i cittadini e all’interno del 
gruppo, che mi chiedono di ricandi-
darmi e lo danno già per scontato. 

Questo non può che farmi piacere, 
ma nessun dottore mi ha prescritto 
di fare il sindaco. E’ stata, quella di 
sindaco, una bellissima esperienza, 
anche faticosa, ma prima di decidere 
deve fare tutte le mie valutazioni. Se 
si presentasse qualcuno disponibile 
a candidarsi al mio posto io ne sarei 
felice, lo si vedrà nel corso dell’incon-
tro che si terrà nei prossimi giorni”. 

Al di là del nome del candidato 
sindaco, la lista di maggioranza è or-
mai quasi pronta. 

“Sì, ci saranno alcuni dei miei 
‘vecchi’ collaboratori, persone il cui 
apporto è fondamentale, ma anche 
alcune facce nuove. 

Di sicuro, se accetterò di ricandi-
darmi, chiederò ai miei collaboratori 
di darmi una mano, perché al giorno 
d’oggi per guidare in modo efficace 
un Comune è necessario un buon la-
voro di squadra”.

Lasciamo il buon Cesare ai suoi ul-
timi dubbi e diamo uno sguardo alla 
minoranza del gruppo “Per Cene”. 
Le bocche sono cucite, ma il gruppo 
sembra a buon punto nella formazio-
ne di una squadra e di un programma 
che dovrebbe, nelle loro intenzioni, 
strappare dopo oltre vent’anni alla 
Lega la roccaforte di Cene, il primo 
Comune d’Italia ad avere avuto un 
sindaco leghista.

Su Araberara del 20 dicembre 2013 leggo con molto interesse le pagelle 
date ai sindaci, in particolare all’8 del sindaco Clara Poli. Vediamo se ef-
fettivamente meritato.
1.	 Boschina: Ora la Boschina è tornata a vivere, ma semplicemente perché 

è stata data in mano ad un imprenditore che si è accollato (ovviamente 
facendosi bene due conti) la totale manutenzione del parco, e avendo in 
cambio praticamente mano libera sulla gestione ed organizzazione del 
parco stesso. Per cui l’Amministrazione comunale a parte aver dato la 
concessione non fa granché. Togliamo un punto.

2.	 Illuminazione a LED: non è in tutto il paese ma solo in piazza e in via 
Locatelli. In primavera (visto che ci saranno le elezioni) si farà forse il 
resto. Altro punto in meno.

3.	 Finanziamenti a fondo perduto: Il campo a 7, costato praticamente quasi 
600.000 euro di cui 250.000 euro circa a fondo perduto, 100.000 euro 
di soldi sempre pubblici “regalati” dal governo Berlusconi (chissà se il 
sindaco fosse stata una persona non riconducibile al centro-destra/Lega 
sarebbero arrivati ugualmente), peccato che il resto ce l’ha messo l’Am-
ministrazione. E oggi abbiamo un campo dove l’infermeria è al piano 
superiore, quindi non agevole, il ballatoio del piano superiore avendo le 
grate, risulta essere pericoloso specie per i bambini che spesso mettono 
il piede in “fallo” inciampando; mancano del tutto i bagni per gli spet-
tatori e il manto del campo,  solo dopo un anno e poco più, deve essere 
rifatto. Meno un punto ancora.

4.	 Il distributore dell’acqua.: anche qui. Iniziativa di un privato, mica 
dell’amministrazione; che tra l’altro ha ritorno molto ridotto. Altro 
punto tolto.

5.	 Palio delle Contrade: viene organizzato dall’Oratorio e da altre poche 
persone. Anche come contributo, a parte quello della gestione della cir-
colazione, non ha mai fatto pervenire granché (mentre ultimamente ha 
speso 300 euro per 20 volumi di un libro pubblicato da un’associazione 
di Vertova; ne do conto sulla nostra pagina facebook http://www.face-
book.com/nuovocorsofiorano che è possibile vedere anche se non si è 
iscritti a facebook). Meno un punto.

6.	 La maggioranza del sindaco ha approvato, ultimamente, l’aumento 
dell’addizionale comunale allo 0,5%.: Altro punto in meno

A questo punto direi che il voto più corretto è 2. Si deduce, inoltre, che se 
non ci fossero le iniziative dei privati questa amministrazione non farebbe 
granché.
Vorrei far notare al sindaco che, visto e considerato che la trasparenza non 
è proprio il punto di forza di questa amministrazione, non manipolo alcun 
tipo di informazione, ma non faccio altro che rendere pubblico quello che 
la giunta decide; citando sempre le delibere e le determine di riferimen-
to. Inoltre, sostengo semplicemente  che i fondi del “6000 campanili” 
potevano essere impiegati su più fronti, invece, come ha deciso l’ammi-
nistrazione, di impegnarli nella sostituzione della casetta degli Alpini con 
la “Casa delle Associazioni” (ma con lo spazio per 3 associazioni; chiun-
que voglia sapere di più sul  progetto  può recarsi in comune e chiederne 
la visione); mentre per riunire, appunto,  le associazioni sotto un “unico 
tetto” si poteva ampliare il centro sociale (costruendo anche una scala an-
tincendio visto che non esiste), e utilizzare altre risorse per  sistemare o 
adeguare altre proprietà comunali. Sul fatto che lo studio di architettura 
abbia realizzato il progetto a titolo gratuito: è prassi per molti studi pro-
fessionali, che vogliano partecipare a questi bandi, realizzare i  progetti in 
“perdita”, perché sanno che l’andata in porto del loro progetto si trasforma 
in un incasso notevole e certo.  Ora una nota sulla scuola elementare. E’ da 
quando ci sono io in consiglio comunale che insisto sul fatto che la palestra 
della scuola è inadeguata e sporca, e che ogni volta mi viene risposto che 
l’amministrazione non ci può fare nulla in quanto competenza della dire-
zione del comprensorio, e ad ora non ha trovato nessuna soluzione utile.  
La scala di sicurezza è stata fatta dopo vari interventi sui giornali e con in-
terrogazioni da parte mia. Sappiamo, infine, che in primavera Fiorano verrà 
“ribaltata”: non è che  tutta questa operatività  (mancata in questi 5 anni) ab-
bia a che fare con  le elezioni amministrative che si terranno a primavera?  
				    Virgilio Venezia 

Consigliere Comunale - Nuovo Corso
*  *  *

(p.b.) Solo un appunto. Di questi tempi far realizzare opere ai privati è un 
pregio, non un difetto: fa risparmiare soldi ai contribuenti che poi hanno a 
disposizione anche un servizio.   



 La strada da percorrere per giun-
gere ad un’alleanza tra i tre gruppi 
del centrodestra albinese si sta facen-
do più tortuosa del previsto; i passi 
in avanti sono seguiti da altri passi 
indietro e le prossime settimane sa-
ranno decisive per sapere se questo 
matrimonio s’ha da fare o se dovrà 
essere archiviato nel cassetto delle 
buone intenzioni, che finiscono con il 
rimanere tali.

Sul programma non ci sono par-
ticolari problemi, i punti di contatto 
superano ampiamente quelli di divi-
sione e i tre gruppi sono consapevoli 
che ripetere gli errori di cinque anni 
fa, con la presenza di più liste di cen-
trodestra l’una contro l’altra armata, 
non sarebbe saggio. 

Sono sorte difficoltà, in particola-
re, sulla figura del candidato sindaco. 
La Lega vuole un suo uomo, mentre 
Lista Rizzi e Forza Italia sembrano 
aver trovato un accordo su un altra 
persona (si fa continuamente il nome 
di Fabio Terzi). La par-
tita albinese rientra in 
una più ampia partita a 
scacchi tra Lega e Forza 
Italia che investe la cit-
tà di Bergamo e gli altri 
Comuni bergamaschi 
con oltre 15.000 abi-
tanti che andranno alle 
urne. L’intervento delle 
segreterie provinciali ha 
per il momento fermato 
il processo di avvicina-
mento tra i tre gruppi.

LISTA RIZZI
I meno felici dell’intervento delle 

segreterie provinciali sono, ovvia-
mente, gli esponenti della Lista Rizzi, 

che è, appunto, una lista civica e non 
politica. “C’è qualche scaramuccia 
preelettorale – dichiara Fabio Terzi 
– questo è anche capibile. Era au-
spicabile che a metà gennaio fossimo 
più avanti nella preparazione della 

campagna elettorale, ma è iniziato 
il balletto delle segreterie provincia-
li di partito. Noi che siamo una lista 
civica rimaniamo in attesa, quando il 
balletto finirà potremo ancora seder-
ci al tavolo che è già imbandito. Dob-

biamo tutti pensare al bene di Albino, 
le possibilità che l’alleanza vada in 
porto ci sono e spero che entro feb-
braio la situazione si sblocchi”.

FORZA ITALIA
Davide Zanga si 

dice in parte ottimista 
e in parte pessimista. 
“Sull’alleanza sono ot-
timista, con la lista Riz-
zi abbiamo trovato la 
quadra, ma con la Lega 
ancora no. Sono invece 
pessimista quando pen-
so alla situazione gene-
rale del nostro Paese, 
non solo Albino ma tutta 
l’Italia. La situazione sta 

precipitando, il lavoro non c’è e quel-
lo che guadagni ti viene tolto dallo 
Stato. La prossima amministrazione 
comunale, che spero sia espressione 
delle tre liste di centrodestra, dovrà 
fare qualcosa per affrontare questa 

emergenza. Non si dovrà pensare a 
nuove grandi opere pubbliche, ma 
portare a termine quelle già aperte e 
procedere con lavori di manutenzione 
e, soprattutto, ridurre la pressione fi-
scale per dare ossigeno alle aziende, 
ai commercianti e alle famiglie”.

LEGA NORD
Un certo ottimismo sul buon esito 

dell’alleanza a tre lo mostra il giova-
nissimo Daniele Esposito, della Lega 
Nord albinese. “Sì, la Lega ha chie-
sto che un suo uomo sia il candidato 
sindaco, abbiamo per questo incarico 
due validi elementi nel nostro gruppo. 
Comunque, è molto importante che i 
tre gruppi di centrodestra si presenti-
no alleati alle prossime elezioni e pen-
so che, al di là di qualche piccolo pro-
blema, dovremo tutti impegnarci per 
raggiungere questo risultato. Presen-
tandoci divisi faremmo un bel regalo 
a questa amministrazione, ma io sono 
ottimista. L’accordo lo faremo”.
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Davide Zanga

Albino Zanga: “Trovata la quadra con la 
Lista Rizzi, con la Lega non ancora”

Terzi: “Iniziato il balletto delle segreterie di partito, 
quando finirà potremo ancora sederci al tavolo”

Fabio Terzi Daniele Esposito

Fondazione A.J. Zaninoni
VENERDÌ 24 GENNAIO

ALLE ORE 18, PRESSO LA SALA 
ZANINONI DEL MUTUO SOCCORSO, 
IN VIA ZAMBONATE 33 A BERGAMO

Il professor Roberto Cartocci terrà una conferenza sul tema: La 
geografia del capitale sociale in Italia. Non solo eredità del passa-
to. Con questo incontro prosegue il ciclo “La ricerca dell’identità 
italiana. Ragioni e origini delle nostre fragilità” organizzato da 
Fondazione A.J. Zaninoni e Centro culturale NuovoProgetto

Mercoledì 12 febbraio, presso la sede della Comunità Montana di Albino in viale della Libertà, si 
terrà l’assemblea congressuale del Sindacato Pensionati Italiani della CGIL di Albino. A seguire il 
programma dell’incontro:
- ore 14.30: inizio dei lavori con relazione introduttiva,dibattito dei partecipanti e presentazione 
dei candidati
- ore 17.30:  votazione dei candidati che comporranno il nuovo direttivo e dei delegati che parteci-
peranno al Congresso Provinciale Spi-CGIL
- ore 17.30:  conclusione del congresso, cui seguirà un rinfresco con prodotti nostrani
Data l’importanza dell’assemblea si spera in una numerosa partecipazione

» ALBINO - ASSEMBLEA CONGRESSUALE SINDACATO SPI-CGIL

Si elegge il nuovo Direttivo

» VALLE DEL LUJO

Quella che avrà luogo 
domenica 2 febbraio a Ca-
sale di Albino non sarà una 
sagra come tutte le altre; si 
tratta della venticinquesi-
ma edizione della storica 
e sempre attesa Sagra dei 
Biligòcc, le famosissime e 

gustosissime castagne af-
fumicate e bollite, un ap-
puntamento che attira ogni 
anno migliaia di visitatori. 
La patria dei Biligòcc è il 
piccolo borgo di Albino, 
la frazione che domina 
dall’alto la Valle del Lujo, 

una zona ricca di castagne-
ti. La Sagra dei Biligòcc è 
come sempre promossa dal 
gruppo culturale e di volon-
tariato “Amici di Casale” e 
organizzata dal Comitato 
Sagre della Valle del Lujo, 
che vogliono perpetrare 

L’orgoglio di Casale per i suoi Biligòcc
Anniversario d’argento della storica sagra

questa antica tradizione 
dei nostri antenati, per i 
quali le castagne erano un 
vero e proprio pane, un ali-
mento prezioso nelle fred-
de serate invernali. 

Ma, come si fanno i Bili-
gòcc? Ecco, il procedimen-
to. Dapprima, in autunno, 
si scelgono le castagne: 
non tutte, infatti, si pre-
stano alla “mutazione”. Le 
migliori sono le “ostane” 
e le “careàne”, dolci e di 
buona pezzatura. Dopo la 
selezione, vengono poste 
sull’affumicatoio,un am-
pio locale dove, all’altezza 

di tre metri, è collocata 
una graticola (“grat”), co-
struita in legno di “nes” 
(ontano) o di castagno, su 
cui vengono distese le ca-
stagne. Sotto il graticcio, 
si apre la stanza del fumo, 
un secondo locale dove si 
espande un fumo denso e 
profumato, proveniente da 
un fuoco che brucia nella 
sottostante “stanza del ca-
mino”, solitamente a pian 
terreno. Le castagne ven-
gono rimestate due volte al 
giorno con i rastrelli. Non 

si devono infatti bruciare e  
così si va avanti per circa 
40 giorni. Dopo l’affumica-
tura, siamo ormai a dicem-
bre, le castagne vengono 
riposte in sacchi di juta, 
in attesa di essere poste in 
ebollizione. 

Questa operazione si 
verifica soltanto qualche 
giorno prima della sagra. 
Su una “foghèra” (fuoco 
all’aperto), viene sistema-
to un pentolone (caldaia), 
dove in 150 litri circa di 
acqua si fanno bollire dagli 
80 ai 100 chili di castagne. 
Alla fine di ogni cottura, si 
gettano nella caldaia alcu-
ni secchi di acqua fredda, 
che danno alle castagne la 
caratteristica grinzosità. 
Tolti dall’acqua, ecco pron-
ti i Biligòcc.

» ALBINO - LE MINORANZE VERSO LE ELEZIONI

La strada verso l’alleanza dei tre gruppi di centrodestra si fa più tortuosa
Accordo pieno tra Lista Rizzi e Forza Italia, ma il Carroccio vuole un sindaco leghistaelezioni

2014

di Angelo Zanni
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Esposito: “Chiediamo la carica di sindaco, abbiamo due validi 
elementi. Ottimista sull’alleanza con gli altri due gruppi”
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» ALZANO  - ERA ATTIVO DA 35 ANNI

Il G.S. “Amici di Alfredo” chiude l’attività
Voci insistenti segnalavano nei mesi 

scorsi difficoltà dei dirigenti del Gruppo 
Sportivo “Amici di Alfredo” di mantene-
re in vita l’associazione. A conferma di 
quanto sopra esposto è intervenuta l’orga-
nizzazione del “Torneo di pirlì”, conclu-
sosi lo scorso 13 dicembre, tradizionale 
gara a coppie libere proposta a chiusura 
dell’attività sociale prima della celebra-
zione della S. Messa di Natale, segnalata 
come “l’ultima pirlinata”.

Le motivazioni raccolte per questa sof-
ferta decisione confermano la difficol-
tà di ricambio generazionale all’interno 
dell’associazione.

Il G.S.“Amici di Alfredo” (sede in via 
Olera 2, frazione Busa), è stato per 35 anni 
un punto di riferimento importante per 
l’attività associativa e sportiva della co-
munità di Alzano Lombardo (e Nese/Busa 
in particolare), costruendo al suo interno, 
grazie all’opera di volontariato sociale di 
molti suoi soci a sostegno dei bisognosi 
del Terzo Mondo, legami indissolubi-
li con i giovani orfani e la popolazione 

povera di Gatenga in Rwanda (attività 
che si è ampliata con la nascita nel 2002 
dell’Associazione “Giuliano n’Abana” 
per ricordare Giuliano Berizzi per lunghi 
anni presidente del sodalizio, volontario a 
Gatenga ucciso nel 2001 nel corso di una 
rapina). Il G.S. nasce in memoria di Alfre-
do Colombo, tragicamente scomparso il 
18 marzo 1978 nei pressi del rifugio Curò, 
al quale è stata da subito dedicata una ma-
nifestazione podistica organizzata in col-
laborazione con la Polisportiva Comunale 
di Alzano Lombardo, che negli ultimi anni 
si è ampliata ricordando anche il sacrifi-
cio di Giuliano Berizzi ed estendendo la 
partecipazione ad associazioni sportive 
provenienti dall’estero. Tradizionalmente 
programmata nel mese di marzo, nel 2013 
era giunta al suo 35° traguardo. Il suo an-
nullamento sarà sicuramente una grave 
perdita per l’attività sportivo-amatoriale 
presente nella comunità alzanese.

Significativa la presenza del G.S. anche 
in altre attività in particolare nell’ambito 
sociale, con camminate settimanali non 

competitive, gare di pirlì e di scopa, ca-
stagnate, la gestione a cadenza annuale di 
una giornata dedicata alla prevenzione del 
diabete in collaborazione con personale 
medico. Nell’ultima pubblicazione curata 
dalla Polisportiva in occasione della Gior-
nata dello Sport lo scorso 15 settembre, al 
G.S. Amici di Alfredo venivano attribui-
ti circa 200 soci con un gruppo dirigente 
composto da 15 consiglieri presieduto da 
Sergio Lecchi. Nonostante questi lusin-
ghieri numeri il G.S. Amici di Alfredo dal 
primo gennaio ha chiuso la sua attività. 

Nella nota conclusiva si ricorda che dal 
2002 tutte le manifestazioni organizzate 
dall’associazione sono state finalizzate al 
sostegno delle iniziative avviate in Rwan-
da dall’Associazione “Giuliano n’Abana” 
(scuole di vario grado, un ospedale, un or-
fanotrofio, numerose adozioni a distanza 
di giovani). Molti soci del G.S. continue-
ranno la loro opera di volontariato attivo 
all’interno di questa associazione che ha 
la sede operativa presso l’oratorio S. G. 
Bosco di Nese.

Ricorre quest’anno il bi-
centenario della fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri. 

L’Associazione Carabinie-
ri in congedo di Albino desi-
dera rendere partecipe la 
popolazione di questo even-
to che, nel corso dell’anno, 
si andrà a celebrare. Era 
il 1814, quando, nella cara 
Torino, nasceva il Corpo dei 
Carabinieri. Appena 800 
uomini. “…per buona con-
dotta e saviezza distinti…”, 
distribuiti in 113 Stazioni, 
iniziarono a scrivere una 
storia esaltante che avreb-
be accompagnato la vita 
della Nazione e dei suoi 
8.093 Comuni. Da allora i 
Carabinieri vivono in modo 
esclusivo lo straordinario 
legame con il territorio, 
oggi affidato a 4.604 Stazio-
ni e 55 Tenenze. 

Esse sono il cuore della 
nostra organizzazione e 
tra i simboli più antichi ed 
amati dello Stato Italiano, 
per quella radicata e rico-
nosciuta capacità di coniu-
gare efficienza operativa e 
sensibilità umana. 

Il “sistema Arma” in cui 
noi Carabinieri in congedo 
abbiamo coltivato e per-
seguito, con i nostri sogni 
e le legittime ambizioni i 
modelli di uno stile di vita 
rigoroso eppure esaltante, 
a ben pensarci, non esiste 
più così come lo abbiamo 
vissuto, perché si è nel 
tempo trasformato ade-
guandosi giustamente al 
progresso sia tecnologico, 
sia sociopolitico dell’Italia, 

» ALBINO - ASSOCIAZIONE CARABINIERI IN CONGEDO

1814-2014: Carabinieri ieri, oggi e domani
dell’Europa, del mondo. E 
di questo ci vantiamo sen-
za falsi pudori: di essere sì 
figli del nostro tempo, ma 
di avere comunque sempre 
guardato al futuro credendo 
fermamente nella necessità 
di una evoluzione istitu-
zionale la quale, ben saldo 
il rispetto dei valori fonda-
mentali che dal 1814 ani-
mano il nostro giuramento, 
costituisca il filo conduttore 
del delicato processo di rin-

novamento nella tradizione, 
identificando i Carabinieri 
di oggi come i continuatori 
di un percorso di servizio 
collaudato da due secoli di 
storia. Nessuna eresia, dun-
que, quando sosteniamo che 
“l’Arma di una volta” non 
esiste più: l’importante è 
dirlo costruttivamente, per 
rilevare, non per biasima-
re gratuitamente il nuovo, 
perché la validità delle scel-
te è data dai risultati che 

non mancano oggi come non 
sono mancati ieri. 

Vorremmo rendere parte-
cipi i Carabinieri delle giova-
ni generazioni delle vicende 
dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri. Sodalizio della 
grande famiglia dell’Arma 
nel quale dovremmo sen-
tirci tutti compresi, senza 
differenze d’età, proprio 
perché vi convergono tradi-
zione, continuità, esperien-
ze e cultura dei valori in un 

presente spirituale eppur 
concreto, ove le parole “con-
gedo” e “servizio” sono solo 
identificativi di stato per 
un ruolo sociale comune: 
quello dell’essere Carabi-
niere. I primi Carabinieri 
congedati e/o pensionati di 
fine 800 si ritrovano econo-
micamente in una forma 
di precarietà che suscita e 
incoraggia sentimenti di 
associazionismo ai fini del 
mutuo soccorso. 

Da allora, Arma in atti-
vità di servizio e sodalizi 
assistenziali viaggiano in 
perfetta simbiosi. 

Nell’arco di circa due se-
coli, dal piccolo regno sar-
do – piemontese si giunge 
all’Italia degli anni Due-
mila, da un piccolo corpo 
di “militari per saviezza 
distinti” si giunge all’Arma 
dei Carabinieri con rango 
di Forza Armata della Re-
pubblica Italiana, motivo 
di vanto nazionale per tut-
ti, esempio da imitare da 
parte delle gendarmerie di 
quasi tutto il mondo. 

L’Associazione, dagli in-
certi inizi del 1886, giunge 
alla realtà di un’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri di 
oltre duecentomila iscritti. 

Noi siamo la memoria del 
passato, siamo il ricordo, 
rappresentiamo la lunga 
sequenza di avvenimenti 
che costituiscono la nostra 
storia, conserviamo ancora 
la speranza: speriamo nei 
giovani, che sono il progetto 
e la certezza dell’avvenire 
della nostra istituzione.

ANC di ALBINO

Cara la mé zèt, anche st’an a metà de l' Al Seriàna
l' gh'è la "berghèm frècc" per töta la zét nostràna.

A m' sé riàc a la quarta edissiù
e per i organisadùr l'è öna sodisfassiù.

Curì, curì leghisti a fàga i onori
al ria Salvini, Calderoli, Giorgetti e Maroni.

A la palestra "Rio Re" in sìm'Albì
 smangia bé e sbiv ü bù bicér de ì.

St'an l'è per töcc noter speciàl
al gh'è Matteo Salvini come segretàre federàl

che con tanta òia e dàs de fà
 ergóta per noter del nord al porterà a cà.

Ol probléma che l'èuro l’ comanda
e chi óter politech tròpp i né mètt de banda,

al goèrno!�cosèl töt i sto tröcas compagn di bècc
quando a m’ düra apéna ol tép d'ü sömelècc.

Salvini!.. a m’ sé che töcc per comincià con de tè 
chela strada che la porterà m' po' de bé,

töcc a Bruxèlles a m’ gh'à de 'ndà
per otegnì per i nosc zuègn ol  laurà,

l'èuro l’ comanda töcc i mercàcc
e noter del nord a m' rèsta sempèr fregàcc,

compàgn di asègn a m’ laùra
con del cör sèmper chèla pùra

de restà imbroiàcc
e de tàse tartasàcc.

Alura töcc insèma mà m' dela mà
e ardénga mia a töt ol malindà

saltém sö la stèsa barca e comincièm a remà,
per daga a la zét in pó de fidücia e felicità

i pensiunàc i operare e i zuègn, töcc i sé dòl
uramai i m’ banca l'è restàt anóma del caròl.

 l'è üra de finila de seguità a di! “ chi se ne fréga”
adèss pènsega té Salvini segretàre dela léga.

Viva 'l Nòrd, Viva la Padania.

Cara la mia gente, anche quest'anno a metà della Val Seriana
c'è la "Berghèm frècc" per tutta la gente nostrana.

Siamo arrivati alla quarta edizione
e per gli organizzatori è una grande soddisfazione.

Correte, correte leghisti a fare gli onori
arrivano Salvini, Calderoli, Giorgetti e Maroni.

Alla palestra “Rio Re” sopra Albino
si mangia bene e si gusta un buon bicchiere di vino.

Quest'anno è un anno speciale
c'è Matteo Salvini Segretario Federale
che con tanta voglia di darsi da fare

qualcosa per il nord saprà a casa portare.
Il problema è l'euro che comanda
e gli altri politici troppi ne mangia,

al governo� cos'è questo scornarsi come caproni
quando si dura solo il tempo del lampo i chiarori.

Salvini!...siamo qui tutti con te per cominciare
quella strada che un poco di bene saprà portare

tutti a Bruxèlles dobbiamo andare
per ottenere per i nostri giovani il lavorare,

l’euro comanda tutti i mercati
e noi del nord restiamo sempre fregati,

come gli asini si lavora
con nel cuore sempre quella póra (paura)

di restare imbrogliati
e di tasse tartassati.

Allora tutti insieme mano, nella mano
ai sacrifici non guardiamo

saliamo sulla stessa barca  ed incominciamo a remare,
per dare alla gente un po’ di fiducia salutare,

i pensionati, i lavoratori e i giovani, tutti sono scontenti
ormai in banca sono rimasti solo gli stenti.

E’ ora di finirla di continuare a dire “chi se ne frega”
adesso pensa te Salvini segretario della lega.

Viva il Nord, viva la Padania

» BERGHEM FRECC 2013

La festa del popolo leghista ad Albino
Si è svolta a fine dicembre la Bèrgem Frècc, la grande festa invernale del popolo leghista 
ad Albino. Militanti e simpatizzanti si sono stretti attorno ai vari leader intervenuti alla 
manifestazione, dal segretario federale Matteo Salvini al governatore lombardo Roberto Maroni, 
oltre a numerosi leader nazionali e locali.
Ospitiamo una poesia scritta per l’occasione dal poeta dialettale Amadio Bertocchi.

di Amadio Bertocchi

“Siete voi che scrivete che ho già 
deciso di ricandidarmi, ma io, in re-
altà, non ho ancora deciso niente”. 
Il sindaco Luca Carrara sorride 
quando gli viene presentata la soli-
ta, scontata domanda sulle prossime 
elezioni. Il primo cittadino albinese 
mantiene, per il momento, un po’ di 
suspense sulla sua ricandidatura, che 
sembra però piuttosto scontata.

“Nelle scorse settimane sono stato 
molto impegnato in varie questioni, 
prima fra tutte quella del faticoso rispetto del 
patto di stabilità. Non ho quindi pensato molto 
alle elezioni, c’è tempo e c’è ancora tanto da 
fare. Stiamo comunque lavorando per allargare 
il gruppo, cercando persone che possano dare 
un importante contributo nei prossimi anni. 
Questi cinque anni sono stati duri, ma i prossi-
mi cinque saranno ancora difficili. Sarà sempre 
più complicato amministrare un Comune e spe-
ro che, chiunque vinca, lo sappia fare nell’inte-
resse di Albino e dei suoi abitanti”.

Il suo assessore al Bilancio Ro-
berto Benintendi non sarà della 
partita. “Mi spiace perchè è stato 
un prezioso collaboratore in questi 
anni. E’ però giusto che uno faccia 
le sue scelte sulla base delle sue esi-
genze familiari e lavorative. Se Ro-
berto non si ricandida non è perchè 
ci siano stati problemi, anzi, posso 
dire che tutta la nostra squadra è 
stata coesa. A volte si discute, è lo-
gico, ma la collaborazione è sempre 

stata buona, anche nei momenti di difficoltà che 
abbiamo vissuto”.

Un’altra versione sulla mancata candidatura 
di Benintendi la dà Davide Zanga. 

“Il PD ad Albino non c’è più, l’amministra-
zione è scivolata troppo a sinistra e Luca è stato 
sottomesso dalla parte più a sinistra che rap-
presenta solo il 3/4% dell’elettorato ed ha finito 
con il prendere il sopravvento. Benintendi non 
è contento di questo e quindi hanno discusso di 
brutto”.

» ALBINO - LA MAGGIORANZA

La strada verso l’alleanza dei tre gruppi di centrodestra si fa più tortuosa
Accordo pieno tra Lista Rizzi e Forza Italia, ma il Carroccio vuole un sindaco leghista

Il Sindaco Luca Carrara 
mantiene la suspense
“Non ho ancora deciso sulla mia 
ricandidatura, stiamo adesso 
lavorando per allargare il gruppo”

Luca Carrara
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BassaValle "Tutti sanno che nella lista civica c’è il PD, non capisco perché bisognerebbe tenere nascosto 
che c’è Rifondazione… La realtà è che hanno paura di perdere una parte di voto moderato"

di Maurizio Rovetta

» NEMBRO - “PAESE VIVO” INCONTRA I CITTADINI PER ILLUSTRARE IL PROGETTO

Bando di concorso per dare un nuovo
volto alla Casa di Riposo. Nuovi spazi
per gli ospiti e Centro Diurno Integrato
e Centro Servizi per Anziani

» NEMBRO – ORATORIO SAN FILIPPO NERI

Dalle città toscane alle montagne di Mezzoldo
risuona il grido di gioia dei ragazzi di Nembro 

Il passaggio tra il 2013 e il 2014 è stato, per i ragazzi dell’Oratorio San 
Filippo Neri di Nembro, all’insegna dell’allegria. Il loro grido di gioia, il 
loro entusiasmo è risuonato in Toscana, dove alcuni di loro hanno visitato 
le storiche e bellissime città dell’antica Etruria e in alto, sulle montagne di 

Mezzoldo, in Val Brembana. Sotto la saggia e dinamica guida del curato don 
Matteo i giovani nembresi hanno trascorso indimenticabili giornate di gioia 
e di condivisione, ricaricando le batterie in vista del lungo cammino che li 
coinvolgerà nel corso del nuovo anno.

Il sindaco di Nembro Claudio Cancelli lo ave-
va annunciato nel corso dell’intervista rilasciata al 
nostro giornale lo scorso 20 dicembre. Nel 2014 
“prepareremo anche il bando di concorso di pro-
gettazione della Casa di Riposo, per un adegua-
mento degli spazi interni, la creazione di nuovi 
spazi per gli ospiti e la realizzazione di un Centro 
Diurno Integrato visto in chiave di centro servizi 
per gli anziani che vivono nella loro casa”. 

Questo progetto, una volta realizzato, dovrebbe 
dare un nuovo volto alla Casa di Riposo di Nem-
bro, garantendone l’adeguamento ed il rafforza-
mento della struttura con un Centro Diurno ed 
un Centro Servizi per gli Anziani. Una struttura, 
quindi, che possa affrontare nel modo migliore le 
nuove necessità di una società sempre più attem-
pata, degli anziani e delle loro famiglie.

A tale proposito, il gruppo di maggioranza 
“Paese Vivo”, nell’ambito degli incontri aperti 
all’intera cittadinanza su argomenti di interesse 
generale, ha organizzato per sabato 18 gennaio 
un primo momento di confronto con gli abitanti 
di Nembro presso la sede del movimento in via 
Mazzini. 

Sarà l’occasione per il sindaco Cancelli, per 
l’assessore ai Servizi Sociali Giuseppe Biroli-
ni e per la consigliera delegata ai Servizi per gli 
Anziani Katia Marcassoli di illustrare ai concit-

tadini tale bando di concorso e gli obiettivi che 
l’amministrazione comunale intende perseguire. 

La Casa di Riposo di Nembro
Fondata nel lontanissimo 1804 con la denomi-

nazione “Pia Casa di Ricovero” dall’arciprete don 
Antonio Zenoni in contrada Ponte Serio, fu poi 
trasferita nel 1845 presso il Convento degli Ago-
stiniani a San Nicola, edificio donato alla pia istitu-
zione dal Dott. Antonio Gilberti il 13 aprile 1844 
e attuale sede della struttura in Via dei Frati n. 1. 
Alla realizzazione della struttura concorse tutta la 
popolazione di Nembro con generose oblazioni in 
denaro, materiali di fabbrica e manodopera gratuita. 
Il decreto governativo di approvazione porta  la 
data del 30 ottobre 1846 ed è stato comunicato 
con Ordinanza Delegatizia del 16 aprile 1847.

Successivamente, ai sensi della Legge n. 6972 
del 1980 e successive modificazioni ed integra-
zioni, la Congregazione di Carità, sorta a Nembro 
sul finire del 1200 come “Consorzio della Mise-
ricordia di S. Maria”, amministratrice della Pia 
Casa di Ricovero, si trasforma in Istituto Pubblico 
di Assistenza e Beneficenza (IPAB).

La comunità nembrese ha finanziato i lavori 
atti ad adeguare la struttura alle nuove necessità 
e normative. Gli interventi principali sono stati 
effettuati nel 1968/69, 1983/84, 1997/99.

Dal 1° febbraio 2004, ai sensi della Legge Re-
gionale 13 febbraio 2003 n. 1 e del Regolamento 
Regionale 4 giugno 2003 n. 11, si è trasformata 
in persona giuridica di diritto privato Fondazione 
ONLUS.

La Casa di Riposo di Nembro è infatti  una 
Fondazione ONLUS senza scopo di lucro.

Il fine istituzionale, come si evince dallo Sta-
tuto approvato nel 2004, è quello di “fornire ser-
vizi sanitari ed assistenziali di elevata qualità a 
favore della popolazione anziana non autosuffi-
ciente (e pertanto non più in grado di vivere al 
proprio domicilio), residente in Regione Lombar-
dia, con priorità d’accesso per i residenti del Co-
mune di Nembro”.

La Fondazione è retta da un Consiglio di Am-
ministrazione composto da cinque membri, di cui 
tre nominati dal Consiglio Comunale di Nembro, 
uno dalle Parrocchie di Nembro, ed uno dal Grup-
po di Volontari operante all’interno della Fonda-
zione. La legale rappresentanza fa capo al Presi-
dente della Casa di Riposo, eletto dal Consiglio di 
Amministrazione.

La struttura è autorizzata al funzionamento 
come Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) 
per 91 posti letto per anziani non autosufficienti, 
di cui 87 accreditati dalla Regione Lombardia e 4 
per ricoveri temporanei o di sollievo.

Chi se ne frega se 
Vladimir Putin ha 
piantato la moglie per 
una giovane ginnasta 

russa. Putin negli ultimi due 
anni è finito sulle prime pagine 
più per la sua relazione con 
la ragazzina ginnasta Alina 
Kabaeva con cui avrebbe avuto 
un figlio e per cui ha piantato 
la moglie, che per quanto sta 
combinando in un paese che vive 
ormai una situazione di terrore. 
Brogli elettorali, torture, 
scomparse nel Caucaso. 
Una situazione di terrore e 
antidemocrazia che ricorda le 
centinaia di migliaia di vittime 
russe dello stalinismo. Eppure 
all’ex capo del KGB nessuno dice 
niente. 
Chi se ne frega se Bill Clinton, 
Presidente degli Stati Uniti 
d’America, in carica dal 
1993/2001 , e’ stato coinvolto 
nello scandalo White Water, i 
finanziamenti illegali con cui 
avrebbe finanziato le sue due 
campagne elettorali ( con l’aiuto 
della moglie Ilary).
A noi ha interessato il fatto ,che 
si è “fatto” alcune “ tipe” , per 
concludere con rapporti orali con 
l’allora stagista psicologa Monica 
Lewinsky , il famoso sexgate. 
Chi se ne frega se Silvio 
Berlusconi e’ stato imputato di 
duecentoottantasei capi d’accusa 
( sempre assolto ). 
A noi ha interessato il fatto che 
si è “ fatto” la minorenne ( tra 
l’altro strapagata) Ruby.
Erano solo tre esempi di mala 
politica. 
Potrei continuare fino a riempire 
l’intero giornale, ma mi fermo 
per la mia ..... Morale.....
immagino i politici di ogni 
appartenenza ,con un grosso 
lenzuolo nero, che coprono i 
veri scandali , scoprendo invece 
quelli sessuali e che dopo averlo 
fatto, si strizzano l’occhio tra 
loro compiaciuti, e qualcuno dice: 
anche questa volta quei fessi 
dei nostri elettori si perderanno 
nei meandri della stupidità, e ci 
lasceranno liberi di combinare 
altre “ vere porcherie”.

Chi se ne frega
rUbRiCa

di Annibale Carlessi

Il potere
della gnocca



(AN-ZA) – Fino a poche 
settimane fa il sindaco di 
Pradalunga Matteo Parsa-
ni diceva che “la Lega ci 
sarà (alle prossime elezio-
ni – ndr) e non importa chi 
sarà a guidarla, io o qual-
cun altro”, ma adesso si può 
tranquillamente affermare 
che ci sarà anche Parsani. 
La ricandidatura del primo 
cittadino è stata lanciata 
nel corso della Berghem 
Frecc nientemeno che dal 
governatore della Lombardia 
Roberto Maroni e dal sena-
tore Nunziante Consiglio, 
un’investitura che permette 
di mettere qualche punto fer-
mo in questa ingarbugliata e 
confusa fase preelettorale. 

Se fino a poco tempo fa si poteva pensare ad una sorta di 
“uno contro tutti”, con una Lega Nord isolata pronta a scon-
trarsi contro il “resto del mondo pradalunghese”, ora la realtà 
si mostra ben diversa. Lo conferma proprio il sindaco Parsani. 
“Siamo pronti ad allearci con un nuovo gruppo, una nuova lista 
civica composta da persone che, magari, non sono della Lega, 
ma hanno una visione simile alla nostra su ciò di cui il nostro 
paese ha bisogno. Siamo perciò disponibili a lavorare con loro 
per amministrare Pradalunga nei prossimi 5 anni e questo per 
il bene della nostra comunità. Se questa alleanza ci sarà, come 
auspico, sui manifesti elettorali saranno presenti i simboli del-
la Lega e della lista civica”. La lista a cui fa riferimento il sin-
daco è nata come semplice gruppo di lavoro che ha nel vicesin-

daco Tiziano Carrara il trait 
d’union con la maggioranza 
leghista. Il nuovo gruppo si 
chiama “Fare sul Serio” ed 
ha come coordinatori lo stes-
so Carrara e Thomas Breda 
e come vice coordinatore 
Carmen Carrara. 

“Si tratta – chiarisce Car-
rara – di un gruppo di lavoro 
costituito tre mesi fa da al-
cuni cittadini di Pradalunga 
che vogliono stendere una 
sorta di manifesto su quello 

che va e su quello che non 
va nel nostro paese. Oltre a 
imprenditori e professionisti 
ci sono anche studenti, spor-
tivi e comuni cittadini, tutte 
persone che vogliono il bene 
del nostro Comune. Si è quin-

di deciso di dar vita ad una lista civica che vuole presentarsi 
alle prossime elezioni. Tra noi ci sono persone di destra, di 
sinistra e apolitiche. Quello che conta è il programma, qui si 
gioca l’eventuale alleanza con la Lega. Ci confronteremo sul 
programma e, se tutto va bene, alle prossime elezioni ci sarà 
una lista composta da leghisti e da alcuni esponenti del nostro 
gruppo. Io potrei non essere presente, perché è giusto che si dia 
spazio a facce nuove e nel nuovo gruppo ci sono diverse perso-
ne serie che vogliono lavorare per il nostro paese”. 

Alle prossime elezioni si potrebbe così presentare una lista 
guidata da Parsani con alcuni candidati leghisti e altri espres-
sione del nuovo gruppo e con due simboli affiancati: quello del 
Carroccio e quello della lista civica. 
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(AN-ZA) – Sul tavolo da 
biliardo di Ranica le boc-
cette sono in movimento; 
il centrosinistra di “Propo-
sta per Ranica” e il centro-
destra di “Progetto Comu-
ne” sono all’opera in vista 
delle elezioni amministra-
tive del prossimo maggio 
e si studiano a distanza. 
L’attuale maggioranza, 
che da due decenni regge 
il timone dell’amministra-
zione comunale di Ranica, 
sembra volersi nuovamen-
te affidare ad una “lady 
di ferro”. Dopo Paola 
Magni, che ha rinuncia-
to a ricandidarsi per un 
quarto mandato, tutti gli 
occhi e le aspettative sono 
puntati su Maria Grazia 
Vergani, vicesindaco e 
assessore all’Istruzione e 
alla Cultura. Sarà lei la 
probabile aspirante alla 
carica di sindaco per la 
maggioranza, mentre la 
minoranza di “Progetto 
Comune”, il nuovo gruppo 

» RANICA - ELEZIONI COMUNALI DI MAGGIO

» PRADALUNGA – MAGGIORANZA » PRADALUNGA – MINORANZE

“Proposta per Ranica” punta su Maria Grazia Vergani,  
“Progetto Comune” va alle primarie

La Lega c’è e … Parsani c’è
Il sindaco tenta il raddoppio puntando ad un’alleanza 
con una nuova lista civica: “Fare sul Serio”

‘ “Ho dato la mia 
disponibilità, 
ma ci sono anche 
altri possibili 
candidati”

Maria Grazia 
Vergani

Vicesindaco ‘ “La prossima 
amministrazione 
dovrà favorire  
l’occupazione 
giovanile”

Giovanni
Bertino

PDL

nato dall’unione tra Lega 
Nord e PDL, si affiderà al 
metodo delle primarie per 
scegliere il suo candidato 
sindaco.

“Non abbiamo ancora 
deciso la data delle prima-
rie – dichiara il consigliere 
di minoranza Giovanni 
Bertino, uno dei fondato-
ri della nuova lista civica 
– ma fra poche settima-
ne sarà presa dal gruppo 
una decisione al riguar-
do. In questo momento ci 
stiamo concentrando sul 

programma che sarà pro-
posto ai cittadini. Stia-
mo lavorando a questioni 
molto concrete, come il 
tema della disoccupazione 
giovanile. Il 27 gennaio 
ci sarà infatti una nuova 
assemblea pubblica orga-
nizzata dal nostro gruppo 
per discutere con i cittadi-
ni sul lavoro giovanile e su 
cosa un’amministrazione 
comunale può fare per fa-
vorire l’occupazione. Non 
è vero che il Comune può 
fare poco, al contrario, se 

c’è la volontà e la capacità 
di agire si può fare molto 
per favorire l’occupazio-
ne e questo dovrà fare la 
prossima amministrazio-
ne comunale di Ranica”. 
All’incontro organizzato 
dal gruppo di minoranza 
per il 27 gennaio presso 
l’auditorium del Centro 
Civico sarà invitato anche 
un assessore del Comu-
ne di Alzano Lombardo, 
che parlerà del recupero 
dell’ex area Pigna.

Se la lista “Progetto Co-

mune” punta ad una netta 
discontinuità con il recen-
te passato amministrativo 
di Ranica ben diversa è la 
posizione della maggioran-
za che sostiene la giunta 
Magni.

“Il nostro programma 
conterrà alcune nuove idee 
che sapranno rispondere 
alle esigenze dei cittadini, 
ma – ribadisce Maria Gra-
zia Vergani - ci sarà un sen-
so di continuità con le am-
ministrazioni che hanno 
guidato e ben amministra-

to il nostro paese in questi 
anni. Vogliamo rafforzare 
il senso comunitario per-
chè si punti più sul noi che 
sull’io, nel senso che i bi-
sogni di ogni singolo indi-
viduo saranno soddisfatti 
all’interno di un contesto 
più ampio, che abbraccia 
i bisogni dell’intera co-
munità”. Sarà quindi lei 
la candidata sindaco del 
gruppo di maggioranza? 
“Ci sono anche altri pos-
sibili candidati che hanno 
dato la loro disponibilità. 
Niente è stato deciso, sarà 
il gruppo a scegliere. Io, da 
parte mia, ho dato la mia 
disponibilità, ma non sono 
la sola”. La vicesindaco si 
mostra prudente, ma i gio-
chi sembrano ormai fat-
ti. Diversi esponenti del 
gruppo di maggioranza le 
hanno chiesto di candidar-
si, ritenendola la persona 
più adatta ad afferrare con 
mano sicura il testimone 
lasciato da Paola Magni.

» TORRE BOLDONE – MENTRE IL CENTRODESTRA SI FA IN… QUATTRO

Lista civica con Spreafico
Ma Rifondazione va per conto suo

Mentre il centrodestra si fa in 
quattro (due Forza Italia, una 
lista Sessa e una della Lega) 
magari in attesa di ricompat-
tarsi all’ultima ora per imposi-
zione dall’alto (supposto che… 
l’alto abbia tempo e voglia di 
occuparsi della bassa valle), il 
centrosinistra, per non farsi 
mancare nulla, resta spaccato 
in due. Sempre meglio che in 
tre, come alle passate elezioni. 

Fatto sta che mentre la lista 
civica ha già redatto i punti 
programmatici e ha designato 

il suo candidato, l’attuale ca-
pogruppo Guido Spreafico (in 
questi giorni in Tanzania per il 
supporto a Padre Fulgenzio e 
al suoi “Villaggio della Gioia”), 
i contatti con Rifondazione Co-
munista con il suo coordinatore 
Maurizio Rovetta sono arri-
vati al capolinea. 

E non per dichiarazioni ri-
portate sul nostro giornale dal 
consigliere regionale Jacopo 
Scandella (che pure hanno 
scatenato un putiferio) che di-
chiarava in pratica che Rifon-

dazione doveva aggregarsi alle 
“condizioni” della lista civica, 
ma per… la stessa ragione. 
Spieghiamo: la lista civica ca-
peggiata da Spreafico ha fatto 
sapere a quelli di Rifondazione 
che avrebbe accettato la presen-
za nella lista di loro rappresen-
tanti, ma non di spicco, in modo 
che l’accordo non risultasse tra 
partiti. 

Ecco la risposta di Maurizio 
Rovetta: “Tutti sanno che nella 
lista civica c’è il PD, non capi-
sco perché bisognerebbe tenere 

nascosto che c’è Rifondazione… 
La realtà è che hanno paura di 
perdere una parte di voto mode-
rato. Noi abbiamo un progetto 
che è fortemente critico sulla ge-
stione Sessa…”. 

Volete dire che la lista civica 
non è critica su Sessa? 

“Sì, avevamo anche fatto un 
comunicato congiunto l’estate 
scorsa. Ma su alcuni punti del 
loro programma noi abbiamo 
delle riserve. Ma indipendente-
mente da questo non vogliamo 
essere trattati come un partito 

di serie B che deve nascondersi”. 
Quindi farete una lista vostra? 
“Sì, credo proprio di sì”. E sarà 
lei il candidato? "

Questo non l’abbiamo ancora 
deciso. Ci dispiace, ci tenevamo 
a fare un accordo, ma non un 
accordo mascherato. 

Non avevamo problemi sul 
candidato sindaco Spreafico, 
né sul simbolo né sulla deno-
minazione della lista. Adesso 
cercheremo di coinvolgere anche 
gente estranea al nostro partito. 
Vedremo”. 

elezioni
2014

(AN-ZA) – Il cammino verso quella “Santa Alleanza” che dovreb-
be, nelle migliori intenzioni, dare vita ad una lista civica unitaria che 
vada ad affrontare il gruppone leghista non è mai stato in discesa, 
ma adesso gli ostacoli si fanno sempre più grandi. Se tra “Popolari e 
Democratici per Pradalunga” e “Persona e Comunità” non sembrano 
esserci problemi, un po’ diversa è la situazione con il nuovo gruppo 
“Paese in Comune” e con il PDL.

L’ex sindaco Domenico Piazzini spiega le ultime novità nel cam-
po delle minoranze.

“C’è piena sintonia tra il nostro gruppo dei ‘Popolari e Demo-
cratici’ e ‘Persona e Comunità’. Col PDL non va male, ma si sta 
ancora cercando di creare qualcosa. C’è invece qualche problema 
con un altro gruppo che richiede un rinnovamento totale. Va bene il 
rinnovamento, su questo siamo d’accordo, ma pensiamo che anche 
l’esperienza sia importante per amministrare un Comune”. Si rife-
risce al gruppo “Paese in Comune”? “Sì, capisco che loro vogliano 
un radicale e totale rinnovamento, ma vorrei anche dire che noi non 
dobbiamo vergognarci di nulla. Il nostro gruppo ha amministrato 
Pradalunga per alcuni anni e posso dire che ha lavorato al meglio. 
Per questo dico che va benissimo il rinnovamento, ma conta anche 
l’esperienza. L’aspetto importante è però un altro. Bisogna rendersi 
conto che le strade sono due. O si cerca una sintesi dando vita a una 
lista civica che possa vincere le elezioni e amministrare bene il no-
stro Comune nei prossimi anni, oppure si può andare tutti per la pro-
pria strada, presentare più liste elettorali, sapendo però che, in que-
sto modo, si farà un regalo al sindaco. Servono meno personalismi e 
più pragmatismo, altrimenti Parsani vincerà veramente in carrozza. 
Siamo pronti a dialogare anche con il Movimento Cinque Stelle. O si 
crea una reale alternativa all’attuale sindaco basata su un program-
ma condiviso, oppure ogni gruppo farà opera di testimonianza dei 
propri valori ma, ricordiamocelo, stando all’opposizione”. 

Sintonia tra “Popolari 
e Democratici” 
e “Persona e Comunità”, 
ma sorgono problemi
con “Paese in Comune” e PDL

Il vicesindaco Carrara trait d’union
tra la maggioranza e il nuovo gruppo

di Annibale Carlessi
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LA CIVILTÀ DI UN POPOLO NELLA TOILETTE

UOMINI MACCHINE E ANIMALI

nare in auge quando si sarà riusciti 
a controllare davvero i nuovi mezzi 
di comunicazione via internet, senza 
pericolo di manipolazioni. E una vol-
ta garantito a tutti l’accesso al nuovo 
mezzo: Grillo parla di referendum in 
rete, ma così taglia fuori più della 
metà degli aventi diritto a votare. Il 
sistema elettorale non è quella cosa 
da niente che ogni tanto qualcuno 
sostiene sia, questione marginale, ri-
mandando a “il problema è un altro”. 
Ma per risolvere quell’altro vorrem-
mo avere gente in Parlamento che 
lo facesse davvero. Quindi si torna a 
come eleggere i nostri rappresentan-
ti. Perché siamo in una democrazia 
rappresentativa (eleggiamo qualcu-
no che viene delegato a decidere per 
noi). Si tratta di un ripiego, sempre 
che non sia vanificato appunto dalla 
legge elettorale come quella “cassata” 
dalla Cassazione non dal Parlamen-
to dei duodecim milia signati della 
tribù di… Ruben (“rùben tücc…”), 
insomma dei nominati, che a suici-
darsi non ci pensavano nemmeno e 
tiravano per le lunghe, legge che non 
dava spazio agli elettori di scegliere il 
proprio candidato, ma solo il proprio 
partito, anzi, il proprio padre-padro-
ne. Ma ogni tipo di democrazia che 
sposta davvero il potere dalle stanze 
dei bottoni (di partito) a quelle delle 
case popolari (in senso lato), dà fa-
stidio (inconfessato) ai leader. Ogni 
leader nei suoi sogni proibiti aspira 
alla dittatura e disprezza il popolo. 
Lo riassume una battuta di un vec-
chio film (manco a dirlo americano): 
perché disprezzi il popolo che ti dà 
il voto? chiede uno a un candidato. 
E quello, mettendosi la mano di tra-
verso sulla bocca per non farsi senti-

IL CERVELLO
CERCA, IL
CUORE TROVA

Ho avuto diverse occasioni per sottolineare l’analo-
gia che spesso si riscontra tra i comportamenti umani e 
quelli degli animali superiori, accennando contempo-
raneamente a quella scienza chiamata “etologia” che 
si interessa del fenomeno.

L’animale che più di ogni altro sembra condividere 
molti dei suoi comportamenti con l’uomo è il cane. 
Può sembrare che ciò dipenda dalla stretta convivenza 
che questo animale ha con noi, ed in parte è vero per-
ché, secondo quanto sostengono molti etologi, c’è una 
spiccata tendenza all’imitazione. Sono state individua-
te nel cervello certe cellule, chiamate “specchio”, che 
copiano, per conto dell’organismo di cui fanno parte, i 
comportamenti degli altri individui. 

Ciò facilita molto l’apprendimento ed aiuta ciascun 
individuo a districarsi nei rapporti con gli altri compo-
nenti della società. 

Nel gioco del calcio, ad esempio, l’osservazione 
dei movimenti del giocatore predispone già da sola il 
cervello e gli arti all’esecuzione di quegli atti che poi 
verranno perfezionati con la pratica.

Si può quindi spiegare come un uomo collerico e 
violento possa avere un cane  nevrotico ed aggressivo, 
ma al di là di questi comportamenti acquisiti, frutto 
dell’ambiente in cui si è cresciuti e dell’educazione 
ricevuta, contano gli istinti primordiali che si sono af-
fermati nel corso dell’evoluzione della specie.

Uno di questi istinti di origine congenita, che tutti 
conoscono dai molti programmi televisivi che si in-
teressano di Natura, è quello della territorialità che, 
a ben guardare, non si discosta molto dal diritto alla 
proprietà che vige nella comunità umana, checché ne 
dicano gli orfani di Carlo Marx.

Per tornare al cane, mi piace ricordare un episodio 
di cui sono stato testimone. Durante le periodiche pas-
seggiate col mio bastardino, dietro la recinzione di un 
giardino che fiancheggiava la strada c’era sempre un 
cagnaccio feroce che latrava contro il mio cagnolino, 

che proseguiva impettito senza curarsi di lui.
Un giorno trovai la belva seduta fuori dal cancello 

aperto, che sembrava aspettasse proprio noi. O Dio, 
pensai, ora me lo sbrana. 

Con mia grande meraviglia il cane rientrò invece 
nel giardino e riprese ad abbaiare contro il mio ba-
stardino, che intanto zampettava allegramente senza 
fare una piega. Mi ricordò tanto certi individui che in 
casa loro farebbero sfracelli, ma che fuori dalla porta 
sembrano agnelli.

La difesa del proprio territorio si manifesta con 
violenza nei cani racchiusi nell’auto del padrone. Pic-
coli  o grossi che siano, mostrano di essere disposti 
a rischiare la pelle contro chi osa solo avvicinarsi al 
finestrino. Quando poi scendono dalla macchina, sco-
dinzolano allegramente e sono disposti a fare amicizia 
con tutti.

E’ singolare come l’abitacolo di un veicolo possa 
cambiare anche i comportamenti dell’uomo. Persone 
gentilissime ed educate, pronte a cedere il passo quan-
do vanno a piedi, dietro ad un volante diventano pre-
potenti ed aggressivi ed in qualche caso sono pronti 
ad uccidere.

Se uno è fermo ad uno stop o sta cercando il mo-
mento buono per immettersi in una rotonda, si azzarda 
a partire quando vede finalmente uno spazio invitante 
tra la fila di macchine che incalza senza sosta, trova 
sempre il cane inferocito che, anziché rallentare bene-
volmente la sua corsa, ha il riflesso pronto per latrare 
ferocemente col suo clacson e pigiare sull’accelerato-
re, invece che porre dolcemente il piede sul freno.

Sarà l’adrenalina accumulata durante il viaggio, 
sarà la stanchezza dopo una giornata di frustrazioni 
o semplicemente il frutto di un carattere aggressivo e 
violento, è un fatto che simili atteggiamenti, quando 
si scontrano con persone della stessa grinta, possono 
concludersi con atti estremi, come l’estrazione di una 
pistola o l’uso di armi bianche della più svariata na-

tura. Molto spesso ad aggravare la situazione c’è la 
complicità di chi siede accanto al guidatore, special-
mente se si tratta di una donna. 

Le donne sono notoriamente prudenti quando sono 
alla guida. Non si azzardano mai ad immettersi in una 
strada trafficata, se non quando la colonna si è final-
mente esaurita. Purtroppo nel frattempo sopraggiunge 
una colonna in senso opposto e i minuti passano, quel-
li dietro incalzano e cominciano a strombazzare, ma 
loro se ne stanno tranquille.

Quando invece sono sedute accanto al guidatore, 
sono loro a diventare aggressive ed intolleranti. Espri-
mono indignazione verso tutti gli automobilisti che 
ritengono indisciplinati e talvolta giungono ad aprire 
il finestrino per dare del cretino a chi ha commesso a 
loro avviso un’infrazione. A me è capitato una volta di 
incontrarne una ad un incrocio.

A questo punto bisogna chiarire un equivoco. Certe 
reazioni possono ritenersi giustificate, perché c’è di 
mezzo la vita. 

Un errore, anche se involontario, può causare gravi 
incidenti, ma chi protesta con tanta violenza è davvero 
in regola con il codice della strada? Si attiene ai limi-
ti di velocità prescritti dalla segnaletica? Se poi non 
rispetta nemmeno la distanza di sicurezza è evidente 
che nessuno possa inserirsi senza rischi nel traffico 
quando proviene da una strada laterale.

Per l’assicurazione è sempre il diritto di precedenza 
che fa testo, ma se ci fossero migliori controlli ed un 
monitoraggio continuo agli incroci, si noterebbe che 
molto spesso sono coloro che rivendicano tale diritto 
ad avere infranto per primi la legge. 

In Italia la segnaletica stradale viene sempre ignora-
ta e qualora un uomo politico si azzardasse a farla ri-
spettare avrebbe vita breve. Teniamoci allora, assieme 
ai politici, anche le libertà di cui abusiamo.

Carlo Enea Pezzoli

dei locali aperti al pubblico. Ebbene sì. 
Perché a volte serve solo mettere il naso fuo-

ri casa per comprendere che si può imparare a 
crescere, anche dal punto di vista culturale e che 
forse (non sempre, chiaro) l’erba del vicino è 
sempre più verde di quella nostrana. E allora, Ita-
lia e italiani, perché non provate a guardarvi allo 
specchio di un bagno pubblico? Riuscite davvero 
a farlo senza avere lo schifo di avvicinarvi trop-
po? Per caso vi sentite costretti a turarvi il naso? 
Magari vi capita di perdervi in vane e penose 
ricerche dei morbidi piani di morbidezza come 
faceva il tenero cucciolo della famosa pubblicità? 
Riuscite a vedere per caso del sapone liquido nel 
dosatore oppure è come sempre desolatamente 
vuoto? 

Personalmente mi accade spesso, nei mio giro-
vagare nazionale e ogni volta mi vengono i nervi. 
Pensando a me, ma anche al prossimo che ci deve 
passare in quel piccolo calvario, soprattutto qua-
lora si tratti di un turista straniero. Un pessimo 

biglietto da visita, non c’è che dire.  
Lo stesso vale per la toilette di una discoteca, 

di un pub o di un classico autogrill, punto crucia-
le di soste obbligate, e non solo per un caffè.

Abbiamo poche certezze nel nostro paese, ma 
una di queste è che nei bagni pubblici e in quelli 
dei locali non sosteremo molto a lungo, dopo es-
serci entrati spesso nostro malgrado.

Eppure le cose vanno diversamente in altri pa-
esi del mondo. Prendiamo gli Stati Uniti. Chi di 
voi ci è stato forse sa di cosa sto parlando. Per 
tutti gli altri invece l’invito è di andarci, per veri-
ficare di persona. 

Sembra incredibile, ma nelle toilette “made 
in USA” si avverte sempre un profumo che ri-
chiama il pulito! Roba da pazzi! Eppure è così. 
Sopra il lavandino capeggiano cartelli che invi-
tano a fare ritorno sul posto di lavoro solo dopo 
essersi lavati le mani in maniera corretta. Non vi 
sembrerà possibile, ma per fare ciò, c’è sempre 
abbondante sapone liquido a disposizione. Molto 

spesso i rubinetti sono dotati di sensori in modo 
che il passaggio mani-sapone-lavaggio sia pri-
vo di alcun contatto, all’insegna della massima 
igiene. Pare roba da marziani, lo so, ma non è 
finita qui! Anche il resto del corredo necessario 
non manca mai, per il benessere di tutti, grandi 
e piccini. 

So che sembra pura fantascienza, cari amici 
che calpestate la terra italica, ma ho riscontrato 
questa situazione, in almeno un centinaio di casi, 
suddivisi tra California, Arizona, Utah e Nevada. 
La percentuale di pulizia e del rispetto delle nor-
me igieniche sfiora il 99%. Roba dell’altro mon-
do. Anzi, roba dell’altro continente.

Precisiamo. Mai fare dell’erba tutto un fascio. 
Mai tendere al catastrofismo. Mai percorrere 
per partito preso la strada dell’esterofilia. Credo 
però che annotare i pregi di altre nazioni (i difetti 
lasciamoli pure dove stanno) sia una cosa intel-
ligente, oltre che utile. Il fine è sempre quello: 
capire, comprendere e migliorare, anche con un 

pizzico di umiltà, se serve.
Magari gli americani ci invidieranno i mera-

vigliosi profumi della nostra tavola e le bellezze 
geografiche del bel Paese. 

Io, invece, tra le altre cose, rimpiangerò i loro 
bagni pubblici. Puliti, forniti e splendenti.

Avanti Italia, ce la puoi fare. È importante per 
noi stessi, ma anche per tutti coloro che ci verran-
no a visitare e che lasceremo ancora una volta a 
bocca aperta. Sta a noi non dargli un valido mo-
tivo per criticarci.

Siamo diventati il paese che non vuole cam-
biare. Agli occhi di tutti, i nostri per primi. Ora 
basta. È arrivato il tempo di smettere di fare finta 
di nulla. 

In fondo tocca solo a noi. 
Amici, spargete la voce: smettiamola di lavar-

cene le mani. 
					   

				    MaLo
		  mauri.29@email.it

qui ci vorrebbe un miracolo! 
E comincia a raccontare.
Sai, ho 45 anni, sono sposato 

ed ho tre figli di sette, dieci  e 
quindici anni, vanno a scuola e 
sono bravi, mia moglie è casalin-
ga. Sono un libero professionista, 
lavoro nel settore edile, sono sem-
pre stato fiero del mio lavoro, ci 
ho messo l’anima, ma adesso mi 
domando se ho sbagliato tutto.

Il lavoro è poco, ogni giorno mi 
do da fare per cercarlo ma quello 
che trovo è sempre di meno, non 
basta, non basta proprio.

Devo pagare l’affitto e le spese 
del mio piccolo studio, mantene-
re una famiglia di cinque perso-
ne, pagare le bollette, la benzina,  
le tasse che non finiscono mai, i 
contributi previdenziali obbliga-
tori che sono tanti, e poi c’è il 
mutuo dell’appartamento…

Ultimamente mi  ritrovo ad in-
vidiare i lavoratori dipendenti in 
cassa integrazione, almeno loro 
hanno gli ammortizzatori sociali.

La mia categoria, così come 
quella degli artigiani e dei com-
mercianti, si ritrova sola a dover 
fronteggiare la mancanza di lavo-
ro, è una lotta quotidiana durissi-
ma da sostenere.

Il lavoratore autonomo se si 
ammala non percepisce nulla, se 
ha figli e moglie a carico non ri-
ceve gli assegni familiari, le sue 
ferie non vengono pagate, la tre-
dicesima non gliela dà nessuno, 
niente cassa integrazione o disoc-
cupazione.

Quando ho iniziato la mia atti-
vità queste cose le avevo valuta-
te, ma la voglia di intraprendere 
un lavoro per il quale mi sentivo 
portato, per il quale avevo studia-
to e sostenuto esami di stato, mi 
ha convinto a fare questa scelta, e 
poi allora il lavoro non mancava, 
spesso lavoravo anche la domeni-
ca mattina ma ero contento, riu-
scivo a mantenere la famiglia in 
maniera decorosa.

Adesso cosa faccio? Impossi-
bile ora cercare un lavoro come 
dipendente, nessuno mi assu-
merebbe, sono troppo vecchio. 
Cerco di non arrendermi, mi dico 
continuamente che la situazione 
cambierà, riduco tutte le spese 
possibili  ma, credimi,  quando la 
sera ritorno a casa e guardo mia 
moglie ed i miei figli, che  non 
mi fanno pesare niente anzi,  mi 
sorridono e mi sostengono,  ecco, 
allora mi sento un uomo inutile, 
sconfitto.

Capisci adesso perché , quando 
mi hai augurato buon anno, ti ho 
risposto che avrei preferito che 
mi avessi augurato un buon mi-
racolo?

Mario si scusa per lo sfogo, non 
avrei dovuto amareggiarti proprio 
il giorno di Capodanno ma parla-
re dei miei problemi mi ha fatto 
un po’ bene, mi dice. Ci salutia-
mo con un arrivederci a presto.

La storia di Mario è simile a 
quella di tantissime altre persone 
che stringono cinghia e denti per 
andare avanti. In attesa di un mi-
racolo.      

Bruna Gelmi

BUON ANNO?
CI VORREBBE
UN MIRACOLO 

ma con un inizio di luce 
chiara che mi denuda il 
cuore. L’anima quella no, 
la nascondo e la tengo per 
me. Io riparto per un nuo-
vo anno da pioniere delle 
emozioni, fino a quando 
le potrò annusare sarà 
sempre un regalo, senza 
badare troppo ai nume-
ri che inesorabilmente si 
assommano come clessi-
dre che ingoiano la vita. 
Il cervello cerca. Il cuore 
trova. Io in mezzo lascio 
fare e giro su questo pezzi 
di terra misurano i confini 
tra primavera e inverno 
e addomesticando l’ani-
ma. Una sfilza di persone 
e di appunti mi ricordano 
quello che dovrei portare 
con me dell’anno scorso. 
Ma non se ne fa niente. 
Reset. Cancello tutto e ri-
parto. E’ l’inizio che conta, 
senza troppi ricordi dietro, 
che condizionano troppo. I 
più deboli si vendicano. I 
più forti perdonano. I più 
felici dimenticano. E io 
voglio essere felice. Vado 
con me. A cercarmi. Senza 
trovarmi.

Aristea Canini

» PARRE – IL GIOVANE MARATONETA

Michele trionfa
a Reggio Emilia

Così i suoi numerosissimi fans hanno accolto Michele Pala-
mini, atleta 22enne di Parre in forza al G.A.V., al suo ritorno 
dalla maratona di Reggio Emilia di cui è stato il trionfatore, fa-
cendo così il suo ingresso nell’atletica dei “grandi”. Poco tempo 
dopo, e precisamente il giorno dell’ Epifania, Palamini ha vinto 
anche “la mezza della Valbrembana”, una delle corse classiche 
organizzate dai Runners Bergamaschi. Definito ormai “apprendista campione” dai gran-
di vecchi della specialità come Migidio Bourifa, Michele si distingue anche per la sua 
serietà ed umiltà: non si monta la testa e continua ad allenarsi come agli inizi, quando 
studente delle Superiori, sfidava, zaino in spalla, i pulmann della SAB sul percorso Clu-
sone – Ponte Nossa. Complimenti ed auguri anche dalla nostra Redazione!

re, come usa anche adesso: “Appun-
to perché mi vota”. Come a dire, se 
fosse intelligente non mi voterebbe. 
Che è un epitaffio sull’illusione che 
noi si elegga il meglio dei bigoncio, 
no, gli eletti, supposto che partano da 
un livello più alto, fanno di tutto per 
abbassarsi al nostro, sanno che a noi 
dà fastidio sentirli migliori, è diffusa 
l’idea che, oltre ad essere tutti poten-
ziali e migliori commissari tecnici del-
la nazionale, allenatori della squadra 
del cuore, saremmo anche migliori 
o almeno pari a quelli che stanno a 
Roma a governarci. E forse è per la 
smania di sentirsi… alla pari che si 
scoprono anche tra di noi le magagne 
del rubare a man bassa i soldi pubbli-
ci. Così fan tutti… Ma c’è una sfaccia-
taggine sorprendente (?) che non era 
nella tradizione neppure del magna 
magna d’antan. Ripeto quello che dis-
se Giolitti: anche i miei mangiano, ma 

almeno sanno stare a tavola. Questa 
arroganza di ritorno somiglia molto 
alla Roma papalina del marchese del 
Grillo che di fronte all’ingiustizia più 
evidente che lo favorisce risponde: “Io 
so io e voi nun siete n’cazzo”. Parlata 
volgare (nei due sensi), come quelle 
che sentiamo di tanto in tanto in tv, 
come certe donne che ti raccontano 
come il tal dei tali gli sia piaciuto, 
perché gliele ha cantate a quell’altro 
che tra l’altro era anche brutto. Ma 
di cosa parlavano? Ah, non ci ho ca-
pito niente, ma quello gli ha risposto 
“vaffanculo” e gli ha chiuso la bocca. 
Ah. Come quelli che escono di chiesa: 
predicato bene oggi il parroco, proprio 
bravo. Cosa ha detto? Ah non me lo 
ricordo ma ha parlato proprio bene. 
Almeno il prevosto però (in predica) 
non ha detto parolacce… Ci si consola 
con niente. 

(p.b.)
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Regia: Luca MINIERO
Int.: Paola CORTELLESI, Rocco PA-
PALEO, Luca ARGENTERO
Prod.: Italia, 2013

Toresal 
Giratelo come volete, ma il nodo della 

questione meridionale si ripresenta, 
immutato ed immutabile, fin dall’impresa 
dei Mille (dei quali il 30% nati in Orobia) 
senza soluzione alcuna, meno che mai al 
tempo d’oggidì, in cui vengono abolite le 
Province, con tanti saluti al federalismo.

E provate a spiegare la questione 
meridionale a Cristina, pacifica madre di 
due marmocchi e moglie di testimonial del 
fu ceto medio  nel quieto e, non si sa per 
quanto ancora, opulento Nord.

Da quindici anni la storia della vita di 
Cristina si dipana secondo canoni cari al già 
Senatùr e non solo. Peccato però che prima 
d’allora l’esistenza della nostra eroina si 
fosse svolta al sole del Sud. E con il nome 
di Carmela. Ma che importa, tanto nessuno 
sa nulla e solo il presente ed il passato 
prossimo si ergono a colonne d’Ercole dello 
spazio e del tempo di Cristina.

Eh sì, perché del futuro non ci si può 
fidare più di tanto, e la riprova è l’arrivo, o 
meglio l’irruzione, del fratello della 
protagonista, lontano due decenni e due 
migliaia di chilometri, nonché due milioni 
di precetti etici e comportamentali. Si 
chiama Ciro il bel (?) tomo, non certo 
Wolfgang, lavora per la criminalità 
organizzata meridionale (quella sì vicina al 
federalismo!), e, dovendo scontare una 
condanna “professionale” agli arresti 
domiciliari, ha scelto il domicilio di una 
sorella, nonostante la rottura di costei con la 
famiglia d’origine, o forse proprio per 
questo. Nessun problema: per il 
terrunciello, beninteso, il quale si piazza nel 
salotto di casa Coso (sissignori, è questo il 
cognome della famigliola, che più anonimo  
non si può) con gli allucioni titillanti “en 
plein air”

e la boccuccia armata di stuzzicadenti 
riciclato. E’ la nemesi di Cristina, costretta 
a mediare ed a volte giustificare 
l’inqualificabile comportamento del truzzo 
consanguineo. Il quale, dal canto suo, 
pontifica e predica, convinto di dover 
evangelizzare una terra incolta al verbo 
della giungla paramafiosa, alla legge del più 
prepotente ed alla rassegnazione al 
vassallaggio, senza rendersi conto del balzo 
all’indietro di un millennio. Il guadagno per 
lo spettatore sono gli episodi popolati di 
“qui pro quo” nei quali Ciro coinvolge 
dapprima i parenti acquisiti, per finire in 
bellezza con il datore di lavoro del cognato 
e della di lui consorte (una godibilissima 
Angela FINOCCHIARO).

La fine della parabola la lasciamo ai 
volenterosi spettatori, assicurandoli del 
divertimento, grazie alla mano sicura di 
Luca MINIERO, già autore dei “Benvenuti” 
tra Nord e Sud e sicuro esperto 
dell’argomento. Di Paola CORTELLESI 
non stupisce più la misura del tono 
recitativo che si apre a liberatori squarci 
istrionici nella miglior tradizioni di Anna 
Magnani. PAPALEO si conferma 
caratterista top, mai scontato, mentre Luca 
ARGENTERO sta saggiamente nei ranghi, 
per salire sul podio con il resto della 
squadra.

Portateci anche i bambini, così imparano 
la questione meridionale.

Anche perché concordiamo sul fatto che 
le opere di Giustino FORTUNATO 
e di Gaetano 
SALVEMINI 
mica se li 
leggono.  

Sara Merelli

L’anno nuovo per me è sempre iniziato 
a settembre, con un maglioncino in più 
e la cartella in spalla; con una ritrovata 
tabella di marcia a scandire i giorni e le 
settimane: l’orario definitivo. Il nuovo 
anno arrivava sì alla fine di dicembre, 
ma senza rivoluzionare l’ordinario. E 
non c’era bisogno di ulteriori buoni 
propositi da aggiungere a quelli pattuiti 
con la coscienza all’inizio dell’anno 
scolastico.
Questo giro, invece, l’anno è 
iniziato due volte. La prima, per non 
smentirmi, a settembre: un contratto 
prova di quattro mesi. Inizio e fine 
sempre lì a scandire e scolpire tempi, 
luoghi e modi dell’agire. La seconda, 
uniformandomi al calendario condiviso 
dalla maggioranza, l’1 gennaio. A partire 
da questa data di metaforico passaggio 
decorre il nuovo contratto. Finché morte 
non ci separi.
Agognato, sì, ma in qualche modo 
sempre e sorprendentemente inaspettato. 
L’aggettivo indeterminato è ormai 
talmente inusuale da disorientare. 
Siamo così abituati alla dimensione 
della scadenza che un progetto di lungo 
respiro a tratti ci inquieta. Sicuramente 
smuove. Smuove, finalmente, lo sguardo 
assente, l’immaginazione sopita, la 
creatività insabbiata e la progettualità 
ingessata. E così, per adeguarmi a tale 

e radicale cambiamento di prospettiva, 
ritengo anche io opportuno meditare sui 
buoni propositi del caso in questi primi 
giorni di gennaio.
Il buon proposito è che 
l’indeterminatezza del contratto non si 
confonda con quella delle aspirazioni e 
dei sogni.
Il buon proposito è che la condizione 
di illimitatezza non venga vissuta come 
un compromesso vitalizio senza diritto 
d’appello. Il buon proposito è che questo 
nuovo tempo senza fine non diventi 
fine a se stesso. Mi auguro di riuscire 
costantemente a rinnovare la curiosità 
per le cose del mondo e per il nuovo 
mondo che approccio. All’incirca ciò 
che mi proponevo quando i miei anni 
iniziavano a settembre.
Sfogliando, come da consuetudine, gli 
auguri per il nuovo anno una citazione 
tra le altre mi ha particolarmente colpito: 
«Augurarsi e augurare che l’anno 
nuovo risulti migliore del precedente è 
consuetudine antica. E significativa. Ci 
dice come in tutta la storia dell’umanità 
non ci sia mai stato un anno così ben 
riuscito da chiedergli il bis». Sintetico. 
Sintomatico. Consapevole del fatto che 
in molti allo scoccare della mezzanotte 
avranno tirato queste somme auguro 
a questi che il 2014 porti lieti eventi e 
laboriose soddisfazioni. Esperienza e 
speranza sono in fondo due parole che si 
rincorrono. 
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LABORIOSE 
SODDISFAZIONI
A TEMPO

L'angolo del libro

La trama. “Scrivere di cocaina è come farne uso. Vuoi sempre più 
notizie, più informazioni, e quelle che trovi sono succulente, non ne 
puoi più fare a meno. Sei addicted. Anche quando sono riconducibili 
a uno schema generale che hai già capito, queste storie affascina-
no per i loro particolari. E ti si ficcano in testa, 
finché un’altra – incredibile, ma vera – prende il 
posto della precedente. Davanti vedi l’asticella 
dell’assuefazione che non fa che alzarsi e pre-
ghi di non andare mai in crisi di astinenza. Per 
questo continuo a raccoglierne fino alla nausea, 
più di quanto sarebbe necessario, senza riuscire 
a fermarmi. Sono fiammate che divampano acce-
canti. Assordanti pugni nello stomaco. Ma perché 
questo rumore lo sento solo io? Più scendo nei 
gironi imbiancati dalla coca, e più mi accorgo che 
la gente non sa. C’è un fiume che scorre sotto le 
grandi città, un fiume che nasce in Sudamerica, 
passa dall’Africa e si dirama ovunque. Uomini e 
donne passeggiano per via del Corso e per i boule-
vard parigini, si ritrovano a Times Square e cam-
minano a testa bassa lungo i viali londinesi. Non 
sentono niente? Come fanno a sopportare tutto 
questo rumore?” (Roberto Saviano)
Giudizio. Il libro mette l’accento sui fenomeni criminali legati alla 
produzione e alla spaccio della cocaina, utilizzando la formula del 
racconto delle storie e delle persone che ne sono i reali protagoni-
sti. La formula appare azzeccata, così come l’approccio non ecces-
sivamente tecnico alla materia che di fatto rende l’elaborato fruibile 
a un pubblico molto più che ampio. 
Lo stile si rivela accattivante e piacevole, capace di agevolare la let-
tura che di fatto scorre veloce negli occhi del lettore. 
L’unico neo è rappresentato da brevi e isolati cenni alla personale fa-
tica “intimistica” dell’autore, che seppur non fuori luogo e schietta, 
rallenta a tratti l’interesse di chi legge e rischia di far perdere il filo 
del discorso. 
Nel complesso il libro è opera ben riuscita, improntata alla sempli-
cità e perciò di sicuro successo, un utile strumento per chi desidera 
conoscere un mondo che i mezzi di comunicazione hanno il deme-
rito di non esporre in maniera adeguata all’attenzione pubblica. Pro-
prio perché finisce per sostituirsi a essi, l’autore merita un plauso e 
un incoraggiamento a continuare la sua opera di demonizzazione e 
vivisezione del regno criminale, sforzandosi di preservare la neces-
saria onestà intellettuale. 
Certamente consigliato, non solo per gli amanti del genere.

ZeroZeroZero

ZeroZeroZero,
di Roberto Saviano, 
Feltrinelli Editore.

(An. Ca.) L’ultimo ricono-
scimento ufficiale – una borsa 
di studio - l’ha ricevuto nel 
dicembre scorso dal sindaco 
del suo paese, Pietro Visini, 
ma Ilaria Rossi, diciottenne 
di Piario, non è certo nuova 
alle borse di studio ed ai pre-
mi. Studentessa del quarto 
anno al Liceo Artistico “Ce-
leri” di Lovere, Ilaria, che si 
applica con grande impegno e 
determinazione, ottiene sem-
pre risultati eccellenti che le 
guadagnano piazzamenti di 
prestigio anche nei Concorsi 
cui partecipa, come quello del 
Ministero dell’Istruzione, due 
anni fa, dal titolo “Mai più 

» PIARIO – PLURIPREMIATA PER I SUOI DISEGNI E LE SUE SCULTURE

Ilaria che colora il (nostro) mondo

un’altra Shoa” per il quale fu premia-
ta dal sindaco Guido Giudici; mentre 
prima del Natale scorso, in occasione 
della sua visita all’Ufficio Scolastico 

Territoriale di Bergamo, il vescovo 
Francesco Beschi venne omaggia-
to di una scultura rappresentante la 
Sacra Famiglia, opera appunto del-

giovane Savina Barzasi in vetta alla 
Presolana (ottobre 1957) lo Sci Club 13 
intraprende la strada dell’organizzazio-
ne di una gara Q.Z., importante gara di 
Fondo a carattere zonale, che prosegue 
per 25 anni consecutivi, trovando svol-
gimento sulle nevi di S. Lucio-Pianone, 
La Spessa e in mancanza di neve anche 
al Rifugio Magnolini e una volta anche 
ai Capelli di Schilpario.

1953 – Per merito dei Fratelli Fran-
co, Giovanni e Sergio Giudici al 
Botteghino vengono gettate le basi per 
il nuovo Gruppo Sportivo Stella Alpina, 
inizialmente rivolto alla pratica dello 
Sci da Fondo. Il GS Stella Alpina, ini-
zialmente rivolto alla pratica dello sci di 
fondo, può essere considerato il pionie-
re del moderno Sci di fondo clusonesi. 
Di quel periodo meritano essere ricor-
dati: Angelo e Italo Balduzzi, Mario 
e Santino Angaro, Attilio Petrogalli 
(vincitore nel 1967 del titolo italiano 
CSI sia nella gara individuale quanto 
nella staffetta, e Aldo Visini (che sarà 
il primo atleta clusonesi impegnato in 
una gara internazionale (FIS). 

1964 – Il GS Stella Alpina porta la 
sede all’interno dell’Oratorio S. Giovan-
ni Bosco, iniziando così anche la pratica 
dello Sci Alpino. E’ doveroso ricordare 
alcuni dei migliori discesisti del tem-
po: Carla e Vincenzo Bonandrini, 
Franca Bosio, Carlo e Giovanni Fi-
lisetti, Enrico e Giuseppe Giudici, 
Dario Guerinoni, Francesco e Lui-

gi Petrogalli, Giannino Trussardi. 
Giovanni Filisetti e Giuseppe Giudici 
chiuderanno la carriera indossando la 
maglia azzurra.

1967 – Per merito dei due Presidenti 
Rino Olmo (per lo Sci Club 13 Cluso-
ne) e Franco Giudici (GS Stella Alpi-
na) viene promossa la fusione dei due 
sodalizi, dando vita a uno dei più forti 
Sci Club giovanili italiani mantenendo 
la denominazione di “Sci Club Tredici” 
per diritto di anzianità, assegnando al 
sodalizio i colori giallo e rosso, divisa 
del GS Stella Alpina.

Ricordiamo, nell’impossibilità di 
elencare tutti gli atleti degli ultimi 50 
anni, ricordiamo la prima atleta azzur-
ra clusonesi, Elisa Balduzzi per con-
cludere con gli attuali rappresentanti 
Melissa Gorra (in forza al C.S. Eserci-
to) e Giovanni Gullo (Fiamme Gialle) 
entrambi osservati speciali dei tecnici 
nazionali FISA. Agli atleti ancora in 
attività dedicheremo comunque un’ap-
posita puntata.

Oggi lo Sci Club 13 Clusone svilup-
pa le sue specialità agonistiche in tre 
settori: Alpinismo, Alpino, Nordico, con 
tecnici e dirigenti preparati, capitanati 
dal Presidente Gian Battista Giudi-
ci. Attualmente la forza associativa si 
avvicina agli oltre 300 atleti sotto l’egi-
da della Federazione Italiana Sport In-
vernali. 

Sergio Giudici

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (25) - segue da pag. 8

16 marzo 1938: premiazioni a Roma della 
“Coppa del Duce” vinta dal clusonese Italo Rossi

Prima squadra nella staffetta dei Campionati 
Italiani (da sinistra Giovanni Zanoletti, 

Italo Rossi, Giulio Scandella)

Cervinia (VA) 1961 - Campionati Italiani C.S.I. 
La rappresentativa Bergamasca tutta clusonese 

del "G.S. Stella Alpina"
da destra Giuseppe Balduzzi, Giuseppe Damiani, 

Angelo Pedretti, Giacomo Bonadei.

La nascita del primo Sci Club, le prime gare, i primi atleti

Regia: Luca MINIERO
Int.: Paola CORTELLESI, Rocco PA-
PALEO, Luca ARGENTERO
Prod.: Italia, 2013

Toresal 
Giratelo come volete, ma il nodo della 

questione meridionale si ripresenta, 
immutato ed immutabile, fin dall’impresa 
dei Mille (dei quali il 30% nati in Orobia) 
senza soluzione alcuna, meno che mai al 
tempo d’oggidì, in cui vengono abolite le 
Province, con tanti saluti al federalismo.

E provate a spiegare la questione 
meridionale a Cristina, pacifica madre di 
due marmocchi e moglie di testimonial del 
fu ceto medio  nel quieto e, non si sa per 
quanto ancora, opulento Nord.

Da quindici anni la storia della vita di 
Cristina si dipana secondo canoni cari al già 
Senatùr e non solo. Peccato però che prima 
d’allora l’esistenza della nostra eroina si 
fosse svolta al sole del Sud. E con il nome 
di Carmela. Ma che importa, tanto nessuno 
sa nulla e solo il presente ed il passato 
prossimo si ergono a colonne d’Ercole dello 
spazio e del tempo di Cristina.

Eh sì, perché del futuro non ci si può 
fidare più di tanto, e la riprova è l’arrivo, o 
meglio l’irruzione, del fratello della 
protagonista, lontano due decenni e due 
migliaia di chilometri, nonché due milioni 
di precetti etici e comportamentali. Si 
chiama Ciro il bel (?) tomo, non certo 
Wolfgang, lavora per la criminalità 
organizzata meridionale (quella sì vicina al 
federalismo!), e, dovendo scontare una 
condanna “professionale” agli arresti 
domiciliari, ha scelto il domicilio di una 
sorella, nonostante la rottura di costei con la 
famiglia d’origine, o forse proprio per 
questo. Nessun problema: per il 
terrunciello, beninteso, il quale si piazza nel 
salotto di casa Coso (sissignori, è questo il 
cognome della famigliola, che più anonimo  
non si può) con gli allucioni titillanti “en 
plein air”

e la boccuccia armata di stuzzicadenti 
riciclato. E’ la nemesi di Cristina, costretta 
a mediare ed a volte giustificare 
l’inqualificabile comportamento del truzzo 
consanguineo. Il quale, dal canto suo, 
pontifica e predica, convinto di dover 
evangelizzare una terra incolta al verbo 
della giungla paramafiosa, alla legge del più 
prepotente ed alla rassegnazione al 
vassallaggio, senza rendersi conto del balzo 
all’indietro di un millennio. Il guadagno per 
lo spettatore sono gli episodi popolati di 
“qui pro quo” nei quali Ciro coinvolge 
dapprima i parenti acquisiti, per finire in 
bellezza con il datore di lavoro del cognato 
e della di lui consorte (una godibilissima 
Angela FINOCCHIARO).

La fine della parabola la lasciamo ai 
volenterosi spettatori, assicurandoli del 
divertimento, grazie alla mano sicura di 
Luca MINIERO, già autore dei “Benvenuti” 
tra Nord e Sud e sicuro esperto 
dell’argomento. Di Paola CORTELLESI 
non stupisce più la misura del tono 
recitativo che si apre a liberatori squarci 
istrionici nella miglior tradizioni di Anna 
Magnani. PAPALEO si conferma 
caratterista top, mai scontato, mentre Luca 
ARGENTERO sta saggiamente nei ranghi, 
per salire sul podio con il resto della 
squadra.

Portateci anche i bambini, così imparano 
la questione meridionale.

Anche perché concordiamo sul fatto che 
le opere di Giustino FORTUNATO 
e di Gaetano 
SALVEMINI 
mica se li 
leggono.  

la giovane artista piariese. Suoi 
sono anche i coloratissimi poster 
e i cartelloni che da anni pubbli-
cizzano la “Mostra del Fungo” di 
Villa d’Ogna.

Riservata e discreta, Ilaria non 
ama apparire e trascorre lunghe 
ore nel suo piccolo “studio” a di-
segnare, a dipingere, a scolpire. 
Ma proprio per questa sua mode-
stia i famigliari – nonno Giusep-
pe in testa – hanno deciso di com-
plimentarsi pubblicamente con lei 
dalle pagine del nostro giornale, 
per dirle quanto le vogliono bene 
e quanto la apprezzano. 

Complimenti ai quali si unisce 
volentieri anche la nostra Reda-
zione.   




